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O K D I N E 

DE" BANE RI CL 

IJL 'H^/La BElt^ CHISSÀ 

^anegiricoi 

li) lode delGloe^o Dottore SXìt*- 
rolamò j dettò in Genoua tkUa^ 
Chiefa dei CoìhtgiadeìtA Cotn • 
pagnk di Gi^ rvIUmo di Set' 
tembredei 1^40. a carte i • 

g:li svbt-tucqlì 

lode della Vergine* e Martire-. 
Santa Agnefe » detto- in Genoua 
oella FeitaAe ChÌ6fa.di detta Saou 
ta dell 6^1.. ~ ^ aS 

/ * • 

Dì; Sant^ Antonio Abbate > detto 
n«Ua feftft »t Ckiefa di Ini in 
ChierirAanoi^^. 6i 



Di 



/ 

IL. UE aU^TÙ Pm^IT^m 
' fio in terra». 

Tàne^rico m ' " ' 

Delia Sautiflìma Sindone > detto 
" nel Venerdì vitina© di Marzo 
" del id^d^ nei I>u08io éi Tori- 
no* ' 88 

Bettoa^ ftr. di.No9eBibrede]i'anf-^ 

no I <^4o. alla prefenza di due Se- 
; retiiflìnai Coliegìj nella Chfefa 
'* delle Vignc^ 

. • * ■ 

Gloriofo Martire , ««.Vefcotid di- 
Nizza Fratria deir Auttore ricor- 
date da loia- Signocì<Hdet^Cifr . 
td li y.Deccmbcc dd i(J4*i nella' 
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'"Panegirico FU, 

In lode del S§ruo di Dio Mon/i- 
gnòr Gionenale Ancina Vefco- 
Ho di Saiuz^o > detto nel Duomo' 
di detta Giu4 eoa occafioue di 
rinouar Ja di lui memoria neJ' 

Detto nelk Chiefa del Saiitìffimo 
S^ramento a' Signori- delJa^ 
Ciccd di Xoriuo » cqa oc^a^Ào" 
jne di niiouace la memoria dèi 
gran Mifacoio occorfo iui- nel^ 
la Santa Oftia alli- ^.di-Giugno.. 



pcttoin Tonino nella Chic fa di 
S. Fran^refco nelle foknni eie*^ 
' ^ie d^irJUuilri^Mar£[a^ca.A^fi- 



gUarda (U Tucnoa MarcBefa 
San Gecmaao a' 17. di Marzo 
del 1657;- $ 

Tanegiricù 

ifél funerale della Uluftriilìma & 
Ecxdlenrifs. Principcfladi Maf- 
ferano^Margarua^ Cacrecca f er- 
rerà Fiefcail'aano i^^S. 22$.. 

xf.iX<^ o o 2tv^ r / o ^ 

biella Incoronatione del Serenia- 
mo Duce Gio: Agoftino di Ma- 
fino detta dallfAueore in Geno*' 
ua nel la Chi e fa di S. Siro la ter- 
za Fellah di Pafqoa nell- Anno 

Libertà^ Figli/toi JPrQdìgp^. 
'Panegirkù XlfZ ' *j ; . * 

» » 

Betta aU'£ccdleatiffia%a Senataio: 

Pa. 
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Palazzo eoa òccafionedi douer. 
uì fpiegare e come Predicatore 
di San Michele ) I* £uangeUo 
dei Figliuol Prodigo » nel Terzo 
Sabbaco di Qiiareiinia i' Anno 

ConUs^Legtomthebea^ 

l>ctto nel Duomo di Turino a' 24. 
di SjCttembre 1 65 - a 

DeU» Gloriofa Vergine SancaJ.^ 
Ciiiara » detto nel giorno della 
di Jeì Fella iti Genoua alle Ma- 
dri di San Leonardo nel. i<^4S. 



' rapito i & ancora tutto pofSeì ' 
dutodaglihuommiMS^ 
' Filippo 'ì^t^ 

• Vanegimo XK- 

Dettò ih Fiofèifta «dia di lui' 



f 
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I L N I L O 

DELLA CHIESA 

V ANEGIKJCO PRIMO. 
Del Gloriofo Dottore 

S. GIROLAMO; 

Detto dall'Autore in Genoua laviti-' 
mo di Settembre del 1640. ne/ia^ 
Chiefa del Collegio delU 
Comyagnta di Gi es ù. 

L Fiume Nilo , che quan* ^ . , 
IO pia iconolcmto ne*j^ „^. 
fuoi puincipij , tanto poi & in- 
più ammirato ue* /iio^^'^'^* 
progreflì , per lo fpatio 
di ventiquattro miliare più ftadij dal- 
TAuftro inSettentrione difte/ofi^dop- 
po hauer con amicabile fouerchieria 
fcpeJliro r Egitto 5 advnanuoua fe- 
condità lo rauiua > e ricco non meno 
di marauiglie> che di acque > gloriofo ^ 
nelle fue'ifteffe difgratie , come le ca- - ' 
diite fue fa fapere a più popoli , cosi 
Tvl timo fuo màcare c5 fette boche al 
Mcditcri anco palefa : in si buona c5- luiinn. 
fideratione fù scpre tenuto.nel MódoW-i« 
che quando Giuliano Cefire^hucmo 
quanto più peruerfo di volontà , tato 
P.Afieg. Gtuglaris A più 
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. ; a - ^ llNtlodtllA Chiefa 
ptiì rottile di ingegno «volendo bono« 
ràr vna perfoaa»che coi ruo ibmnio (a, 
pere ftra«rdinarfan)ent« vtile^iipubli. 
co»nou tioiiòcomc mcgliQ.chìamai:*- 
la , che vn* altro Nilo. 'Scorrano pui; 
orgogliofi per levvic prerogai iu^lii^ 
gii altri fiumi , pauoneggìfì per la va-: 
IHtà di Aio letto fniiruratoJ'iButVate , 
gotijifì per ì'anKniià di. (vk r«ae deiK 
cfofo il Giordano , lodiC pej ]a com- 
modità de cùitun«rc{j ffequmtacifli-^ 
me il Rheno , ammiiifi per la imper- 
turbabilità di Alò fome li^mpidinima 
il Cidno , che paragonati ^ol Nilo fot» 
forzati fargli Tbonore coAumato dar. 
;liAda AiperAitiofi Genti|i,che tenen» 
ò effer l'iftf 0a il Ni lo' giù in terra , 
^theu. che era Gioue su in Cielo j .al'portai ii 
{•jy^'.'chr fi £»ceiia «Idia idi lui acqua neF 
p,£^ ^.Tempio» gÌnocchioni,e proftvati h ri- 
ér U/<.ceueuano . E vi 6ì foril acqua ^ moti-' 
•^/«jf./.do alla fanità più propitia del Nilo , 
4-' 17- che o4tre rhauer iatto %\3i&o y cGale- 
no di Medici Panegirifti» fii fola cano- 
nizata per buona da chi con rigorosa 
^ cenAira tutte le acque de gli ftagoi , e 
l fktmi rifiuta come cattiue , e tra* li- ■ 
*Aet.i, qupriatti a nodrire ve n'è forfi altro, 
^0. che quello agguagli * che (à preferito 
, anghe aj vino , onde paruegiuftoil 
rimpfOiJPro fatto da PeiTenio Negro 
al fuo efcrcico, mal (bdisfarto per non 
tCQuar in Egitto le cantine di Italia : 

-, JVUttm 
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Ntium héàittis » O' vmum qu<trtt$s / ^hìm 
Ndta virtù <lt fecondare certo che non spertia, 
vi è ehi l'auanzi, poiclie oltre le proqe ""^ "* 
inai:auigliòfe,che ncfa^nella rerra,tan. 
ic,e tante ne moftra negranimali,e ne ' 
gli haoA»ini, che per tcftimomo de i 
nio non vi è paete doue più gemelli (i 
jgénerfno;, cbaatiforno al Nilo . Arri- ^7/^^; 
iiando.iiii più donne a partorire cii>- * 
<jwe» e fetie figliuoli tutti vitali in vn 
parto. Fe<;e gran tprto al Nilo chi del- ' 
f Erìdàiio poTe l'immagitie<rh Ciclo , e 
non di lui 9 fc non fu forfi dall opiuio' 
ne di Tnmcgifto , ctietcfine per vna 
fpecie di Cielo l'Egitto tempio anche 
t^òd\\^ò-: JiegypHu i''*^go^Ci»h efi yj^^^ j^ 
& Dei temptum \ poiché alla fine le zi^cuÙjS^ 
qbe de gli alcri- fkitni 'foiiò ad vfo de '"K 
plebei , quelle dei Nilo de Prcncipi , 
onde 1 Rè dclf Egitto , le locrìBdfAmd 
ad Eliodoro » fariano prima morti di Heiui^ 
fcte , che di goftar acqua cbe del Nilo 
non fofle , che però Tolomeo Filadel- . 
fbiiàuendo maritata con Antioco Rè 
dell* A nfìria Berenice fua figliuola, in 
ranta lontananza di pàéfi , iempre per 
beuanda ordinaria > acqua del detto 
ittuneliprouidde.ChefeaqaeAeec-'^ , 
cellenzedelNilo vi s'aggiungeaiicq^^ 
quella d» efler egli il Fiume dòn Vtio 
de qua ttro del Paradifo terreftre , co- 
me fondatamente lo (limatio I SS, ScStii 
Ambrogio , Agoftino> Cefario, Aaar/-i^.i' 

A ftafif» 



^ IlNtìodeUaCbiefa 
ftafio Sinaita, Theofìlo Antiocheno ^ 
«Alcino Anito 9 e pei* quelli quattro 
' fìnnii fi pofTono intendere i quattro 
Dottori della Chiefa come moki de' 
dotti rintcndono ; per quàlTaltro cà, . 
. naie che per il Nilo doucrò io códur- 
nri nel vafto mare de' meriti del gran 
Girolamo, a cui più che ad ogni altro 
»dc letterati Ghriftiani penfo di poter 
fare il faluto fatto già dalloEcclefialU 
co al fapientiilimo Salomone, Imple-^ 
Eccief, quafiflumen Saptemta^& terram 
^""M^yeUXif émiméitu4.G\i altri Dottori fu- 

• _ 

rono nuuole, che da vn Sole che non 
tramonta folleuate dalla baffezza di 
nQllra terra» e da va' Auftro che non 
^danneggia portate per le ampiezze 
delnoflro ciclo^col tuono delle paro- 
le (uegliando ifotmaccyofiicol fulmi 
ne delle opere atterràdo i rubellijca^ 
ricaron'o (opra i popoli nembi di ma- 
• rauiglie5edigratieiMateògr^d'ani-^ 
ma^ cóuiene che IO nconofca per fiu- 
me, poiché doue altri fopra la Chiefa 
piobbero tu V allagarti , mercè dic^ 
vniiifx iu te tutti i fonti dell' humano 
fapere per ingrandirne vn £>iuino j 
rotto ogni argine di difficoltà > che^^ . 
per Io addietro prohibito haueflTero 
libero il corfo a gli ingegni > non la- 
fciando fogl io nel la fc ri u u ra> clie nd 
bagnafli co' tuoi fudori, ne.grado di 
perfonattàglilmonum^cbenonam^ 

niae- 
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P ane pirico J. - f 
ffiaeftràfl co' tuoi efempi ? fe non coti 
fecce bocche « almeno con fecce lin- 
gue , Scbiauona, Latina) Greca « He- 
biaica; Chaldea, Arabica>Sii:iaca> i^'Stutnjii 
cefti da per te foie vn mare» iti Cmì pe- ìnim, 
icaiouo.poi più che in ogni altro. i^**^» 
fuccedtìti fccoli la venti , ed i iaof*'""*^ 
vfciiì della nane, di Pietro naufragi 
repcl irono i Tuoi ertoti * Se chamani - . <^ 
tu già S. Ilario . Rodano di eloqiten - inproe. 
za , come filegnèrai ho^gi di cffer da 

me de f cricco per Nilo di S.Chiera^»G^<M 
^ mafTìmamente che la inondatione di 
Vn jiaiito £uine,così bene mi efprime 
la ampiezza del tuo fapete, e la ooiità 
delle lue acque così al viuo mi figura 
la tua. Sò bene anch'io, che come nel 
Panegìrico di Grifo flomo fcriffe S« 
Proclo 9 mlltis digne itmdabit Joan- ptm/n» 
fiem , dum non efl altusloanttes , cosi '» 
er lodare vn Girolamo ve ne voreb^^JJ"'^ 
be vn fecondctuttauìa douendo par- . 
tare d'inódationi, e éiiuuij non temo . 
di dar in fecco , a/Ticarandomì chc__p 
l'ampiezza dell'argomento debba fcu 
fkre per talento » non potendoiì ridi- 
re quel che feppce fece vn tatito huo 
mo , che non fi paia nell' ifteffa fem» 
plice narratiaa facondo . 

Non fono io il primo , Signori, 
che mi metta alla imprefa di mifura-' 
re il largo , il longo , così profondo di 
(jueilo roìAicQNilQiniifurollo prima 
~ ^ . A 3 di 
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^ MNilodélUChufd 

di me Santa Chiefa ,che non tiouan- 
do fondo diede in Cu perlatiiii » e doue 

fi contenta di chiaraar grandi gli altri 

fiulT^^^\^^^ contorme alIaVf^gok data da 
itff.A».ChnÙ.o: Qutfecenf, (J^doenera m4r 
durn* gnfts vocééttur, (oio Girolamb come. 
.J|**J^-<:h? è neiroperarce nell iorégnare co 
Ai/?* r7*^itt ingoiar modo regaalato fi fiaa 
CAri/?i. Diorteilb, lo dj ferine per ma (limo , 
*\ ptkt , B» èjiermymtm J,>o^arem 
; Maximum froutdere$ dignM US eu Mi. 

furolio i* Agiinaenfo re ordinario^cUa 
- ■^j^^ Viglia Celefte Agoftino,c fopraiàtcor 
de c'uUu^^ >. ^vfci nella propofìcione rifericacì 
imagi- 44 più. > e pili Autori, Ncmofctmt.f 

lo Giona Aurelianenrc,e ftupiio dcUi 
varietà di co(i yaftì D^tcnua « Irebbe 
c»/ìi.tHGirolaÌTK) per libraria della Cluefa : 

kbitotheca À^Atru ^cclejt^ . Mifu- • 

rjww rolk) CaflSaoo tei' iotitoiò'Maeftco 

Proy>> de Cattholici . Ma megtio di lui Pro- 
'•''*Jj'fpero»€iAlbino Fiacco» che gli diede- 
*i»itf nome di Maeftro del Moado tutto. 

mini- ^ffy.Mifurollo Scuero Sulpiciot e non 
trottando con chi paragonarlo « con; 
hfvdt buona licenza de gli altri maeftri della 
vìrtmti.Cìiit(à ù aua»zòa dire 9 fittranymus 
httUtt^ia wjkituens tfi^vtfe tilt tn omm fcttn^ 

^vUnl t^*^^^*^^ cof»fét^e-^E^(e tafla- 

tc (^ueftc per eratjgciaiioiii troppo hi- 

perbo-' 
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^ Panegirico Primo. f 
p€fbòitche»pcoaocò 1^ molta, voftrji 
e ruditione , a dar fuorà quanti hono- 
iaci fopcanomi. a Dottori facri s' uti» 
poferOjChe io non mancherò dì obbU- 
garmi a moilraiueii canto douuti tutti 
a Girolamo»quaco ad ogni altrò.Suih 
titola TApoftolo S.Pietro hnguà del. 
la fede da Pier Danlìano:S.Dionigi A^fo/t.fir, 
teopagitaDuieUp di PatadiTo da Gìo'Je fiufi$ 
Chrifoftòmo : 5». Attanafio Tromba^'?^- 
deila verità da Nazianzeiio .S.Cij^tÌA* ' 
ho Oglio di unità da Caflfìodoro : $.^^ 
Bafiiio innocente Sirena dal Sofifta„,£fJ^/ 
Libànio: S. Efrem Lira del di alno Spi-ad Bafi. 
iitoda Teodoreto: S Agoftiao Vena • 
€tcrna forgenteda.S. Paolino : $ Ci- 
rillo Corifeo de Ì^adri,da Greci nel 
Menologiojche io con ogni (icuttà vi 
mantengOfffió elTe rui Hatal nìai Uagua 
che ^fouoc delia Cbieià pili aiitofrc- 
iioimence parlafle : Vccelio cUe a nidi 
deMa verità piiìl ielicenieBte appog- 
giafle i Tromba » che li auiiiliti noftti 
^*nmeiui alle Guerre del Signore più 
ardétem^nte iacitade^Oglìo che fpar. 
•to^opra ii Ad[are delle Scritture il di 
lor fondo più limpidanieate moAral- 
(e *; Siretfa che i mal'iacamìnati all'ac- 
quiilo dcU'orp faluteuolmence incan* 
faOe; Lira« che qual Salterio di Da» 
uid>li poilédiKÌ da Satana piiifoiue- 
ftfei^te placafTe^ Vena, che al bel Cor-? 
jpo di S. Chiela /angui più puri più 

* A 4 ab. 
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9 nmiùdtiuomfk 

abbondantemente portaflc ; Corifea 
che i dritti fentieri della virtù a fuoi' 
(eguaci più pienamente additaffe di; 
quel che fece <GirolanK>. Hebbero in 
quelli tutti il fuo termine cornei ta- 
^ lenti cefi le lodii 1 ' vn fu Contemplati- 
uo , ma non erudito, l'altro iftrufce i 
Cattolici, ma nò diftruffe gli Ef etici; 
quefti fù acuto nell'inuentare, ma nó 
colto nel dire ;!quegli eccellente nel- 
rinfegnare , manoikvehemente nei' 
rauouete > doue che il gran Girolamo 
occupando il faper di tutti lo fece Tuo, 
in quefto ancora pareggiabile al Ni- 
lo » di cui fcrifle già il Segretario del 
BÀTcoóovico: Niitfìumtms /if per- 
f^%%fip^iefttc dtluuio ifìdttia fnium vafitf» 
f,^ìy«iMikrges abrada : Se dirò che_> 
lìngua di Dio fù Girolamo, che diffi- ^ 
coltà pofibiohauere in prouaruelo-» * 
quando che di eflb ù fei uì Dio all'ora 
che volfe nelle Tue ferite ure parlar la. 
tinò> nonaltrimente che dì quella di 
Platone s'era per feruir Gioae qualdi. 
que volta gli fofse caduto in penfiero 

di parlar Greco. Certo che per lingua 
di Dio lo conobbe non folo Gelafio 
Papa mentre fottofcrilTe a quàto egli 
^■ haueafcritto , mal'vniuerfità de fe» 
ff'l^deìì nel concilio di Milano , di Firen-^ 
Ecci, ' ze,e di Trento mentre tra tante tradì 
crifojt. tieni amoreuoli de facri libri , quella 
^'JjSj-fol di Girolamo appròuò [ver volgata^ 

♦ - ■ che 



che però a niano raegUo che a lui pua - 
accomcnanarft il titolo diVfdere deP 
fa facua fcrictura dato dal Boccadoro 
a Mose 3 quando glie fcnz^a buona ink 
telligenzJa con efìTo non fi può a quel-* 
kihauei-e l'cntràta.Non mi fiate mol- 
to a tentare , <:he del rimanente dirò^ 
del faper di Girolamo ciò che deir e- 
loquenza di Tullio fcrifle Quintilià- fi/./w/ 
no i Dono qaodam ^rouidentta gemtus^ ^^fi* 
in qno ff4as vires omnes femeL [alienti A 
iXìfcriretuY: 9 poiché ne trouate vera^ 
fiìcnre Voi niioki , che ò ne'talenti ha^ 
uuti dalla natura» o ne aiuti prò- - 
cacciati coìi V a:rte pdflTario ftar c5 Gi- 
rolamo ? Che memoria di Mittridate? 
E ben altra cofa T harfer haitutò capsU 

citàdi ritenere quaiw fi poteiia fapeV 
re in tanti » e còsi diuer« linguaggi y . 
che non c l' Iiauer acquiftato facilità 
per farft inrendere in turti > Che in- 
èegno di Odgcn^ fpacciata da Diài- sictH 
veto per li fecondo Maeftrò doppo gli Smmu 
Àpofioli ? Può forfi vno di cui fi dif- ^ 
(e 9 OHgenet viti bene r nem^ mehm ^^^^ 
t/bìin^aU ^ncMo peius • venir a parago- 
ne cort vno nella (ita (bmtha airteni-* " 
tà tanto fodo ? che per quanto amaife 
1 Pòeti f ed àttltniradb i Fìlofofì , heb^ 
be mezzo per attcahere le lot dell'* 
ciC} fetida parcescipar de gU eitòn;con 
vno nella Tua capacità canto vafto * 
chs diuenuco Vna viaa ]ii>raria piio- 
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^ lo // Mq ditìa Ckefa 

rè baftare per qual a fia ftiulio •, coil.* 
YQO nella lUa facilicà tanca felice che 
come egli fteflb fcrilTe ad Eufebio det- 
raila fino à jniilc verfi per giorno^noa 
. eflendouiacgoaiemo fi fterile che lo 
baltaùe alciugare \ in qactlo ancora 
Ar«»^,piu glonofo'dcl Nilo » che per qv.anta 
J*5j;f; iia finmc (liperiprc al Tigri,ed aii'Eu- 
frarc , alTanai , ed Boricene , pure 
. (beco Gallieno come lo racconta Nì- 
ccforafi afcingò affatto. Che pertina- 
ce iUid iodi Elcantc j Che peregrina- 
tieni di Pitiagcia , di Platone , del 
TuiaDeo?Hannp forfi che far con l'ap- 
plicationc di Gi rolàmo , dicni 

Seu^rtiS'^otus m Ifùrjs efì ^ non die non notìe re. 
in eode quiejeu > ftd Icgìt aliq^^id femper aut 
^^^^^S'^feribii . Per confulcare migliori Gino- 
- iofiftiviioa girò turile anch egli la Gre- 
eia, Hcalia ^ Ic GiIh'e, la Siria la Pale- . 
• fliaa yTE^ittf)? Chi piiò.coniprendcre 
►uancQ leire qacfV huomo di cui ferii* 
le AgoftiiiO > hic legit omnes, ^ veip^nc 
,.y^mncs qui ante tpfumfcrtpfari^nt • Che 

"hiZ.2y Saictor profano, che (acro fi trouò af 
.r^;;r/^ Mondo IH quei tempii che da Girola- 

/ '/i4«. mo fmidoliata non fofsc . Per quanto 
^nthrT^^ flefle^come cgh'fteffoàflferma quin- 
^l»mm. ^deci anni conciAui fenza^toccai;*opera 
AdGM profana , pigh'are nondimena per le 
w Piwmaiu > c leggete le di lui opere al certa 

. vi pareranno yn'eftj:a; tp (\l poeti Gre^ 
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f anegìrico Prmiò \ ìi 
CI, e Latini, vnia C|atma efifoosaé^rft' 
tori , & Hìdortct . Il Pecipacecico che 
con lui fi io&t incofncrato l'haueiNiMbe 
creduto Arillocek tanto Io trouaua^K- ' 
dìiiato^ iidte Co^ Analìfi^ Lo Stoico diq^ 
coii lui n ^ofTe abboccato io poteua pi- 
gliar per Zeiiofiie tanto lo Tciioprittà 
morale-ne fttoi dettaini i L'Accademi- - 
co die pt'aticato l*haùe06 duintaua iè ' 
fofle in lui rinato Platcwe tanto l'am- 
lrih'rauiiMeli^o nVruotditcat(S^v Và- . 
miracolo , credetemi , il Caper dì Giio- 
Uaio , e attrè^ nittatcolo la fUa Eio- 
c(uenza , e perche non fóffì il primo io 
à dirlo' vtìi hà vinco^.dcfUai tmno A\[ Gict- 
ftinopolitàno Vergerio , Hieronytmi 
futi tlùqutmtA fluftut^ i do&tfM ^d*^fj*^^ 
cultttfi . Et in qual altro modo , che.per JJjTj 
xiiicaéòto puotè capire in vn ititellectò W*» 
iìnico , e ruditioiìc poco men che infì« énUitg 
imi i voirù con si prodigiofa menMM 
■ ria così Angelico ingegnojxompartir- 
•fi iti ¥11* iàèiìai ibggetco itidicibile ▼€« 
Jocità neir intendere , con potenjÈa irt-» 
4efefla nello liadiace t E noi% tsi dei 
miracolo l'accoppiamento di vn'eftre-* 
mà^iitenicà , GO»n'Vnia^<Brkcà■simacr« 
ftofa, di vn'ampiezia da Afiàtico, con 
vna profondità da Laconico « di vna 

{)erfuafiua da Tullio , con vnà gemi- 
ezza da Hortendo ? Hi deU" or- 
dinario quella Sublimità ma mode- - 
^a» quella vafticà nu com f o fta > q uctla 

A 6 - natu» • 
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ìz JlNihdehhChiefd 

, naturalezza ma colta, quella n'ccliez- 
aainornar chi lomedim , qaeU' acri-» 
monia in confutar chi .la prouoca^ » 
quella forzai» abbattere chi s' atra-»} 
, ...iierfa ? Chi di GicolaoK) concettizza^, 
piùatcato, che filogizza più foàchcbi 
fi (piega più vario , chi fi ftiinge più 
tnifterioio» chi fi ordiua più metodi, 
cojchifi caggiia più Arinojiico? Gra- 
ne ma non mai orrido» erudì co ma no 
mai tarbido , ornàco ma non «i ai va 
no^.prouaquantO'va Arnoòioiripro- 
ua quanto vn La ttantio, riflette qijà-. 
to vnGcirologOamoraiiza quanto v& 
Gregorio > fi foileua quanto vn Tet- 
tullianoì fi vibra quamovn' Htlario> 
■ s'accende quanto vn Cipriano , s' in- 
I*^'-^ terna quanto vn* Agotkno^ pLmtud». 
ieifuri^^^t dtilcis perenni copia rerùi adquam^ 
■-obi. d» eimq-, parte»» conuemt ingenium , lode 



mmH.Q]^Q gli dà Ca(Tìodoro>o pure come fù 



X'JJ ^""«^ «^•'^^'^ofio » L^^»* firmo 
^tbr.emanAt cum ^rauttate acutus , per- 

moleta^Aperfitafione duleiffimus , R^t- 
torico di Paradifo , che Ptoteò furti 
tu maii^'Cipt^imere con.eccellenza le 
varie forme del dire ? Sédefti in ifcri- 
^ «lere hiftorie de Tucidide y-ò- Liuia 
gionfe alla gentilezza con cui raccon4 
\ ti ò il cafo «Itf muliere feptiej tSka » òt^e 
• ipcregrinatiòni di Paolo, o le peniten- 
ze di Hiliarone , ò k fortune di Mal- 
V co , Se per zelo delle uigiorie fatte à. 
. . ' yio 
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P Arte gir ico /. 
0ia t^inalpL'ifti cheVerrinaidief ilip^- 

pjcaariiua aU'muettiiie còtto il vio-"- 
latore della sata TpelócaiCÓtso Helui*» 
4io,comro GiouiniaiiOjCÒtro Vigila- 
tio,cócfo Rafiìn^^Se ti oceup^afti neT 
Pauegiaci foili che Piinia > e Pacato; 
nò u'oaarebbero cii6 i/ctipz rilre da glii 
epicatìij di Nepotiano , e Marcella » e 
da gli EacotXM j dir AicUa > diBleilla« 
Lea,e Fabiola.' Se facefti lo int erpre tes» . ' 
della fciittiira , cKiacctuà mai alla'di-* 
Ugenza » con cui bilanci ogni ftlaba y 
eianrini oi^i parola 9 diftingui ognir 
(enriinento j fondati/lìmo nel raecò-» 
gU'ere i|iccerale> ainem(litiv>iVBirei> 
primereil miftinQ,eiudicinìmo néllo" 
nendecci al tropològico » Sian puce 
incontentabili gl'ingem humivni , e 
quelli del noftro (ècolo no a baili no' 
tiouarcibi à propofico per la lor fa- 
. me , che ciu gulterà di Girolamo bea . . 
potrà dir con quel l'ai tro^: No^ facm- 
di4 Jm multa cogmfcBtw vberiMe ftf- 
tio/fe . Eterno Dio ; e die hiiomo do- 
uece ciFer/Coluif che capitato ne'feco* 
li d vn Bàfiliojd' vn Nazianzeno,d' vn 
Di4iavo,d' vn Gregorio Ni fieno, d'y» 
Oprato Ivtilleaiiani,d'vn Cirillo Hyc 
róioliiTutano dWn AiTibcogto$d' vn 
pifanio d'vn'Gaudétio, d'vn Ruffino,» 
d' vn Paolino.d'vn Agoftino d'vn Gri-^ 
fologo, d'vn Grifoflomo, d'vn Theo^ 

4o£«o> d'vW' Proclo > d'vHi Eiiciierio » 
. ■ ' ' che . 
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Ì4 n NtlodelUChiefa 
che> vuol dire de* maggiori letterati 
che nodrifce la Chiefa , puocè (piccare 
Si fattameticc che fi leggeflero in t\»Xr 
re le Ctn'efe» come lettere di Paradifo» 
le Aie 9 ftió^ùklò(ìi vhà fpecie di felicità ^ 
l'hauere fcritti del gran Girolamo.on- 
de puotè poi di luì dir Cadiodopo • 

kféuos^ij^buj fcribfere dignatm efi ^ An-> 

zi cbe i Greci difpreggiiàcori peral- 
tro d'ogni aàtor focallter< 4i nmùsi 
de Padri Latini , fuor che di Girolamo 
voUa(fero tutte le opere iaGreco , ne 
già fi mouefle queftionedi hiomentO 
in qual (i fia parte del Ghri^iiancfìmov 
che le parti non ne faceffero compror 
meffo néU'àfùo cita dt Girolamo , on- 
d€ por oltre le moke lettere che dì con. 
nnuòandaua]K>idnaf(!KÌ y e iodiecro ^ 
cbticòrreflero procc (Tieni intiere dì 
MdrLi. huoraim di priiita Clalfe coi»e viW 
Vlr^s Paolino 5 vri Paolo Orofio , vn Siilpi- 
in'^ù ciò Séiierò, vn Heliodoroy vn Alipia,^ 
v^u. quafi che Betlcem fufle in quei giorni 
ii j>elpho de Chriiliani, e da niun lup* , 
go megli d poteffe venire la vcritày che 
ài doue prima era nata » e la fapienz^a 
increata pàrtiale anche cfla del riatiuo 
' filò fuolo,, doue altroue fpandeua ^ 
(f ille i ( uoi doni ^ cfu ini li delfe à fiurnij 
econueniiTe rche cóitle daiUOrìente 
3 nafce la luce a gP occhi, così nafccilc à 
gringegni ; il che fui 6^ soì(^ dice'elo* . 
' . ^ qucn^. . • 
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qBcntiiUmo CafXìodoro , otto^ù tìtc 
ronymum tn Betleem habite^e mn ar- cajjiod. 
tter yKtfiiVttn terrA iii^ nuTélcU'M* ^<«<> 
torumad tnfidt foiu , eius quo^e 4fr 
Ortente.nobu Umpjiret clp^umm ^Voj'*** 
che ftima te tanto Agoftino , die con- 
cetto douece foimar dì Girolamo « 
quando leggete , cèe jI maggiore de 
ijioftri deirAfFrica , il Padre d ogni fa. 
na dottrina , il miracolo d'ogni più' 
qiialiiìcata lcienza> Tappr ezzò tanto» 
che per haueu' occaH'one d'imparare' 
dalle di lui fode rìfpofte , lo buzzicò % 
c ftbn^ concento d*liauer§li dedicato 
alcuni de libnTuoioppOleà gli Érc- 
fiarchi , citandoro nel rccondo contra' 
lulianum, Pvltimo de Padri>comcchc 
{a^dilut atu:otità> facelTe più forza , e 
. nel fecondo delle liccattioni u6 ii vcr«. 
gognò confe(rar6,Gon la ingenuità fua 
ordinaria , di hauer differito fin 'alla 
morte di Girolamo il dar in Ilice (1 lì- 
Wode origine ammit , per pura tema'^"-^"^" 
della fenfura di vn rant'ìngegno, Ghe , V*"^ 
(e poi tri gial tri gran beneticij che fà- ' 
l'ionòdatione dei Nilo all'Egitto vtio' 
crefTentarloda tcrrenwii come lo 
natta Plinio f e Seneca ne efatnjna' la 
cagione j a chi più che alla dottrina" di 
(Girolamo dee «dopo DioySa^a CkùH"' 
fa la fua ftabilità , e fodezza ; mentre \ 
Taii>ini focceranei deirHere0€ più fi 
ftudiarono. fcuote^rla? Guai alla Naui. 

. celi* 
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i6 n Nilo della CÌ3ùfa ■ 
Cella di Pietro fé in tace fae tempefté. 
fte* paiìati fecoli , non haueua ne gli 
fcritti di Girolamo la carta dà naui-* 
gare per fcliìu are ogni fcoglio . Non' 
racciam cafode* rempi da; noi piuf lon* 
tani, vediamo folo in qiteffi più prof- 
iìmi,qucl che hà vilifto il fapet di Gi- 
■ tolamo tut co che mòrto. Sotto la có- 
. , ' dottadi certi Epicurei rr^ueititt, cioè" 
^7^^^ àdifc d Vn Luchcro , d'vn Bucero d'- 
' ftc.i^.^n.^ono'itroy d'vnZkiinglio, d'vrt 
Carlo Stadio, d'yn Ecolaip^dico, d' va' 
MoìitteocCvnCaluind , dVn Seruet- 
to , d' vn Beza, d, vn Ofiandro li l'ono' 
arrolati 0:1 loldadi fatimna in' poco? . 
meno dì conto anni, Anabatifti,Con^ 
felionifti Maiorifti» Vbiquetati), Tri-* 
nitarij,Sacramentarij,Antinomi,An-" 
ticbriliiani, Antidetrioi^ac!» Clancii- 
htìi, Bacularij , Manifeftarij, 'Tropi- 
fti, MacemordlSi, Poligainifti, Arrò'- 
boriari |, Sabbatari j, Oflarij , Neutra. ' 
ti, InuifibilijLiberi códormienti,Eia- 
tanti, Neumatici,Onti; Laicoccfoli, 
Puricani,& altre cento fquadre fcoiti 
mttnicate,ch'e per breuità non vi no- 
mino Hor da che parte nó fcoHero là 
cafa del vero Giobbe quefti venti In'- 
, fernalii Ahi che inuiolatici i Sacrarne, 
ti, toltoci { m'etiti, cacciati da Tuoi fé, : 
polch ri i SantijdcUa fua giurifditionci 
i Prelati , leuata la vita alla fede , an- 

JEUiUau l' e^caciaalla gfacia, dichik- 
• ' ' . sato 

» *• . 
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àcto per puro nomcil libero arbitrio , 
er mera pazzia il digiuno > impofli- ' 
ilitandoci il Cielo, negandoci il Pur-f 
gatorio> ci lafciauaii fole l'inferno. Si 
chiamalrono , ev^roinfocorfo con^ 
tro così peiferua Mafnada ^ fino da . 
quindici paflati (ècoli i Padri ma boi« . . 
xnè 5 che qucfti preTontuofi Graraati^ 
ci infarinati di quattro termini di va« 
riefcienze , di cinquanta frafi di va- 
rie lingue, dell* vno fi rifera perche rfo- 
fepperd*Hebreo>dcll-akio perche non . 
s*inrefe di Greco ; di quefto perche fii 
ferapiice, di quello perche non fu co* 
si pratico delie rcrittnrc » doue clieà 
loro oppofta l'irrefragabile autorità 
di Girolamo non paoccro iK7n cono* 

fcere al riflcflb di tanto lume le fuc 9 

ignoranze. Gioriofi0ìmaNilo » che 
dbue l'altro è la ftanza de* Cocodril- 
4i tu Tei la Tomba } ben*è ragione che 
come l'acque dell* Egitto erano mo. 
ft rate tra li maggiori tefori dc^Rèdi .^j'P 
Babilonia^ Cosi tra quelli della Chie-^J^^^^ 
ia Ci cuilodifchinocon ffreciak dilige* c.it . 
"Za le tue . Ma ohimè oignori chc^ j 
Tna tanta inonda(£ione>m*ha rapito in 
maniera, che in canto viàggio noii^ . 
fono (infiora potuto gionger al Li- 
do. Vedo ben'io, che la paura d'offen- 
dere la patienza di chi m* afcolta, farà 
che non gufti dell'interna bontà di 
queii* Acque j^fe non nel juodochei 

- Cani 
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Cani dell' Egitta, fé lo crediamo ad 
..idia. EUano»|)erTeàlade'Co(Wnli , noti: 
fi Mi tn beuono dei Nilo fé noil fuggendo . Io 
•viru penfai aitre voIm »cbe per troppo ect 
ceflkia e f aggerationc i /cdudre Cle- 
tnente rAlc^sndrioo , hutarito in 
da Gluftìno Martire nell' Òratione 
feconda contilo de Giieci , 4S'4irr« /tf* 
tari(unt <^ faeros facium , CrDafi-, 
féttt , ma troaat p che bò iie* co£l«i1ii 
■ di Girolamo, vn non sò che del Diui- 
Ilo * ben mi aiiueggo , chie chttnaneg-'' 
già alla longa le lacre lectere» iafciati;* 
dodi pater Jstuntio» (I tfasforiiia io vitt 
Cerro modO)in vn Dio. £r \^k forti del^ 
i'huniano quella pàti6n2a«(f(m là^ioao 
\e il niio Heroc tormentàcoqaafi d' 
" <>rdtsiarìod<^iV&naiicàgràuim^ 
occafioni di querele tiraffc argomento 
•éiumé&c gratie«^e peirreguitaftf dalia 
^fattione de gli Heretici comediftrug* 
gitore de loro dogmi » odìatoda per* 
uerfi Cattolici perche non Ci contra- 
j„ gj^ji 6iceua ataooofttudr » Accanito hora 
de)miui-pct hemico del publico , che auuiliiTe 
4aaiae(làdeiriiiipera£<M: Rooiatio.ca 
icaragonarlqral ferro,e al fango delBa» 
; . oiloneiè Cololfo^ra per iiuomo va- 
no,chc per Profeta (pacciato fi turbar* 
le il Mc^docon predire l' ìnondacio* 
- .ne de' barbari, che poi fucceire; horat 
^l^rGemetasio^'efuperbo^ cheolade 
«doppo caute iraduci.oni deyeSctittu- 
- re: 
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; Panegirico /. 
rc^macchìnariie vna nuoua; non mai 
pelò Ci vendicò in al no nicdo , cbe có 
rendere )>er ogni ingiuri» più bénefi-' 
ci \ Hà ^ÀiodeU'iiumajio fa£ÌgO£o£ir* 
fima penitetiza^on la qua le iiitetdec«> 
to dalle dcÌMÙc della paterna cafa con-^ 
dennatoiì ad vn yolofltario efiUo dal 
Mondo , nudo alle iadìTcxeciom disile 
Cagioni » fole alte ikmtkttierconfecle 
de Dianoli» negando allo ftoniaco po- 
jcoixieo che of^ii cibo , alVoechio poco 
racache pani (onno , con ynaiclce in 
,mano andò l^^idàdo il fuo affetto rijy 
bdìcà Dio » gjudi$;:audo non doueril 
Altra bamica aUa tiMi&ca , cbe gli 0ia^ 
cena tia gli rconccrtati tuoi penfieri 
•nel cttore^e che già che non era -laiìrìa- 
IO viuere innocente conrcflbv t >era te- 
nuto cercare di morire Masiire > che 
per Martire ancora lo canonizzò il 
•fi. Lorenzo GiufiìaìanO) poiché 
carnifìstj mucrone non ferttUtt y hoc in 
fi *ffo cé^tuuu 4mm tomflutà . Hà 
iblo dell'hutnano la diligenza , ^on la 
.quale in ogni fpede di virtù, fi pcor 
iiioflé * come fe la cultura dell'animo 
loffeiUta tutta l'impreia Aia. »ccrcani. 
do d'imparare da oga'vno nuoiie ma- 
niere per diradicarci mali lubici > e ie- 
condare piViì buoiv» raccogliendo a 
(aUìnegl'e(leinpfj più lodati de'Santi 
accioche da vna tal felua taglia fle poi 
^ legna» ^anuuuenerfiit^pie il iuo« 



IO li Nilo della Ghie fa 
coneljcuore^ che a ponto di quefta 
. fattica di Girolamo cefi parla il Car. 
v^rin!o dinaie di Vitriaco , qnafi d$uerfis ex 
Procmiolocis Ugna callegit , vt m alt art Do* 
vitAM^mini tgni materia fvkminiflraretur # 
^uni% ^^ che torto farefte voi mai a Girola- 
* fno^fe hauefte per più Santi gli fcritti, 
di quello che fiano ftati i di lui corta - 
mi> qualche non il foiTeftudiato an« 
cor egli, ne minor e (jet ^redicattcni^ 
CAfifàhìu /iri/)Cofa che Hi|Cipriano cantò 
lodò Caffiodoro . In quello che egli 
e^r. pf ^li^riflc ad altri douerfi fare, ftarapa 
quel tanto che eflb fteffo faceua^ondc 
ben puoic rcriuergli fenza adulatione 
^'^•.^•Agottino Libri, qim de fìorreoDo'- 
tPM. '^^Wf^tco elabora/fi ^ p£ne totun^te nobi» 
exhibcnt . Dicafi di lui ciò che del 
Ef.fri. grande d'Athanafio fcriiTe Cirillo y 
«r4. quafìfafragrantijfimo quodam vngue^ 
io iffum calum jcnptis fuis exhtiarM 
^ tiit 5 che pili lo rallegrò per hauer po- 
tuto dire con T Apoftolo in ogni attio. 
ne Tua. Chrtftt bo no odor fumus. Di- 
cali de' di lui libri che fiano gentiliilt-* 
me reti d'oro adoprati da Óio per h 
^''/^'r /^P^^^^ de'cuori 5 come di quei di Chri- 
^^^'•'^-^ToftomofcrilTe San Proclo , che più 
^ d'oro furono le fuemaniere^talnicnte 
j'jp^^'^'difpofto a cattiuarfi ogni cuore, che 
D$aiMc\\i lo praticò (cnUc^^veL exigmtem* " 
virtun poris pun^um O: tanto vtro difcedene 
Mofiac nolmffem % Viueili gc.andcjco- 

: me 
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me fuor della terra nelle fcritture,che 
cosi di te (csiSe Agoftino . Hterony- ^ 
musinfcripturis , vfqueaà decre^itam 
vixit atatem-y laiciafti Campato in effe cont. 
re fteflb , come dell' Eiinucho di Can-*^*'''* 
(tace dice Tertuliano , ne so che mi 
anga che non appropri j à re ciò che^l^' 
del communeile' Santi icdffe Filone » ' 
e che dica che la fcrittiira è vn puro ~ 
commentario della tua vita* Si il foAi 
pittore j & ò quanto eccellente , in ri-^*^'*. 
trarre dal bel c»iginale de' Santi Libri, ' 
«aturaliflìme copie, e di te , quanto di 
Epifanio Ticine/e puocè rcriucrc £n- 
nodio ? Ne crederetur fcrtpturàmrfLj^.'"'"!*' 
diumarum trawttem verborum^ taft-Enc»m. 
tummodo cellentate transuolaffe j fin- 
gebat altidfitsfmj paginam quam U^ffet» 
Così m'auapzafle più tempo comc__j^ 
volentieri v' introdurci io a godere - 
di così marauigliofi ritratti . Ma_.* 
quando ben tronchi ogni coia» chi no 
mi farebbe fcrupolo fé non diceflì 
parola deli'humiltà tanto Angolare in 
cosi ben dotato loggetto ? Vdite ani- 
me gonfie che per ogni poco forfo^' 
bumana lode patite fubbiro d' Hidro- ' ' 
pifia ne i penlieri> e raccolte da fcoi». 
latici de libri alcune poche lcttere__^, ' •> 
e mal purgate», quafi impetuofi Tot--, 
rcnti le porcate fubbito al pubiico ' 
congran rumore ; vdite dico ed im-. 
parate la modeitìa dei nolfro Ni!a , 

di 



DiyilizcQ by 



^ %$ IlNOcdelU Chiefa 
^;<f«ii»dicui aflcotapoceatancar Clàudìànoi . i 
pn.Mfi i^ne flut NUtis<t fed eun£hs omnibus tx-^ 
^» • m w$tiur vittimi 'Canfeff'm murmuri - 
ra t poiché non mai vfdto io lodate* | 
m» ben sì più volte in riprenderfi , ce" 

furò l'opere rue>cOime'idocch« cetne-^ 
rteà- del fuo ingegno , non vergognan- 
éod già, Mae0to d e IlaOìefa, dì fard 
ecjsndkr koim di Donfìiciuola . La 
vita folitaria beo(he (ècondo t'hon^ 
rata^le^inciotie » che ne dà Pier Da-- 

ùmmmmamdifetftimi-, non manca 
però come auueoiSan Ba6iio» cheQd 
ftiM alHeni fion fiMnemì tal hora vna 
tal propria flima > cke<t tuenuci quan« 
to pi» diuoò-» lanto meno humili , 
' mentre faciUiteote giudìcan gr altri » 
condàniofior immediatamente fé (leP 
ii. Ah che ìq . molti la tenerezza di' 
tuore fi.fad«niaza <ticapo,moltiper.' 
che nino' alerò praticano « oiun' altro 
ftjfnano- « meriti «ffianio-nieno ìmpie-^ 
^no i denti per manicare > tanto pià^ 
H coofumano intnocàe» ; ■ d«ue che- 
^^j,.^ Girolamo tanto famigliare a gl'Ange-- 
ginet fi, che cgU ItciTo hebbe a fcriucre : Ego' \ 
De» //t. homunculus fic abidìus fic vtUs m Xh 
«99 Dvmmi MtiMc^ vmmsin cor pere Art' 
gilorum ftfe Chòris mur fm . Girola- 
, lìao folleuato da D^o a fapere rutto' 
il paflato , e pretiedcr più-che poco- 
delF auueoke frefimfrmmmr nd*. 

dnus * 
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' P4negtm9 /r ^ 
^dtmvarpòrt pebum'i Girolamo adó* 
rato per i\ fiu ùjmo da'lettcrati, e petf 
il più letterato tt« i Sancì (ì llìtriò coQ 
poco»che come ^A:co tra mortali^ 
noDxiuotfe imi altro neU'antinorcbe 
intinìadonidi (jiodicio » ^ impoG- 
d(Nu <lt pene; trtreri^taiRdo la filato* 
ItcudÌQ^pec Viifii iif^lat proiudenza 
di Dio , diti httirfìevoUtto lìBer^ir le 
Ciitidacortnui iuiomo : <;a//«/H)|» 

c prodigo fu (Vi veramente 5 ò^rolai- y?,^^^/* 
mo » che dìTfìpafti ditte letue foitan- 
zeperCbnilot fpetidefti tutti Utliou 
pudori per Santa Chiefa > coiiTuinadi 
torco tefteffo in Otacaofi» perfettd^^ 
d*vna ardenti fl] ma Carirtà>a beneficio^ 
(k^MiModo i Età perdile noii nufcita' 
vao di quei Sincih uomini che vilTc- 
to ttì:o;e ttìiùfà tefUoionià^clia mol ^ 
ta feruica > che non foio hceùi a tuoi 
fiulditi^ imeiianijo ò qual & Ga fette 
d'hoipiunonniai pritna date cono*» 
rdut i y maflitne quando per ^'inomla- 
tionrdel Goto^el Sarraata,deir Hau^ 
noj delQuado^del Vuadaloydel Mar ^^-^^^^^ 
connmìo inefla a ferro y e fuoco la^ in.Efi- 
Scichi'.i V la Trada , la Macolotuà > ta taphi». 
Dada, l'Achaia, l'Epiro, la Dardania, -^'/^^ 
la Fannoaia, la Schiauooia,per fuggi. 
re da vna tal Babilonia concorreuano 
popoli iatiexi in Geruialenunc > douc 
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34 71 NiMeétaChiffa 
riceuud <l«iise > cb» lanciaci da partii 

tuoi Auduy lauaui loro ì piedi, ca^ciu* 
gaui loro i piasK i , rtiferàiiiiiteio gH 

' ..■ affeni} benediceu ano Iddio che hauei. 
iedato al Mondo in ^'4ft«flfoMfoggetv 
conoB folo docixina per to^U^re ogai 
> igaecMOMii il» aiK»m«krità ptt-^ foo- 
taeeti. correte ad 0]^ai nxt^ria . Mà che ttok 
in i.t. ripigli cifl^nlma dht già IHisi i^aia.^ 
i /frtfr.j^nti altri, ò Taumaturgo di Goa. No 
'X*'*"'' tocca forfi àF<aiic€fco Xatierk» il pu- 
blicar le virtù del fuo tanto partiale 
• Girolamo? Fà fede tù,fe aticke in Cie- 
lo non gli bolle nel petto quel zelo del 
l'honor diDior C del ben de gl'hucmi* 
ni,che lo arfe tanto giù in terra;quan- 
. do che nó-còntencé d'cfler flato Mae- 
iìro del Mondo vecchio , fantanienrè 
aitaliitioro di fatfclo anche del ttuoiior 
'torto che te vidde nel Conciftorodel 
1^ Trinità didiiaràto 1 ' Apoflolo , fa 
trouarti in Vicenza,e cacciata coTuoi 
bei lumi la tiotte , bandita co* (boi di 
fcorfi la febbre , ti feminò nel!' animo 
quei gran peniieri Vdarquali poi tanto 
, ben s'è raccoko . Mà che Encomi) da. 
cai tu mai ad vn tant'huomo , che, di 
gran longa inferiori non fidino ? non 
meno alla prerogatiua del Tuo tanto 
vafto (apcre , che al merito della fuà 
tanto Hiaordinaria bbntà . Temerità 
fii la mìa , cdliorafol me n'accorgo, 
quando mi veggo tanto più mancata i 

. . ' ■ la 
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ia difcretione^qiianto più mi abbon- 
dò l'argiimcnto;tementà fCi dico Tha. 
uer ofaro di mettei-|a lingua in vii^ 
Nilo si fanto^fi come con va diluuio 
1 fcicnzc hi innondato la terra, coli 
con vn'alltro di meriti ha occupato 
anche il Cielo Fiume, Diuino ? che 
foFtuna fia mai de'noftri troppo arfìcr 
ci terreni^ fe fopra loro ti ftendi ? co- 
me hanno a diuenir ancor effi vn gi- 
ardino de'ftori^e fruttì^ognì volta ciie 
non fdegni di farli tuoi col protegger- 
li ? Capifco quel che puoi apprefib 
Dio, fe ben non riefcoin fpiegarlo \ ^ 
Sò di poterti dire il medefimoche dif- ^^^^ 
fe Tibullo al Nilo : te yropicr mdlos 
tua tellus pojiiil^it tmbres Arida ^ mcEiogifs. 
pluuio fapplìcat herùa Ioni . Non ha 
heceffitàdi ricorrere ad altri chi me- 
ritò te per Auocato , poiché a te co- 
me non manca eloquenza per propor* 
le dimande, cofi Toprabbondano i me- 
riti perottener le gratie . Sotro che 
buone conftellarioni foftitùdunquc 
fondato,o nuouo Ateneo della Tem- 
pre ingegnofa Liguria^he aggiungé- 
do airefquifitezza della Dottrina , ia 
maeftà della fabrica, a pena incomin- 
ciatole già, modello de gli architetti , 
communichi vna nuoua fpecied'era- 
ditione a gli occhi, folo con elier ve- 
duto , e richiedendo altrettanto can- 
dore nelle anime de tuoi allieuiyquà- 



to n'hai f iK)ourato ne' vmarnii,ergi fa» 

tic abbandonato il Parn^ffoj, vcqgiBo 

contro fu,dicek^l tuojò bé auuentuia^ 

mutato più volte il fico peregrino jieU 
fj^t^bL tua Patria v jilticontrauofi >pet 
injona forte in Girolamo , csMne clift 
baueili'trou^oil tuo Centro 9. £okiI 
ituoipériodirputo fermo faccfti.Elidie 
fK>n viiolfe la fortuna di GeaoHta afoni 
iì fiaFeboa fuoiftudij j auuezzaad 
/eleggeifì de isttoni fem{>c:e U mòglùsre 
come fé hà cercato il Prortcttore s\è 
appjipata al Batti/la,erealL'ai»pleÀie 
. murirglie Prefidio, ha pofto ne' corpi 
di guardia Man'a^ die vale j>iù d' oygoi 
• efercito ; cofìs'à prctefo (opraftaìite 
alle lettere pon s'è comcpcaia d' al tra 
. che del maggiore de lerteratidcl Gie- 
lo . in AcademiacI)|:4ou.euadirpea--> 
lare ogni forte di (cienza fM9Ìa.doaetté 
prerender altri, che quello» che Thebr 
' he tutte.Si farebbe fatto torto a Giro- 
lampjfe per tUN^ lare dc,lla bijona edu- 
càcione.de ^liuoli groiianÌ9altrofe ne 
cleggeua, em;ndo egli flato fi bene af- 
^"'"•(ettQ a miniAerìó sì fanco,che fcriffc a 

f ili: humerii Balbmenua [enes verba for" 
nuifùr^ mdto gldrtofìortmndtPhUofè^, 

5 U glfo^ 
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J*h$ qui HoH Hegém, M^^^o 
ylontQ pentìmtn^ véit^ , / _ 

iam r & (hnfm Chnfii crtidiam tii^ 
gnis c^lefiéut ìBfftir^dim S Crefcetc 
par 9 crorceteallcfponded' vn canto 
>4ik> i^ìAùtie tflàoceiici > cte dalletn* 

tìme qualità delle di lui acque allaga- 
te noè pomi «oa.gfongeve «d^gni 
grandezza A rpetta dall'Accademia di 
Gicoliaaio AltciG^GkfmÀI nMoiuÌos 

afipetta di qua i fuoi giudici il popolo » 

cocca l'aoet* Girolatho,non tanto pcà|f^ 
Pi'orettore, qmasiqjpti' eféii4p|aGM^. 
voftri ftudij,e com'eflo di ft fàccpnt^ 
■coftumò ^ouine di non e ""^ 




iMavcict ceui^henorandoio >» convuftri. 



imicanieicolìiiip/^^ai^l^efer .jocti- <» 
mo mfcszòda proltcariìeue 31 ettére 
Vattasitaruiogai^roo più inella di, 
Itti diiiotiofte 





« » 
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GLI SPETTACOLI 

j - ■ 

pi SANTA AGNESE 

Verg me j e Martire , 

Detto dall'Autore in Gemua nella 
FefiaiC Chtefa dt detta Santa 
/^'zì. dt Genaro 1641. 




Vei primi Cefari , eh _ 
ogni altra cofa , che fe 
medefimì fignoreggian- 
do , fdegnatifi di dar iiij 
vitij ordinarli » l'ifteiTd 

- ■ maluagìtà vollero pari alla romma_J 
fortuna , come che non ferbafler più 
regola in dar il proprio die giuftitia] 
in vfurpare l' altrui , fi applicarono fi 
di propofito a pafcere con la (bntuo- 
fità de gli fpettacoli gì* occhi ingo rdi 
\ de! volgo , che forco finta di porgere, 
SftBa. o con gli honori de' Dei oceupationej 
cMiout à gli huomini,ò co' fiiffragij de' morti 
•^"l:^'"-^' traftnlloa viui, parue voleflero trat- 

à- Iuu. ^'^^'^^'^ '"o^Jo^ curiofi , che aflbrditi 
'dalle marauiglie del Teatro , lafciaffe 
ro di aucrrirc T enormità di Palaz- 
zo.Tefte da cerchiare con altro ^ che 
con corona di Impero ? Ncroni , Do- 
mitianl, Heliogabali, Commodi , che 
prcicncitfle voimaijfenondar fondo 

al 
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Paiegìrìcó Secondo', '2^ 
0ìpittithomoàe\t9.'JimQtz , tion che Sum»; 
di Roma , con gettar via cofi pér«vH«r. 
giuoco nel girar .<U4>ochelioi« li do- /fi- 
dici Milhoui alla volta, coprendo ilKS: 
CaoÌQ di Arene tal horà più ptetìg>fcintìs c* , 
delle ifteffe del Tagojfodetando l'Or/"''»'» • 
cheftra e&A 1« atéifieoKfiTriij^ftte for« 
fi più fino delle ifteJpTe del Trono fa- 
eendo ripari al SoJe coi' CicB xii fèar-f , 
latto ftclhrì dì oro,dando le battaglie 
«^ali y con luiTo noa tù2u più incefo » 
in vn mar dì Vino . Qual .^jà^eloo ,0 
qua! Proteo prendette mai^àce fòr^- ; 
me , qiianté all' Aia dell* Annte^fro^ ! 
tutte le horeii.diedero? Hpia fda^* / 
;li Alben«pofràtiui dall' .^BÉiH^ 
. .ibauo i p.pfe Ai' gli occhi q^apte maC* 
iliiere^li cacete a dkhni de g[fy&iiéi^, . 
vfan gli huomiui ^ Hora^ fatta d* vn 
Wcò vna ComUccfpi» f cangiate le 
fronda infrutti.j già piò cena ^ chei*'*-^'' 
ìbeQa>baftò per p^orgere rniftife&acniwt f^^ya 
ti a ben ottantafette miila pcrfone , /^If^ 
cUe tante furono quelle ,< ebe ne' foUi«^Mv 
gradini di qnell' immenfo ouato {t-f^*% 
de tero piùa ipetcatori^ poi conaicati . 
Hora gonfiatofi come in vn'arca di J..,- 
Npèydiogni forte di animali forni tay^-^H' 
ad vno fqviillar di tromba i non altri- ' 
inente >che le mura di Hierìco fciol-»^ . 
tafi tutta in porte « vomitò sà^rarenà ^/.^^g^ 
vn diluuio di fiere , tanto che vi Kifi^i^' 

Poeta , che fcriiTe d' hauectiii veduta- ' 



^ ' Gii SfetfacQli 

€4fi- più ili Roma. , etift c'&ik^ofi' cafitir 

»»/»», d'Orfeo non ne radqnacono in Rò-t 

^^'^dope * Mofti?i'iii Eibi» ini "vn wipó^ 
*»^*"^gjjjj2^Qjd ^omo mille, Leoni 



ni, di quaoTir ^tii tto goacrai ^ la Masmar; 

V, ■ ria ^ Jig-'-'i'*^ quanti peli ne colora If- 
; ;'v. ^Hm^iii!^'» PflAKte fenxa aumero ^ 
Pardi feiiza niiliira , mandre di Hye-^ 
: ne» é di Snwiaai., Legioni di onagri , e 
* -di Cingiali , finoad efferfì vedute irt 

fola miiahia meiTis a confronto le: 
furie di fecte cento 5 e più fiere , pec' 
Bondk nicnrc di Tori > e CauaiU ma- 
tónijche coi fuoi medefimi mari vi 
' . condttffcro^Cbe belle brighe da Vtèuf 
pbur^ cipi tener macello publico di càfrii^ 
«fw*i^ hit iiwna coni ferfe > che l'ftGjGfe> incrii- 
H'J'? delire fofl'e afte v & il vrtìtcìie di te 
ig^zza le fiere tblle materia di premio», 

véèr piwi dì cento ^oini cjuci giuochi 3^ 

ta '^^^^ occafiorie confumarono? 
'^V:^ brtiefpeflbaU'Eurqpa ventimila per-^ 
ferie in vn mefe , fàceiido in mòdo fai^: 
"2/51 miliare la motte ^cbe Ftfteflfo moii^ 
1 . Ss- re riufcifle vn giuoco , incaminandó 
turn.c. incontrar Thora effiema i altri à 
picdi^altri acauallo5altriin cocchio , 
dando in mano a gli vni per far caccia 
di lei lo fioccose il laccio^a gl'altri per 
J^^^ lafufcina y fpin,. 

gtndo q^ucfii^cotì gli occhi chiufi per-»- 

i V che 



Panegìrico. St6an4o. \t 
Jàa iiuoa v^deflero I: colpì > qijijieiUfolf . 
petti aperti pecche no gli féniu^^x? , "nr> 
H,tisgi^^EÌd»,aìplxÌ di doppia. fpa^ , cgù^ 
fi che per. rroiicareil filo di vita (i^^ •-.u-tnw 
k,aQa foffBi per bafiarjp vna, folat , irW '"'^ 
beuehdo tutti di taJ pazziai, cbc-MSttaor 
^todiffereiiza , , che , quella che , ^ 
ne* colori , o nell- armi port^uan (eco, 
fendeuanil,.rcauauanfi tca^i^U^pn ^ 

tetra 

mfemis'cr*i:tattli lieS .vinicercraolEqi /Jwff* 
più i'.^xm YÙui. B^h^to^genio di Po-''J^'JJ* 
polo tioco^peraUro. ben coftuoiato , e . 
cortcfe» gìà^clie tauto ti palei di veder 
fangac , guacda- » che eppift d^* tùpi 
;ladiatori fanrifTìmi l'hà facto Chri;: ■'**f*' 
^^odaj^doceuc fiuo. a tj;eee,i,ìtO mi ìla,'^*^*^^ 
che meiioinoii furono i lylarciri , c\\t,eccUA» 
dme»wa*M«0;i^ jionu il^k^ 
coii la morte . detti da Te|tiiluànc?'\H.,j( 

C^i/jl^i Efeiitìtracoli » che nelle va-' 

rie batca^id.^ cauti- ,1 tancf furoA9 
rpatd , ne' daiaari di va jfofa cimfràr 
brami,YÌc«» hoggi mecoi ^ Qi^elJjeL.tHjSl > 
iftcil'e contrade ti daràà vedecct v o^f 
Agu^li^:* che upa hau^ndo: hpci;pKe 
dt iucontrac' i Lecmi , hà VAlòcie .pe5 Jjv '* 
viu6eiriji.Xi>co.nclum;d^ in-c^uipo v^x; ,.R,';,t 

Aniazone nodcita, . iv^a nel Tecmp.* \«)^& 
fronte t aHuell'Empireo ? Vna duel* , 

]ante,nEkàAOiMli qui^lld». ch&Upa»;i^ ^ * 
di Doiuiti^iW ».ma, la C^jpienza tli Dio • " 
Wc- sax. ,noiiiV fp^ie. di G|a4ia,to4 



^ eli SfemftiK 

Mrfpofaia da i;niglior MicridaK.) f^Of^ 
> McpìdcEzatpmfhediDoati»/.» .pt^f 
guai li fia mal incontro mai non la? 
io^M^uklo^ iuM> adìcfiieifgU-iii v» 

tonnentofo moiÌTe fedcl eonrorie , 

che e quanto dire vna tale Heroina » 
die ]»«r^ Ateùiolw doti is^n^eeuaa- 

do pali ti à gl' huoraini , altro marira 
non puoce meritare die Dio> . Yeiv t e- 
ui ancora voi,o Signori, che non vi e 

peticolot , chcp^o^niate- Y.oi^i'i occUI 
. con ogct^ mcn fanto èqueftoviL-* 
de' fpetacoU»a quali tutti vi vorrebbe 
^ S, aliano i SpeHaculfim. qwd fjert^ 
; exhéei confiti , mt^Ma^ì/M ^y? 
foluf ì&'aM€i>mmit , e non dubito, 
ehe habbìatemecoacQochiudere neli 
«»^<if* itr«<al:te*vinéried» Agne(« 1' applag<- 
Jjjj'jT-ie, che (^aaiUD di ilraoEdinaj:ia» vide 

c^j. nà df gran lunga che £ate. col bel Tpet" 
«/ 4a€o4o«cbevi» canto ^ciuikgiacaDò* 

xella del fuo valore diede hoggi 
£^f0^gtHmomiiii>^^gli AAgeiiianzi aDio» 
fendio Ireflb. Nelle giterre di Vn^heria ef- 
rer.^^n-f^éotssb^[i^àuii> Chf iftìaui preti, da 

Turchi riconofciuta vna Dojina-j 
{^{nl' «he più con ie-actioiM eoa ie ve- 
^une- fti difllmulando il fuo feflo r hauca. 

twfcrfw t ' ^ 'gl'aia.' * 
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^4t>Tone> coiidqi(a.«oniepj:àck'g^ ' 

Iota mifchìa dieci dèi pvLtcobuAi tiet 

tnici fmiiM^à 'm^ p&i^^^ it gìisliQìl 
HDD potociì ifi^qttei. ^ioroi porger pia 
éegdo fptwà^dio «lr|rt>poky i th&réns^ 
fUelft ai vedere per tutta Conienti* 
ta^i t-Qmim mtitw^ dice Miifiot» 
fico , T wrciits Jmfefator ^ro fftBH'» 

ducimandat . Non giuracet gi»«ió cfi* 
Milton foOie. Uinceiitii)ii«iHJQik>4QiM«^ 
do fcuoprendo in Agnefe vn vftlorc^ii» 
BOA «rpetcaco , né io ()iiielU età . V néiff 
quel renfoypermiTe che peciftraordim-' 
liò- ^tacok) condona, fofie^pec Ro-^ 
ma j e me ne accrefce i\ fofpetw^ W- 
lèrittEiona fetta ^Jal Cwdtaja Baronio jJJ^ 
MiEorno al liiogo piibHco > ìtasmitf^ Maf 
>fta dali^E^ecto fix Agaefe » che come r>r.at,> 
fi calia non foiamente <la Smi GiiOld-*»Nf 
monellecondaropca iiàiary tu daiia ^ 

àrnica traditioii& fè per sppiraia ;;a4 .1^. J 
fprmcef Agiffuilfij ^ dou^eii tolciiaD^a" -r- > 
le gli Spettacoli , dooc iMlPhoiSb.c^» 
G^l^c^a detta S^ Agoeti»itti/i?gone »cbe^ ' 
è d i tito Iddi QUxUtiate , qtìifi wlf flfc^ . ... 
Iddio « ch€ iUiiogoifte0b ciiaccffC>l . 
auuertiti , cbeeta<ilrJiii»ctiii»di--^i>c-«- 
le vnò fpettacola da oppotfi- k quanti ■ ' 
mai fi eratìfdatf ài quoiUaiai., fmeoilq;, 
alledir quanto ogni altro in coròpagni» ^ 

dell» Apoftolo r S^^aatimk'sfékfPSi^ 
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Wi^vB-folo huonio bebbe per fuSìcienr 



. . f«4t<^«<W ^W.sMWt |*li|aHIU(C)9' 

• -i'^^cazzamento di vn Ca.tonecon vn^^ 

iiol€ di ogni gran fcena ^ che a gli occhi 
,4kaì.4i Óio. M cbp 9UC 4 ^osma g)t og- 
gcccf , come gli piace ^ non feppe chp 
gwq- Japprcfemac & pc«e(ìse«} 
/«*. <ftf m/^ vìifea' ^id habe^ inierris lupiter 

• ^ ere^ium . Quanto piàguflo- 

dl.ya' 4mMa,r cbe pec; edere > come ci 
..y^o^t^jfcr^ittaidal oiedeliixioóie^ 
^ÌM^MKHm^iiéùtm<»dM4ta ^ menando fé. 

' .^p ÌQba(p^iaile viimiutte; ». Cà..y.ede- 
». non VA dueUo > ini^viio incontro' 
erei:c4ti. y. 'n% cuf al numero de. i 
- ea(QÌ:^ajtieo(Ì > uu?» grandi fi' cfper ir 

> che pciò Tertuilia- 
/»r;;^4c. 0^ «l>(^ ^ Àpcua (0^6' quetiar focte di 
pV<»^*./-(fectaeoli per pili de!iciQi(a;a-£cdcli >■ di- 
4|p^ii^^ editto di Seaeto in hono* 
£«; deir otcauo, anno fecolare di IIa- 
«Mt , iidatieaa d«e ta Ai£r icat». f^tjpu^ 
flatus y^H' lu^atus -yfyefia /mtx»m ^tt»-: 

£a:yfwàimkA% j^^fttttfi im^ebcitiom 

tediami a ca/iitau » firfidim» c^m é> 

tinm , Tales /jént'ji^d nos agane^ m qjti^ 

■èmfl^mmiamìi ^ ^^^i tu: % 

X H, ; Gì- 
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PaniStrizoSecokdo ^ 

te altre > poco mena, cbe.infinice V^w>#m».' 

lei , cbe in Te puott aire di liauere'piir.* 

fea'danj|ii dìGretià > DOtìeiléndo iilij* 
k-i fpccié,' è fab«&fma^ ctìie atraSato itoÉv 

folle al foìdo deir fnno'ccnza ;\potenf-; , 

del Paia^iìb , che a'darmidcll'lnfernof- ' 

da ogni parte df fe rtòccaitikecc^^otiy-; v',t 
battete in Agnefe vn Amor ptìtfko , c'" 
ioifele £ad , e ra nro ad vn ia{piii0>;: . 
Cotubattcte il aìgo r della Grana >c«> 
(uperò la^ fiacchezza de Uà lacfiia^conw 
batterono robuIU penfieri c trionfà^ 
reno della reDerezsadeg H acni . Rap< 
prcfentò v ni fola tutti ^li giuochi dl^ . 
Olimpia > la vcfocitàde.'Cùrfow in c6t^~^^ 
pire in cofi poco tèmpo la foa catfnc. -b^ au 
jra; la agilità de'pugiiiin fapercofì bc-^^"*?-*^ 
netogriere f colpi al nemico ; la fer^^^^f^f 
mezza de* lottacori con folionere ìt ""^ 
fcoffesì (>ìT\fj(s , e' fi varie .• la robtl- 
flezza de* li^antratiaftl > con moflcat 
tempre nella d*ibei{ìià de* ciciife&tìf vò 
À(ie(ia valore > la inconcraftabil forza 
de Penrallr, confa di» i\ fine df VnìI 
viicoriale ti ufciite principio ad vn' al4 
tra* / Ito» mai tifxtieidiau' dallo fttt^ 
caro > fé aoó quando fopesaia Hi ma; 

B 6 Utia> 
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1^ VSSfiemtcolif 
UtMrdc gli huomini , e de' Demonijv 
la durezza dei metalli > U ctu^elùde 
giUAeniemi » il defìdecio delia vita, il 
limp^ della morte j non vedendo chi 
pHJ. le pweflefar guerra , C ritirò libe- 
ra in pace i portando kco^aOtiCBmQ 
ckolo per vn bea degno trionfo , maf. 
lime , Te il Camptdogilo di ià &ù fi go- 

^^'^ f^^ol^ dell'antico dì 
•t^/f.*voma , ches a chi dalla .guerra to8-. 
•mki^ àt oaua in modo '» che diratmato iJ nemi^ 
4w«tf4#<o lafciafle ogni cofa io pace» vollero 

i* Pomoso de gli honori mai lì ne- 
gaUe . Nò nò, che non può cflere, che 
nel combatcimenro di Agnefe non vi 
. .Ila più da goder,.chc ne gliaItnVe fi in- 
) J «ftunaoo.alcooi pochi pel dar giudi, 
^ CIO dei gufi», non fi inga.noaroiio mai 
^tii ; non pe? niente «iióme ne fà fede 
Girolamo Epift. ad Demetriadciaui»*. 

J^'ff Ecclejìts Agms Vita laudata eji 
airt^tfafce. Quefio argomento ccrtiflìmo del 
4te/fr»iìguftograndc , che vn tanto già reale» 
i^^'"-'^ t?''^ Spettacolo , diede 
'"^ a chi prelenremericò di vederlo , edor 
cjir pacato godè di ripenfario;. E fc_;» 
Cou« , cneoccafìone non haucxevoi 
di doierui , Te differifcp piti in lóngo 
. uportaroeJo per la via delle orecctwc 
più che mi fìa. poilìbile viuo mi gli oc; 
chi? vedete voi quella manierofa pai- 
a^lJa » che col6Qrtcg§ÌQiÌ4.caiitc dita 

<ttc - 
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(ac pati quanto capace d'Imparar le 
arti buone , tancò più babiie ad tiife*< 

enar le a)iglioii rfs ne torna da fcuola 
Deb (tiirace coa che inaedi rtiUoilètP 
Inailo > eoo che maeflrìa regola il ciglio^ 
eoi) che mbdefìia' «oniponè i! volto ^ 
come le craluce nclì' ei'ierne fattezze' 
rinterno ium^ y come fe ie legge iteHà* 
compofitione dei feufì ia fanrità dei' . 
penùetì y CQvcks Te ie cooofbe» oel^raco 
^re la nobiltà dei lignaggio ì Dìicsw 
da Dìo dal vederla cbtuoqae fia toe* ' 
co dell' errore di Origene y che fi diede^'^'^*'^ o ' 
acredere , cbe le intelligenze Celefii.^'^^'?^^^ 
fcefe tailhora in terra mafcheraie ne i'p^'J" 
corpi >parelfero btioniioiVma in- Tesiti &4Mì* 
fodero Angeli -, Gli accrcfcerebbe vna 
tal Vida il ibTpeuo >- e dallo (corgcré* 
tanto corrifpondcnte alla perfcttione; 
de ijtienibci la purità de i coltutni , dif- 
/icilmente fi potrebbero perfiiadere, ' . ' 
cbe altri/ che vn Serafino habitaffa ia' ■ \. 
quel corpo . Li derogarefti voi troppo,- ^'"'^'/^'-'^ 
te o la oppoDeAc come Helcoa-Lati*';'f/;'f|' 
na alla Greca , o Ja contaftcperquar- «^«^t <«/ 
u tra le Dee. Se b^ueffe più- a tac ìnditau 
cogliere Appelle tutte le bellezze iii-*^*'"***' 
vn quadro». baftcrcbbe cbe di qucfto, e, 
non d'altro originale ricauafle la co. 
pia . Se dell' Honcflà fi. douefle fac 
Idolo ) altri che Agnefc non flarcbba. 
fupra l'Altare, maffime, cheinieriti- 
^ell'aaimo farebbero per ie balhnti. 

• ' ' " afa'rla 
\ 



I 



* 



. Gli spettacoli' ^ 
facleotréner tutti i voti y Cpiccaodo' 
in molto maggror copia le doti che fc - 
le fcuoprooo al lurn^e ftiterna di DiciV 
di quelle , die fé le veggono ali'cfler-' 
fiattci-Sole 3 £b che nòti é queilavoii' 
4Gmpio di quei d'Egitto > che come fé 

/liritf. *ìf<r 6^^^^ g^à Luciano ; incroftad di 
tnh/jaJ^otì conculca la luperbia de'marmi^ 
gitiibusdi Nuniidta > e di Paro dentro poi alerei' 
nbtt hanno 5 che vn qualche CqcodriU 
k> j o vna Scinfvra ^ Qui liabita la glorio^ 
di Dio 5 nieme meno che in quello dt 
S^loiiume; Vi è per vfcire vd' cfact^ 
CulVodia 5 che non vi [arTcìa eniraref 
cota imaiQoda > e comeaflai più viuo' 
di quello della Dea Vcfta > vi H man- 
tiene il fuoco 5 facendo vfficiodi Sa« 
cerdore» fagrlfica la carità ih turt^^j?' 
l'hpre ai lionDie di va Dio Agnello 
, . yn^Agnelh. Che ti puoténrancar dell* 
buniano 9 o che noa ti doiiette fopra-^ 
^' bolfefar del Dfuioó 3? foitanariflinba* 
Vergine > ts in tutte le graiie > fatte fi 
follo i'n certe modtì natura ; mctitan» ' 
dofi riueren2U la nafcita non che IsL^ 
irtta; CoiiiuIandpci pte^zoiteforì) chtf 
fci per hci editare' giù in cena, non che 
C|irelli che f f fi apparecebtano in erte- 
lo ^.amabile >^ Sé ammirabile per ó^ni 
ver fó yoCì gitìttài dò ^e per incblif ró 
di buona lorte fi acquifta y o per virtdi 
ddctiione fi- inerita .-Ohriniè ì>erC)f. 
eh' ogni tuo bene va a male per ha- : 

BCKi 

* 

« « 
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Werti vedtita folameme s^xìk volta vtt 
laiciuo. Ah che fon qucft e occhiate di 
CataUopa^cheperpraggi viiuali^moi:^ 
talveleno- tramandano* Ghe fia di te . 
Tempi ice Colombiii^ Ot g U Aaoitoi)»' 
che di. panie cruda n pafeonoti dati- 
la caccia«Affa(cmato*dallc tue beliez-^ 
ze fi muore il figliuolo del Prefeto di 
Remar di>racci li fucnderidcrij nq 
fatto vn folojche pe? tutti l'inquieta y: 
Alm che te non bàm cubrr per te 
fofpìray piange, frenetica v in Tom ma 
per ogni» «iodati vuole > pecche pec * 
ogni mezzo ti fpera, è che fia il vero 
eccoi Tuperbi -pkc fenp 9 qhe per i fuov 
feruidori ti inaia ? Mira fé pefcò mai. 
perle^uLt protioie i\ mar di Inuidia,di 
quelle y che ti fon pofte fu %V occhi j*- 
fen:5altro, che nei fcvignidi Gleopa-' 
tra poco pili di bello ricròiiò Cefare ^ 
viiolia qiùr genune da compcar^. più mì^iì^. 
prouincie,non che vna fpofaiycdr cò-^^^ 
me brillanti ti efpri mono gli; ardori 
di'chi h' mandai carbonelle ^pe^anze; 
i(4ìieraldi , e le chiarezze i di^maiiti \ 
moftra bene che al; ioadameato dei 
fuoi\aftetti , getta per piiijiA pietra* 
l^i'pàiu % Zaffiri 9 e Topati) de* piùr 
pretiofijchc nckR^tiiJiiaic del ^Sacer- 
ckite Hebreo.fixioatal&tXKmoiltt ben^ 
dicpiche non è ne auaro>ne pouc ioVW 
cfae4]oksKÌp)e poccncio d^ per. 
dof^ift meycicq di gene; oil tà^c di fpr- 

' tana;, 
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4* 0li Spendevi- 

^^d^ fé ha da pretendere rpofa riiààariV 
Don ad attri ^ chèa te tomncn^ tlie afp^ 
ri} Ma ritira piti cb^ predo quei dona«' 

liììì y gioaantcnalcoftfigliaio^diC^ 

^ ' pop l?à prezzo quella y che tù prefumi 
* ^ . r còbpefare y volgi cuuo alKoafe il roò 
voloinconfidciatafeifaHa ^ chcfcfia^ 
che al chiaro di qaefio lame li accorr ^ 
li hai da far cenere i è verochequeftc 
^y^l^^''^^^ tré pietre fon quelle y^qfme fésmanun 
'fitti mufi^i^'^^^^ <^à\^cmt > qm^ tarde feruan. 
ut^\v.^.tury vtntUéìiti fùbàole fub/hUHn^. 
tur vt floreant 5 & nnxiè fermiur 
w pendimi r & iMwmmm tm^ 
tìium prdtflmt ^ ma fci ben pazzo a bj^n» • 
' dier^ f fe itimi Agnefe per Pofiioa 9 che' 
la virginità più di quelle non prezzi ; ti 
hk vinto della mano vn^ onoipotente 
Riuale 5 con cui ttìcta la tua forcuna^^ 
non può competere ; i*ha (pofaca chi- 
crecT:, cdal dircdMei, più alia grans^ 
-^ifuf.àt di ce l*bà trattata 1 cmmu me 
* ^filmabili , deKtroeherto circimdedit 
me vernanttbus % atqpte corufcmtéus | 
gemmis , offendit mihi thefmros tnconr- \ 
f^rabU&s In conciufione > quanto* 
pili fà per te Agnefe r tanto meno' ^ 
ti'i fai per efla ; perche noa le (iija re- : 
pH^ar l*ambafciata 5 Tenti con che de- 
• oenninata volontà li iicentìa 1 difcedc 
a^me f omes peccai ^ mtrtmentum fA-- 
Ca^ons y pabutum mortis 3 quia sa^p 
ab^alw amatore prm/ffafiif» 7 ««^ | 
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f^^fj^M minora te ^tuh ormffbfl'^, 

1^1 lin^naafome vn,' altra Pittàgpi*è"a.» 
àoi\ t» la fpqti oel volto > fe non cl^é 
?il parere d'Ambrogio e tenuta cofél- • 

m^a!bJìuUt>fed prò p ter Tropheum, rè- 
fifitanif. .Giiq dite di qiieflo noftro 
fpertacolo ; omierSignoi i l non vi 
pater, cAi^.iBier iti d'e (Ter chìamaro ati. 
corefTó conlafrafcdi Jerruiliano , 

dkgratiusì Dio buono! chq impe- ^ 
tttpla Tcofia Ì4 è^atacon 5Ì ROtente' 
machina ad vn cuor ptidico ì com^ 
j^oe pe r ò ha (oftenuto egli il colpo > 
corae bé gli cxioùutal' applaufó deli' 
ftijOqueouiTimo Mailìmo , Ad con'-Maxi^, 
tupifcenùi» v*mYtawrfenfuSi tncon'-'^^'^J' - 
^AVt^ii^itAs^ Cm^o fernet obUtay^^l^^^ 
ferdhrAt , O ftanno.pur bcnca gjg" > 
^i9nie nelj.'.^'io del^ tempio fuo li col- . 



ao , edif pnfieri^di carità in aniine sì 
fi?llcuare,c si fode»cli§ non mai a baf-' 
i«?5za/iDÌe^apo,nè!^ gsauità dìpefo 
(i arrendono ' !l|ù put ben pofta era le ^ 
colleilatio ni cejeili confinante con la . . 
JLibva,& il Leone , la Vergine , non 
.jpotcndofi aflìciuar piulttà,fc non con 
.yna (orniiJAgil^itiajed vna uigilanza ^f;.*^^ 
^ftdcfefla iha pur ragione Palladi di 
uidax armatale Girolamo diauuila- 




4i: 6hSf€tt4eùlf 

riePi'incìpiajclie la vergiti ìù coauiecì- 
femprec'habbilarpada in mano y oc 

berf , ftr quem tr^urwiàt ofera carmssf. 
OffUtits qfttquf errar DtfV. Ftrgims 
fiftxit 4rmM tot : Ma tunamocì pi ii che 
pccfto l'orfccbie.) che va mal viuento 
mette la boecs in Cielo , e foifiando 
con l'in feccaco Tuo fìacalòprai cafbok 
nid-'Inferhovchedoppo hautita la new 
gatiua , dalla concupircibile dellin-* 
gainnato amante , transenti fi fono' 
nell'i rafcibile ; deferì ne Agnefc pet 
voa Ckrce,b Medear, che fidatale' ie« 
greti fuoi malefici babbi per niente 
l'inimicacd^ncheil primo per(onag« 
giodiRoma . Tien qucUa lingua.^ 
traudenti, Anima. (couunuta.« die le 
folTc AgncTe vna ftrega, tùnon farefti 
più beftìa,che a quelV bora per la tiaoW 
ta Tua carità ti haurebbe trasforma tOs 

' in vn'buomo' ; ^die pevò-maga la 
fpacci » maga l'iiaiir^i j con vna fanta 
negromanti a j:ici]^merà,t m^rti ali». 
vitia>toglieplcon vn fol fegno^di Cro-; 
ce la forza al fuoco, il fuxoca gli huo^ 
mini , il potére tt' Diemòni' Nta cfai» 
Aò io qui 9 badare alle Dicerjie d'yii;..)^ 
mil'huomo , m^mré colei « ctie pocd- 
prima. li cbiamaua per ilpgiù. » già iì^ 
cita pcc rea Ctie hai fatto Agn^fy 

- eliti hai Cuto ^ HiW rotto il filo dì riu 

buòna fonùoà* £rt per eiier l' Uoior 

■ delle 
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M^ìàgti&M {Untane, ciid tao or^^. 

dinar io corteggio farebbe' iUio^più* 

Regina 6aba pceTentoiH nll* vdienza' 
éi Sàkmioiie:: diiieniui Pa4foim étt 

Cafa 9 in cui a centinaia ^contanai^ 

do , in cui a decine, vi il annouerano i 
Ce{>reli.N09izo piùvfomciore diqtwi^ 
le die ti fi appreftaiiano,fin iiora vcdtc 
rt note (i mnet snò tu invìi colpor bai 

giuccato ogni cofa: A che più ti giousK 
il vigore de gli anni-, lo fptendor^_^ 
d e g i i A u i , 1 a m o 1 1 i t n d i n e d e • Te fo r i , 
f'fttmbiiicà delle doti ■/ Tuuc- le Iok 
pércfHte,non liai voluto pietre prctio-» 
lìe- -9 te ne piooerannp acìoiSadell' aU 
Ire «'n tanta copia, Ghe4btt<* fcpelU-» 
ra vi ceft«i^ ì non ti Tei ioTciata legati 
itGuó4>é co!Mtt«eoU«time* dimoro , ti fi 
. ftra(cinerà il corpo coQcaceoe di fec» 
«o hai rìfi«fa«o il- Tatemio viciniti con» 
dotta al Poilribolp^ bai rinontiato ai 

iiobtlÌfl!fiiioÌpolWàpii«»>t^^^ vdof^- 
ni di vilifiimo, manigoldo. Iddio 
tela ^lÉè&tas poteni beÉe per- bota: 

diilimulare il tuo (pofalitio con_A 
pi per dichiarationi così mal riceuu- 



Chriilo hanno i Cefari ? hai pur fen-*'/? £«" 
sito gli editti» che in odio de' Fedeli 
Ctutauia uanno fàcetido Dioclctiano^' 
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GU Spettacoli . 
MaiHtnùuio 9 , e Licinio-i DkdSmé 
mila in vn fol mele ne han morti , ecj» 
hora vi 4 pen» k vita ad^ii v«j)fie; aij«- 
Chriftiano cofa cbefia j età in cosi 
laaak congionture ci fpiegitii non fola^ 
mente fetua di Ghri(to ma fpofa y eh 
che ipdubito^fe relli fuffidencemenre. 
mformata delia barbarie , co» cui il 
trattan qo^ro « -di cui fegaicatincio 
ofempijhsredì^^ai i tormenti ; ccoci » 
cepipi>manaie, vucini , ralUUi), tena> 
glie^grafìfiiifGorp^r .piombate gxkxi 
ion pronte ,già ti iento miigire in vj* 
tò];odibironaK>.9 già ti veggo,ftei{a i». 
va letto di fei'ro, già ti fcuopro fom- 

»ier^ in vnla^o 4i piOii33^friq:a ml^ 

le padellejboUica nelle caldaie>aiTofti^ 

xfi, sùle gra(icok',^à iwcatuiklegcime^ 
Pouera giouane , non hai vccifo tuo- 
jPadi e, e pare racchiuiaioiVtt'rVtre coi,, 
gl a fpidi farai gittata come patricida 
ii^eLauac^iOQi hai trad i co la Patria , e 
pure come rea di ribellione forai ap-, 
Uefa per ,yn piede adi' aria ) non biù; 
o^ftemiiniato Dio 9 e pure come a tale 
^ratià ikapaiia la lingua^ aoahai .co\-< 
pa da pagar con fe pene » e pure Tace-, 
tata i {cpjrticaca > rqiiartata , opprelfa^ 
c&' pefL traforai^ co' chiodi , uiraca- 
co' gl' argani > pianger^ , ftrid&r^ « 
rpfturaerat fenz^ rimedio-raiiem) (en^^ 
za aiiuocato rea feuza coinpa^Oìon» 
iOKoiieQUca.» i8c vccifa «j^^bphe prq^ 
• . . * £umì 
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Pane^iìB^ fecóndo. . 
-filmi alle tue narici fi forttiànò • ehè 
viliaaie aU^ oceccbie^ tu€ fi concertar v 
ao' -, che bcuandealle fauci titc fi di- 
^tllano?e non fenti,die già grida Sin^ 
fronio à Carnefici , accendete quel 
fuochi) liquefate quei bronzi,^£SJate 
queirafoi , armate quegli equulei, 
infiaria{eui»infìeriteui){lirateai>rnoda 
te^ fquarciate j Qua co' faflfi a cauarle 
, i denti>con le Icfìne a forarle gii occhi» 
- Mi le caffie^ ftra^ipatlè le mammelìe 9 
tri le ruote a fconcertarle le vifeece ; 
fateci coftei anotòmia mazzate qiiel 
ila ro> trinciate quel volco,radete quel 
rapo , ftc«fiduca ajle tetmèròa'n^^ 
. talli 5 fi precfpitijó nelle fornaci, ò ne* 
pozzi) h riuòltiio^ii le btaggie^òsù i 

vetri ? Che farai mefchinelia quando 
t\ sfdràiiAO a <:aminarÉ eòi piedi tiucU 
fu le punte de' chiodila ftar efpófta va, 
ta col mit\t alle puntuce dell'api a pa^ 
fcerti di veleni , ed abbeuerarti di toC 
iiclìifa giacer fopra punte di ferro t a' 
federe su fediii di fuoco? Con quefto 
jcorpicciuolo dunque ti prefenti alle 
sferze^ alle manaie , alle f'padcja^ tori 
che ti laif(^fino,a'^Caualliclie ti ftra:^ 
fcinino , a i Leoni che ti deuorino-, 
alle faci^alie lam[)ade,a gli ftagni gela, 
ti alle peci bolléti, a pafcer vioalà fie- 
rezza de gl' huomini,morta l'ingordi- 
gia dfrCorui;Tu che hai ingegno, bcrt. 
i^^cht nofk efagero > fé ii e fatto tut^^ 

to 



4^ ieiiSffiff4f^. 

uou h9,uenano da odiate che Cbcifto j 
' Ottani» di fetidi -A ^tikAvzs «oo» 
ne' tQxiaaeati .cui ap^etidaianna di 
fqdìsEKC iiila gmfta.ragi9iie4€^ed&ri** 

ièadrrene peccai vedo hai loVxlata, 

cdii:iM«;si.'pei»jDDiifi»di yti igio^flnfe 

di Queilanafcica»<ii-qii6lk facoltà , di 

Seneca qUCl Mleod. Dì VAfòmanmTO BBÓ 

Te ae fece giamnW odio mediocre 
««^O'-jcbe ben dioea. colei pceffi» al Tiaj^ko'^ 
pf^m» dolor 9 irAius amar ifi > ni ano 
può.vokrupfààsaiieidt.coiot;» iohe|>iù 
di tutù vua volta ti volle bene , cosi 
tanto non .patì dal Ticaano . Tecla 
dal Padre Barbara , dal Zio Domicilia ♦ 
dal Marito Anaftaàa» jqoaaco patùrai. 
ti\ da Sinfronio, cheoltre ringiiiuìa 

de' Dei pen4 <loiiedi veitdicatddU^ 

dia . Ti ho per rifoluta , ti hò per ma-' 
gaaoloia » e fodì anche -piiina dì eiji- 
trare nello fteccato , fatto hai il giura- 
£xyv^ memo de nouitij . Gladìacoù. preflo 
Petronio : 'iterxtfimus z/ri , Cincin , 
Petrt- verberati , frrr^^e. muori . iau^taaiiLf. 
"ftJ!' l^if^^* gladtatores , oHMne ecr^ard 9 
ijffiùs animo f<\ue rel/gtofiffime addicijms : pn" 
fat.iA, re ti fiiauiraca, che il perdere la vi tà 
6. C.5 . ^ il manco . Ah che già ù è coacinu» 
io di condurti nuda per tutca Rama* e: 
d'efporti nel luogo pnblifio aUe ìut. 
giurie della giouentù più skctSML^ - 
dì danno accaocati i capitoni i 

car-- 
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yira, ma la virginità. HcWnohormai - 
uoppo aperti gii lio€cbi«i Gentili, die 
già per poco men di tre fecoli ftannu 
iìtidianoo il niodo di- togliere i Chd<^ * 
fliani dal Mondo^è quefta non più U - 
priaiaperrecutioae > maben ladec'^ - 
macche qual Decumano Maroffopiù 

impetui^odc'pKjcedenti hapocamé 
che ingoiata la naue del pefcaror Ga- 

Uko v^ Tu dunque doiizella di quella 



;«BWeUi-igi à à faon dì' tromba fi bandi* ^ <C 

/cortumJiip4^éfribuj datam j ed a que^ ^<».s- 
ilo , còtne mai f no ftar falda la tua 

fiodeftia ì tìon vori:eich^ la tua cre-^ 
ulitàt* ingannafle^con darti à crede- ^ 
re di poter trouar raezio da vfcitnc ^Exma-^ 
Eh che fe riufcì à Teodoraan Alefsa-24^^;.^> 
dnria trouare vo Didimo>ad Antonina ^pud 
mCk>iiftàntiAopoU incontrare invn*^^^^ 
Akffandro^a queir altra in Cl>orinto ^^{^ 
pipàrare in vn Magiftdafìo , <:lìecol inbifi. 
ii3urare le vcHi portaflbro la loro ho* Uh. 
ncilà faor<Ii pericoli, iicxnttriufcirà 
in Roma s^oue i periiecutoix per eiTe- ' 
re più pratki « « per baoer per vché^ 
ftridiflraordinaria fierezza! mcdefiv 

fcakri fon paffati quei répi , nei qua- 
lipuote dara credere Eufralia d' ba^^'^-^ì/^* 
uer vngucnto > chela facefle di ferro, 
f&^iMrnaife9VÌlafì:iarefabenoiipiàla^^^^^^^ . 
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48 Gli S^ett Moli 
y Utimiidi quella delicatezza 3 diqueiia 

iì^^ \ gcatìa, che potiefti, o col nafconderci 

l dar luogo al tempo o con lo /culai ti 

K con la tua poca età pafcere qua! no- 

^ TeU uella Penelope di vane, fpe ranzeTa- 

mante, e così racchec tarlo , vorrai 
* dichiararti in circonftanze così p oco 
propitie^&efportij non dico fòlo alle 
torture^alle battiture^alle erfiire^a gli 
ftiramenti, a gli fquarciamenti > a gli 
fcorticamentf^a ì pàli,a i pefi a i preci 
piti], al ferro, al fuoco alle ruote , alle 
manale , alle beih'e , ma a mectere in 
pericolo la lua purità ? che più della 
vita iftclTa ti è cara, a vederti nuda su 
gli occhi di popolo così infoiente ; tu 
che per affetto alla caftirà hai rinon- 
ciato air cfferc leuitinia mog lic d' vn 
folo; come non muori folo al penfare 
di donereflere iiivn publicò luogo 
fatta di tutti f Penfaci Agnefe , deh 
penfaci , che io pur non fono nel tuo 
pericolo 5 e al defcriucrlo folamcnre 
^imbr. mi intencrifco, e mi agghiaccio \ Mi 
Uc.cit. ^) virtù della Fede , qudetcjinnomuìn 
ettnmah hac tnuenit (ttatc; ! o pofTiin- 
za della Diuinagratia , chenciThu- 
mana fiacchezza prone così prodi^ 
giofe ci moftri! Fermate ilcorfo per 
io (tiipore oCieli/quarciatcui in vna 
più valla apertura , che non facefti al 
martirio di Stefanorlafciate eh' efca^ 
r.o gli Angioli, c i Santi tutti a fat 

teatro 
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tnitto a co^ degno ^potacolo , jciift 
dall' iftefTa Diuinidlma criniti non.» 
pi»nott «Pf karp gii appUwfi • .^f^ 
cit blandtentem , Cfrefmt* mmanttm-^J^^ 
metndmm attenda % O'rtdet » fi baciate^ 
di tutte quefte n ùnaccie, e con cuore 
di L€!<Mie rifpoadc : noiimfdmum'^'^» 
eorporalem ita tn me defpicere , vt ptt^'^^ifìlti 

mmuvtU€ likAert §r9f$^iim p Dius - 
omnipetens mentts m^ts cùmprAtt^ ' . 
^fmm^éiUt . O là « ìàai pada-feau 
altro vna qualche Peatemea od vnst 
Hippolira, vn*AGchiUenodrìtodiim»} 
dolle de Leonia vnrAIddeauueziEA» ' 
to, a cimentar^ con tutte le fierezza 
éd moftrifapputMo.^ri* vna Poi* 
zella dì ttedicì anni » di queUe » che ai 
-4if di'Ambcc^o , tmmmamviUtm ^^^^ 
patentamferre non pojfunt > & 4icu dh i^^^ 

JghSa folmt fimfèMfim* qmifi tmif»- 

nt 5 parla vn* aniinuccia ferapre allc- 
- sata tra* vezsi éi vaa delie più felioi - . 
cafedi Italia. Vna Vergine, cheh.x 
fHÙ di ogni aitra che perdke>e mea di 
ogni al tra capacità per patire , e pure 
di queftairano a leggere i ^^^^ci,^^^^ 
clic tnter cruentAs carm^cium impa- 
tudé ma m u , mtn éutì^icìm^cui t fid ; 
pacata fhridennum groMtbus imtmU' 
ks frambut eMtnmm » furmt» «»- 
eront nulttéf Mtm éfferf'e twtpus , di \- 
queiU ic di qucfta s'hà da fencite , cbe^'^*^'''* 
Qóii fic ad tbaiamm mpfé f^rper/h^^ 
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rad poi , di^le Pjak^ tuttp ch^Cop-r j 
mate fo(r«:oda^«flfolB0» ^>»j^<P^ 
4cì»» ì foo^ti tcà gli hMonHm * 
chi poffa dirp uiiliaper ppfto il pi©d(^ 
' * iOf^Ulzi a coki»che da Sant' AgoftÌRO 

c prcferiwai>die<il* H««»^* ?■ 
tftr^iu C^ma» Ciri» rum > f (f;A 
^ Herctdis fjnmm ^\ji§mt fiteìU Jrétn 
!!SL défsm auMKmi V^it diobolum qui <i« 
fitrcnU màwéecefit . E. roi i^n^ 
Otti Ni(|feno, che non gli rvibbi i'enaw 
^- mio fatto (da lui a PJ^ipli?i » ed appra-. 

pr|ajKlol034Asn«re non dica , tuUt 
laud. ném&ét Dmimu m fttmim» earfmf 
FiMii- pttUm futméWf i 'in qua tur» corports. 

Mtraftdum incredibile vita huwMtf 
t^Tttf'exhibftmefi y Che disc di yn talmw^ 
racoio ,ò Padri , cl>e in que.ae fcene. 

r»n*»d ^ non ydit^ S.Daniafo,che \a Vergfnp 
^'"T v*étàijÉH5ÌpritoU i S. Girolamo ch^ 

^;:^?f per prototipo di ogni fantitàiaidictó** 
?a; W' Agoftino, the leva procaj:^ 

ciando da gli Vdf tori fii<rfpalmc;Sàp(^ 
ti:* Àmbrf)gip,chc fton mUlp iiorcttMet, 
eri rotici le vàteffpwk>€»«3W:iSati»Gr«* 
1. gorio > che conPDnt»£paaiatonta ca^ 
*»^rnonìzàildileiankif>op»ti«o^de»p^ 
'-'^ Ifi» epidi , che ajicuaffc la Chiela, ert* 
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Wmiegmeolth ìft- 
f43LfRmo.9 f^hc rammifà per i^Jj^t^Kh/"*"^ 
Mndtmim/uperéMeràfn » rcfrt£emfmtàfì 
Alcuino ) che Irtcdebra per più fodaj^*^-*» 

^i&ijeo y«M >:**^' gUuUfft Urrà 0m-St^ 

Jfmtior . Agnes , Ma deh ose impa- 
Bzri gh' rpettaedf » vi vado reckanda 

Jiiono il hiogyì»pfiiya.Mp4t>if^ .#t>. 
A^refelafbffi!B£xai'dbeproiiiQfi9;i ^ 

luui/eainptfAteft^iya^^;0Ì£a»sÌ9ti^ "^'^^^ 
^ml . jEcooapU«iaAiHic già chea ilei 
più pooo^ei^xda vii^c^S&tOia^àjcilk» 

;M$a^ parlati, e confegoaca a'cameiìcìkv 
^MÉteflBaggióiJicqHieoza éiti popola ^ -f ^ 

0 sdiate nuda) fe non che ia copron Ai. ' 
cela aena ad vna XMt;! mòà^iAifi^* 

idi qaeJIoiiSeflb di che^uiua ia /b- 

xira di-ctUdo all'Ar€a4tLi»fta«a<?iitQi^ 

xlicbiaraQdola Dìo con coprirla » non " ' • 

1 prò- ' 

fcij petiiio particolar fantuario ; £ 
pcizóa4i me oc fofpficca S« J^i^afo , Pf^- ^ 
^Hon pet ateiEA vilolec&e cosileiTe 

/iiwin.iiwéiiwt i5mÌfK^tiwiiua4c^^*^ 
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'52 Gli S pei Me olì 

'■ ^ -trapelUdi Sanfone^che più fortezza 
. è in quelli: più non mi fi mcnroui di 
Aflalone la chioma , che quefta a pefo 
di tutto fe fteffo comperata Thà Chri- 
fìoileuate dalle fauole la ricca lana del 
montone diColcho^chchò trouato 
nelle hiftorievn'Agnella^che perche fi 
c fattaLeone porta Cn*a terra la giub- 
ba di tanta ftima^che fe il Diuin Amo* 
re don effe mai portar arco, di qucfte > 
e non di altre fila fi farebbe le corde • 
Haueuo io. Santa Vergine , l'anello, 
con cui ti defti vato di cffere fiata fpo- 
fata^per pari a quello di Milone Cro- 
.toniata , cheperhauer incaftrata la 
CI ts gemma detta Àledoria gli communi- 
€inuui' caua virtù da non poter cffer vinto 
itis ap. dachi che fiamma non fapeuo io nòcche 
ThU.& come quel di Gige , ò di Angelica fuf* 
fe fufficiente aceìarti anche in^ publi-p 
co ; ma in fatti veggio, che chiunque 
obedendoairApoftolo và vefl:ito da 
Chrifto^può reflar fcnza velojUia non 
mai nudo . Ohimè però doue ti veggo 
condurre? vn'anima di Paradifo air 
Inferno>vua fpofa di Chrifto alle flan- 
-ze del Dianolo a'couili delle Lupe vn* 
Agnella-^non vi contentiate più o An- 
gioli di afiiftere folamente per tcfti- 
moni j allo fpettacolo,entrate a farui > 
e padrini , e fecondi fui campo , e con 
feruire^e difendere Agncfe dichiarare 
ja ftrettifllma parentcla>che fcnza^aU 

: > tro 
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Panti^ieoiì, 

èiù } Ma che occorre , che inetita>g|i 
/]^roni<adii'ècòrf<>? già vv ci veg^o ' 
. impiegati a veftirla>già vi fatte tmti^ 
'Fìticocfii^ift veglia;é mi da buoii&tiiidik 
S. Mafllmo , che ftà gtiéanàOihoc 

citur oratoYium ^ngtlcurur» 3 quod per'-f»^*^h 

.pernatéfragaueratCAjittas , ibi tfiCo^ 

t94imà ytrgmkat t'c put^ ceti ttttt^ 
<luefto anche ardifcì Giouane forfe- 
natadi accoftacti a fpiate ta.loce^^ 
queir animaroroueto ? Paga più chie 
prefto la pena di tua temeciià coim:*^ 
ftarui aifogato , ed impara morto ciò ^ 
; 4ici)e villo mal ti rendetti capace^ che ' 
»non vuol Chrifto mantenere la vitata ^ 
'Cliialuiceccadi inuolace ia,fpofa ^cd 
^vònàticfì. varia la fcena per CQslinaf- 
pectato iucceflb ! Rtdenttlm Ì4crynt06 

'iatiónes tmpmmt . Pone le ininaccie 
'SiAféónió V ed'tenti^iatd • ttdle pc^ 
' ghiere ciiiede che fé gli renda Panima 
-àdt Cm fìgliuolò 9 ^eitiaii (e gli tolga la 

fua -, di frenetico tutto compunto , ic ; 

Pf iitià'j^iàMife^-tì^aypiange )mt^ 

' dòglia i il popolo che inlultaua , hora 
eterne la pena di.vn folo dal-geio>- della 
morte > fatto ftatua di fale , cotìdifce 
^cci ; Comiche però al dure di ì'^iùk-^'^'^ìf 
no : ChrifiimfmM efi. mifotio mm 
< C j dtfu-^ 
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^àmn<£ >che di vna graue ingiùria' fettt- 
pre con qualche gran beneficio fi ven» 
dica ; fi piega a quefte diiiiande colei , 
che a tutte le altre s*era moffràta ih- 
ileflìbiìe ; guanto potente in fofFerir 1* 
altrui cplera , «itrcttanro magnanima 
in fignoreggiare fa fiia,non foft'erédo- 
le ii cuore dì veder piangere alcuno , 
mentre ella facrifìcata per vitiniaa' 
tanti di Genaio facea Palquajanima di 
nuGuo, col viuifico nóme del diietta 
■fuo quel cadaucroje quel , eh' è mag- 
gior beneficio, gli migliora la vita nel 
•renderglicla,facédo di vn giouanàftro' 
vn*Apoftolo,ed opra che refti giuftifi^ 
vcato coluijche con tutt'altfaintentio. 
À\c i di quella, che comìTiandò già Dio 
nel Leuitica : obtulerat propec- 
cato'y Scauo-per rallegranni per la fpe. 
ranin , che vn tal beneficio mi porge 
di douer liberare dal ptolVribolo Agne- 
fe,ma non mi riefce ir penfieroi poiché^ ^ 
placato il Prefetto,- s' imbeftialifcè nel 
luogo di lui il Vicario y fi ritira dalla 
caufa Sinfronio,ma la ripiglia co peg- 
giori termini Afpafio; decide per ftre- 
goneria il miracolo condannando chi 
ne fu operatrice al fuoco . Viuano pe- 
rò le glorie di Dio , che mai a miglior 
lume fi vidde la verità di quel detto di 
M litio Sceaola a Pbrfena , Q^am'vdei 
corpus ijSf qui magna glorta petmf ì-Qotì- 

làl intrepidezza entra nelle fianie co^- 
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Panegirico Secùné.« . ^ 5J 
, itit fe confapeuote dì haueme in fe vn 
rinàggiore di quello fe le accendeua-* 
.intorno:non poteffc dubitare, che mai 
-. meno che irt quella occafjone /zwi/e 
- yfojfet agerèitt fìmtle; s' inchinano 
. , fiamme a liuerire quel fanto corpo , 
. . ed a lambiilo folamenté quanto bafta 
- per poterfi fantificàre con hauerlo 
toccato> e poi rifirate da' fianchi,e pi, 
giiatala in mezzo noti più sii vna ca- 
•^stalU , ma fu vn' altare cóme tra due 
gran lumi già la propongono ad effere 
. adorata da* Popoli , compiacendoli Ma- 
Dio,che con queffo nuouo argomen- 
\òid,fcM Vtrgmttds fibi flàmmos , (3^ ^^^^ 
, incendm ^enaus dominari noti pofst < 
Si vede bene* che fono c^uefti carnefi- 
cine non akrimente legitimi fàcerdo- • 
i tijche ancor non fanno cóme vadano 
facrifxcarcle Agnelleffl Dio? è chi vid- 
. . de giamai in cerimoniale /acro , d 
-- profano , che prima che fcannatc fof- 
fetó, fi faccffc di effe holocaufto ? ma 
deh C hò fatto / Mò itifcgnató , non 
volendo» là maniera di toglier l'ani- 
tiia ad Agnefeieccóiiela fcaniiàta qual 
\ vitima,e nel triónfale fuo fangue uit- 
, ta fommerfa i Hett me quale theftru»» 
. pei-dtdtt dicea colui alla morte di gran 
filofofo j deh che teatro^ deh che Ipet- 
tacolo perdo in colei, che combattuta 
• da tanti è vittoriofà d' ogn' vno i ttói 
-rbreue girodi pòche bore, mi ha dato « 



^6 ^ Gif Spettacoli 

Ex ijp. godete piiV marauiglie che non vidckj 
fio de mai Romà>o nella edilità di Cefàre , 
"^y^l o nella queftura di^ Giordano , o ne^J 
turn.' confolati di lD9micia no j o ne gì' im- 
-perijdi qualunque fi fia di que' fcia- 
.-c . laquatorij del Patrimonio delMpncfoj 
Qua Signori Corone, qua palme , e fc 
vi pare troppa prefuntione la noftra 
pcnfare di poter hauer premi) in quaK 
.v^_: che parte corrifpondenti ad vn tanto 
merito,rimettiamo a te ò Rè deila>^ , 
Gloria , l'honora la tua fpofa come 
f ur troppo prima,che io te la fuggerif 
ca l'hai fatto.Eh che colli sù in Cielo 
non fi conta Agnefe per ferua , ch^_^ 
come in Caia del Marito e perdona , 
ne' più honorati vfficij niuno più fre- 
quentemente fi impiega . Se fi fà iru*» 
quei imraenfi faloni del Paradifo Pa- 
Brttit "^gìi^^co alla Regina de gli Angeli 
in ' Re- Brigitta che vi interuenne nelle fiie 
Htì. li. riuellationi confefla,che chi Io recita-» 
4«--ii.uaera Aghefe j Agnefe ha riceuute 
tante coronc,che ne hà da darne a chi 
le ricerca , còsi ci attefiaT ifieffa, che 
pur nel libro quarto, fi profefla d' ha- 
jteu.1. uevhauutavna corona ricca di fette 
4.r.234.mifteriofifiìme gemme dalle mani di 
Agnefe j Agnefe tiene le chiaui di 
2nei», quella priuilegiata cantina in cui cn- 
viran. trate con la fpofa le anime fante n'ef-.. 
r ^,°"? ubbriache di Dio , e lo può diire 
' S, Pietro Martire, che vi fu introdot-. 
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«unici / t^i^tàéàoaó^mmms, 
ftéflTy^à^ qtìalrmcmre rcorifól^ftnif " - 

• parfà cQri' raflcrénar loro f pcnfieii**'*^' 
-ftkfeWgò i pfeitirf i A^n'cTe pèr ogfi ' ^ 
forte di infermità tien rimedio $ e ve lo 
pab- ^ra^e ; Gòiiftatis^^gliaola ^e^*f?4 
Gran Coftantino , che per graticudi- 

tfl^e ftafa dà lei ctsiìata é^tàópl , . 
bo mcurabìfc fàbtìcone vna (apttH^tì''^ 
Bafilica ncllÉ via Nito«|tiid#ji^"^ 
della di cui magnificenza \ a! ri 
l^efora, ia Imperatele PuJcbetì^ ^ 
ne fatfricò pure vn' altra in Conftanti*r ' 
tiopoii i Bk'chc atKora ì che lì poeeffiE^ 
dite aùanco Afeftclii àtnò Chrifto , M 
noh u potrebbe iCtidiu^ quanto Qhiùk 
fio attiÒ Agnéfè tìon hauendo ne puc •'■•''''h^ 
lardata per honorarla quella dimo- ' 
ftràttionc fatta daAchillt* al fepolcrò./jrj 
del diletto Tao Patroclo j, dando quiuf." ' ' 
à gloria di lei più paia dei Tuoi gladia- 
tori ) quali potriftin dire che faSéto E.sx ir«; 
fnèrentiana i e tàmi altri fedeli fatti '^•^^ 
martiri poco dpppp^di Agncfe mcn-'ftf* 

coDt'ràcambiandótc iìòèi S^^- ' " ^ * * 
fanza quélguftd > tÌrÀ.a.wu.«»u^ 
gli òcchi di lui cosi degno 
potea Hif dihaàer dato^ facèojo tcp^iaW 

Roma BeftifUii dùaueUi nóiijif*}*/^. 
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' GU^g . , 

• inai » o al funerale di lunio Brutto si © 
di Marco Emilio Lepido i o di Ma rea 
Vaieiio Lauino j. o di Publio Licino 
^yt^'*" per relaiioae di Liuio ; «lalla picrà de i 
'J^/rjJgcan' poaeri furono prodotti. Chi ti 
tei* t/tiinfpirò dunque fi bene > o Gcnoua ? 
/«pr* . quaodo a gli altri tuoi Protcìiori ag- 
grcgafti anche Agne(e i o fìà pur beoc 
per compimento della tua motta pie- 
.\ ti ; la diuoiionc vcrfo cosi priuilc- 
giata fanciulla.» quefto Tempio di lei 
i checontantodecoro tivfficia, fìà pur 

bene vicino a baloardi v acciò lo^^conti 
ancor cffo per vno de i corpi di guàt. 
dia s che vegliano alia tua difcfa . Se 
Bernardo con quella mano , che ma- 
neggiò folameme la pena t fapra pcr 
tè a fuo tempo impugnar la fpada , lo- 
Apra altrefi far Agnefe , che bcnchCL> 
ilonna non c di lui men guerriera , e fé 
ti compari fce sà i baftioni nò larpbbe 
fxGrf. quella la prima volta ; poiché leggo 
^4rf«».;gjjg del jA2/^, in vna notte ? come fu la 
^"*"*''*paffata r dando i Taborìti popoli fieri 
tlTJa fcalaia alU Citta di Bruffia. pofta^^ 
.v._>(j^«. nel Ducato di Milnia > dormendo pro' 
fondamente ì Cittadini mal auertiii» 
vfcita dal Tempie Agnefe con vno A^ 

gncllo in braccio per farfi roeglia co- 
^ aofccreda i fuoidiuoti , con «orrcre 
per le contrade gridando > a II' arme j 
molto più con fcorrerc per le m- 
♦raRlìc > cfgridarcgH af alitati.»' fi. refe 
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P^iirico Secónda, 
•^pféffò' a' quei popoli mètitcuole di 
"nuouo affctco 9 còri hìuer faputo si 
4 beri riniutierarc l'amico j Ma de\ te- 
fto che ìJicìàmònoi o Signori j Dob- 
^biàmo corichi udef e , cottie conthiufc 
' èia l'homilià fatta purè' nel giorno dì 
boggi;ediri vnà Cbiefa di quefto iftef- ^""'^^^ 
>fo tilòlò ; Gregorio il Grande. (^i^Ho.xt2 
"tììter h<tc mi bdrbatt , & debdesmi-ìn e<<. 
tnuSi qftire ad regna Coetefitaper fer-P'iP^. 
^ hm pttéttas videmPisì Non ci vergò^ 
gniàaio , cfie fri iupcrarc le difficoltà 
che ci il atiradétrànò nella ftcàdà del 
Gielò i ci vincaoò di coraggio le barn- u^cr^; 
bine più tenere; Miferì noi, quos iraibid. 
fuperaf [uperbta infiali Iféxuriafnqùinat. ^f-fj 
Mentre che i Sariti ; al dirci di Sai- 
Ulano, fianò tutti pofti in farfidellCi^ 
-^tlròci , & etiaulci le fcalc per portarci 
iiel Ciclo . Il fruttd de gli antichi fpec- 
^Ucb\ì , al dir diTullio, era qmdàurt^ j.,^.,^ 
bus fortaffe multa , ocuUs qutdèm nullo 
foterat e/fe forfior contradoloreni & 
niortem dtjctplina j quefttì ifteffo da 
ridi pretende Chriflo cori lo rfJettaco- 
Io , che ci ha nel giorno dì hoggi pofto 
gli òcchi : époffibilcjchctuttò il 
" ]gufto de i Santi foffe il patire , onde fe- 
condando \* aflfetto loro i fedeli cbia- 
maCicro il luogo doue erario tormentai- j^^,^. 
x\ le mcnfc loro , che quefto vuol dice vbt dg 
in Sani' Agoftino mcnfaCypriàni * e»"»/* 
tìoi poniatno cutio il nòftro ftudio in^^'* 
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<?w.»^. tion tiice Chnftò ad alcun di ,noi^ika 
Taem^erex cputc i fiinfAcg fubigere 
- tarnis àefiderià mtmHs^*. qusimedo in 
Utto fro Domato ipfam cérnm dare^ 
raw ì Deh non fia hoggi raai vero, che 
vfciaoiD d^tìofi ; de dbae Gabbiamo 
hauuia tanta occafionc di fa{d forti « 
c fiampiamoci nella memonaper vi- 

mnofotuifjet ineorfore i fi^nusater. 

rena d^dfrffs n^m non fftifffi ia 

t - • • • ' 




iVCIFEKO 

VA TRIONFATO 

4 . Pi S, Antonio Abbatè , v 

JÙétto doli* Auttm ntUa tefla^ e Chìefif ' 
" . 4i detto Sunto i Chieri nel- 
. • ; \p Anno 1636. . . 

£ haiieffero progoriionci 
alla debolezza noftra le for^ 
ze di quel fuorufcico àti 
Gìelo , che fornicato qua 
in terra mantiene il mon^ 
io rubèlle al fuo Signore ^ e quanto 
più certo di non poter nuocer a Dia 
in perfona , ranro piix intento a di- 
leggiarlo neir biiomo in figura de i 
fceni ifteffi per far ogni gran malc^* 
ù a bufa ) non vi farebbe sì gran ra^« 
gione di eternar la memoria di quel 
campioni 3 che dal timor di effervin- 
ti fatti più coraggiofi al combattere 
con nemico si auuantaggiato di na- 
tura > e di^ forza ardirono di cimeti- 
nifi . £ T Andagoftina noflra vóuÉ 
Golia ) che il terrore di tutti gli e*^ 
fercitiinfe folo racchiude ^ e vi volv 

W vn Pauidde c rintuzzarlo • Egìi 
r r ' 6 Leo- 




tèi tuciferoTriorjfato. 
<46Ltone* Tche fcmpre imèntoaìla pi%^ 
da , rende mal ffcurc le ftrade del oo- 
ftio pel legi inaggio > e w vuo! vn San-' 
fone per atierrario; Egli é Dragone» 
chcinquettc ofcuricà noflre annidato , 
di huominr crudi > e mal Cagionati fi 
pafce, c vi vuol vn Daniele per foffo- 
Job c • ^^"^ ^ egli fuoco i c pure per 
4/. ^' fcfl/monio di Giobbe ^ fértiefceri factet 
qùafio/Umprofund^m \ & thixrc ^lonit 
id.c.i.^^(^ (^f^^^ vjiguenta btilhum i non è 
egli vento 5 e piYte tnust a Regione de* 
^ feftt^ & cohcufftt quamr aniutós Ad^ 

ìLc.i^iF^^^ ? non da catare , che difleGcar^do- 
'lo gli cagioni fa fece ? e pure àbforbehii 
fluutuM ^ & 97onmirahtur . Dura cofa 
rbauer a far con vn Proteo, che feci 
tratffcóe trai fiori di mal coiorifi pia- 
cer i^ lo trout ferpti^che i!e gii infetta 
fi actodìca; fc varchi pouero paflag-*» 
^*érc quefto Mir borafcofo tr fi fa in- 
Malizi' Sirena , cb'e ti Infinga 5 e ti sbra-» 
vii ; (q pòrcato sU' l'ali di folleuari pen- 
ìtoiì fuor della terra ti fpicehi , quat 
Auoltptó rapace t' affalìfcc, e c'inuc^a . 
So eh' egli é ipirito' y e pure per (aici à 
k fvmììì 1 ci vuol tutti di carhe ; So chà 
égli è vecchio > e pure la malignità , tf 
i^igor fua flà ancor fui crefccre ; Stì 
éh* egli c indiuifibile foflanz:a y e pur Id 
eréuo d-ogni fcbifma vediuifioile l'aa: 
loi^e . Bg? i è vn neirico 5 che con ì'ìPltU 
io non f ratei cìamniitzi v vii Ti^ao^.- 

n 

• *• 
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^ Pofié^trico Jlfyt 6i 
. »p\; cheneir ifteffo fo ìcuai'ci ci aggra- 
t)ft j vn Carnefice che coh l'iftcìro non 
toccarci}: et fìrozza j Ncmico>cbe.rot- 
..nacciatònon /ì rintuzza} libuuató non 
fi ritira, vinto noti fi difamina i Tiracr- 
no v'Chc ne per rodisfattioiie r'eflitui- 
fce iua^ graiia , ne per oflcquio fniinui- 
fc€ faa colera > ne per contraftb infie- 
^olifcpiua forza j Carnefice auato si » 
'^inanooper donaciui piegbeuoic > fu» 
pecbo 3 ma non per liucniliaiioni pia* 
cabile a efikminaio , ma non per carez- 
ze ammolìibile . Io forartna non efifoJ^^'-^^ 
(efiasfuper terram » qM comparetùr et, 
qat faEÌHsefi , vtmllum temerete Ma 
cbe direte Signori > fe lottatore co^ì 
forzuto , cbiatnato per fopranóme il 
niaiigna , fcrtbo. vóbtf quonam victflts j.^^fd 
mMtgpum m S. Giouanni nella iuac.2. 
prima al jv ve lo dfeferiUo hoggi a i pic- 
eli di vn vcccb/o di ceotoi^e cinque anni' 
abbattuto, e Tconfitib » ik approprian- 
do ad Antonio di cui iioggi folenni- 
jtàtc meritamente la feife , ciò clièdel 
(jiufto ponquiitarorc del Monte Sktp-' 
fo di Dio cantò già Dauid ; ad mhuDau.pf. 
tnm dedu^Hm efi m fe^Jpe^ ejus ma- 
ligntit : .vi inulto, ad eUcre non njetio 
vditori ) cKe fpetcarori d^lie più-' belle 
bactaglie r ché fuccedcOx-ro' mai rra 
prencipi dell'Inferno > & i confederati 
del Ciclo V Piacciaui di ciTer arbitri dì 
(^Ciìaioc» ; cfiAte certi ^ che farete 



bea {>£did.«^oco dito Vitcctttd ^U^tfé^ 

cosi epa più dì vnà Tnèiafoira' vida^ 
et ?'S««ttiAgoflino^ tìoitó SvGioi Ghrifcv 

W''^€au>i($i^l^hiàBsm , pellegritìàggto 
aL^'^-'P^o*^'^ tragedia tèf taUiano ; T>e«^ 

Jul.Pao 

/««/.ocgglano j noicc fólaallumaia da ftd» 
»» /»*«,le vdM^«i«»ii«wct«j0i (>rigiónia (dt 
cuflodita da guardie i che ei cònirifìa, 

cbeci combattono^ taetcato fol frei-v 

wi. pellegrinaggio fola accompagnato da* 

colma di accidém? ciie d'atteri£:oÀ 

|>óf)geTCi 5 non ha frutti per pafccttìf 
BOtte , che dlf6c«teaitdé^<>peifàteoófr 
hùùcUcc al ripofo i prigionia ) chein; 
éatenaac^ ie foroe iafcia vagabondi^ 
dcfì r i ' t' 'tìauigatiofie ^ che lum incùnw 
. trando ìa €ocArf vè 4'«eicnt|kMPé^ 
. #i fcogli, mercfltàj che feccodocidei' 
Mi€fù ^i-ogoi tO» ci 4icbittRr Ìft}Hci| 
r :;ì»Tetegcit5ftggid ) -che [ogdrando dìùìì 
,A.V*efta , che i piedi ad'egfit{)àllbiltéi'ì)rieii 
.<ciptt ij s;i0(iojQtra » (cagedia^ che comii)« 
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Rtofe dal male , al peggio in fimieialr 

ii:^i.ai:CpH!njtiVBicap_<>ii<:^n^ ^Clcwt*" ' ,,V 

de jt^tutis r<^^ckntittn9ral4iibb^ 
pii^ difìefaftii?i|Ì€^ ;TÌ;eEtuUa£iQ ad .^Tjas*. . ^4 
tyres al capo ^,, ^om»f^0»m fttbi^''- 
luris ejlis, , m qi^p agofie u^gomthetim 

funcius > Cor pria , fetf]r»jf<itis^!Ìirmihn>^ 

vngano ì battezzati , z^a^utntem^ 
Ch)fffit.^^ Cqsilj' intendcflìnio noi aln 

rcic Antonio nella più veiide chf^nott 

ii)^.po fareffiraosf o»«o gii «IWk^^ 
neinicp più intiepidi , che eontra glt. 
fti;a«»geniml.pi^ %scQ||jx PÌiS*flM»6 . , . 
Stiltta f(^mm-^^^c?^^h^s^^sv^^ 
fin,dal v.qg^s^pigjerno cfa Ct^tp-j^si^M ju» 
fandp pome,pj^eE,^^Pwji,^i<^,fl?^^ 




tn viri! 
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U òli spettàcoli \ 

tomecfìfpiaceral Diauolo ^ equ^fto ' 
forfi tà il penfiero> che l'occupò di j 
maniera ^chc nonglilafciò commo- 
dità in que' primi anni d'applicarli al- 
le lettere , come che ftimafle poco le 
cofe ch'ornano rhuomo, in compara- 
.tione di quelle > che 1^ armano ; difob- ( 
bligandofi dal cercar l'arti buone , per 
^ftar più iritéto a procacciarne meglio- 
*i i ^ e fe così non fufle come farebbe 
(iato poflibile ch'ai primo inuito f<at- 
toli mentre che entraha in Chiefadà 
•chi già diffe d i fe fteflb . ch'era venato 
terra a far gente.fi dichiaraffe si to- 
fto tanto più nemico di Satana, quaii-. , 
-co più amico di Chrifto c per eflfcre 
•più difpoftó al combattere fi fpogliaf- 
ic del tuctoi Mollrafl'e ben tù 5 Auima 
grande, che fino.a queir età di .vent' 
♦ anni non era recato per te , che nori 
entra fi r in fteccato \ ma che con gran 
configlio cri flato riferbato a que'tern 
^ fi, acciò trattcncdi tù fole, gU occhi 
^ di tutto il Ciela, occupato fin'a queir 
hortrìn applaudere a' martiri prodi- 1 
gladiatori di Chrifto efpofti da tifo a 
. lottar con U morte ne gli Anfiteatri 
del Mondo,c forfè, eri tù nato in pae- \ 
feoue riufciffcrogli huomini di buo' | 
orecchie alla vóce di Dio ; e non più • , 
tofto in Egitto patria di quel Farao- 
ne , che fi moftrò fi (orda 9 e dura rrori 
tn^no di cuor che d'orecchiojchc con-f 

tiiene ' I 
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' utene pàrlargli co la verga alla mano 

• k:be però può beri con ragione mzxsi- criftft. 
^ ^ligliarfi Ghriroftomo i quod tlhus re- 9.»«- 
igfoms Indigena cums & PharM , nibil • 
/it inde vtttatHS ; effendo per altro tan 

• to naturale a gli Égittij vii tal vitio, 
'^héUmedefimi Hebict i che s'erano 
ài Iellati tràe/Iì parae Fhaaefièrct ed- 

-tratcojjche però come a fordi fù iddio 
' forzatoaparlarli , liei Sinai > con le 
^tcombe^c ccituóni*. I . 

• Soleinai lottatori antichi prefen- 
taérfi nudi aUa lòtta * e fitori dell'atte 
fua non amniettére ptir vn minimo 

. impiegcx', e l 'offerùò Caffìano? vt fTét- cafdt 
ter àxgrettmm difctpttna nulli tmm^ìnfi. 
diali tf*r<e fimtus tmpleàèvtùrW V'ct^'n^'^i 
i òiT^tuanzadi quella Ic^ge neceffarìa''-^"' 7^ 
' etiandio nélla lotta rpinTuale,pr6l'crt- 
•ttendo S. Paolo ^ die fn<ti quefla fco- 
( ieilione ben prattica y «mmsi ^wtn 
sipne comendit 4Ò omnA»s fe oòfittie- 
f fft^dixtxtó le Tue (afìzixic apoueri» e 
> dato il doatitorìfiapico Alla ma Cala 
i& tìiìxh ii noiiro lottator dfoue pò* 
teffe eflefe veduto da pochi per meri- 
i ta^e TeiTett amntirato da tiitti< Quiui 
.ifrefoG: per Padrino vn fant*huomo 
•■ cercò da e(fo«già veterano ini vtia tale 
Mftiilitiii , fa^creqrfai foffcro le fòrze', 
r qùali rarmijé ariutic del Tuo nemniOf' 
1. acciò conofcerido prima bénifllinoda 
-n^aliù della guierray accertando ogni 
: colpo* 



ri«,* colpo potcffe poi vaA*a.tfrfUbl<^7^ 
*iciuit>gi»ìmn qtuifi t» tncmum .i non quaft 

Otèfacio trouaiìdoia > come vien ddf 
fcritto da Giobbc/tfi'VaJriKcrt^^tri i 
Ibuacnme difefo : C^^us^ i^tus quafi 
fcuta fu/tUa - éin^àmtià /qmm»m*r fi 
r , z vrmtmibusi pèrfkrfi vn'armatura da 
opporre à quefta,adoceMÒ i vari|4cii- 
<4j^» opponeuano i Sancì ardi lui col- 
pì,e pigliàdola modeftiadeH -Viio pcar 

intrcciarla col feruore dell' altro,la-.j 
ritiratezza éì quefto con la 'piaceuG- 
<lw»ttdiquello,la fomiflìoiie d' alcujti 
(MJtiia geiw^ofità di raolt'alari , fi mi- 
-fc^oa ttìtteqiieftcindifefa, efectKO^ 
y«^.fefeikUfdel'prec€tto4Ì Paolo; 
Vrf/»^» omnem armai vram , -z// poffìm 
^ ' >^Ìm ^mkmfiu- é» fiAÌét DtaifoJ// c che 
non fece raai «gli per noti tratefóiar 
:tìoikàìamUCàt^k^^^^^ gli poteiiero 
' , ^ non meno adaiutaM** fiaoche^za f»:} 
'''*'L Wiiiiri»B^ f^ì'ì'"* indebc^ire la forza dd 
' ''àt^^viuo nemico l'v^ i«4ct»«tì»^ (cadi 
.ts^na ytìMk dì Beda > <?/? D/abolum 

***i»-inatteggìarla , che Tene marauigua 
Agoft. nel prologo de ©od. Cìatitim- 
J; sta . y fitte ivUa/ctentta iiteerarmf feri" 

deDoifft^uep. , 0' prudenter cogitando tn tm 
<^'»*fi\l€Xiffmpméit4>m Se -f orationee^ 
iflpeÌ|%td£4;Q di Paiud , di cui &i ^cr«r 
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mtMutMrfÌBrttimtoiÀt può (Ureycbe fem^iie: 4 
|ji.p0a trinciecato viu^£g;,*vVS& 
jenfi le fineftce del cuoce 9 per4je qu^ 
cmraad e0ò l4,worte,le chiufe cigU ììia 

ciò Ql»e;gM>4i& d' AcMjìo iViaipirts^'. 
iSanto : ^orpirt fu» hmiim pr^i9méi«^*''?^i 

/entitwm *» mi»^ 4d> /ubfidium^ £(cc 
lliursi^) o genef oCo campiotne.adin" 
cohtca&hcnrinai» no». ^i(i^i!.ini iteb^. 
ba le perigiiore D9Ciag\ie,o.le piùcef-i 

te victode» €h io al. v^ernp gli appa*» 
recchi sì buoni 5 non sò prometteriiii 

ibviiionoctiiiùgli isflii 4i^larfQa giueiv 

rajnia deh dimmi, da che parte affali- • - 
Y9f tùj. ii.ncmicQ^ dall4fpai:($ piàrprof* - ' ' '* 
fimaafcoUatori , Sapeuaegirbcnìflìt. 
moj^i^s^'hatt^lo iraparató daUkioCAr 
doro V che non hà il Diaiiolo arma_.* 
maggiore delViauoiiip 9 ei^acetto « ^9 ^/^^^^ 
tiene non l'haueita ancor fcritto Teo- i„ Pr«/'. 

hKtsmflns tttttur e per gK auifi hav.-^*' 
uudda Paolo.., ^ùoi\ in fepuntdkju» ji/^^j 
fóiapuua ih r« «aedefirao feg 
tetjljgejadc, onde peritfAiò^ cheM^iwa» 
bfimtfru,t)omefifci etfté'ufk SeAe^tono- £. 
ad abbattere in quefti queU' altro ym*^ j''j-c3^ 

fcnta. pertinacia fii quella: ajOTediar^ 'v • 

. . chii;-. 
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tittìfcrh Trionfata 
<;hiuclerlo ad ogni CoccquÙ} \c ftrade 
per isforzarla ad arre dcrfi alla ragio- 
ne perche non vi entraffero yettoua^ 
glicporre alla guardia della gola il di 
giuno , non mangiando mai fe noii-i» 
vna volta il giorno poco pane , e poca 
acqua/perche gli occhi non gli feruif- 
fcro di fpic > li fece dalla modeftia in-» 
chiodar di maniera » che ne pur per^ 
mifc loro il vagheggiar vna volta fa 
fteffo; per difauaiuaggiarla nel pofto, 
la reftrinfe per vent'anni continiiì dé« 
tro yn fepplcro,prouando in fatti,che 
in nitin luogo meglio s'impara à viuc 
re, che doue ci Ti ricorda più fr equen- 
temente il morire . E vi pare che non 
fuffe poi quella vna vita da lottatore^ 
Tertui.^tJf^efc , djce Tertuliano , fegregan* 
«aT*^'^ ^ ftriSttorem dfctpimap» ; cofftì^ 
'"^ ' neatur a ìuxurta , a cibis Iftttfr.ibus , A 
fot» mcundiure , coguntur , crwtantur^ 
fattgamur ; quanto ^lus tn exortattO'. 
Vthut Uhor merini » tanto plus de vi^O"- 
Caf.deria fperafit , è quefta vn* aoucdutezza 
wy?-y. del noftro combattente , v^diingra-j 
ria , dice Caflìano , f / 1» feipro coUti-.^- 
diatumm fumntam » vclut m bafe quas 
dm firmtftma fi ameni , & profiftir:. \^ 
tvim pugna in fola cafiìgÀPione carnfif ,1 
& fubtetìione (ut corpms coUoeartt .? 
Nuoua maniera di guerreggiare pcrs 
certo iToglierà fe le forze per inde-» 
.bolir J'auuerfario, rintuzzare rorgo-i 

gUp 
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fucoi^a i tuoi all'accorgerti, die-ika^r 

mente togliendo ogni vantaggio « che 

ftra^ ti<potiéfle ? Il< teotarlo di gola érs 
vfsàaxm ocsxQsme dlxtca^ più iii;#' 

rprpiiiriusi&faQr4lfHI$:tÌi^^ 
jdittiopp più ^^ioqstne^tjB so£X«»H 4» 
fcruirfi' di g^te ppirdéÈfip j^iiiAdfi 
[ glierio dal buon propofieoi ^psi jvti- din 

^cHifonarto^pittaDio y l^tufei quel ^ 

fui granp , afpctti che più profonda-* 

fMoq; <kif:naU4grwl^ 

^ che fjMTC con vno^^e |-jcordandofi più 

jfpentleua tutta la notte in far i confai» . • ■ " ' 

tidiguertacolftio S^note.) ofitir»!^ ^ "^^^ 
tUKo dal Sole in quel medefìmo fito^ 

nd tramontare (ì la^ua dolcecnetv. *^ 
tcconefib,perche troppo fUxftaiSfP'EA ' 
iHifie a<iifttu:baTgli il fuofofino» enotiiì '* 
t'ocfioigeua ej^'<in tanto» manu^ 
nqi|^^liÌ'aRÌQce dejlaiUa carl^ eceiv; 
t"'-^^ na 
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\ fi Lucifero Tricffató 
jia la State 9 nongK lafciaua rm/cif 
lunghe le notti j fe non fuffe forfi an- 
COI* vcuo, che s'afFrettaflfe tal hoia più 
del douere il Sol&^ acciochc il miglior 
occho del mondo arriuaffe anche a-^ 
tempo di vagheggiare ogetto s ì de- 
^no 7 la marauigha del quale euaba* 
^ante rallentar il corfo alle ftelle . Ah 
quante volte , fe vuoi dire la verità ^ 
Ipirito padre della menzogna > difcor- 
rendo teco fteflb diceui • Che mi già- 
Ila Teffer Serpente :> a cui habbia Dio 
affegnato la terra per cibo, con dirmi : 
Ceji.in.Terram comedes , fe cominciano gli 
huominianon vlcire dai confini de| 
Cielo?Che mi frutta tendere in ogni 
ogetto più lacci , fe quefto vccello di 
Paradik), non mai ad efTì fi abballa ? 
A che più ftendere , pefcatore fallirò > 
mieRcci in quefto mare per chi ne 
per amo di piacere fe incfca^nè per vo. 
ce di Sirena s'incanta-, ne per poca aii . 
uedutezza s' inuefte , nè per troppa 
cohimottione fi turba ? Così è 5 male-» 
detto ferpenrej s^hàquefìa volta da 
fare del tuo veleno Triacciaicon ade- 
pirfi a puntino la propofitionc d' Am- 
brogio : vt qiiodveìienum ejì medica^ 
Mml.U^nentiim fiat ; venenum nd tnteritw^ 
^''-'f(*carms \ medwamentwn ad falutem ffi- 
^''^•''V./w.Ma ohimè, perche mi trattenv 
go più in longo ne* primi fcerzi delle 
battaglie di Antonio 5 Lefli già tra- 
trofei 
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... Paneitrìcùììì}^ 7f 
trofei de' Caualieri dì Rodì^qualmen- 
ftl effcndo coniparfo in quellalfola vn 
fpaiientofo Dragone , non tvouandofi 
maniera di liberarfenejvn certo Ca- /,c^} 
ualierc Siccardo, vfcito contro V ordì- uaL di 
iiedeì Gran Maeftro nelle vicine fo- 
rcfte contemplò di maniera la beftia, J^^""^^ 
che ntiratofi poco doppoalla Patria 
fece formar co ftracci vn corpo in tur, 
to a la fimile nel fcintillare de gli oc- 
chi^ncl dimenare dell'ali >nel!a varietà 
de'colori5& auùezzando il fiio caual- 
lo con alcuni mafti.ìì ad addentare in 
certe parti quel moftro, mentre faria 
maggiore nel Tuo moto mentiua, tol* 
fe a loro & a le di maniera il terrore , 
che tornato a Rodi ardì di andarlo ad 
affalire nella Tua propria Cauerna , e 
con raiutodeicani,dando al Dragone 
la mortcrefe il fiio nome immortale; 
Con vn tal ordine pirmi che proce- 
delle nelle fue zuffe il mio heroe, pou 
che chiarito dai lume del Vangelo ; 
c'haiiendo il Dragone infernale gua- 
'fta nel Ih uomo la imagi ne di Dio ^ vi 
haueua improntata la fua, odiando 
infemedefimo sì difforme ritratto > 
con azzuffati fpeffo contro eflb) pef-^ 
fe di maniera li timore, che ardì già 
di venire piir imniediatamante* alle , / 
preibjC dall'hauer vinta la immagine» 
far paffaggio a diftruggere anco Tori^ 
^xndXo i jdmiratione dtgffum erat » di^ 

fm^i^GiHiUris . D ce 
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fr± iMCìftrfiTrionfatò 
re Sant* AtÉÉMtógip »«f8i||ii?atawe«o^ 
meno » chc-icrittorc delle battaglie 
di Antonio t jiidmtr4tmfi^4ico , di^ 

Ivnum hammm v m fMpMm^ 

fpelòncaxdv itotomaM £»C9«»,m Qg^f 
HOttegiori»ta^,noài^bbe mai quefta 

guerra vniftA bòra^» «eguft ^ noti 
che di pace j come jnc gli yni non mai 
fi fpinfc il defidcrio^ iwiepcre , f o,5t 
Sdl'altro luittmai venne metìo il Mo- 
polito di cooa»ftarc.Gaiitentatiui.i>*- 
Wri? che il' yaioré moftrato m poco 
meno che infinite batta§Ue,iii,yi»ijx. 
Ucomcincomf^endio VI efponga. 

• Era la notte V figliuoli d-cUa luv^ 
jBcnipo tanto men propitio, quanto a 
qfteMellei!eRei»e più »i.uautaggiprp, 
- quando Antonio c hauea la orinone 
•pcp ftmRÓ » Allrologo offerjiaipFe più 
de» moti fuoi propri j,che di quelli de* 
iMt* Cidiì ,.al iun^ delle fteile leggendo , 
di^n. coinef fio dir foUeua>il gran libro fta- 
'Tr.- patóda Dio per fuo yfo;fac.eua l'v.ffi* 
cio'nón so fé di buonPaftore,veglian. 
jÀè fopra la gr/egia de' fuoi pcnfic» di- 
ftèfi a pafcolarfi nelle ampiezze dmi- 
ne9odi ^oldatapoito in presìdio , che 
quanto più ficuro , tanto più cauto» 
teme di aptic le porte al nemico , fe 
chiude occhi al ripofo j quando ec« 
tJ0tiiftvnbai«aoaiiÌ9flSo.di fi"? ^^^^ 
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'bine refìar fpeifte le ftelle V flagellai^ 
V aria con vei: ghe di fuoco le huuoia. 
duellare 1* vna c6 l^alfra le vicine mòn, 
tagne, fpaccarfl ]aiÌp,e4onca in più luo- 
ghi, mafprirfi r Aure in più Venti , 
^iderfi la terra tutta in più parti, vq« 
lare gli alberi frad^caci da turbini , in- 
;cenerirfigli fcogli ilrittollati da' ful- 
;iiiini., aprirli if iuolo , schiuder il Cie- 
lo, raddojxpiàrii le tenebre > 1)^1 cip li- 
kaiKl le paiave V-diTeendere pet mille 
-buche il teri^eao., afcender^pejt mille 
porte l'inferno; je diefiailvero, già fi 
' vede SII gli occhi 1' .Auoltoio di Tiuq , 
4i* Aquila di Prometèo l'Har pie di 
^Phineo j Qiiindi caiii , accabbiati per 
Wldemario , lupi affaq^ti jper ingoiar- 
lo» or ^ infieriti per ìsWanarlo . leoni 
. ^infeHonìt! per fmidoilack) «.Haunei^Ji 
dettO) a'dannì di yn noucllo Hercoie , 
eiTerfiToicii que' A^oflri , ^che.vno per 
vno diedero tanto che far .all' antico ; 
vn Gerioiie con triplicate memht^^ 
vn'Anteo con Gigancefca forza > vno 
i^cheloo con benruotate corsia $ vna 
' Centauro con [pauentoCa forma : Va* 
Argo con c:ent0 occhi già loatiedua » 
vn Bi iaico con cento mani già 1* ab^ 
brancaua 9 vn'Hidra^coxx cento^£ey[te 
già lo baticua , vna Chimera in comò, 

* fornie già i'annkntaua • Puotc pare-: 
re in quella mandra tra* più nodelli » 

* ^^b^o cke àauca più capi , 

' P a Già- ' 



^knodiehauea più volti ,vn Proteo 
die hauea più corpi-,yi mn per nuilai 
Cocodtttìidei Nilo,i Diagoni di Col- 
co , i Cignali di EHiUaiifo gli-Elefanti 
^dl* Indo^U Cciua di Menalo,c'hebbe 
i piedi di bronzo ^ il Serpente di Cack 
ftao^'hcbbe i denti di ferroiilfigliuplo 
di Vulcanojche hebbc il fiatoni fuoco, 
<3be éire in taj cimento , Signorij Ri- 
tirarfi ma doiìe ? difeniterfi, ma.coìiiie? 
proceggedi) roarCon che vsbergo ^az- 
znffarfi , ma con che moftro ; Se fi 
éiianiiiui v che vi è che lo rincori ; Se 
chiede aiuto , chi Vi è che lo poni \ Se 
lefta pre fo , chi vi è che rifcatti -, \\ 
Itiogo è deferto , gli iauoetfarl) fono 
Angioli , e le fue f or foiìi.di.hiiomq. 
Cedere non lo pcrmertela uirtiì f«a» 
icfiftcrenori bafta la fua natura . Tut- 
ti i pofti fon pi<éfii Bftl«nìvfiilraifii>ebi- 
tnere , fantafrai^fpauencan. gli occhi: 
Zolfi > (iatlnitf i,pu«se,caro.^ne , appe- 
ftano le narici :Vrli , rugiti 5 ftrilli , fir 
bili, tuòni, peftatil«Orecchie:VerghcÌ 
-baftoni , catene , piombate , battonJa 
carne : Dobij , triftewie iollecitudini 
tedij » fpolpan lo fpu-icp ..Ponero ^au^ 
fone tAdeiTodie ri. feno crefciute le . 
chiome de' più robwfti penfieri hai da 
timahcre'fotto*»» tnontè de* tuoi ne- 
mici fcpoltd).iPouej;pJlfraelita l Adef- 
fo che :)à termtdi' pcciiii^fibàe del tuo 
Cttote conùcif a ^^eimogliare , ecco 
^ ^ iMa- 
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, i MadjanìtI a mieter ih teba il jacf 
■cóko .«'Felibro l^^ìsòjW&iégèiti^i, 

guftato la mana nel deferto «r^G^^U c^^; 
;Amalecbitiad anuEeggiacei 9^9^ bntzé 

ancor tù,al dire di Origine^* ^« w c*^»?»» f 
rù numduèate mdtma patiem ^eslfi^im i^; 
,P^erbt Dei , & btbiré dàuam de petrA % ? 
yctimqùe Ad wtéru^é di£lnMàL/pmim^ 

lis accejfens expe^^nam ma pia- 
no di gratta Signori '<. QuuLBici^u mJt 

defertum videres j4rrundmem. pen^ 
yo Agi%Mami £ vero . Era ^i^uaii^p. piiì 

ofcura la notte , tanto pia .chwtiMStÙ. 

pericolo? conaeniua tremare « < 

do non vi era cofà che fteffe fermajera 

liecei&rio arpetcare la morte , già che; 

eranchiufe tutte le ftrade alla vita . 

Kulladiméno vdite,e ihipite il corag- 

J^io del noftró lottatore : Già che gli 
iiggiud d& rotto i/piedi la terra» fej:^ 

' matoficol penfi«rc n«4-Ci^te-*<tcceij* 

dendofi nel cuore tanti lumi di. fede « 
quanti fe neefan fpéntinel fii*d[Sainli ^^jn 
IO s tra tante £ere piCt che J)UOXQa« m^iu 
licet gemitum 'Vulnera carfus tMpf^ vifit*_ 
^merent/enfHtaaun idem manem qttafi , T 
de inimteis luderet , loqiiebatur . . St w- 
rmm éiquid Ceretti » fufficeretivm 
ad praltum: e che fento io / O chcnoii : 
conbfco le forze del <iiauolo , òxhe , 
d^cuo tener più c' humano ìLvalore di J"^, 
AntonioCom'alla viftadi vnoipirito j^mù 
ima no faranp rimafti morti huoinini frj»^ ' 
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7^ j^fici fero Trionfati 
cpvaggiofi pctakco^ farà veto chc_jii^ < 
preferì tatoììtair bora vno di effì iri, 
. r forma diioldata a lotteggiar con Yul 
. cario Vefcouo di Vigorino, faccuagH 
" per horrore agghiacciiare ogni caler 
* di vita, Siadeifo prefentatifr tutti aiU 
danni di vn Iblo co le più horribili vi- 
fiere che la loro fierezza habbi fapiuo" 
s,.f,,t. foMnarc v feran forzaà.partifccome 
fra.sp> vani fantafmi mortificati darfi , e de- 
0*t,66. iuCì; . So pur anche io , che all'Abbate' 
"Teodofio , chepur fù Santo , offerto' 
vna volta in vinone per auerfario vn 
di coftor-o al fcntiru intimare > cufs»' 
-hoc uluSleri eprm , ù sbigóttldi ma- 
niérd»ehe gridò aìm voce: Quis hé^' 
mtrtum mridi.cmétuffte ^ C mfàtmi^' 
t^te cirtumdetur cum hoc luSlar't pf- 
(iti non tpfum vtùutrfum %enM homi^- 
num fi in vnum tmfluat' , huvc rtfiftt- 
f^ffésMlft , iiiiognerà dunque c^ire y 
"hauer potuto vn fot h uomo quelita, 
che cucci in fie tn e non pofTono : • Hor 
•venitemi adeflb a dcfcriuere per mo- 
' ftcidi fortezza gli Oratij »>ch« roprai 
J^-J^pónti-del: Tèucre fecer" for punto fer- 
^"^9' mo alle fcorrerie de'Tofcaniu Saniò- 
ni,che con vna mafcclla^ di giumento' 
'•faccano de'fuoi nemici raaccl loiPoli- 

• -^i**^ damanti che fecero^ parer hiftorie j !e' 

* poefie de'Giganti 9 arrcilandone de-- 
* • ' • ftricri,aU'hor che più viefoci; corrèuài« 

I3a> e.fofteneA^Qà mpitti quajido piùi 
r'i*,. • ^ . <'i ■ preci* ^ 
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^«df^toficadcttai» :rNon mi parli- 
piùElìanociel.ruo Dcmocrate »i;;be 
aiìcòmnoareggeiidoii io. «piedi lutti 
at terr»ia . Taccia Dione • il Aio Por. «a. u» 
r<tli3fid>che''ynf>(>^^^ ^a- 
Leoneiliat'm £eone in VQ colpa veci- 
<lc«ta noamineordi i^uiìnia ìhiuo 3^^^ 
Teagene , che ih ceiUmonip di quacr mjm^ 
ttiscento Vittorie v cònqoiftó alito* «•^«m» 
tante cocone Altro coraggio > alcxe . 
foczé» attMrlciracda' ) tròii'o^io cke a ' ^ 
mirare *, L'hebbeco queUi con ^ huo- 

ftiinì, c^utefticxNar Angioli V quelli iiik 
i occhiai £iuoraio]i Spettatoci > cbe 
gli anin^Mano; qucfteiai i(»liiigfai4i^- 

'iettiy che rattermanO; ). quelli djiira- . 
^•ne* txsàìiiSà. fMMhe aèKsv qweAo 
poco lueno di vn lecok»' ^ Ci >baono a 
«i€ i ca»t ipo^SecijO' grani Oim'pione 1 
còme s'hannoad iiiducce «ni a arde- 
re efler vi0atoVn ^dttiodiciìQie^t. 

* to a domar folo quei rpiriii > che già 
tahci amri m a n cen g ofte la guetrà 

- a Dio ? Penfì tù che, vi iìan per eiTer 
di quéi)f>che l'abbottinieatcr di vh tal 
-icrpente attribuifcono a qualche fan* ' •• 
tàftùgia:^ tiicandaln^y io fono» ' ^ 

« dì vn tal parérea>oiche Cai bentùjche' 
'hatmo i SaÉHi ti wiiinni^tcfciifeaè (T f,fij,u 

ri^ergogha di confeflarlo Crifoftomo; i,%nE. 

if/ttm nomen Dammi lefit Chrtfii > tum ''^v*. 
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, mafìcat le fofze r skorreAi fubico ad 
: eflt » e. col ncmie di Giesò in bocca 9 Sa 
■ 4^ ft^^ della Cro<c«i alia ttìano gli aa-* 
niciuii^lx . la foji4«iiHi»t0^ Visori « 
V ^ ^irc-vn^ÌD pén(ierO)pàr k) vuò d i fc , 
Ex He- ch^/§9aje non. tiepne maiiiel mondo 
2^^. Tiranna pe§gior dei Diauola, così 
iipalf^.l^L,CKiefa na«tftÌFe maggiore 
4i Aticociia;iC(H»iinque^a , io s^b che 
- ' ' ^ .Ciii;iAo.Qonfi puote tiactener di non 
' ^ . -^ndere axiimrar da »icimo-le, prou^ 
deiruoibldato» 302Ùiu>n.aiuimen6e 
;:che.Commodo!lii^ittcererche pel? il 
•,^tuo>,che hau^tja .ai lottatori» aoou» 
jeo|iceni04lì Teder nel fuo tronoft-tt»^ 
.dere, fccndejj.a aiài:iì di Giudice par- 
■ . te Ali campo , Come lo ce&fortè nel- 
la Zu^a>così gii fece i' appiauro. nella 
Viccona • Adefiod die non miaKcc* 
Greg,- rifco più tanto del deeio di GregorÌ9» 
mfMft non vms fpiic$t»s m4kis tU^nm fin", 
^'^^iftlijt fedffimmen depHiontur v poi- 
^""'^cbecomindò A capire che non fenza 
i^Mb. cau fa palarono già Iddio 1* anima del 
t*é.:f^iaà<ìfihe è rola»ad un^eferctcio intie< 

tfù affimlaù u otmta^mM , arrioo . 
ancor io a ued.er in efla gli fquadioai ' 
Seti» ben oidinatiyche già W uidde Bernar* 
pTià. P^oiio in piaccica ; ^antt vtrtu^ 
' t(ém aeies h^Aemftnr-^r •qn^nttt.in eratipm 
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"■ iyfi cut» hoft9:eonjlmutifà '^^jlm04f f 
mi marauiglio fi^ è ^ eàttìe'-^tì^^à^ 
tatmi > à quel die fonìBe Gilmo y tiit' tJitr.fi 

altro dora non meno mbacfiagiiaE V cbc*!^1,^ 
in Vita, hebt]»e^robu((a veccbtalaY eBe 
parile più toAo oodrito in deikk , cìjit 
•^n^!affl«^ttì^ f».feaf«ffe . Et tor mi in^-;f2jr; 

cosi degno rpetcacoto i^Ciuaditiì àéì 

Cleto ^ m«rff«9Htt<ftiMeitó^«ee^ 

come già Griffe di Simone Sciilita. 
Teodovet<»y ^««^ fìrita ex mtHkiì qui > 
i/nquam fiiernm manfifftt ìmx^pui-' ' ; V' 

Cofifìrmaret ijs qttt non credebàmi Se" 

non vr<ifo(le k>r(i dtre,cbé edcndomòr^ >^ 

to viceorrofó in battagJiat V potsda con 

Ep4mtn0»dai hodte nafcaur i ^ia fic 
imritur ; Antohim Mie nafóitiar , qmà ^ ais^ 
fiemorutiTi O perche non fu immor* 
fate vft tal baòmo » si pratticorio mor^i ' 
tìficare va tal Angiolo '^ iiaoma che 
mokftcitcr^ tton fi nMÌ»Hlé< / ^ 
non (iarreftaua , affediato non u^tciÉ&> 
d«i»,pre(lopiàa ftflfodàiia.iMÌIM^ ^ 
uitto * che non ti ftaocafli giatnoiii 

itiDghezza ditempo } fyìtixog 
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^f(^mfm^\\ m^i pace, né ta^l 
joa^Qù ie non «suumtaggàcò le tfìé^' 

Qc£P94Mil»(tacocs del Qelp » c^e 
Éic^Ab con'C4mo>(;uo CK^iio si dur^u- 

j^fcolcat^i ?. CpQ che flutto r &^ g^i 
9LC(\^Ui 4^ÌÌ9i,,Qhk(è^ (oQQ i danni 41 
Satana 9^ qamenit& fé potete i dìrcepo- 
li , che AsÙ».l«UQla dì ..cosi gcaoi Mai;- 
fi^'p >. ùi: vecaiaf te'.deUa^fniliiià /pìritiia* 
^ . 4ftÀ«»S|atgCQno^;,C»ic catalogp di colo- 
j,^i. tQy cbcnel tempodcllapijcfccuiione 
fuii ca^G/oa l'inxrggidiesza Tua r cofìCeroiP nel- 



H*r«ti3pQ£^*OJ;a »< aoo bebbeco quafi mi- 

«r« glioc^rgpfntnto- dcUa^ Dàikiita- del 
}'^*;;.Vg;.bo*«tift iaxoattetiinìiotte di Anto- 
jfMri. ^liojlfe e:v§d^te i granidanni» ch^ intiy 
>/«m.4.ba nno ali" iiii£(t;o9> tdiHii ^iX^iù ^^ol- 
**^*'-^ti>dftUa pottctta^ yoloòtitia ne i dc- 
f ferii delU Pakaina dcUa- Siria,, deU- 
^C': /\Gai deilftCappadocia^.dì Mcfofou t- 
' ''^ di Ponto , della Scitia» dcli'Ar- 
" ^ tncoìavdi Nicria .Tante RcUgipne, yi- 
< itrar^etie della Cfatjefi) >ÌpadacUi di p'- 
: gni virili più iòda , minerali dt ogni- 
'^ià fiotra dottrina ; e fappi^t^ cb^il 
primo , che aptilffe fcu/aU dir, ari» cosi 
.,4imfs^mei ià AotoniOitClte e le^e.t$ 
^ . quanto gipaa(3fc ailà eaiiCa 4rlla «r«- 
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fóVJ > dal mondo tùtVo bandita * Vn Ai(* 
ranafió di cui pOt6 dìt lèoza%iì[^\ 
le Nàzianzcno i\AthnndJHim, fUuik 
ytemihàret virtuiem i^fàm' eJf Uiidé^ 
1) Miggiot lìuomó i cnealleuàile ìl G 
fècola )' di cai non & può' mai dir la»* 
to , che di auuaAtaggio non meritT^ 6c 
' habbiate l'óbligo a Aatonio cbéf am- 
inaeftrò vino » c ló confòrti mòrto » . . - 
confeffandó egli ffeOb ^ milhmgemÌH- ,^ 
frum efi , dr vttittas hoc ipfum iiod re^vifa, 
éordar uintorij Ite <i pefote i 'meiltò' 
di vn Agoftino, che con la fua Dotcti-*^ ' ■ 
Ila conulnfc gli Herecicr % Sci peccàtioh 
Si , col Ino eiempio , ed cloitaiiomju«», 
conimoffe; le famigliò cbe con leliie^»v,;>< 
fante Regole inftruue ; é poi fappiate'' "-^'^ 
effere ftaco vntanXO' buoroo-vnò'defK ~ 
acquifti di Àntonro j" quale fe nonha- ^ '--ì 
'ùéóe bauuco 4a Oliera oòo hauercb^^ ^ 
be forfè Agortj'no j ne fon io che lo di--^al ài, 
,cav lo dice egli oiedefiino , poicb<^ ^i^. 
hauuta da Policiàho cogoìtione di A^n.^. ^?*' 
ionio; tnt'erverbaètHfretiri$iub4iPi^ ■ ^ 
ad me ad me ipfnm j te poco doppo >> - v < 
éùidiéram de Antonio , Itaqué concihs 
redij t & Ugi locum ApófioU ^ fi che a 
coirei cKt vedo il noftro' lotiaiiore oèn 
lafcia tutto che morto di per feguitac 
ì 1 Diauolo - Mentre c&e er vi0!e fài %y* ' 
rena Innocente , clie con la voce fuà y 
tutti tiraua 9 e lo dice Niccforo 5 ptm.^^f^*" 
natfacifbm fi Sfrenar» vocis eiuf ^jj'** 




Digitized by G( 



* &<f ZMCifcroTr(»nfkt0 ' 
dtrent, ma volfe Dio che la efRczctàì 
che hebbe nelleparole memce che viù 
fe , reftaffe doppo morte ne fiioi éf 
fcnipi oude non è ijuiauiglia che di- 
J'Jr^ ca Pietra Dàmiano : Amomus no9L, 
Jf\in,jetlam<Mvr y fed tota eQttfgicuHs airfc 
é^éiA li tteris > vt ita dtcas , vitaltbus legit ur » 
c non bauea poi Dio ragione . di pri- 
iiillegiàre con mille prerogaruie il fuo 
' feruo coteununicandogli i Tuoi fegrié- 
ti col dono della piofetia li fuoi det- 
tami con qpello de^la iapienza*, inftil- 
fandO' fa di' Ini rittereoza ne' Gentili 
medefimi , bianche di presemene \ 
Turchi , che pur lo onorano, facendb 
sì celebre ia di lui memoria nella to 
Chiefa, che non, vf fia hormai canto- 
ae}che dall'immagine di^monio hcf- 
Boratcnon fia , ne di akan fcraplicè 
eonfeflbre, fuori che di effo dalla vni* 
lierfità de'' fedeli fi facci fefta , e fcfta- 
'Bàfr. f^l^'Cheiic'pa flati fecoli,coiiie fi. caua- 
Mani, da Battio Mantouano , non folo il 
w«rw.dòrno , nula notte ctiamdio della 
tefladi Antonio , con particolar ceri- 
monia fi celcl?raua . Non dico mentè 
del ^iTcntunentcrdi tuttala natura.^ 
nella fna morte poiché fù parere Coni. 
nvìtét ' ^ (ctìuc San Girolamo , che 
S^ì elemenjiipcr tre anni il piangefiie- 
titHAC. ro r erairienntum quodclaufum cashm 
i7' terras iitas arefecerat^ vn migo dicere^ 
ifir > Atttim imrtm iti^m dementa 
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ifiì^rDel Deciu»ùa.> .«ÌM» hcbbefi^- 
pra i Diaboli > clie oecet &bèibdicaUàir? 
Sò che altri (sA eoo Ja loro prefenza il - 
icaccìaronó» come voM»»«ioU!Al«f-^^^^',^ 
fondrino ptefìo a. Palladia > l' £giiuo/.6.c.«. 
predo a Sozomeoo , Gutberropfeflb«Mv> 

i £eda ». Kufìico preffio a Cagliano , akri 
con due parole > cbmeP^Graxia» e iBa(f« ' 
Uo > aitii coo.due righe di ferite o , co- 

• line Eugendo < e Grcgoria , alrrf con la 
sferza , come Viamo, ftPaokj ii i^^^-jj^j^ ' 
pUce . Sò che fe ncb fatiofegglan l'hi 

'Oorie. / Teodoro Sedunenfe ferosn- 
dofene con^e dì Giumento ^ glìfépofi^ croni^:' 

.rare da Ron3a fino .alla Tua Cùià vaa*^'»^'^ 
gt^n campana donatagK da P«pa hcòf- 
VìQa c GiLinegonda moglie d'£Qiko.lL 
Fo condannò come fciaiaoo » Yetuk 
alla fabrica nel Tempio dì Bamberga^ 
€0A portar CaiK di(niiiAYfata grandez-jj,-^^;,;,, 
2a V c Bern^r'do dì Mentone gloihrteetitC 

'delia Sauoia y nel vicino monte di Gio* 

, ue come reiiiauo lo po/e alia carenai^ *Da».f^ 
Viuanò però le glorie di Antonio > che i4* 
di lui fórfi prima di ogni altro penfo 
di haaer detto cori verità >• rnhilum^'^Z-''^'' 

Dicario purè qùaneo ma» fanno i Pa- chr.ha.- 
dei per ingrandimento delle Vittorie 9 » Afi»- 
d'Aotoafo , cliediran poco; poco^*^*^*» 
quel che ne ha detto Agollino , e pur jJ^^J*' 
Io pofolica per huot^o in tutto perfet- ù 
U) ; ,Amm{(i> S^&o , g'jierfe^a viro 



Digitized by Google 



S6 Lucifero Trionfato 
enieoce i quel che oc Icriue Cbrifò^ 
ftomo , c pai" lo giudica degno dena—» 
vilU di Dio ; rifiorieDét dignm habU" 
tus efi : ha parlato' fcatfair/ence Ruf. 
fino,' eptir^lafciòrcritcadieffo; ji/t' 
totiius de Deemórnbus crebre s agens 
mttmyhoj flacmt Dio fu^rar cuftiibi 
nivrtales , ha feruito più alia verità ,• 
che al iuo'a fìstio AtcanaOo > e paire dif- 
(e vna gran parola j Perfe^lA ejf ad 
i/mutem vtà jimonium fcitt 4»/?/ 
fùerity Che dite Signori rinarcelà mài ' 
più al mondo vn raibùòtnó^ O ió VqOv 
leflc Iddio , mafllme in quefti fecoli si 
iiciagurati , quaodo il Demonio p^r 
irouar fi poco contraflo , fa si gtan 
fcenipio delle Aitìoiei e quando mài 
fi hanno a fueglìar in noi quegli fpiri- 
ti guerrieri , che ruol.iofiiliar Chriho 
he i fUorioldati ? e che pèn(i'arao » che 
non l)abbia Dio foifì-.coibnai: ancor per 
nói .<* eh che non è egh" si pouèro \ non 
H\'e.ii.éfi tyiMdMt^ diccS. Geronimo, Wffe-y? 
JÈ#.2 8. tniiidtis jlgonotheia nofier , me alte^ 
rtus pdma , alurt farai ignomtniam', 
omner Athletas faos deftàerat armart: 
Che Te vi fpaueaca la difficoltà della 
fniprcfa j vdite , &' animateui con le 
pai»i;>le dei' intdefimo Antòdio in^ Voa 
, cforta tiene fatta a i fuoi nemici : Cre- 
^"V^àite tmhi exferto , pertimefett fittàttàt 
beneniuenttum labores . A che temete 

ramo il Disuoio^ ^ eh che fé vi nfohie<. 

te 
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Pantgìrìco Ili. 87' 
4^tfvfac lega con ^bciUo « bauera eglt' 

piiì di cbctexiier di voi , che voìdixf- 
lo ; ne (nUUcejqu^,a(|ii^Q 9 eh' egli con 
le lue aftiui'c VI poò ingannare , Fanas 

lete fcLìfare j fapecc ben' voi troppo i 
pericoli y: oe 1 quatà pocece inciampare 
in tempi mafficnameQte più llcentiofi 
come ioD queAi . H rimedio i » /ry^m 

fiifpiratci & credulitatemnomrriis eius' 

wprit i^giu Émnùbiis é <^ * ^ma fide 

Zfmuerfo D^mones fugabimtur : Ab 
Quifiiam , face cooMiifiU'.auiiu d'An. 
fonie, Icfim fufpirat€\ attaccateui 
Giesù>cheie cosi^ fareie meritarete an«» 
cor voi in premio di vna breiic baita*^ 

iJia vn'ecccna pocona^ecou iU.< 




IL LEGATO 

PRINCIPALE 

NeU' iiecedicà brciaca Cbii0a 

interra.- 

T^TsiEGIHICO ir, ' 

4 

't>£iLA santìssima SINDONÌ 

Detto dall' Ruttore mi ÙHomatU 
T urrmo il-ytmfiàl vitm^ dà 

È mentre il Priraogenìujdi 
Dio nel ckiro ieccodeilaCtor 
ce diftefo, che per i'arfurar 
della febre d*i»more non iof- 
ferendo lo ^ar copertOjalcU'. 
ftr paflS 4iof della terra nlliendicaitta l 'àu- 
re più fredde r e tanto più sù le tnofle > 
^amo più fi(fo y Gòi» te braccia djxrrer 
dando gli vitiiui (aiuti a fuoi cari >chia^ 
malia èonralttetance boccb« t« morte y 
con quante poite licenciauaia vita y ba« 
ttc&e poax>i»coDfctlca al cribiiiialedell^ 
huniano fapere fé poteua in rale fìato 
deU'beredits (aat per ceftaraeQCo,dirpor- 
f e uon peofo vi fulTe per elTere alcuno ù 
poca.practko diàòi che le leggi in taf 
m^tccia gt&ktixiQaojthe non lo baueOe. 
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Panegirico JV.; 8g 
per pitìd'yn titolo, del comtnun pn-* 
iiilegio^dichiarato incaj^acc.Se i figli* 
uóli di tatniglia , che là morte del Pai 
die con la loro prouengono>non pon- 
no lafeiar ad altri ciò ch'ancor non fiìi 
tuo>che ragione haueiia al teHarc chi^ 
tatto che già in età di Dominio ca pa« 
ce^il vedeua alle i^xonde del duro leuo 
viuala i9adre,& immortale il Padre, 
dacuiiìnoa queir ^oora aiancenuco 
oUo Audio della patienza qua in ter * 
ra,acciohe addolorato conia lau- 
rea di ipine fe ne toma0e > diuiib ben 
fi da effo di cafa 5 non mai però di fo- 
ftanza 5 come chi netti era emancipa- %.tir. . 
todiceua, meaomwatua funt ^ 
tuamea^unt . Se corre TifteiTa legge 
per quelli , che più folieciu di cercar 
oue ipendere^che oué cauare i tefori 
larghi altrettanto di mano quanto di 
cuore ferbando lo parfimonia tutra^ 
ai fuoi |)ofteri > feminando, per non 
raccogliere ^ raccegliendo per diài-- 
parcjcon una prodigalità plaufibile , 
mercantando vi» pouertà vergogno* 
fajera Chriflo di Ino genio fi prodi- 
go i che per fargli ftringere una fola 
vtolta la mano ui uolfero chiodile mar . 
telli} e canainando con quel Tuo cele* / 
breaflioma-, Beatius efi dare ^ quam^ 
Mctfere , non fapendo ritener cofa al« 
cuna di quelle > che fe gli offeriuano 

illanzi>pr9^ii^ vna ^era aelle mani la Tua 

^ iftcfla 
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90' il Legato PriitcipaU, ^ . . 
iftetTa foftanza con larga beneditticf-^ 
ne la donò a chi la volfe in beuanda » 
ed in cibo ; e qusum^ fopra ftCMtòàó 
tronco panie ridotto a l v«rdc, fi nio«^ 
ftrò cosi rplenditto, <ihe éme il gran- 
Macedone nel colmo di Aie fortune 
diede per pochi -ret^'tTcoiie Ifole 
vn Poeta,eflb neircftremo di fu e mi^ 
ferie , pet Tdìa 6»aòni^ pal'Ma diede il 
Aio Regno ad vn ladro j e doppo l'ha* 
ucrcohAimjrtD tutto il fuo patrirao^ 
nio > dicbiaratóA in certo modo falli- 
ta',- non ref^doglf alìtrtf che dare 
tradtdtt Sptritum » Che fe molto 
meno è petin'eflb il dichiarai* heredi à 
coloio,che tenuti per le fue fole infa- 
micfattiófi V con vi» vita mal (^tÙL^ 
comperando anticipata la morte , co- 
mequet che ièf uirono volont^riaroé- 
te alla , colpa, fono violentetnenre' 
£2tti rèrafalla pena y nsoritift ChiiAo' 
per la fua innocènza tanto eolpeuolc," 
che à giadiciQ'=ede(SeBiato;edel Voi''' 
go mcritaiiatrà i ladri la precedenza 
Come paote inai dunquie far «la- 
mento ad onta di taJnte leggijche con- 
dannato a morirejnon' puue fuori dd. 
la Cictà,mà fuori etiandio della terrà, 
ifolatondl^aria in vn legno fenz'alcra 
compagnia,che dell'abbandonato fiTo 
rpiritOipuote parer tra- i moi:cali.il più 
reojil più pupillOìil più prodigo ? Non 
^i' ^erò mai «he io mi rìcengadal dii^ 
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4'AMgtrtco ]T\ ' ' 9Ì . 
a Gbr^ con Dauìd : Dtd»fii htre"' 
, dttAtem umenttbus nomentuum -, poi- 
ché yienza ftar a rfcorrere «'privilegi 
tanto douiici a chi ei a foni a ogni leg* 
gc, fé a*fìgl iuo] i di fa'titìglia,^ u axitian» 
qu.e<<e' beni paremi non fia permeilo 
il telare, dei pccalio però Caftrcnic* 
ò fia de gli acquil^i f^utialla gueria.^ 
non^ v teca loro il diiporré , come fi 
puote fiiegafe qnefto priuikgio a co-. 
lui\ chefiéH'vkimanotté dei giorni 
^ol> venuto a parole eòi nemici nell' 
ttorto incinacvloro battaglia y Httceft 
horéL vefira, e poi da prattico guerxic- 
ifoirfK -e^li era,preiofi amuteta ggiofiih 
il poflo iul monte ) inalberatoli eH^ 
ft€fibmti?ofeo<iifae Vittorie^ con 
ftratagemma non mai più inrcfotneU' 
sfte(ro petdé la uita» diede a'fnoi coii- 
uarij la naortc ? Nonfaccfti tu dun- 
quetina nirilità«che facefti^iiil cutto' 
di null^» quando ^leirultime tue ago- 
nie laTdata-Vri^atcìiècìa'de'tiioi Pu- 
dori la rerr-a> DepoAtaiia^e'tuoi ine- 
bri la tomba y Tfttricede'cticMalUetiì 
la Madre ^ Curatore del tuo.Ì4)iritaii 
Padre»di quanto ti reftò^ ghacqttt- 
lii di cosi languiguofa giornata » che 
•ftireiiio dfoce* chiodi) n^nelli) (pine» 
catencje runllijinfti'oméci già un rem. 
]po de' tuoi doloti«& bora pegni certi! 
'fimi dc'cuoi amori, ne facciU nari j 1 e- 

-gitia.£auoK de'tuoi polieri., comrnex:*' 

tendo-' 



' Jt Legdto Prificifnle - 
, tendo alla ma prouidcnza la cura di 
pacargli a fuo tcm^o.DeMjtth^edtta* 
tem ttfMHtibHS mmen. tutm - Se ccr- 
catte quefta fera,SIgnori, quale de le- 
eatarij foffe in quefta dicifi9n§ pia 
feuoritojpenfo dì nó poter fare meno 
odiofa la temerità raià, che coiiim: 
piegarla ad applaudere allafèlìcità vo. 
ftra,pigriando a difendece, come il le. 
•ffato lafciato da Chrifto ai TonneC 
' ii nella fuaSindoQe,e di quanti lafciaU 
fe in qnefto baffo ntondo il migliore, . 
Quel grand* Antonio, clje.l' innocen- 
za inreluatichita per colpa di Adamp 
invnhotto addimefticò inyn defer- 
40X vfcito dal mondo , fcnza mettere 
il piede faor,di effo col conuerfar tra 
Je fiere fantificò l'effer di huomo,ft*- 
do, pi» fui mutare chefiil perder la--» 
-vita-,prima d'inuiare il fttofpmto pue 
ài gàaU*auantijgSÌp.s'..e):a iricamina- 
to il fuo affetto , non. hauendo altri 
benidilafciare , che quei che feco 

v4/A.«»porcaua 

dichiaro hcrcdc di 
vit* 4'ua vette il fuo caro Atanaggio ,accio 
chi era in poffeffo de gli habiti che 
gli abbelliuano l'animo,. , lo foiTe pa- 
jimente di quelli, che gli copriuano 
il corpo , conuenendo, . che chi era_» 
veftito al di dentro de gli fteflfi co- i 
fiumi , lo fuffe parimente^gj di fiio- 
n-i delle medefimc vcfti. Grandi.tamo 
va tal ie^apiidifqep9l9 ^;.clie più 
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Pdfjegirico IF. ' 93 
ttlmandoil fuccederea'gli ftracci d'-» 
j^ntonio, chéa^TeforidiCrefo, la- 
nciando fcorrere nella penna il fuo giù 
bile fcrifle , Legatatm jintonij tan^ 
quam magri Ci hnereditate ditatus Jctm-^ 
tur f ir vejbmentum recordétur ma^ 

E certo ciò che de*Santi refta quà 

giù tra noi fu Tempre in cosi gran £li« 
ma ^ die eccettuatone l*Eiiangelifta 
dè'Genciuini Caluino, e l'Apoftplo 
di Nolimberga Luthèro ^ e (iniili 
mezze tefte prone poti di Vigilancio, 
di VuicleflFo vdi Eàftatiò ^ efratcHi 
ininoridei Manichei , de'Taboriti, 
de Vaidenfì , de* Bòhgaffili j , de' Ca- 
zinzarij, degl'Iconoclafti , che come 
Cani arrbbiati doppo Hiaucr per- 
\ feguirato ogni femore di Innocenza 
fic'viui > fi diedero a non lafciar ne 
pur viuere la di lei memoria ncmor- 
ti ; eccettuatione dico coftoro , [do- 
latra dcfiioi Tozzi appetiti,mentrc te. . 
monod^flcrlo de gl-ajtrui meriti,non 
trouaretc che coffa più fi preginfle npl 
mondo , delle fpoglie glotioTe , di 
quei che viuono a Dio • Souerchiaro ; 
no i Tacri auelli nel nnrnero de lumi la 
(lelle^concorTcro tutti i tefori acufto-* 
dirne maggiori , cominciarono 1 non* 
parer miracoli li MauTolei,d-Arremi. 
iia 9 e Je Piramidi Tepolcrali d*£gitto ^ 
da che egli Aeilì peTcàCòri già morti 



94 Jl Legato Trìncìf ale 
^ebbero più fupetbc Bariliche,diqua«J 
le mai» uc liabicaffexo gì' imperatori 
ancor viui . Li vinGÌtori del mondo 
AiraaronoaìpAiide' fuoi honori , 
poterli honorare hebbero à glot ia-iS 
iBa^iore reiTer amtaeflli fappiiché^ j 
uoli alla tomba d'yi? martire > che ' 
trionfanti nel Campidoglio di Gioue V 
gl'Imperatori di Oriente non viddéró 
luogo più diegno della lor Cef^iUtuiat ' 
che ma parte del tempio in cui poche i 
lelìcjuie di S. Pietro Terbauanfij onde 
li chiamò poi :Cdfofl:onio Portinai) , 
Htm, Portinaio del Citìo^ magmfafiunej 
.^t.éfd.JffÌMt Ptfcatorù Pftiarij Reges mftri • 
Atm. Non ft i marono i popoli for t u na m ag- 
giore di quella , che con qualche fimìl 
pegno lor venne » p. non he libero i 
Prcncipi con che honprar maggioF.- 
mente le loro Città fauorite > che coii 
prefidiarledi chi potefle fin 4al Ci^lo 
difenderle , Cosi l'imperatoi; Carlo 
Quarto fauorì Praga col corpo di- S. 
Vito , prefo aPau.ia> così Federico 
Primo Colonia con quelli de' tre Ma- i 
. gi tolti a Milano» così il Rè ClHlde-. 
berrò Parigi con laftola di S. Vicen-j 
zohauutain Saragozza tjcorae per lol 
conttario il Rè Dagobcrto , pensò di 
non hauer men dirarinato l' alteriggia 
di quei di Poitiers col toglier loro \\ 
^ depofiro del gran Vefcouo Hilaripi, 
" , idifluello difarmafle già YiiUciTro-| 
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dire y che il gcaa nkirtite» e Ponsefìce 
Pio , noB il coinccAcaua cbe le fante 
piTa fi venera^TcroiSMiie organi d'am- 
ine facce allacc.le^.eaciiicu>ia>coitte fc 
le ideaua t^icagora , ò pure per mate* 
j^a di ù^ùppe aliatila vigna diCbri^ 
&o » come di già coni'offa de* Cimba 
rotti da Mai'ip ^^fìppaiioiio i Marfì* 
gUefi le fuè , ma voleua di più che ù 

Suai:da(feco>:ou9q uiembra del medC'- 
Ltno Iddio 9 che cosi lo fc;:iCfe egli . E' 
pilLa^ad lujlimu y i^ne > Cura 
puniymm m-fmOi/icut mewifrA Dii, 

Hora dico io , miei Signori , fc ciò- 
che lafciano i Santi del fuo» a giudicio 
,di si grand' h uomini , tanto ^ i^^^ •> 
che non vi è romnia d^oco che poiTa il 
Ipr vaiore pagarp^ fuperbia d'edifìciot 
che meriti la Tancirà loro riceuerctche 
foruMia.c ftata la tua,o Torino ri'lic- 
redirare Reli(]uia non di vn&nto dei 
Santi, non di vn feruo» ma di vn fi- 
gliolo di Dio. Vadane pur fuperba 
. Compodeila in GaUtia » prr V oSìl^ 
deirApoftolo Giacomo, Genoua ìtLa 
Italia » per le ceneri del Pcecurfore 
GiouanniiMarfigliain Francia per il 
Corpo della Peccatrice Maria . SI 
vanti Romadie^ere vna Colonia di 
ApoAoli, vn Cimiterio de martiri, vn 
Santuario dei Coii£e0briV che fé vi hà 
da ^iTere uà le religuie. di .ChriAo , e 



I 

de Santi la proportione,che trieffié 
Chrifto fi tro«a,lafcio decidete a chi 

n._ — » "ine» 



ne più glociofela Otta voara;.^ Si fi- 
daffero pur gli Antiocheni , piu delle 
fpoglicdiiJimone SiiMx^ già morto, 
€he di quanta difefa loro faceffero t 
viui , onde rictócikt a volerle dare da 
Leone Cefarc , fi fcufaron con dire , 
-éhe eflendo poco auanti rouinate per 
occafione di vn gran terremoto 1^_^ 
^t'^'- mui:a,tion eracoimenìentc priuara di 
chi fuppUua per èffe y propttrea'quod 
f^rhs noflrd mmn^ non habet , qua ma- 
gno terrnmotu mpetu corrmt , facror 
(m^^m SimMHs corpus adduxmus , 
vtnobts prò muro , & vailo effet , che 
caparradi più ficurezza babbiam noi, 
ciie col tener in depofito sì bella par- 
te deircreditàdi Chrifto » lo interef- 
fiamo a difenderci : Siafi pur vero 
ciò, che-fcfiffe Bafilio , che qui contin- 
Saf.in gttojfa marttris , quandam fanSftfica- 
^f^f'tiomsfoàefatem affìtmit ex gratta cor- 
port tnftdente , in confermatione di 
chei Brande! , che come dal Gran_j 
Grcì^oiio fi caua furono certi veli fa, 
cri,che poftt fopradei corpi Sann,erà- 
Greg. oc poi inJoro vece mandati da Pon. 
*» tefìci in varie ^rtib cootrafferp virtù 
a grandi, che dalle fila recife, come 
da vene aperte treindando fanguc in 
gran cop ia fecero .inhotridire gli m- 
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Paneprica ìf^. fy 
iSedulà. Se habbiamo a difcorere con 
-Aaeiie regole poccefte intendere dì 
•^he prezzo Ha ìi Legata lafciatnai *, fe 
^ l^i: hauer toccato così imraediata- 
inente queldiuimflftmo Corpo ^^è 
deUedi Uii perfettìomimbeuuto.Non 
miriegarete, ò 5 ignori, che Telerà 
, 4i Cbriilo foilero rima^ nel mond o » 
I non nella Sacramenta!e,nla nella pro- 
, pria Tua fpede roon vi iàrebbe ilata^ 
Città più fauorita di quella, che meri- 
I cate le haue£b»e pure iosk tentato d^ dù 
, re 9 che pegno quafi equitì^tea quel. 
, ieofla godete di prerence. 

Se io fallo quefla volta mi fantio 
fallar due gcand'huoQjiaiiii Theologo , 
di Nazianzeno nella prima in lulianù 
diile chiaramente de' Martiri , che ì 
; loro corpi hanno le virtù ifteiTe éc\\^ 
ajìime , e gli ftrameuti de' loc martiry 
quell'iftcfla del Corpo \ Quorum V€Ì 
/'ola corsara id?m poffunt >. qttoà aniin^^ ' 
quarumvelfoU fanguims gatta , atque 
exigHapaffiomspgna , idem fojfum q:wd 
sorfora ; filofophando con vn fimil 
principio la Teologia d'Agoftino » cq- 
chiufe, che gli ftromenti , e memorie 
della Paflìonedì Chrifto , faceuaoo 
in terra l'ifteiTo , eh* gli al fuo tempo 
fatto v'hauea , Quo^facubat m unn 
gifTpont Chrtfii prafentia , hoc facit ■> 
Chnfii Tfim^Cit Crucu tnfigmta tne^ 
moTM . E quefto vip^e poco Signoi:^ 
^4nfig* Gatglaris £ O per 
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wo ai farùi itmoAtXti^ AKn f ì fìa gl H 
t^erc fdi^HÌà qoàfi eqtìiuaknic^'- 
• offa dì Chrii*© / Di «nwhÌ3faritìMÌo 
dic;o> che cocópofto di pia apparenti 



ti i , togUcfKlo aUa giufticia te pène col 
coiìcilfàre an^ itinoecliéa leccripe^Dfei. 
ékandoi* Koomo feiiza diftruggerlo } 
compendiando Dio'ftsift* ««ftttog^r 
io^j facendo FEtcrnìtàcoropaubil?^ 

al tempo , rimnienfi«àìp<mfa0ettOM^ 
' fpatio, fiiicomprenfibi lira term inabi- 
le alluògo; Di qat^Gbi-iftojCliepaflri. 
'bile per noftro eflfciwpio ? ìmpaflìbil.e 
' per noftro aiuto ,pre(eruatia0p0rB9n 
' toorire a viui , rimedio per riuiuere a' 
morti ? haùencfo p.eri5at«rai*«w*l*i' 
racoii , per ajnbitione il pelarli j oéati- 
fico quando viddc ; fórtt-ificò qUajito 

• volfe > Di quel Chrifto cjìe dp.rato di 
' : doppia nobiltà in jdoppiaiaài^lta,' figli- 

"itoló di Pio per patuf^ , JJadre del 
tnìondo per gratia , fpcransa de* ptitni 

, fècQli, terrore 4.e 

* noftrccoipe , auocato di noftrélttp- 
":::plichei$:hje ilCielp con lafua prefenza 

féUcita , la terra cori Ifc fucopcmfHJMii 

■'rei vforta ' ^^^^ ^^"^"^ ^"■''^ 
' twwefficace -, che doue gmnge e»» 

la voteiKÌ> giungevi bracpio deffi: 
ca^mù dtìlcc che lensos violentar* 
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PAfteprieo ir^ , oà 

cuori Incatena gli affetti di dolcezza 
51 amabile, che ycndica connuoui be- 
• nefici le antiche ii)giurrie-,d'am.abìli^à 
si cortefe , che fattofi pagato dcTuoi 
crcditijinfia che non hebbe fodisfattd. • • 
per noi , non fptìjfece à fe fteflb ; Di 

' quel Chrifto , a paragone del quale c 

' freddézza il femore de martiri > lorr 
.dura la purità delie vergini , ignoran» 
za il fapcr dei dottori > fenfualirà il ri- 
gor dei RomitiìDi quel Chrifto fìnal- 

- mcnte,in comparatiohe di cui fono £ 
Santi vn bel nulla.Hora fe il Nazian- 
^eno, fpacciò per sì potenti ^e ceneri 
.di Cipriano, che di0e. Omnia Potefi 
putuis Cypriam aim fide ; Se Luit- des' 

< prando Licinefe ftimò così honorc- cjprù 
yioìi quelle di Pietro,e Paolo,che non 
apprezzaua Roma tanto per cflere 

. ftatafediade' Cefari,quantop.ereirc. 
re fepolmra di Apoftoli I^fatnfigmsy 
& tote atbe nottffima Roma , tpfa Pa- j^^y . 
ptA rrhe tr;fertpr ejfet i fi ^r<ttiofa Afo- ci. 
fiolorum córporanon haoeret^ fe di ogni 
relicjuia de Santi si auanzò a dirc_p 
Chrifoftinjo , Z)<»/ mhU fere noUs orat, 
. reltqtttt vttltus fanSiorum reliquìjs , de s'. 

penfate vói , checofapoiTa io dir fen.^*^''*' 
; za fcrupolo di quelle di Chrifto , che 
. tanto fi foUeua fopra de fanti, quanto 
, Dio fopra gl' huoraini ? O tede di 
. quegli antichi Chriftiani , come ti fei 
mai fpenta,ycdcuano efli nei tein« 

E » pe- 
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-' *°°i<- inmi tanto di v ttù inquel- 
F'"VfdhXro qualche conima- 

Ikatfolìe conS-'^ come nar- 
^fireeotio il Tmonenfe,quandp aJ- 

uo S ''A^'^cm^ 
• % ^'rtcrni 2ian piaftca d'oro cei ce 

P!li°fae\^a terra , che argomen- 
rorelie ftaw'o calpeftra^ o ve- 

ma fatto '^^""^•^^^tTararm effernon 

^^^''iSf , ma etiandìo fopra-^ 
t^nfe Samai neU'inuentario deire. 
dxXhrifto fi regifttarano,la pui 

^'e non e gìà,che non fi fappia prima 
m^rrermi a Quefta imprefa , quanti 
di mepterm> a qu ^ ft^omenti , 

Ihe feiulrono a farmifero 

il fnlne che gl ponfero d ca- 
^r^dtrfcq'nndi^vìrtùdi com. 

lon.cre i caori,da che fecero le radi- 
S qiicd Canto terreno , fìinantener 
tìi^ rd i, che al riferire del Turonenfe 
Gregor o parue che di ogni tempo 

p,!oTettefeto ^^^Tcred 
EoTmezxo dei Venetiam, e de Greci 
^a S Luigi alla Francia, accio nel Re- 
^^o Chriftianirtìmo,non mancaffela 
&d\chrifto,edi gigli d'orogo- 



Google 



p4negìriM IV- , 
deffero il ptiuilegio , pria folo conce- 
du 0 alle Vote, di liauer per guardia le ; . 
fpine', fecero nepe i.ne^u|"f ^^-f; 
mille occafioni a Parigi ; ,« 
dìf^ratia della cafa Rea e farono 
femore sì opoiriini rimedi) . che por 
S IcttJ^del pm mortò, .che mon- 
bondoLuigi,figl!uolido Filippo! A^^^^ _ 

guftp,lo ridi amarono, folo^^^^^^^ 

t ^ qu. fi iifpe° a dell- hauer rubbato 

1 fuico alle ftelle, e 
ia.come fe ne accusò egli medefimo, 

m mitti 
dico^ r 

Sua fua tarila il non pUis ^.1"^' 

CTcet^fopradinoinon 
Jouinino . Sòche la Canna , fcetro 

Re2no non neicc ^l^ìu tt^. ; ^ 

più ordini di i"arau.glie.che nod^ 

^i^ionn'i che inchino la vena aci 
che la lancia, c^^^/^, -fL morto , 
la vita nel copi: di ^^^^^^^^^^ Cofta- 
& inteinatafi nel S^cu^Umo . 
to fcopii nuoua marnerà ^J"^^ 



» 




Il tez/itoPrìncifaìe 
Mifteri , fò aimata pegno fi grande > 
• ' the la chiamò , iMÌxpxznào mejitm^ 
^ htlt dónum , ìei^fi* mfummittum , i»- 
fr* piBib^lU itràpheum perpettntm -, Sò ciie 
conto fi facci àt\ foto titolo deUa-*» 
Croc^^he fù il Carcdlo,o disfida_xJ y 
che tóàffdò ÉHtr k' ftiòi hcniiici per irt* 
limar loro grornatà,ò pure l'argòrné- 
tb dèlie Gondafiohl,chc in qacUa fiif 
nefta cathedra quel gran macftro dif- 
féfe j Sò the quei chiodi * che forrìot 
li ftili de bei horìtioll da fole , che fui 
' piano dell* lonocciwa furon defcritti 
^ dalle nlani trafìttcpaffài^ono aBeiett<5 
Cbrénate, e tatto che di fei to accrcb- 
. béto valore àiroroj e fé fi cangiaròtje 
ffi Irene , fià piàper mettere ruiìorfa 
negL'huominijCtìc per feroirdi n*Mfe- 
ro «ciumlit Sòfinahnentcìcbela/po» 

fiijche portò le amarezze nofttcftl- 
I bocca m Cbriif o • ne attraOe canU 
dolce22à>che (t ftimarono Beati ^uet. 
chrtapoceiobauere^ & ì Veneuani 
fòlo per tenerla: irt dcpofittf pà^atO" 
•sa a I^nintf toperatordt Oriente' 
gran fommà d'oTOjCort biiontf Ika*-' 
ka però di quanti godono «ì gran te- 
■ foridiffendo , che nitmodieffìpuòf 
venire a confronto di quello » che qui 

'godiamo, ■ 

Ne vi fi fia chi na'opponga per hora 

altri rittratti , che fece Chriftodi fe 

, come quando in gcatìa di 
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PavegWìco lo^ 
Abagaro Rè di Edeffa , fi ftampò co% 
fiioi fudori in vn lino,e quando afciu-£xA//#^ 
gaco da Berenicco dir vogliamo Ve- rtAno 
ronica , gli laido ia mano, la copio-^j ^ 
dell'adorato Tuo volto r communi^». 
candogli virtù tale > che portata dop-v 
po fna morte à Roma^gùsirì dalla Le^ 

bra V imperatore Tiberio , poichc P 

m* arrilch'arò forfè dirui di queftc^ 
immagini paragonate alla Sindone , 
ciòchè feri (Te già Plinio delle Campa- 
tìeìlé de Prati confrontate co' Giglio 
jiudtmenta naturiZ Idia facere perdn^ \ 
fcentis. Eh ch'entrato Chrifto in pen- ^ 
fierodi ritrarfi al naturale in quello 
fanto Lino, volfe prima farne gli ab- 
bozzi , prouandofi il diffeghare neir- 
vno il colorire rieiraltro -, onde fe vi 
dòueflì méttere V inferi ttiónc^rai fer^r 
uìrei folo di quefta KiidimentnChrtfii 
Strtdonetnfacere ferdfcenusm 

. Mafentitc doue mi auanzo . La 
Croce ifteffa, cioè a dire quel talamo 
nuttiale , incui fii fatto lo fpofalitio 
di Chrifto alla Chiefà j quel altare 
facrofanto, in cui fi confumò il Sacri- 
ficio di gratia \ quel banco fortunato 
in cui fi sborsò il rifcatto de gl* huo- 
mini \ quel vinifico legno , con cui al 
fuoco di ardentiffima carità reftò eoe ^ 
to' il vero pane de gl'Angeli', la Croce crnfe. 
dico > la troce nonè teforo pari aliarti;» 
Sindone . Quella Croce chiamata • 

E ^ AL: 
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Jt Legato Principale 
A^ero della Vita > da Daniaiceno » 
Trionfo della morte 9 da Atanafio» 
Chiaue del Cielo , daGio:Grifofto«' 
mo , Teforodelia Terra, da Andrea: 
Cretcnfe , Soflegno di chi la portar 
da Nazianzeno . Gloria di chi rhono- 
rj» »da San Germano , Scudo perfo' 
^ncr gli auuerfari j , da S. Marciale ^ 
^pada per traffigcrliyda Sant'Anibro-*. 
gio, McnToria di gloriofa battaglia, da 
Sam' Agofììno» Trofeodi leinpitetna- 

, Vittoria, da Sant'Ignatio , Geroglifi- 
co di noftre forze , dal gran Conftan- 
ttno. Stendardo di noAra fede » da! 
gran TiaeodoiÌQ,BaloardO'inerpugQa> 
Ì9iie»da Lattantio,Regnaimparcggi^ 
.bile, da Giulio Finnico . Capata per 
io^uarci ,da Sant' Antioco, Conforto 
^erjìoadiijperariì,da S.Hiio , BaAoire 
perreggèrii , daS* £fretn , Tniide. 
ra per forcijScarfi,daS J^aolino Quella 
Cf ocedico, che ftk tantond Cuor- di 

Dio , cciiecela pofe in ogni cofa sù 

gU occbi ^t&Wìie gli ftefiì Gentili 9 che 
preteièro fepelime etiamdio la me- 
tDoria, r adorarono fenza accorger- 
^P'f- Tene nei ^lloi ftefll trofei , come glielo 
1C16. sinfacciò Tcf tuliano , Fi^ias adù- 
r^is cum Cruces mefiina firn Tra^ 

'.\ 'fkaanm * OgeUa Croce dicoi che fuc- 
ceduu all' Arcadel Teftamento vecr 
dio nel nitoiio > non fu mai tolta a fe- 
deiiacbe non paielfe coaefla eiTcr loro 
-«.. .. iiata 
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*. panegirico /f^, TOjT 
Aiito tolto anche Ic)dip » ed auicbita di 
più miracoli > che non fùdiuifibncHf 
parti 9 ^OQttoque fi rkrouàfuX)alacaìv- 
ta de ipopoli , tirandoli da va mondo 
ali* altro diuoti- Pellegria» a pagarle^ 
. tributo . Qtiella Croce in fomma ba- 
ftone dtl ooftro Giiacob » Vecba àtì 
Roftro Moife > Cetra dèi noftro Da-«^ 
ciid ) oltre che non vi è piilchi catta tn<« 
tieralftgoda , non è Eredità pari alla 
Sindone v Che vi fate miooi ^ quefta 
propofuloiie ì Sentiiene il fondamene 

' Le cofe /rragionenoli j che ragione» 
ooimente 0 adorano per reliqtuejr . 
dalla fola vnione che hcbbero col lord 
Prototipo , ogni loto eccellenza derii 
«ano * Quefta vnione di due foni ri- 
conobbe l'Angelico nella 5. parte» alla 
Queft.25. ali* Articv4. La prima fi è 
vnione di rapprefentatione y e pet qac- 
fta fono riuerite le iraagini , ^ confor-'^J*^, 
me a Sam' Agofiiiio y e Cirillo. > ancor 
gli huominii che intanto fono sì ve- 
nerabili i in quanta fono vini fimola* 
cri di Dio* La 2 . fi e vnione di congiun» 
lioiie,o contratto» e per qucfta 6 hono-^ 
rano> le offa, le vefti j le ftan2e,le fcrit* 
tacede Sancì . Hor fe cereale dal gran*'^^ 
de Athanafio » perche i Chrìftiadi trà 
gl' iftronaentì della paflfione.non ri-**»^ifi 
uerifcano più pretto , o la lancia > o là 
cotpiirui >ola fpongia » rìfponde nelh 

£ « Epi< 
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)of lileiatéiPrmeipJite' 
Epiftolead Aatiocluenuai « qftuiCruxf 
imAgo efi Cruct^xi^ ii^a qOMito più vi^ 
ua. ioitnagiiie di Chiifia moKO- fi é 
nella Siodone , tOMnagine tAdOtcne 
j^^||<^ ^atta » poo di inatecìa » ciac no» hcbbc 
atcUiift 'conguifiiioiie con eflb > comt 
la Croce » che fùò di pero , òdiptaao » 
^di palma «.^di buffo y 6 di quercia « 
liiCcdvo > o diCipreàb > odiVìiuOj. 
come dtiierramcDte fentono s Beda 
ChtiToIiomo» Anafiaiìo Sioaiu >• e U 
Qàotk lopra la Ckmemina » l^n- 
»r494 T'mi/o/e y nudi RMCe ria « che 
citamdio non' formata ito effigie di 
Chriflo Utcbbe Uaca più pKÙoU deU 
la xnedcitma Croce , cioè dì quei dtut» 

OfJSi.^^^^^^ > cbefùcoogiontoceA 
/»/.288.vi»iOne lMppòi\aiìca al Verbo Eterno'. 
Siifrefè^efiéti^i a quel che fcriflbJPao* 
-■ hfKì ^fifimms bapU^tt -i fi hortMWan, 
Hs m<i^iflìrt ^ fi^tgmi» tudt^ttf celam* 
mttdi/httti 9 fifftna coronati , f l^num 

éùmtti tttéfitquf mètnerta dittnkt quaft" 
éiam ifr^efmtMt ceiebiréumf » e ^uefto 
folo per l'vnione , che hcbbcro a Chri» 
Ao ? CbeccuiBo maggiore (ì baurad^ 
fu di «)uel Lioo,.cl)e ohtc rhaucrloioc» 

caso^iàicREDediacamcme di Q^alUip» 

sì rDiracolofarDeme ti ritra(fe . 

Che 4e mi 'dài^te^ cibe Càie iRo mot i 
scUa Croce io vi dirò cbe rifuicitò 

msMà Jiiadw » ^ ^tte «impeto ia^ 
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PAt/egiriifà 10^ y 

quelle tre bore , ficee inuolto in qae« 
'Ila uc gkxni , (è qtndih k gli adtaè 
ila vna faccia > queAapecogolpaccclo 
cinf^ y k qsdi» fé i iMisolioQe de i tao» 
nemici per rcredicarki ^ quefla fùdo- 
oatìiio dt t (aoi piò cari pec booMafdòV 
' (e quella fu arma con cui terminò ^ 
(jticiffglic i qiicffa il . Peplo io cui ro^ ^ 
giOrò Tue Vittorie . Che a pUf^to il Pe- 
pb, a qoeU6 no (crtOe glienidiit » (à 
vck Velo in cui coftumarono i gratw 

Caipkaoi htOoclaie te toctf Viit^è» 
appendendolo poi ne i cempìj più fa- 
«EFO&adetcrofanMfDocia^ efotfiii<Sa^ 
dacio qiie I Pcpb ^ da cui r iferifce Cuf- 
pimameSet fiato guanitto l'lfppeca- - 
toc Àteffìp. Exparfo ad teUum feloy 
M -qth effitBs ChrtJH mn mmiufaS^ 
trM exfrejd , maiiìtne fe L'i0efi^o tuf. 
jfejttKOc ^lla i che iili(«po gtati Ci»* 
girano lotto Maurilio portò contro 
Perfiaoi > & Hcraclio inaibef^cooitro ^ 
CoTrod ^ come fbndatameote.lo coo-*]^^ 
getttira, cbe co* AtoT ctggi dopp9àf«efi- laritHt 
te Sola(i> alte ^ccbie deU' eremo Sole ff - ^'f 
dié lijice i t nelle mcdcfiine earce sOcUe^^j^^ 
quali laiciò viuamence ef^reflb la£jC-„^£«4 
ccNosza della SiadiMie » inipreffe gei. 
mortalGoeme le fue. " 

Maraoiglinfi bota cbt vnole ddla^ 
grande (ìioia > cbe fecero le maggiori 
féftedcl mondadi votai ceToro; mi* . 
t j^ui^liofi > che il Ki Fraaccfco rica* 
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Ar^iA^ioiceado la rocca data a gli Suizzerì 
phifib. ^ Melignano daiU diugtione hauuca 
*"««»-3i, pegno sl^ro&nto ^ nel fuo ritorno 
in Francia andafle a piedi da. Lione, a 
Cbiamberi a riuerir-lo . Marauiglinfi 
clic il Amadeo » aUrctanio buoji^ 
Fredcif e a> i (addici , quanto btion fud? 
dito a l^Q , in iiabito da pellegrino » 
piOi contaceuoie alla pietà de i fuoi afi. 
fectii clieaigiad9d«i Tuoi natali paf» 
lafleptùdi vna volta i monti per tiue-' 
derlo -y marauiglinfi che l' Aml^rosio 
de i noOri Tecoli;, Carlo il Santo > lo ver 
Aiàe a riuerire coo.l'.dppaiato » cb9 
jBons^fe maggiore far ne polena per 
•viiStar .Cinino vino i^arauigliniì) 
che i noflri Prencipi faccino a gara , 
per pale&r al Mondo > che come fep* 
pero meritare , tosi fanno altttfi rico . 
•nofceie cofi gran dono *, bramofi ùèt 
'fere all' Vnigcnito di Dio ciò che fece 
c.vr«y:a Traiano Cefare il Tuo fucceffore 
fMa. Adriano , che quei trofei che potè me- 
"*'*^ rìtare y ma no8 già goder vino , volfe 
che tutti (ì- faceflero air inìmagine del 
morto ^ Marauiglittfi altri , cfae i Tolr 
dati mandati per rubbarlo fi acciechi- 
no » le fiamme accefe per con/omarj» 
/ fi agghiacinO) che io più' toHo mi ma. 
taaigiio come che noi potiamo mai 
pAtEue da quefto tcn>pio , e che noii_« 
concorra il -.Mondo tatto a Totrina 
per riuerire reliquia > delia qaale non 
• - ve 
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ve n'è folle fuor del Gielo maggiore ♦ » - 
So che trattaci dunque d;^fauorita la 
Ca/a di Sauoia > o liberalifsimo tefta'»*^' •' 
torcqnadochc a lei deH* he redità tua 
dcfiinaiìi il.più fcielro ì ma a dire ii 
srcror , a chi altro fi cònuenrua, ^ttoa 
a chi dir poccfle ciò che già diOlc.^' 
Amalecha Cetemia .* ttbt competa ha-^ 
reditoì , 0* tu propmquaj ej vt ^o(fi- 
deéu, A te Cafa R«ale ^ che poco ihì* 
mando T edere apparentata co' mag- 
giori Rè della Terra , fe neii k) fuftif 
ancora con quel del Cielo , accafaiti 
tanti de* tuoi ftUieui con Chrifìo , che 
non occorre aprir bocca per portarne 
^a proua , barcando folo aprir gli-óC" 
chi per vederne prefcmi due grandi 
ciTempì *Ttbt eomjft^it àmrtd^s y ^ 
tHproptnqitaej , non già perche corra 
quefta voce tra il vo}go,che donefeoc^ 
ge fomiglianza di genio , argomenta 
eoromunanza di fanguene nieno"per 
quella ragione conimune , pev la qua» 
le diffe egli fteflb , qut fccmt voluntA'-\, 
UmPatnsi/Miiipfemeusfrmr ^0'{ti^ 
•rur ', (ir méiter f^jmaperch* come che 
'ha col lignaggio r intereflle coramune 
.ftimaftì Tempre i di Ini àami\,òt acqut. 
iftipertuoi>c pregiandoti d'hauer aa>- 
;cor tiì per arma in liiuea d'iimocen?a 
Ja Croce,l'inalberaili tate volte pei di 
lai gloria,si contro i Maometant neU* 
Aita» cojue cotro gli Eretici in Fi acia. 

H06 
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« !• // Ltg4t0 Prtficifoie 

Vuiti-fioc Habeto , ti dirò io con l'Amba- 
M*dtu{chtot!t éti Kè Catlo ad Beiuico Ce- 
'•»«*^*'fere ptefeotandogli vna reliquia di San 
Ì^m\4orhoG MeM ptims fiedms 
fffr^etut ì & amòni vicdrij . Che fé !a 
^fnrglia de MaeiiaDi ki Koiiia ftìmò 
£jff«p^- ^Qcr la fortuna del gran Maccdo- 
(Mtan.^^ ^ perche ae baueiia rimma^'aé, ha». 
. tàdrgoiTKnio più ceno, cbe dal picdi 

Cielo le aftez^e , alle quali per capar, 
ti del fingóiar fuo difetto lafeiò Cbri- 
lia in partendo la copia di h cnédcfu 
stio Che iè i fìorr ^ c^e nafseiliEai» al 
l'ombra del GmoiactO di Cbriilo , 
dnezatoii daiUa Dooi^ ISmocoifla ia-* 
ceuano ,- al racconto di Eufcbió , ogm 
fifiYat^olo 5 (Ikloorì IK» tìt fl/j^tto io 
' da i CiacijDtii aaii» c nodriti all'ombra 
41'immag^he coinè deU*iUe0a cfficaccia^ 
per elicere dpli' if¥cifo prototipo >'così Ut 

niaifi^ìapìudegtia , pérelbiiloiOMtfai 

Ma noi ftinmeflff all' vibfrtÉtò di 
-beredìtà così gp^de y che fappiam di» 
«e I» U Torino, fi fèiitti dùma» Dei ^ fé 
c6»nfofceiii il teloro c(ie godi^ conoice- 
, it^ meo fot ^ ^ che non bai tdfogno <^ 
ricoirere altroue per octener ogni 
gratta . DefiJeri ro la |»cè l Hot Àppi , 
che i ritratti di Chrtfto haatu> f ro. 
pricta di rapatiitcàr i di&ordi , <osiii 
Ciao di CuiiIÌ4nuoopoli in vaa«raa 



Pamgtricé iV. . tif 
IMtt>oi>e« t)autri€ùt«dini', c Soldi 
ti fo(co l'Ioiperator Giu0ioia{K> ». noo ^"J^*- 
trouò migHbr mezzo per accbetcatla,.'!""" * 
clic eiporce ìù publico l'effigie di Chcir 
Ik> ; Ut a rtftipi del Ré Filippo effiendo 
voa guerra ^eriHlma tri Conti di $&sk 
Egidio , &aiR>Pecncipi, pfopoDa da 
vn't)uome Tenipiice vn* immagìàt del 
medetimo s^'aitocae-aH» quale era ferir, 
to iUÌ^nusDih tjgùudis ^cesata imndh' 
àmtatnbu fMtm , coafelididìma ria- 
licitu fi ouene . 

. Ma obiinàcte dubito aitai » ch<_> ^ 
meiio pociii- Uccìdo concetto delirati) 
Woe,.c6eqtil'godiamo ; Dubito aifai 
cjbne come già liciiffc Qcolamo nel 
vtéadi Utiatione •,' Jnnr PsUtfttmf ^ 
Cyyrm^^ camentwtfi; ^ ^dì»cgarfus\ 
tìtim«Hsi'iUt fiftrttum. mbere fi Atca^t, 
CQsi poffa dire a>soi, che b abbiamo Bcjq 
fila MCfaSodòciedrCbriOo » fnac^ 
lafciamocheaitii neliabb/a lorp/rito-- 
iDIibko affai- v <be mo^i adoritio l'iim 
wagioediCbiiflo' » iaaooaic Isadora- ^* 
IM Alefiaadro^df Mhnamea» , che l*ac-^''[^:^. 
^ppiaua con' quella di.<_q.ueii:gran aia 
£o Apoilooio Tiaiicb , o pufe come 
Marceliitia mioiiira priacipaic deliajU6.^«« 
Hereiìa diCarpocratc , che come rj-tr« 4r«. 
ferii'ce Ireneo , la portai ua (eco cof^^jt^'^'**- 
«luicfla dj Ariftotile » di l^iwgora , è di.- 
Ptatoae; e Dio veglia > che non vifij. 

«oche qùakk' voQ > che fiduò ^ofx fià 

' • ' - '. -k 
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n ì II Leg^o Pr in cibale 
La tiatoa di Venere » e noo ù accorge il 
mcicbino , che fc non poterò ftarin- 
(ieme in vn tempio- di Paieftìna» pec 
relaciooe di Marco Gazcnfe , molto 
.meno potranno fopportatfi Venere,- 
e Chtifto io vn cuore. Dubito iiflai, 
che moni acciecacidali amor proprié 
non babbino gli occhi di quel Antife- 
tome Oretano y che sA riferir di Arifto^ 
cele fù incapace di rimirar maialira«j 
immagine , che di Te (k0o ; poiché pei 
altro (e quella è va di quei Tegni » dei 
«^'jf'wqu.iKdifle Agoftiho» fmqitadame»» 
^'''^'•cttamta Jjgìja pgritamis fidet excita* 
tona , Gf qudndmntemptmSkMem pi'^ 
netralibus utis Jigeniia , come non ci 
metterebbe la eompuntione nei cuore i 
fc arriuaffimo a rafftgoratla diuotamen 
fS»/" 8'« o«hì / O Gregorio Miflcno* 
' v/"^' «he al paffar auanti ad vn quadro ? nel 
quale efptimeti&fr llaae Tetto il eoUelitf 
dei Padre y non poteai tener per tene- 
rezssa k lagrime , pneUcrymii pranprt 
non fot ut cftm téim efficaeiter ob octdos 
poneret hiftmulnf , che direte della diH 
rezza noQra» che cesi poco ci mollia- 
mo al vedere ritratto si viuo d*biflorift 
cosìfunefta? '. 
Io vò concedere ci babbiamo i cero» 
'Confi. iJìjtjpaftati di vna creta mal cotta 5 pu* 
f!oLt. .anche le tc^\c , & i inattoni pill- 
ile à«o cràdi per haoer baunta vicina l'im- 
macine matidata da Cbiifto al Rè 



\ 
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• Pamgirico IF* ' u.^ 
AhAgzxo ne rkeueron l'impromoiCbc 
iì conferuò poi come gran Te foro iu- 
HegapoU* e lo racconta Coftantino 
PorfiorogcnìtooraLioucde Immagi- 
ne non maiiufe^.yò concedere» che 
non babbiamo o^Uo in noi. di diuo- 
tsone attoa nodrire il lume diuino > 
pure anche vna lucerna Tenza oglio > 
ffiferifceriftcfioeflerarfaaUa prefen- 
za della medefima tuamagiee lo i^Si" confi 
eiodi Quattrocento anni , Vò conce- ^'•f^* 
-derC) che le noftrc mal domate pailSo.*'^***'* 
ni ci portino ptecipitofi ad ogm mis- 
fattOipure non tengo già io meno ef- 
éoKre 1 effigie di Cbrino peiLnioder a- 
jrc li noftri fregolaii appettiti di quello^iv;.»^' 
quella di Paiamone huomo <";''• 
caflifTìmo , nella quale incomratofi 
con gli occhi j/na mala donna nvencre 
andana a peccare , atterrita quanto fé 
haueffe veduto l'orignale » voltò (li- 
bito coi penfieri, anche i pa/Iì . Ma-.» 
vplefle almeno Dio» che da che noii-^ 
habbiam occhi per mirar quella ini. 
magitie » hauewn^ orecciiie intente 
ad vdirla . Parloiono più d' vna volta 
B ritratti di Chrido . Vno di eisi con- 
fermò di fua bocca il Concìlio Vii to- 
nienie^l'altro confolò Pietro Martire* 
l'altro canonizò Tomafo per Tuo Dot, 
tore. Ma qucfto come cb'è fatto di sa. 
gue affai più tacódo di quello di Abell 

le> non cella mai di parlare ie noi ac* 
. ' ' tenta» 
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114 11 Legato TrmipaU 
Gret;. tcntametìte 1* vdiilìmo -, ci dice forli » 
Tur», ciò che già diffe vn* immagine pure di 
n€njìt ciirifto nudo ad va tal Bsl&Uo prete- 

31. imbmtef^i 43r mg mgiur màttm 

éiffmM . O fì^ittoii degneranci dal 
voftro Padre 9 vi vcftite cuiauia. piii 
d* afetti terreni > & me i^ttur mdun. 
é$fpieiiir. Deh vnz volta Sigtidri miei 
imptonnamo l'immagine > chchab- 
biamo dì continuo isù gl'occhi >~iiel 
StrM' Cuore 'y appigliamofi al configlio di 
^' ^ictDsMMé i béAeàuty-Chri/hù uà 
f^l^^.c«r4£ > habeMurmoper4ttone figrtacu- 
hatt * &tmim ncbts fsmpertmut mt^ 
motua 9 & fubrerenttum càgnationum 

0gtm'4i , Crucifix'f tm^tae» eM/demtr' 
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SÀLVAGVARDIA 

. DI GENOVA 

4 

Detto Dell' Aiutore'alla prcfeti'- - 
za dei Screniffinii Collegi;, 

deiU Figpe di ditta Cmà 

ij^^a^»..^ ii pocefli mai tanru jn> 

ca^SereuiOlimo Prcncipc^ 
BcccIIentiffitni 5 U illu- 
ftcidimi > Signori, che fup- 
plendomifi dell' eeceflo dèlia corte^a 
ve Ara ogni mancamento di merito , 
mi fiikctile lecìco il c^icdercalcuna 
gratia , di niufia piiìJnuoglìato mi 
Icoprìreil^ che di f^fqperetjiial ila quel 
bel fgcreto politico » con cui nella do- 
lof ofa irregolarità di quéfti anni > vi 
• gc)uernate in maniera , che crerciutì 
d'aut(»LÌti n«* niiaggiori pericoli di 
fminuìvla (grande oggetto d' inuidìa 
a taati, che degni fono di compailìo- 
ric)nc pur fcaldati da qiicll incendio , 

dica» ogni altia pane di Europa ix 

ab* 
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sbbruzza in vn' altra Babilonefe fos-, 
nace del tutto liberi, e fcioIti>il mira- 
dolo dei tcè fanciaUi in vn* imeco (20« 
polo rinouellate . . 

VijQfero in ogni corte i Statifti di iì»i 
• na tenipra,che intifichiti fopra gli in-; 
tereii del pubiico » (eceto di o^ni ne-»; 
gotio pili anotomìe ; non fi moffe vi- 
cino»cbe nongiì Ait^^ile \ ;>oaiì acr. 
cefe lumiera> che non gli inumbr^ifle v 
non il rpar£&diceria,che Qon^Ui^^'> 
bidaffe j tuttiafForirmi , tutti prattì- 

che. tutti ac«»K^vcUi^.a^|^ooQ^ 

intrecciarono, macchùiaLouo» inezzi 

per ercfceie r rimedi j.p^j: .no^ ^^^^ 
le^protcfte per dar a credere i Fù ogJV. 
lor afioaiw.-di* TiW^ico. -» . ogni ; 0udi(yjtl^ 
gouernOjOgni ragione di ftato;B .pure^ 
con tutti li loro confult;» anf^mft^!^ 
iiia la felicità de'Popoli legata a quef- 
iadei Principi alla^rh»^;^^- per Icfv 
uariì da gli occhi- vnò^ecco j vi itcac. 
ciarono vna traue^tUerQ^i^ Qi.cickii. 
neliuggire Scilla v é nel voler placar" 
le tempeile»/eniinjironov^pti^ loi^ 
il Sertentrìone ^att^o ìioramai !^ona 
Torrida per la feliciti de^lì incei^^fi». i 
« ricoperto» più dalle pi;eriofe-ru€ (COj-/ \ 

neri,chediill«.peni>j()onaiù4i/S^4»fr; . 
iar più legiicsre, & ancora non fi tro» ; j 

Ila con cbe CQpciiiuderei k f¥fa$i :.aa8ki , 
A vuoldepoc gli ardvii epure mancare 

to è.ii 1^^ immà àsle^ 

<sh pola 
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poià col rofFerire gli tflei'cici , alcci li 
^ipa col fiarli s ^ ^ non rocca tnai^ 
neggiar fero > tocca il votarli di oro . 
£ voi traicanto» nei confini di torbido 
Chaos non dando luogo a difordine* 
efènti dal vedere coti fonefti auueni- 
menti vi trattenete col ieggerlij fono 
Voi puremaceria di dimorfi queUi, 
che a gli altri fono di difperationij al« 
irose ftruggonfì, voi €aocicate$altr<^ 
oe vccidédod voi vi auuiuate*,altroue 
axiniécaoiisvoi v'aggrandke.Vi fcher» 
zano già per rami anni all' intorno cò 
ijsauentoia daza leguerre>nia fin'ibo* 
ra non hano in Genoua ottenuto *en» 
tratavVi fi so facto sù gli occhi ie bar« 
taglie nauali > finoacolorirfi di forar- 
ftiero sague ie fpumedel voftro n)are> 
ma la maggior offefa , che ne feLuifte 
fu nella vifta jpoiche per altro la nioi« 
tà voflra pietà vi trouòda far ben«L«/, 
tanto in dar rimedio a' feriti 9 quanto 
in porgere fuffiragio ai morti ; dai co* 
finanti con voi aLeuante,a Ponente» 
&a Tramontana vi fono venute no- 
ucUe d'alfa Itijd'alTedii, di fcorrerie,di 
feonfite,di facchi,di incendi j» ma noa 
ve n'è toccata altra paixoche il com^ 
patire^e^uando parue vi diluuìafllio 
adoffo i nemici , vi fecero inefpugna» 
bìK col rentar di efpugnaruijvi è nata 
^ quei pericoli la uairezza » vi deAe 
admlar^ftr ranto la Cictà^voftra^ , 



ti8 LttSabiAguardìM. | 
che baftaOe da per te fola a fac Regnq ; 
aggiuogefte alld rooat^kgac voftre al- 
terezza, con impor loro posi fìl^^k 
cocolla di bacioni , di optine > di tea- 
naglicdi mezacluoe,ootiwnta 
cù^il beU'ordf ne,cbe cbi lo yede,ne 
pur locredcafefteflp ,echite legge 
non per altro fc lo perfi^adc , fc non 
pcrphc fi àUxài iroi^ anche in coCe 
di qu^apiù impoiTibiU , il potere , ^ 
faper voftromoftraftr . Ma forfeit 
licenza, che non i^pbbjpr le guerre di 
affi iberni, fi è pcfincffii alla peftei A 
pontOtAocor ella v *hà potuto far pau, 
ra,manonn»r danno ? Ha deferta» 
inqucfti anni!' Africa, la Sicilia, \^ 
Tofcana, la Lombardia, il Piemonte . 
la Prouanza , la Lingjjadocca , pae^ 
tutti co' qua1i,ò ojnfinatc gU ttatx »^ 
comiminicateop ■ traffichi i ma pure 
f»rtfiaa»feti»l«i|tpinyof 
Dio , phe vifivede^Terosùle carmi 
carboni t, anri dalla necelfità di noi> 
poter vrcire oel paefe altrui,piglian0o 
occafionc <limigliprare più U yoftro , 
(2ià i che così a tempo nati vi fon gii 
Archimedi ) impljsgaftc le lor io^ 
ftrie in portare nella Città fino da ia« 
in 15. miglia 8ttl^^c)aicne de' ftpgjw 
fican copia d'acqujs.e finita l' opera m 
pochi MUB ( che potca d^i>4ijicm« 
unpiega,tutto yn le colo) yittorioft d» 
mst (lifikuiiàiM^ìit^ W»»v'ammaQfi 
' * apoc* 
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Panegìrico jjg 
■ i^ porre in regola il Mare ; vn'elemea- 
to SI fiero con tiure le lue fortune non 
•e baftanre a far refiftenza alla voftra • 
■trans ferite li monti ftnz* altro mira- 
•colo , chi dVna fagacità fortunata j in 
fomma ogni colà vi ricfce , mercè 
che hauete qualche principio di go- 
. riierno , che fin'hora fi è faputo da po- 
.chi .- crefcere, mentre altri fceina,non 
^^U può fare,fcnza hauef alcun mezzo , 
.che altrt, o no» conofce, ò non pratti- 
■*a -,poì che allafine dalla contrarietà 
ne gh effetti, non può non ar^uirfi di- 
-^lei-firà nelle cnufe . Niunod'i voi mi 
vpalefa cosi geloso fecreto , pure à dir- 
'. ^11 il vero , io so da Maria ,ehe infor- 
«piatifiìma d'ogni vofiro dettame , co- 
^4ne quella , che per cofa dia vi gouer- 
"«a jinterrogara lòpra di ciò , feìnbra , 
che mi rifponda con le parole de'Can- ^ . 
'tici , posverunt mecufìodemin vineis \c7,!! 
e quelto e quanto. Mi han porto i Ge~ cap.i. 
' nouefi qui nelle Vigne , che vuol dire 
nel cuore della loro Città , & io per 
contracambio gli liò riporti nel mio; 
non occorre, che dicano i Critici , che 
troppo vi vuole à diffendere così vailo 
giro di mura ; Qiiando ben non vi fof- 
feroinquefta feconda Sparta più le- 
gioni d'Heroi , che fariano co' Tuoi 
,ftcrtì petti trincera, bafta , che io vi fia 
dentro in prefidio -, non occorre, che 
*luà pcnfi d'àccoft ar fi nemico , chefe 

hai 
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hai occhi , bej»viedi,cheiouittiipaAì 
ho già prefo ; nella Tallc dì Chiauati 
à Leuante » ia q«eii%dir&uiQaaà Po- 
nente v'ho due gran corpi di guardia 
in Poozeuera -, ietiSEache^i Èsuieor 
lineila nel più aleo giogo , comeput 
ftoco invn'alcro monte inBiragno% 
non fi può far due pafll * che non s'in- 

<:o9(&t.'M<^^l^^^llc Gracie al meri- 
to a'peccatori , qua dalla pietà la con- 
fei'uò ne'giufti j làdalja pàce la procu^ 
tò adifeordi , qua dalla Sanità la donò 
a gl'infermi , la dalla Confoktione la 
cornmunicòa'Tribulati . qua dalla_*> 
miiericordia lottengo a' Rei ; là dai 
riTcatto lo prometto a'cattiuij qua dal 
rifugio l'oaeriTco a gli abbandonaci* 
Et» o Signori j quanto voglio bene a 
me (tefib', pen^6>.capitaco 4i nuouo 
a Gcnoua , menrie vi fi metteua in sii 
icporceU«oloflbà:Maria ; Cooii^ 
qu€gU che alle guerre trouatomiera 
dando ift .nulitarc concetto » diOì fra 
fnc medefìmo; Hora io sò» perche Ge- 
tiOiSLBiè £eliceyche ha sù le porre la Sai- 
ua guardia del Cielo; fé fìa, che ni qua 
paffiuógli Angeli fterrainatori » inte- 
deranno da quefto fegnOjclie qua non 
vi è luogo per loro ; Ha qui da eHere 
IVniuerfità di ogni bene , douellm- 
peratrieedel modo la di fende da ogni 
m;ile . Di che ficurezza fia per elFer 
mai iempièe alia ìCepubUca voftravna 
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tal Salua^uardia, fe potete foffrir per 
poco il mio dire , Io fpiego in modo , 
che difpei iate di troua r in e temo mi- 
glior politica , per roantcoerui felici 
di quella,ch^ la molta uoftra pietà ui 
hà dettato, di profeffarui ferui a Ma- 
ria— ». 

MihàfcandalizatotalMiora la re- 
merariafemplicità di alcuni , che per 
ifpacciarfi per huomini di Machinaje 
gran maneggicfattili portar anàti un 
jiappamondo uì fanno fopra diuìfio- 
tii adogni miglio Geografo affatto 
nuoue.Mettouo il dito fopra di una 
Prouincia , & come fe per prenderla 
quello folo baftaife , già già la tengon 
per fua j quello fiume con un ponte 
già pafTano, quello con diramarlo già 
afciugano , qua con vn Torte ingelo- 
fi fcono più parti , là con v;ia diuer- 
fione aOìcuran più paflfì ; quefto Ca- 
llello non tien due hore quello due 
jet timane ; in tal giorno hanno a dar 
la battaglia , in quell'atro a folenni- 
^ar la viitoria ? infomma ognicqfa 
c già farta;mercè che tofto fi fà quan. 
do non vi è , chi fi opponga , l'occa- 
fione non può efler più bella ; la rifo- 
Uujone più degna ; fibiafimano per 
poco accorti i maggiori , che non la 
viddero,o per troppo codard^jcbe no^ 
li impréjeroigià u penfadi accie fceic 
titoli,iÌ4 fi di.fco):rc fopia il mutare gU 

PoKÌ^tGiuglaris . F tta- 
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tiz LaSaluAguarìiìa, 

ilatuu,eaoa fi; accorgono gli (cròc- 
chi, che fono Poèti , in vn hcgotio si 
' gra uc, formando in vece di y n d ifcòr- 
l fo vn Romanzò, e ch'e fognano a. oc- 
chi aperti .teiiendo pei; ficiiro ciò die 

* "foiTi non è poflibile \ e die per fabri-j 

craFt: caft^lU in ari^i ogni vno è'fiiflSrfé'i 

■ te Archicecco , & che la prouidenza , 
d^é ft4 fui tener baif» i Supcrtìr,h* bàr, 

■ ;i4 con trataiii da fanciulif, tìbà'fìdan-, 
^. do loro nelle ipani altro Mondò i che 
^ quél di carta . O faria bene a mali ter. 
^ mipi il Mondò , fe chi ticiì contadi 

ogni foglia , che cade in terra, di ogni 
(cintili» , che fi fiDCgne nell'aoqiTìL^ , 

.' d^ogui attonio»che fi muoue neiracia, 
al roiiinar poi di poderofiflìnji regiii , 

^ aireftinguerQdi chianlTìmi fangui, al 

* cangiarli dì iiiiportantiffìn»i vffidj^vi 
\ volcfle eflTere ]3^r nulla E quando niai 

uidder coftoro il Mondo fc non^ for*»- 
" ie VII ui(3into y in ahre mani > che iti^ 
quelle di dii jo fec(?^Impazzifca nel 
voler far troppo il famo il M occhia- 
y eJlilla, che ch i cercò fenza effo ogni 
' j^cofa/cnza eflb lo goiierno tanci leco'^ 
li>f?nz* tanti mitìeri, e trappole , pte^ 
rcnfionb e carne le , di/Iimulatioai ,d 
doppiezze ;<on vna (liicérità che non 
siiiucndciiad'equiaocitvna grandez^ 
\za » che non fi pcrdcuatie* fumi , vna 

prudeo^ja ) che non Ci rilolueua in ca- 
pricci i che nòto è iinoAró gian Pachre 
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-«M-^wùgUa còsi cU iliicco , elw* in c^a 

jùluitòixail fonààir l^!,ri£ortàfttgo* 
;uéciii t muear^ ojSìci) > ii. lui. prop^e^ 
;,Mm.»&;accd:£»nE tic' meiszi, proitii^ 
uer&gUaccrerdmeau > e 4t^<;i'^EargU 
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, rire.^lioftacoH> a Jui il djj:e>e togliere 
xregn^ il foiàdar^ ©diftruggetie gj ' Im.. 
-peri» il creaci? i e degradare i 2r^;n pipi» 

noftiièiniotóihìyD per ói&ttto&m- 
uedmezza ciechi ,o .per ecceflb di 
paglione maligni , d pèr fragilirà'di 
..nacuraimporénti , .che. & fqntlìinoiii 
' fi>eraaze lubriche , e fdriicqiQlacpb , 
il taccano-a ragioni aeree ì e ro uÌDa- 
ijo» s'appoggiano a cane rotfe>-fp.y vc- 
cidonuSe in'ammcttete <^ucJC^,j|ìjf^i\-^ > 



c^fb. Signori vc:hévs6iitti5 noa^^cte» 
c n^oluQ uietio volete. ijeg^i;^iei<^ir\ «)- 
me uon me ne ammértefete ane^e 
vn altro > che da yua tal aaceccdcno? > 
.copac neceflark conregtiehza ' dedii' 
■CO ^ e fi è » che dipendendo da Dio «co • 
<siae da prima regola j è c^rgione ógni 
. buon soujerno,noii y,!è pi'ii tìna rag oa 
di ftato,cbc,gùadagner("e!o, ftdfi cffcii- 

doui chi di lui.più giouar polla pAop-. 
iio,c più danneggiare coniìrai IO , rui*^ 

jccndo leaz eflo vanii Senati i^nz'ac- 
cénare nc cohregli,nuUi i buoni ordi- 
ni lenza indouinar ne'.negou'j, jni.fS.|.: 

Jntii mezzi foiza ioccntf rare .ne' fiiu 

Fa'* "oue 
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doue con elTo non v' è errore di.appre. 
hcniìone » che difordinì ^ inuidia di 

• contrario , che affliga > infelicità di 
ificceiTo , che atterri. MapecaOicu- 
raruidiDiola di cui buona gratia.*? ' 
tanto importa per lo goueiop degli \ 
Stati, qual più efficace mezaro potè la j 

• fogacirà voftrainuentarc » clìeTobli- 

farui Maria^che e l' anima del cuor di 
>io-, a cui nè mai fì chiude focciera, 
nè fi fà replica , nè fi da negariua j dal i 
t:pìph. Padre» perche la riconofce per Primo- 1 
*J^'genita,dal Figlio , perche la riconofce ', 
r«r^»». Madrc»dallo Spirtcp fanto, perche 
l'ha eletta per Spola » e Spofa così di, 
' letta > che fecondo. Epifanio bonamm 

JSLu ikm4ec€4ft9 Dotts vero gratia coelum 
*««-4 terram , Madre sì riucrita , che fe- 
condo Ruperto > in caits Regtna^an- 
horum 5 tn terris tiegina Regnorumeft 
Primogenita si beo dotata* che fecon- 
S,t«r. S. Bernardino , tn omnium gratia- 
'^'^/'**rta» efflt^xus quandai» turtfdt^ionem 
accediti Maria, che a quel Concifto- 

• ro fiipi cmo è il Paradifo di delicic , in 
i*i;/«>.cui fol fi ricrea , il talamo delle nozze» \ 
.•i>4r»ii;««incuifoJ fi ripofa , ilcentrodeli'alle-' 
'«fr.T*w.gi^2:ze , in cui fol fi conlbla , non tro- 
**^*t"nando in lei fola quel!* imelletto diui- 
.tiAtvre no neccia correggere, quella rect(fTi-' 
J^t!i^vciz volontà impertettione da odiare» 
"•-^ - qìiella foniiiia clemenza peccato fdiL-> 

: i. per- 
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Panegirico . 
perdonare, douc fol.fe fi fpecchia non 
vede conti-afatto il fuo volto?/e fi T 
tronta , non fente contrariato il fiio 
genio , fé fi communica , non pruoua 
amareggiato iJ fuo g«fto 5 Maria la 
òeguetana di quanto quel rupremo 
legislatore decreta , la teforiera di 
quanto quel liberale proueditore di- ' ' 

fp^-r ? 'JA'^'^"^^ quanto qucll'vni- 
liei lalc Signore goucrna -, Abiflb delle 
gi-atie, archiuio delle marauiglie, fon- 
daco delle mirericordie,trà cui,e Dio 

e /upphdic, impedimento, chebafii 
utardar Jc vdienze , demerito, che ar- 
lui a dimezzar le dimande ; i\rteria 
y quello Spinto , che miioue il xMon- 

dnn/T"P'T'S? ^^'^^•^ fodisfat- 
none,che gode Dio , caparra di quella 

J^^eatitudine , che fpera l'huomo j Ma- 

1 a la (uperbia , per così dire , di qucll> 

crea rione di 
jui pui fi preggia che di qnanti Mon- % 

fero? '^J nconofcondo fuor di , 
•e co/a più degna delle Tue mani , più 

J fuoi attributi ; per la di cui* purità^;,?* 

^"'granavienpubiicatopiri ricco per ^s-'Vji, . . 

p\l Slf>iia vien cenonizaco più " " 

6uuto;Proemio delle fue buone volon ì 
"'anzi delle Tue eccellenze 1' epilGeo//'* 

1 f incipio delle fue firade,àzi delle fue I 

fi ^ ppc ' '■ 
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«•è, .^?Ì?^tìo della Sua 

l^fo^non ebbe * 

vTTiT p chedifcemare con hall er per 

tiene vn o a cattiu6 

5ff*- del r«o Regno 

;ViS"f 'fe-^oSdi 

««.«ft R*>2;ina dtlle mueu^ Aia forma fecoou 
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lecondo Catarina daSiena.pcr tea- 
tro da dare degni fpettacoli a gli An- 
^joli; fecondo Bn'gittada Siteccia,per 
fiume di grane , che da Te iufavifto 
fonte deriua fecondo il melliflao Ber- 
nardo , per fiore d' ogni bontà, che da 
fé prima radice germoglia fecondo il 
Xaiimitiirgo Gregorio . Che volere 
che vi dica ? haiiete intereflato nella 
voftra confcruarionc anche Dio , con 
V crìeraì dedicati a Maria,poiche Dio, 
c xVlatia in ordine al proteggere non 
fan due cofe , e fe ella , e/tadiuiormt» 
uélr^lJìm ''. , come le chiamò Magone 
C liarcnfchaucte a fapere, che qm ha- 
bitat inadiutorio A Iti ([imi » in trote- 
Eiione Dei Cceli commorabitur , poi- 
che come Maria vuole cosi perfecta- 
niente tutto quello , che vuol Dio. 
giuocando Dio di vincerla di cortefia 
per fodisfattione di lei ,non può non 
pigliarfi ad onta di honore il proteg- 
gere , chi ella protegge . E direte poi 
ch'c io v'aduli , quando dico, che poli- 
tica più dna di quefta voftra io mai 
non conobbi.'' Hcbbi io fcmpre il Li- 
gure per fpiritofo, & accorto, a cui 
per gpuernarfi non mancaffe giamai 
o acutrzza con che inuentare i parti- 
ti , o rifol ut ione con che incontrare i 
pericoli , o magnanimità con che fii-^ 
perare i contraili-, hà dato anche a'me 
ncirocchio quella deftrezza , conia 

' F 4 quale ' 
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fU' LàSaliM^ardta . 
qtialc m tàmemutatiooi., jd toiàtta 
aei fecòH t rafcorfi l'Italia, fi è fempre 
m^Kcnuto l'ifteffo tenace della ftia^ 
H«sicà,g€lo/o della fua gloria , amica 



P *Ti?^- perciò rae^ 

nofiabifleal raagiftiaro, pionadkìci 

«ic<5Èe,ttiàA»tefto.de 

l-i ^t«»^<»«««.^tì-tfertft, liia altresì prò. 
' melo m meruarfene niqitfi.Jiie«o4bn 
tuofi liei GtóloiHò letÉo quanto ften- 
tarono l; Aquile jR.osBaDca fernido' 
Sii qucftì gioghi, e atlante volte brut- 
£fSfr.f.tamenre fpennadiiate dai Liguftieì 
^''''\.^S'^^^tìtikmif{ios Sono informato 
f«fl£r^i".^ rotcche diede al Saraceno ncli' 
/.;7?je; Atri€a,de-Regai chegri toife in Sar- 
& Gt. dég.na,& in Corfica, de gii elterminii 
a die lo conditffc in Almeria,e Mino- 
rica.SòjcheGenouafù fempre la Cic- 
' ' tàMirifugiO^lla Fede Cattolica, tan. 

; " tò,quandodaiTiraDnigoatilifùpocO' 
^^«/«."'^"^"«afiogatain vnmar di fanguc 
quanto all' hor che da gli Eretici fit 
cacciata ili Vn'abiiflbdiriffeiMi ricor. 
■ «° "^^^^r dentro l- afilo tanti: 
' Sopirat PomeficiyO fuggiti, o caccia- 
■•^ . \ti dalla lor Tediai Vn Vrbano-Sefto 
,^Vf*> ?» Gujuamri òttswo., vn Gelafio , òc 
^MnnQCtrao Secondi ^ va- Aleffandra 
t2.^l^^^^lx^èrìto(^xto , Non 
■ mi fono fi nuQuck Hiftofie <U quefta 



■? - 



Digitized by Google 



, Panegirico F. 129 
gjonofa. Republica, che non fia fuffi- c^^n 
cientemcnte informato, delle moke eimm' 
prodezze, che oprò nell'imprefa di ^y'^s. 
Terra Santa ,concorrendoui con otto 
ben grofle armate ; della gran parte , t'ÌT 
CI riebbe nella efpugnatione di Gero- trace, 
folima, promouendola coninduftrio- 
fiflìme machine j della ficiirezza , in ""^^7 
che pofe tutte le marine d'Antiochia, Z 
eolteggiandolc con belliciofinfimc>^ i'cùo 
fquàdre.Tcngo a memoria le foggio- 
gationi di vn Tripoli in Barbaria,!'»!- , 
troinSoria, diMalmiftra, Cefarea Si- 
1 oloniaida , Accarone, Gibello, Ba- *tfy& 
rutti, Dnmiata, Zaffo , Afcalona.Sò , 'i'f 
che ienz' ciTu non Ci riprefe Rodi , da 
eda s'acquiftò Malta , per effa non fi c<:« * 
perdette per molti anni la Grecia; Sò, ju„rf 
che occupò Candia due volte,vna Ci- Fede'. 
pi i , con farfi il Rè tributarioj Sò,che ^'^ P'' 
fcnza idi lei aiuti nonfpcrò Baldui- 
no poter tener il fuo Regno , & il 7/Ù 
Greco Gcfare di a/ljcurare il fuo Im- opi»m. 
pero;onde poi della tua fedeltà n'heb. 
bcin premio le Signorie di Tenedo, 
diMitilcno, di Cembalo, di Gaffa , di 
Sodaia di Pera , di Achaia, di Sonia-/-<"^.rf« 
"fa di Megroponto.Non hò bifogno, 
che mi fi fuggerifca l'armata di ben.^ 
aucento galee, che in vna .volta vfci- nut u\ 
tono da quefti Porti , e de 45. milla_^ s.cn, 
combattenti , che vi fi caricarono da ^""''^ 
quefti lidijsó informato che Gcrtpa fu 
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- *r ì*Hoo«^ «lciMa£«i cli^.^ci te lient* 
«■• p*c qui aperta vua rainicra di HeroiV 
' " chcanccti^duuif cbe di qua Ti e.pcque* 

dtito più di vna volta de i Imperatoti 

viit iii legioni di Cardinal/ j e Palliate bì la 
^-^^-ChieOi f UlUUgiotti.dii GenctaU fan- 
j;;.7;>"-timnn -, gii Eserciti de Condotn«1 
rf/fa. ^asagnanùui Ac<adèaue didotii/It<' 
c«ht mi Macfiri , le nuoué Cbiefc di lllu, 
fitàiimi Maró» >JNi)o mi (liano^^dì^ 
• regli Anrenati voftfi 3 ò Signoria che 
&e»>babbi«4afficìeotecol;tG6tcodei w^é 
raéoli della lor Ihudenza j che vo- 

balleremo vn Mondo ^ mepo taiitod 
fègnalaronp i &«iii^feocv£Oi)io del /ùo 
in dare sccrercirocnto aiKaUruìs 
f l^tfcaado tHt ìeje iiobne regole , che 
(dreuano far portar loro rifpetto , h 
U te^ià y scoiai «lol mameQetfano 
* leamicifie) òperlafcucrità, con cUi 
(^oano- vendicare q&cÌz Hib» 
bianopcrc) pàticnia ^ che tutta la lord 
]!agÌQtvdi:fìa{0{>onfirriiia di gran tao. 
j^a alla /t'operta da voi fuci poftcrij 

'ftictelc iotd ro(tigh>z^ y o£teiuaUo^ 
V oi j e cautele non pa<fano Te non per 
i QKSzt e^aci per ottenere fa fekaia 
pablica > che é il voflro fine » doue cho 
0< inezzO'pre^ da vpi nel dj^dicaroia ' 
Maria , fi dà titolo di onnipotente y cbe 

iH^attctoooti^tid a^fiiutt' iSsm » « f ^1^ 

*?• f ■■: ,Cb9 
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, Panegirico P", >|/ 

che folo a me no'l crediate , feniite , fecof^^us 
jo cijce d.ftincamente Cofmo Gero- -«''^«/^ 
loJicnitano con l'irte ffa piocettricc>'''^*^' 
vo(h-a parlando j /:/abe^s vt thoracem ^ 

^'''tium ttium fertiàbor . £ che tnuèntÀ ^d'*"** 
Maria tmemtiir àmne homm , diflc i\ ^t1' 
bene! Ij/ota ^ Me occorre, che andiate'''''-'^'' 
a fcuola di qiiej marauiglioro {\;iù(\a i 

T per imparare , 

c he //// w primis conctliandi cmuis ' 
J-r vietili , qm apud alternm Principerà ' 
Mjtmt plurimum axdhriute ; ne fa- 

pcievoip)ùdilui,chepertenèriiicon-> , 
federar: col Rè de /Ré , & Signor de, '«ri 
^Ignoti hauete prefo per raezzana la 
Piu cara, e confidente perfona, che eeli 
lihjbbia . Dio buono.' fc l'hauer per 
protetrorc vnfol Santo, ha poriitoam. 

fV''^--^- v^^li"^^ maggiori perico. 
h le Citta , .V 1 Regnf , che fiducia può 
dare a Geooua l'hauer_per padrona.^ 
Mana , che pieffo Dio può più fo/ai 
ciJeTutti II 5antj ihfieme , eflendo bno- 
ha Iheoiogin, e non più mèditarionè; 
Quella d, Damafceno , che in ordinet"fÌ 
alla viriu àt\ \ta^^xx!^x^ hfìmtum Ter- tì.rZ 
uorum , & Matris difcnnten éfl .? Fino ^''Z- 
a tahto che non perdcrono i Longo- 
bardi la deuotionc si Precirrorc Bac^ 
lilla , chi noasà quanto vero cfpcrì- 
oientafono l'Oracolo > che fo«o taj 

F 6 aiiuo- 
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1^1 ' iMSaUtagiMìrdui 
fluuocato prorottceiia toro fìotìctflfì^ 
' tao il Regno ? Cbe viuocie non dee- 
'* ' U Spagna a San Giacomo ^ clic fotta* 
«j,''^nenonciconofce Homada Pietro « ^ 
4/y. Paolo 2 Ma in vna fola Nifibi vedia- 
mole marauigliofe di iefe > che io tan- 
te altre Qtià» benché disfatti in cené- 
se vi fanno ìSanti . £raJ>]iÌìbi la chia^ 
' ue delMmpero Romano alle frootie- 
Thui, re di Perlìa » e come tale più cuAodita v 
importante fortezza di quei con- 
Vi llto^BÌ. L'adocchiò il Rè Sapore , cbc 
JtaiA, morto che Conlilantino riconofcen> 
cobiNj* do Conftanato |)er più a proposto a 
metter guerre tra i Vefcoui , che a fì- 
{ . > nicle.co' fuoi nemici per piima effet^ 
tuationedei fuoi vaftirdifeghir fi rifoi- 
vé di abbatterla > e fatla fua . Si cuòpro. 
no tutte le vicine Compagnie di huo» 
miorarmati ^ giurarefle , che Xecxe 
torni di nuouo nella Grecia con- vii^ 
diluuiotli tanti > e caualli -y gli Elefaniiì 
vi fi contanoa centinaia > a miglia i 
carri falcaci > là fì teffe la forma dì vna 
teftucUne » qua fi- inalza la macfama di 
vna gean torre ; fi fanno inanzicoo^ 
. . ^aaentofa ^^rditienza le Baliftt^ , 
• " .le Viaee > le Catapulte > gli Arieti ^ 
à iDtlc per afcendere graffi per abbran* 
care» ordigniper fmuouere } fiprin- 
cipiano le zane , il propongono le 
minacele» fi aOQcuraoo ipofti» ù&oM* 

cono le dcGonuallationi J ù battono 
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le niara ^iì. rcfiftfiiiai9^ 'tciaèèMì4|^fi^ 
/alti , cTTOnglouabo^TteiQtrr^tgpino. ' 
ie ìnuentioiai e nou r icicQU0E»^^ài^)<3b' é 
àoppo i^fectaBte(lm>o giomor^teOiii 
occhio, cheli fiuioe Ti^riy cj^tHejtHé^'i tfl- 
Città padauà pei; mezza V così' poteH^.^r. 
remìce pes machina QuoipQieme cotv ^^^. 
- tro efifa » fatiotò ricenwcactfn argtnn . : 
quelli rotti poi ifi >vn rd>»tai<xfà vcia^ 
re con tal impeto nelle miitaglìe > cfetè • .u-,:.-: 
Bon vi fa^palmo di cfTe che non roui- ^ 
mflfe . SmamclUtafci Nifibiv hot djt . - " 
fia f che ti cuopra ai rucore di vnarlia^-. . . '. 
zicAta^ barbarie ? drch* difirfaiùpilVti , i 
£di , Te il fìume i^elfo > (he pria ti i&iu««.,, > ' ' 
fpognabile, how ijrefpugnasJfrFaie^;»*-? 
pure d'auuantaggio i'€;0equi& alia vo- j 
fira moribonda honcflà», fcen^ofàit^- 
pulceile 9 cbe alUoniikaie infaienza^ ' 
fere già'deftinaceper prèmio Affiéti. « 
rateai a dare gii vlciini bacci ai bambo ^ . 
lini y che col nTo cosi- poco opponwi*© 
alla bocca. pfiV vi adolorano ? Macia 
infelici ^ c he frà poche bore rapiti dai 
' voflri fcDi si ban no a sbattere nei muri. 
Piangete giouani T acerbità dei voftii • 
anoi 9 che nel (uo primo figlici fentov 
no meiterfi alla radice la fcurc.^'>.;' 
Accuface ^ vecciii y Ja vita longa che 
vi ha ferbati a ved'erui sà gli Bocbir^ 
feaonar glifaereucr, sbranare i figiiiuiM- 
li, ftrittollarei nepoti- Lafciatc ^chtf . 
; \'iQOii4fttio&e siéolciii^bf 9- che«jpei unv . ^ 
^ - • to^ 
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i|4 LaSaluagkardia 
tò > doiiefù acqua i fi^im da fàrAfìtì 
gue, al fin delia notcc» fi^ba d^ colori- 
re l'Aurora di cinabri riòri fuai ; quek 
Io abeoon ha potuto abbattere il fìU4 
mei còniamcrahhole.fiaaìine i e già 
0)ipar di fcntire I rofpiii dichifilicen-: 
èia, girohtmè^ di chi fi addolora i gli vrH i 

di chtn-iafuna 3 i fingbidzzi di chi iì. i 
ioràìcnta,c le ftridadi cbi fl ftratia > gli 
j^afMìi di chi (i fminuzza. Già veggo, 
prccipicarfi dalle proprie cafc i Pa-:. 
droni ^ fìrafdnarn à coda di vii gfu* | 
liientd I pili nobili ; tormentai fi al. 
i;i)odo de* piùticeleracli piaiami ^ ve^- 
tozzolare p r le contrade kccOt i 
kaunare per te piazze ie vifcere i vim^ i 
demiare per ogni cantone le vice; quc- 
ilopriuo dell' orecchie i qutllo fic gli 
bcchii Viio tiinci/ito nel vòlto , l'alcror | 
diaiezzato nel capò ; più di due feuz^ 
braccia j più di mille fenza animai il po- 
polo vrimar di fangue ^ il MacAratd' 
iti vn' àbiffo d'ingiurie . Poueri Vali 
^acri ì cbe già vi veggo diuifi pe.tld 
Ììofterie> poueri rempijche già vi fcbo-^ 

^ro.adoperatiper (idlie i poiieriSacer-^ 
poti i che già vi piango facrificaci peC i 

victim^ ; Soofioitejc glorieciiNìubi i > 
inai più alza capo ; è alTài fé di lei ailià.^; | 
j^&ttnà rfeQà iitioroe ; tanto comli^^ 

IH é àrràbbiatd ^cflbicìtò infuriato; il 
Tiranno i Piiùo pero ì Signori ^ ' c|^è 
Viàlàion fapcrc j àUcoia> cE^ cofa dit 
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yc^na baoc ralla. fuatlifcfivn fol San^ 
t^,y Daqtt&^iO) che pcc.la Tua CoiU 
potè Giacomo-) inund^tiete quantq 
la vQttu poiTà rperacda.Maiia^* Aipvh 
mi annunci j del giorno parile 5 chcu 
Icaieuaiie l'infcioo , noa che /i o^Oi» 
lieffe vn'cfcrcitò; Sr auanzarono gli 
Squadroni più per celebrare vicioria , 
cl)e per terminare barraglia j !a vog u 
4i depredare . gU bàueua re(f incapau 
ddl'obedirc > non vi fu fantaccino,; 
Uxeò riaìancffe^al bagaglio (itiAC; 
icncffe nel pofio -, Ria quando fì ere* 
dcctero coirari fì ucuarono tfclufì 
daUcmùra , cfiépm Code > gJineffU* 
goabili delle piime in vna riPite er^^n 
nate ; Alza gli òcchi diTpcfato il Ré 
Baibaro i e perche vi vedefupra alla 
difcfa l'imperator del Cielo ^ ne gli ha-» 
biti di qOcl della terra ^ penfa di vccw. 
der le fpie 5 (che accecato rhiuituai^a 
(he non era Cofianzo in Is^ifìbi, mai 
io Antiochia ) e più oftinato ilr^ mai 
ripiglia i po(iij tad^oppia gli (ic^cai^eit)^ 
fili i moltiplica i combàttenti, finche 
poi ta^ o fì fopta^voa torre il Santo VcP 
colio Giacofiìo ( che era {!ato t'Am- 
phioAc «.air armofiia dtUe cui oxaiioai 
erano roncoifc le picfreya far vrrmiitó 
ako che qitel di Ttbe) ioipctranrfo da 
l>io vna nauofa di tenzale , e Moretti* 
tu > tùn qùd ciTcrcitàdiarómt animati^ 

oc poflfc io fcocupiglio vno di Md^O;* 



zofi Giganti poiché caceiatefi' queMe 
beltiole nelle narici dei CaualU>etiet.' 
te trombe de gli.Ele^anti) p&féroifuj^ 
vna tal freneria9 che fcocendo al baffo 
Quelli che vi èrano,fopra, fchiacciatH 
do quelli>che (e gii pavaluano inanzi 
altri con hi prorodiice gitand<» in a- ' 
ria,akrÌ€oi<alcì batcédo a terra,fer- 
tti l'ono* à rutt'alcro» chea qtieiio par- 
che erano ftati condotti lafeiando 
infipido il ' Rè Sapore , mon-folo péir 
quella volta,ma ogni altrajche^oppo 
h morte del Santo Vcfoó«o tornò a 
t ipigliare Timprcia fin che quella be- 
lare», t^a di GiuKano ♦ che pacae andaflfe 
&. cttj (Indiando di Icuare all'Impero tu; ti i 
puntelli i che l<rref)reaatioìin pnedi » 
/4c»*« f^^g cfpugnabile Nifibi > con ^riuarhil 
deHc bUtt del fiio^gran Taumàturgo ,< 
tanto, che poi quanto vi mctteffe ot- 
tdmil la fórni in preTidio $ e V impie>' 
gaffe tutte k forze d'£uropa,e d' Afiaì 
pér mantenérla)^ forzato Giotiitiia'> 
no,che a lui fuccedete» per non arrif— 
' chiafe in vna Cicrà tutto il Mondo^ 
renderla a patri . Hor fe tanto apprcf- 
io Dio pofifono i ferui 9 che hà; da fOh \ 
ter la Madre? Sarefte ben in errore, fe 
penfaftetche di firoili : prone non hab- 
bia facto a fauore dei Tuoi clienti Md- 
fia ? Itea infonharùenedella Città 
' di Tornai 9 e non hauerete bifogno dì 

2;ran9eftii]ie^iper credere db, che 
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n^i' Hinnì della Vergine cantano .ìtL«^*. 
GcBci • effer . ella itierpugnabil nmra^ natuta 



cnnont 



glia , entro il recinto di cui chi ripofa ^ 
&giai^xié^s/eo$mmcnaiio , tee y^-^/,^. 
ro maflìmamente il detto di Caflìodo «pid bu 
ro.v che ? Qhos fupérHaprougutitfeltces 
Aénerfarios hahere non poffunt . Si tro->^jy^*2 
«aua Tomi del i^^'o. per vn peno'Ut.i.E^ 
fiillmo aflbdio , a gli eftremi di. Nifi- 
bi) mancauano ogni giorno pio i di- 
fenfori , e tattauia più crefceuano le 
BQce(fità dì difefa ; focorfi non 
occorreua fperarc , perche fol verfo il jV(»»*r> 
Cielo erano rimafi liberi » i.paOìi il far ih Vmfr, 
fortire prouauano, che non feruìua-j» virgin»^ 
per acquiftar pofti» mi per far perdere '"^^/Jl'r 
1 Cittadini ; erano ridotti al verde , ex yr^ 
pure vna lòia foglia di hcrba valeua.^ u*» 
più feudi ; fuggiuano i Padri le prò- ■ 
prie cafe per non inconcrarii ne'iigli- 
uoli > che chiedeuano pane -, le nodii- 
ci non poceuano dare l'alimento , che 
per fe non Iiaucuano ^ ouenonfi la 
gnauano per le ferite , ftridean per la 
fame » ogni all'arma , che fi toccafle, 
s'intiinaua per l'vtiima , taato apcrter, 
erano in più d' vn luo^o le mura ; l'an- 
dar in piazza più nó ieiuiua di pioue- 
dcrfi de'viueri , mà per informaiTi de* . 
mortii diiuiè le botteghe, aperte le Te.- 
poi ture moltiplicate le nwlaf rie, làmt* 
cate le medicine , vccifi i più corag- 
:gW)fi, £lo;dit^ i più caijti pef rédetfia©? 



1)8 LuSdu^tmdiA' 

imucuano patti per tciun fi non vede- 
^ uano mezzi \ in foiuma ad ogni fquil. 
lardi tromba crcdeuano di efler citati 
al giadìaojin. tal agonia fi.trouaua la., 
Città tutta. Sentite pcrò> Te il Dartito/.- 
pr/db da voi pei: comcruacm feU'ci,fii/ 
per e/fì badante a farli cefTar di eflei' , 
mìrei'i»'ConcoL*roao tuttf i Gouerna- 
tori a coniglio» &: qiiantqpiù abbon- ' 
danti di lagrime» tanto più peneri di, 
parole , doppo quel primo incontro , 
^iqicui pei' edecH letu l'yn l! altro nei 
...volto il dolore commiine,muti,c fen-. ' 
zar<$orQrimarero« già che a niun' al- 
tro rimedio haiiean fede» fi rifcluono * 
di portarti tutti alla Cliie^, e prefe le 
ti*n chiaui della Città far quiiii vna folcn- 
f ritwntia di effe a Maria » accioche 

him. i. ella > che fecondo il Greco G iouanni 
de B. G^mejjra è quell'pcchiutinimio Cie-^ 
lojche uiempre la vigilia a i fuoi cari' 
vedeffcy-e prouedeflc il riniedioa j bi-] ' 
fogni , ch'ogni altro fi profeflauàin^' 
fi^^ience a curai;e i. A quella muta^' 
tió|ne di.g9nerno,ecco fubito fparger- 
. Cymi pqc^auifno » che victoriofo Ef- 
ferciro tanta paura j clie tutti come! 
feiuffe loro ilCielo alle fpaUe il danese, 
a'd V avergognofiHinia fuga;già fono! ' 
. di longi piur-ipiglia: &C. aiipcif ao n . (ì, 
tengon ficiiri,e quafi fia poco cadìgo ' 
I hauer; perduto cpn .la riputat/one il 

* '' Cam- 
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Cani^a,fe fipachicoBicriti atto di ren- . 
derfi a fà pprtare tìcl teaipicaMacia*.'' 
che.qm'fice d nifoiirò pronta in rice- ; ' 
uere gii vni Cotto la ruadifcTa -, t«nt<| i^r , 
fi fò coflorcctemagnanmià in pc^rdo-s^'^N* 
nare l'offeraa^li alm. Ma d^h i che. ftt.^ 
prudènza^é la maa , narrar qucflo per f- " 1 
cofa grande, quaficheMariainogni / 
Juogo , e tempo non ne haucfTe fatto . 
maggiori Me ne mancauan ben acUU n/ & 
ftprfedi^tiiili cafi : Roma in Italia j aiijs,» 
che 41 tèmpo del gj^Greggrio- oott 
hauetìdo ipiu*éè lanàipér mantener i ^'"'X' 
vini , oe tieira per feppelir i motti , al . "^"^ 
coitìpÀfir'di Maria vidde l'Angelo SII 
la mole di Adriano lipiett-ere ia ipada* 
nel fodro ^ Ciaf trcs in Fran cw , che , 
con appenderà' in occa none di aflcdia, 
Vna veAidjuolftdi lei alle mura sforzò 
a partirevn folo fucfgognato , mà. 
efeco Rollone £)aho- Conftantfno-' 
poli in Grecia, oije del 544, fotro Giù*-, 
ftiniano iJffr operadilVlaria, , fi curò, 
dalli pcftc , , che coiiiinciaua ad vccin 
dctne^fcce miUa per gjorno5& altro-, 
ne durò Io fpacio di anai-cinqiianra-.-j4«», 
due?d«i 625. (òtto di HcTàcIio fi libe. .in hit 
rò dalle furie dei Perfiani , e de' Tra- """" 
ai , del 672. fotto Coftantino Po^ 
gonaio da tutta la potenza de' Sara- 
ceni, e da, va' altro par péricoJpfi (lì- 
mo aiTedio del 7J j.Soìtol^one iiàu-, 
tka « hh » clìe^come.Maria p&rtecìp^ 



I 
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I4<3 La IncorottAtione 
tanto all'ingreffo della natiira dì JDeìo, 
che di niente più fi pi eggia , che di- 
£x- /4r..P^?f «g?ei;e i Tuoi i onde anche ì Gen- 
<7«fA,er."» nella Medaglia di Gordiano ef- 
lA.i. rf^fpreffcro Gioiie chcco'i fulmine face. 
'1~^*"afcudoairuoCefare, eosì inalbeta 
'"^5. ancoi; ella per motto , quel che Ifaia 
ìCc A * > Su^^r omnem gloria 
^* protetito ; Chiamatela pure co'Santi 
Torre di Dauid , deue fi armano i de- 
boli , Monte di fallite , douc fi afficuJ 
rano gli humili j Sole di giuftitia,doue 
fi fcaldano i tepidi , Città di rifijgio , 
doue fi faluano i difpcrati , Miniera di 
vita, doue fi arricmfcono i poueri. 
Bagno di gratia , doue fi rintrefcana 
1 fiacchi j Porto di ficurezza votone fi 
ncourano i naufragi < Torre, che, per 
Ofiauto fia fcofi^ , non trema» Monte, 
che per quanto fia falito , non fianca , 
Sole,cIie per quanto rw guardato^nott 
tarba, Città, che per quanto fia godile 
ta, non fatia^ Miniera, che per q oanto 
«a cauaw non fcema , Bagno, che pei? 
quanto fia frequentato , non altera , 
Forte V che per quanto fia a tutti aper. 
• to,nori gonfia . Torre , che fituata nel 
pm alto pofto del Mondo , acce fa d' vn 
• bel lume immortale , a eh* nel mar 
maggiore di quefta noftra vitaperi- 

coIa,(erue per Faro , Monte V che non 
temendo inondation di diluuio ♦ dal- 
ie fue faide felici fgorga di continuo 
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ì P^ik^9 ^^^^^^^ 
. : in que^bafTa v^Ue a Aumue^t^rrenti 
f jLÌi ^ratk v^ofe 9 che non mai èfficÙlTato 

% femfare m ottimo afpecro > con dilpf ; 
rente indifferenza fopra, buoni, ècuir-.-^ 

. tini i Tuoi bienigni raggi diffonde , 

. Cicca» cheniuno ciiiuìa , è da tutti.. 

^ . difefa, fenza patire , ò careftia,ò ff ret- 
tezza» avn Mondo iiitiero di Pelle- 

- - grini mortali daHanza, e cibo, Minie- 

• xa >.ehjeJ^uiBi^o4erueradiciÌQ Dio» 
' fenxa pi^fìèc»» &ip<méBrà arric^ 

< chindoci/omminiftra da poterli com- 
prare anche il Cielo > Bagno tanto Cz- 
lutare alla lepra de' peccatori , ch?^ - 
quanr i in cffo fi attufjrano,n'efcono più 
puri, che Naaman dal Giordano, Por- 
to tanto difefo dalle itine de' Spiriti 

. 4>iù impecuofi>ciienon vi c chi gicti in 
eflo le ancore , è non fi falui . Datele, 

: datele-tutti queiìi titoli , è ceìrto mille 
«Itri- , con quefto però che aiiértiat c , 

• £he tucci vano à conchiudere , che 
ancor à lei /uper omnem glena prò- 
teiè:o . Ma à chi più a ce vuole » che 
fiaciò perfuafo , ò'Liguria ? E perche 
pcnfi cu , che quando ti comparuea 
Sauona, doue altroue cien Tempre con 
taiica gelofia il .figliuolo in braccio , 

. che par che. dica , gloriata met alteri 
mndaba » a tefimodra con le mani 
fpedite , come chi ccrcha chi le vog 1 1 a 
itnpicg^ic >iJ col ni^nto aperto , coq-, * 
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• ¥4» LàSaluAgiuordìA 
'chi l'offe l'i fca a chi fi vógliaflafoondc. 

' ' re . Eh rei'inteadioiBO Viiol dire , io \ 
non tanto nli curo-, che mi ftimiatc 
per prima gloria dé'gU huomini p?r 
Stipucma Reina de gli Angioli, per 
dtgna ^adre di Dio- y <\\JAsm che ini ; 

• amiate , come chi ciiopre i peccati , j 
raccoglie i dereltcti^pror«gg« iwkiU 
poiché a me fuper emnem glortAm pro" \ 
ìeQta, Dinonfinaieìni pure BcHa vo- 
ftra Genoua Santa Maria dal Caftel- 
lo> perche fortezza più inelpugnabUe 1 
di menonhauetedahauere dalla::_.> 
Fabbrica, perche permezzapiueflB- 
cacc di me non hanere da crcfcere -, 
dalle Vigne, perche frmri più ^òa^i 
de* mici non haueie a goftarc ; perche 1 
in quefti miei diletti paefi * ftpw omiè \ 
gloriam protesto , E che fia il vero , i 
Signori qnalpartede* voftri ^tati non i 
è tapezzata delle gratie > e miracoli I 
diquefta voftra fuifeeracà Padrona? 1 
Quante poche nani vi vengono ^ che ^ 
non ve le conduca Maria r quanti po- j 
chi amalati rifatiano, che non 1 
li reftitui fca Maria ? quante poche fa- i 
migi le fi cremano , che non ve le con- J 
fcrui Maria? Si si , che potcte,bcii_,9 . 
mettere per inlicrirtione alle nouc^ 
porte della voftra Cirtà, a gran caraf> \ 

ieri , le parole del v.oftro tanto partia- 
le Bernardo : St quts faltitis , /f qutd j 
grati<t tu mbu eft ^id à AUrta mui- • 
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Panegìrico V. i 143 
musredtifidatc * £t hà poi da viaetc 

perfona in Genoua > che non porti 
fcolpfta nebCuore Maria E ©ome po- 
- trete diiiienri^arla, reTffteffe monete 
ve la ricordaiio ì Nò nò. che non ama 
la confa'tiaffonedi qUeffei Patria, chi 
non procura per la Aia pàìrcè di più le- 
garla a colei , che più di ogni al troia 
pub gùardàre - Che mi itate a temer 

' di pericoli? temere fòlo,che yoa vqI- 
ta non fcemi nella Città la riueirenza» ^ 

•èdiuodone à Maria > a cui ne può 

mancar la potenza» perche predo l'on* 
nipotenre può tutto» ne la buona vo- 
lontà, poiché oltre ad aueria ottima 
di Tua natura » coi vcftri humih'flìaii 
oflfcquijgliaJ hauete fatta in certo 
modo migliore . Sia il voftro feudo 
quello di Arturo detto il Barcone Rè 
di In ?hiltcrra»che haueua per Eaiblc myynb. 
ma Maria» con-cui in. ogni ( 110 cimeu- 
' to a conforraua,taic a lei fpcflo l'ora- 
rione deir Imperaxor Giuftiniano : ^'^^^^ 

yirgims pr^c$buf ^ pt qtudqutd mtnus io, 

cji ReipubUd^emfirji » fer ms wd^gnos 

e non temo»che mi nabbiace giamniai 
a condannare per poco verace profe- 
ta»chclòttolaSaluaguardiadi Mora 
Vhabbi oiàto promettere vna total iì* 
cuxezzat , 

. LE 
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DI S, BASSOj 

a • 

j^lorù^o Mate, e V^Tcotto- 



di Nizza* 
T^An^GIRÌCO SjESTÓ. 

inetto dall' u4utore ai Stsnori di dettA 
Citta/uà Pmtia li 7. Dicembre 
' ■ • deW 1^4^ • ' 

JL tempojche malìgiiodi. 
uorator d*ogmcofa,go, 
de di hauer 4a pei;, tutto 
retti moni j siahiténttà di 
fue fìerezze,nei cótoaii 
diquefta noftraGittà con 

j'iiauer iuuolato refleraitruijià-^a^i- 
4ite del fìuor fiio tante ménioricJ«s| > 
che lenza che pèregiiniamo a uedere 
o i eolo(Tì,che abbatte i Rodi» o i giar. 

: dinijcliegiiaftò in Cipri,o i Tépi),chc 
ribbruggiò in Efefo» o le piranaidi .che 

' Ipiano nell" Egitto» o le mura» che at- 
terrò in Babilonia,© le Terrac,gli Ah. 
iiteatn\Palazzi che l'afe inRoma con 
un lòl gisar d'occhi potià dii^tkci^che 

Mia 




* / 
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Panegìrico 7. 145 
àlla fine leCittà ifteffe^noache le per* 
foncé le cafe^morcificatc da velenofi 
denci del tempo, a poco a poco si inti- 
fichiTcono 5 intifichice fi muoiono, 
mortesi in teneri (conoiondtf a ragio- ^'"^^^ 
r^e puote dir Seneca : whti prai^anm » '^'^^^ 
rjihil publice fi abile e fi ; tam homiymm , 
quàm vrhiumfata VQluuniur . Chi" mi 
può più dar nuoua delle Antiche Ma- 
gnificenze del Tempie tenuto già in 
Italia nel conto , in che Telici h*a fii 
Tempe tantoché la madre di Gìlì..o 
Agricola quiuida Fregiiis ritiraTali, 
yihabiraua così .ilLi grnndefcome rac 
conra Tacito ) che inuitati dalla (pe- ^^i-. i 
ranza di preda fofficienre ad vnagrà f^th.^ 
deauaritialifoldatidi Ottone , colà 
rcagliarafi adare il Tacco, tolTeroalla 
milcra Donna co! fecondo l'angue an- 
co il primo ì Ah che di qUcinte fabbri- 
chivi fece il liiflb Romnno,alao che 
vna fontana non rcfta:,a]la quale forfè 
non per altro perdona il Tempo \Sc 
non perche ftando ella (empre lui cor 
rere, erprefla in lei la fua prima pro- 
prietà riconofce . Doue Cete fpariti 
rami bei borghi, che al noftro Monte 
fi fupcrbamentc coronato da baloar- 
di^gia facefte corteggio quel deiroU* 
uo , in CLU nel bel Monafterio di San^^-^*'- 
Stefano detto in Cortina , viflcro m 
gran numero le Monache Ciftercie fi ^j^^.. " 
diFraflfinetto,che nel vicino porto oc. 



^pacava ctwapo da^Mori>t(^iMMh[^bli 

ti anrif pòcoimcn' che -fchìaua 1* hralia > 
£)e( primo no rciiaiio pbs f>ooi>ésf»|i* 
tré,dél fecondo tfec il paro norn^^l 
|>^i la Torre j^r^aca nel po(k>ycii^a«» 
ctìr adefro'chiamafi Mons Mauroru* 
' Cfiie fi .é fatEodi ^Mi>e!&|b»ciior£v<jluea^ 
fc ? Che dei Conuetito fàmofilTìmo di 
SAQta CtropB 9 «^pacje già di «éeujeitt 
in vn' intiero GcnefttljffGapicoto tre 



i^.milk prati Mitior*^ poi tuÀ 38. 

u rri-gno ricetto àt gran Pontefice Paolo 
d<Mt. Terzcairhot cb^jconie dice egli fidt 
fo nella Bolla prefiflaal Concilio di 
■ Trento, a NiztaWiCarlp<^un> 
• tò,e Fràcerco Pri!tìb,ad éflfetitò di riu-» 
nire lordae la Chrijftianiei- taWM>-^ 
Sono perite le piiV dégne rnemori^ 

dcHa pietà de'noftri anteaat^^|$i^Mliff 
fù MònafteriO) bor e Prato', cantalo 
igriliVdouegia Talnit^giaiiano ì Sa- 
cerdori -, fifcnìan te bifcie , doue già (1 
Vdiroix!^ pfèdiche^^i!^o i boui, douc 
"-ia ben adórni jftettì;ro gli altari.E' tò, 
^ ella Citnella ^ che fo(li gi^^a~(Ii^ 
migliòre di tutti quefti cótómi,come 
'^''i^: «pieHa in c*« tiiedctie il Pr«feuo'IU^ 
' ■ * manojfei ben tù di liia la nM^ief3»f«fl^ 
tata,quaiido inCiineila tnedefijaaa^f 
Cimella cerchiémo- ? 'AUatMdrtnài 
j^i4. colui , a CU! diile già Dauid y ^mmmm» 
lì. tu l^eredttabfi mtmmfm 'geimlmj t- tìei 
(dt caduta ;'i:cMiRira£^Ufti^;aiO aoiao 
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Paneg 'tifico VX t^j 
nel Tuo , faciali sù iouìii? tue vti^ 
fancuàrio > corteggiataui da Sarafini 
ia habico di cenere fpinti di fuoco , 
%VQÙ qiiiui di ogni grada corre bandi- 
ta , che dei rcfto la magnificenza de 
gli Aqiiedotti tuoi hor è a terra ; r4- 
rcna deirAnfìteatrp tuo,gia e vna vi-r 
goa,s'alzan le artiche ou e già fcdcttè 
ia plebe , fon godiiri dai fcorpioni gli 
appartamenti ck' Proconfoli fono fi- 

|aiteioyna ^pali.cr^l4i Edera le Ter- 
ine tvie,{e yi. è,rimafto qualcìae pezzo 

.di vnuro, apre cento c più bocche per 
lanienrarfi del tempo \ l\ letterato 
ftupifce di troyar appena di viia tanta 
Città il puro nome nelle tauole del 
più accurati Geografi • e 1 Contadino 
perduto hauercbbe di te ogni rnemo. 
*ia,rc nel coltiuar tutto giorno la ter. 
ta nel tuofepolcro , nonrorapcffcad 
ogni tanto in parte qualche dei tuoi 
muri fua zappa ; mercè che certis eunt Sencc* 
mnUatemfGribus ; nafci debem , ere- 'e -91' 
fcere,extmgut ^ e così Nizza che ti và 
dierro.auanzata di già a tante petti ,a 
■tanti alTedij.a tanti incendii , in fegno • 
^\\zmt' Lt non fencEius fuaejf dal Uon-idé^^d, 
|c,in cui già fu porta , è a poco a poccf 
«ormai tutta difcefa a] piano.Ma pré- 
.dafi pur il tempo licenza più che poc- 
wca,di fare per ogni v.etrfo cento eli- 
coni , alLi fineua.chenon cree fuor 
ideila fua giurifditionc, non ie gli può 

G z niuo- 



t49 La Saha^uardU 
tnuouer lite , f{)oglie Tue fono le cofe 
tutte,delle quali if Mondo fi vefte,che 
tagli vite,clie rouini fabiiche, che di- 
iioriCitta,feil può perdonare , per- 
che certo c che rode di quel che è fuoj 
ma che ardifcadi ftcnderela ingorda 
mano in coloro,dei quali volle Iddio> 
che i-eftaflTe vguale alla eternità la me. 
moria; che con trattar i Santi noftri 
come ci hà trattati nel refto, metta in - 
pericolo di mentir Dauid,quado pro- 
Dauìd refta, che m memoria ^eterna ertt iu- 
f'f-iii-fius;Vho per ingiuftiiia sì grande, che 
obligato mi tengo di opperai a' fuoì 
maligni difegni quanto pili ponTo Glol 
riofò S.B3ffo,e non Tei forfè tu quei lo 
che p'ù d'ogni altro dolerti puoi della 
rabbia di VII diuotatoresì mal crea- 
, teche fenza portar rifpetto all'infini. 
tà de' tuoi meriti, gli va logorando in 
manìera,chc in tanta dillanzadi Teco, 
' liquafipìù non compatifcono ; Gli 
altri Santi,che o nacquero.o moriron 
tra noì,pur fi fon contro il tempo for. 
,tificati; San Celfo è tanto riueriio in 
'Milano, in Genoua, ed in altre parti , 
cliè non tema che perifca il Tuo nome, 
quando bene Aia patria Ce ne fofl'i_^ 
fcordata i i Santi Pont io, e Si.icrip 
nello aiuichiffimo lor Monaft-^ro, fo- 
no da bonorato prefidio di Monaci 
alla immortalità cuftoditi^ Sant'Hof- 
pitio ppt meglio afficurar di vn ta| 
^ ^ ne- 
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PdnegìricoVf. 14^ 
ìì5?mito fi è vacchiufo in fortezza-^Satì 
Valerianoda'proprij ferirti eternato 
affai da per fe i^eflfb fi celebra; tu folo, 
a cui habbiam maggior obligo > come 
a quegli che primo (antificafti k Cit- 
tei noftra co) Ihnguer , e cor^ k palme 
coke tra noi gloriofo rrrartire trionfai 
fli nel Gielo , fconofciuto a gli altri 
paefi^fe non in quanto vna voka Tan- 
no a'5.di Decembre nel martirologio 
vien recitato \\ tuo nome,nella tua-«> 
Patria trattato da forcftiere , non hai 
tra noi nè Chiefa, ne Toroba^nè lapi- 
de, tanto che puoi dolerti con Dauid: ^^uU 
extrarieus faths fumfratribus mets ^ & Pfl**^ 
yeregnms phijs matris me^e . Secondi 
però Iddio il penfiero , che fi degnò 
di infpirarmi fin da queir bora > che 
deftinato fui a effercitare su queftd 
pulpito là patienza > di quelli 3 cht^ 
alla rozzezza del talento di vn fuo 
Cittadino più d'Ogni altra poteuano 
compatire ^ che del refto metterò le 
fublimità di San Baffo in vna tal pro- 
fpetriua» che quanti gradi crebbc_p 
Cimella \ per hauer ottenuto Selfo 
per figliolo > tanti di più crefca Niz- 
7a per hauer meritato Baffo perPa-- 
die. 

Veramente non credo vi poffa--i 
effere alcuno sì poco affettionato alle 
cofenoftre^ che negar voglia ^ hauer 
imo il Signor Iddio a quefto tratto 

G 3 di 
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i^i Le SuhUmitÀ 
*dì Pacfc così ftraordinarij fauoii, che 
di cffo con ogni verità ^iir fi pofla ciLy 
che della campagna ili Napoli fcrilfe 
già Plinio : or ajelix yAC beata amoÉfit- 
ii.iMf.f^ ^ H;t falam fitvno 'tnlocegaudeniu 

oyus effe natura . Io che per efferuina 
ìio , prono più facilità in tacerne dèi 
'tutto , che in parlarne con la modera, 
rione, che la profeflìone mia mi pre- 
fciiue, conuicn mi guardi dal porgere 
•'giiifta occafione a' cenfori di dire, che 
in Comma il fumo della fua Itaca rie. 
(ce ad ognivno più chiaro che il fuoco 
' altroue j e che n5 c folO Ariftide s a^' 
••^"^i/'cui Olimpo della terra paretTc la lua 
sTJnJ^mim^ , e Luciano , che il fiore delle 
LHcutn. Città giiidicaOe la fua Samofata j ah- 
i«£/z«.che iReligiofi poterono in quello' 
mortificare glraftcìci , ma non veci- 
derlì , dichiarinfi èglino alla fitìé , 1 e 
' parlano » e menwfé in gatmati dallo a. 
more alle cafc proprie , n6folamente 
vnà qualche Atliene , come Tefco 
prefTo a Filoftrato , ma due cafe fòpra 
vno fcoglio , come V ìiffe preffo Pio - 
mcro>rpacciano per i pofti più- ama- 
pj^.,^^ bili del mondo tutto . Altri però che 
wl^riiporeflcdifcorrere fenza quelU rifpet- 
ii,direbbe,fcnza dubio efler quello vn 
ritratto dc'giardinidi' AlcfnòèS in cui 
- ognimefediinùerno hà priuiìcgi|di 
^ Primauera, non conbf cefidoni'fi gibs" 
«^o sibrufco , cbetolgàia volòniàdi" 
'^<-; ■ . t- can* 
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PntjeglriaoI^J. i*f 
cantarea gli vccelll aura sì cmda'chc 
jmpedifca la liberta di correr a'fiumi 
affetto di ftella cosi maligno , che af' 
lodi su la campagna le neui,qiiarto di 
Itagione si ltempraco;che oltre i fiori 
non (labbia i fuor propri; (mù . Di- 
rebbe altra facciara, die queftanon 
efierfi don uta dare alMtalia , in cui il 
curjok) foraftiero che ad elTa viene, 
haiieffe in picciolo paefe la moftra de' 
miggioii,che in lei fi ammiraiio,delle 
vafte pianure di Lombardia , e di Pu- 
g ia;dcila ca pipagna si ricca d'acque, 
che prefTo al Varo fi flende; delle òol- 

Jine di Monferrato,del]a Marca,della 
J ofcana , ne'monticelli si ben veftiti 
<ii viti, e d'arbori tutti fruttiferi dell* 
olK),e de gli argumi della Liguria,de] 
Jc fclue SI folte d'Oliui , Cedri,& A- 
ranzi.pirebbenon efler più (oh Rodi 
Anitra del Sole , auuezza a non veder 
mai giorno SI nuuoloro,che o poco-o 
affai non gli lo fcopriire; vfar co Niz- 
. za iiprencipe de-Pianeti quefta ftefli 
partialua, procedédo c6 lei có crean- 
. za tale, che per quato aflediato fia da- 
-, va|iori,non mai tranionta,che leuato 
nona fiaalmenper qualche poco la 
marcherà per falutarla. Direbbe con- 
tendere qua di fecódità gli elementi , 
quando non folo il mare vi abonda di 
ógni forte dipefci,la terra vi produce 
fi^cciedi frutti, l'aria vi alleua 
iìé.f G 4 d'Ogni 
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d'i ògrti dìflfercnza di vccffli,^mà'K fc<**^' 
gli medefimi non vi fon Aerili ,^to^^ 
cKc fe gli fpaccaté vi porgono delirio* 
,i..ioi*ìftoro,e te pià<^l fonda gii riceictt* 
A-.i < tt;vi artrcchHcotìo dd più fino eoral-» 
!ò. Direbbe ciòcche troitó in 6e^ra^ 
fo di prim^ Claffcieflfer Nizza nel pilli 
Thet^. bcf firo del mondo -,- e^l6^r qucflo wfiif\ 
^'f*^*'';.p3efe di maratuglits in gratiia di cui 

i6. in giungono , Gomé vn amenirà fómma 
con vncftrenia forteaza^fcatìandoft 
^•^\^^/^'dii della prima fcriiié : ^gerMnUtc 

tiifmùih^nminó v fiffdM^y e dèlia recon*' 
dai cflfet' Nizia non vna fof cez3»,iiia 
vna còngregàtione ài più fortezze 
^^^f^ tanto bene^ e la Natttrar, e VAtte^ la^ 
J/J;J'^,tcrraicU marce i paiTue i fiti,e i more. 
fuhiieis tfvé r piani ibn coucmHa inunirla^ 

* w^ quel di Lncmoicmuliitgemej chmen^^ 

/ tiei di ^enio coiKtarij^^fìSliic^a'/Greci^: 

àua nafcono > doppiamente vigorosi 
dicòrpo^ e4i jmifiao fe fi:appUairàittiif^ 
sUlecore£eck(iaftiche,eirer fino giua 
ti aitiif^ire giat^Maeftiri^i^ Aeligio^r 

nijC iffanCaridinaliv. fe alle poHtidiev: 
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prodi gueriicri^i fc. ailc.^ 
raaci Macftri ; Te alla mecanica > indis- 
• %iori(5a|i arciirci V fc alla mariiicna, 
/ li pjùaccorti Nocchieri. Dircbbeìn-jr^.^ 
fo(pma di, N/zza in parcicolarc. y P^/ti/ffc.^ 
che della Proucnza io generale fcriflc 
gli Plinio; Agrorum cultu FiKorumi^ 
AdoYumqiie dignatione mlU PròuwctA^ 
rum poji ferenda , bremierque Jtaha 
7>erius i qttnm froutncta. Mj* io non 
aiBO y ne ammiro Nizza , per alcuno di 
CjUcfii capi 5 l*honoiari(Ij'mo grado ià 
cui Dio la pofe nelP ordine ridia gra^ 
ria 5 fa cheiorrafciui qiianiodi bene le 
communicò la Natura ^ nel modo che 
San Leone le grandezze di Roma pili 
pon cauaua dalle preminenze i chele? 
df edero^ iCcfarii, ma dalla fantità che 
vi imprcfff ro i Chiiftiani • Eravfcico 
da Roma poco doppo il martirio àcijy^^^^^ 
Santi Apoflolì i'infernoraro Nazario > //^^j/,-, 
c godendo di diftiibiiire alle Cixtà mCat. 
di Icalia con le ricchezze terrene an ^^^-5»^^ 
cor le celefti > capiraro a Milano dai ^^^^ ' 
Santi Geruafio y e Protafio per con- 
folarj^li nella loro prigionia ^ tiracofi 
adofib l'odio dell'empio y & iniqua 
Anelino , di ordine di lui bactuco, e 
dipoi sbandito ftaua dùbbiofo verfo 
quel paefe volraffc le fuc fatiche* Quan* 
do compàrfigli la Tua (anta Madrc^ 
Perpetua > pochi giorni prima deton^ 
U f 2li inticnò da parte di Dio 9 che 
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1^4 . Le Sublimità i 
glie Prouincie di Francia fi incamT^ 
DalTe. Volato fubuoa quefta yolro^ , 
qualniiuola carica di ogni beneditelo, 
ne , riuioaio ApoftoliQo vicoinincìò 
là predicatione con ramo zelo , che aiQ 
tiitci dal di lui fuoco correuano ad 
attufarfi nella fanca acqua > ramo che ' 
in Ciniglia , oltre moiri altri dei più ■ 
Nobili che conuerr.i , 1^ madre di San 
Celio gli confcgnò ne! fuo figliuolo ' 
\\ filo proprio cuore . Benedetta l'ama- 
biliiTriu cariti de! mio Dìo ^ che non 
afpcttò rhora» vadecinia ad iniiirarci 
Qpei'4rij nella fuav vigna , ma co§ì a 
buon hora ci fece Tuoi r che gloriar ci 
potiamo di cflcr dei più antichi Chtri-' . 
hiani ci habbia rica^ia , trouandqfi ben 
poche Chiefe > che opriina della no- 
ftca habbiano riceuuto la .fede ^opiù 
tenacemente rh:ibbian ferbata, poiché 
rendette così bene quefto terreno a ^, 
Dio 3 che a pena fcminato dei frutti , c 
tra ejT) due dei più eletti , che cogliere 
mai Chrifto dal fuo Giardino ^ c furo- 
no i due Filippi j che primi de gP Impe- 
ratori Romani fi fecero Tribuiarij 
alU Croce , e battezzati qua da San 
JPonciO) come in antichi<Tìmi manii- 
♦«i'^^ » nel Catalogo del Vefcouo 

^JE^uilit^o in qucfta forma fi legge, 

duobus >i^.Adartyr vn4 cun^ fìlw NtccA 
^^'^^'f\ CitiitHte Prouincie kmXZmit ^ fi ra- 



ffoppiiron la porpora con aggloneere 
alla ùnperialc , quella di maitirc . CoU 
line , e monrì , che II bel Teatro noftco 
chiudcce , dftc (e nonTdIrartcdi giubi- 
lo , all' l)orcbe vedeftc Romani Cefa- 
ri sugli occhi di runa Ni/,zaa! foaue 
g»ogo di Chrifto curuar le fpallC^; 
|mocchi'oiii , c pròniarigitfi-arfi furf ^ 
diti di vnCrociffffo; ilCoftradIno- y ef% 
I pdcatorello (aiutar pcrfratcrii? Ma 
i! lautuadugo di quei tciWpi S.in 
a: no , che ali'hora era di queftà Grcg-^ ^'"V 
già il Paflore , vi IVaueoa foife bora. 

mairioppoaitóatea vedercofc, che • ' 
ogni marautglia aflbrbiuano j la ianti- 
na dclfa vita di vn tancohuocijo , meif- 
ta'aicntc argoiuetìcara dalla gcnercfi. 
ta della morte y vi hauea tolto , i'atten. 
rione a qualunque altro rpefracoio; 
Mi dolgo ben io a ragione di chi vif. 
fno tellimohio di prodezze sì heroi- 
cbe, alla poflerirà non ne tranfmefìfe fa 
memoria , fecondando il genio del 
Santo (ina a rrarcuraie il noftro vtilc; 
coniiien però perdonargliela, che non 
era quello vn fccolo fmiile al noffro, 
in cui i perche fi fa poco , fi feriuc affai ; 
ogni vno, cotnc t miglioTi Romani 
p'fcffo Saluftio , maxrme negotio/us Jn Ctm. 
eràt y ($r facére qmmdtcere > c$" fitéab*'*^:^*' 
ulijsbenefa^alaitdm , quam iyfe étlut.**'"**'* 
rum narrare mMebat . Hor vaglia n 
dunque le congetture ,doae fono man- 
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cateie hifìone , e dall\e0€e ftjlt9 5«h» 
Bailo yekoupif» (Co^po x Ì9.-€ttucoi»e 
^lUueiti S. Girolamo ;^,(^ra ii V^fcoiia^ 
ck> certa caparra; ài vntiUuftre .OMUttr 
rioj ,aiuno pià da j^eirccutori cercan- 
doti » cbc.i capì di niaggioc cccdtfot 
cauianio quanto accf/a (a^k la i\x9^ 
eadtà 9 qtraocc^prQlaocUia fua dottrv* 
* na y quanto fcouaca. la rua .^'aoticà , 
' qaama'teligioira li- 6» mankxa d» 
che paueoie fo^e nello ammacUrai^ 
gli i£noiàmi, di che icfuore nell'accecH 
dc( i (€fùdi » di chezelo nel coricgger i 
virgoli / diche cenèreami in compao'tO'' 
gUafflicti V diche efper ienzanelle cofo 
Ecclo^iafliche » diche (Utdio neliedia»* 
Qcicritture , di che magnammità nei 
pericoli rdiche integriti nei ceftotniv 
LeggeUe voi mai , di che (hmpa fo06^ 
ro .quei antichi Chtifliani , che t(UK»^ 
piiVii)|^qi(j|^ti ^ qiiamo più pcofliaii 
al ft9»cp rcl)événiie Cbcitlo fl^acee 
dere^ vifiEpt tra gii huoipìni i n lecra^coni 
ù tonocetm che ferbàn gli Angdi in 
H Cielo? Ve^i d^iìcf iue piiìrdi una volf, 
èa Ghrilblh>ro9 »egli potette cojQofcere 
dalle iaformatigoi r che ne mandòt 
Ph'aio a Tiaiano ^ Spiniti nobili , fenza 
' - ..c^iQpi^che j||t auuiljfreca (^sm^^^^^ 
ìs/ZP^ » ^ Sif ac<;?iadc ffeco y fcnza pretcn-f^ 

J^nfc j^^i^^ Dentici Tola a fé Aefn>>contra'^ 
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«ondo ArtoeJiim , rottcy.ìi^^ - 
' «eiierrodiaiaàmfjAgnelvver^BS^W^ , ' 
ifamn,chelor roglieiian la Wtit^iid^#%' 
a ©etaoni^che lor muidfauai Jf 

^£tr^ '1'***'.'^° buoni pàdtf aite fttó . 
fai»4glic,,àfteo buoni ferui al Aio Dia 

• ^^^^ «o»^ 
<ild*.^gi,ftiar^,pereg^^^^ 

epmficompoftì lieHà piòfp<è^05Ì 
«ella contraria Todi, e coftanti . 

che Baffo la reffe, noi^cUcndo- ptóba^ 

• biic,€fae i« atuàlf perrecutioni,che vii 
«pntinuo efercitiodi Haroiche Vini». 
'*-icfaiadeiKwfò , lafciaffero arrn^/nfre^ 
quelle sate Aiikae.nè che ia vm Cit- 
ta gKi-da tad anni Chriftiana, l'efem- 
I>iodi.duc Weratori bmt^ratnnJ 
Bon..k(9»tfffe.cc>mraofll molti Gen' 

iedcli ad àpprofittarfi , Bon ?iiada«- 
gnandofimai vn Piaacipe,è?tìéS^ lé 
i^o*t«»ft^Ja Corte , con^S^i^ 
ognivnoy^>k)i4tjer*,cottiejBtì^l^l''^^ 
eoMiict viacre a (Quelli , la graria dHlnf- 'v' 
quali ha p©i- pcemio «lolw ittàcb& (é^^lg!^ 



da credei» del ycl«©ùo,cèe^òiic mt^^^^^ ^^-^ 
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158 LiSuHtmitSi , 
t migliori / Anima grande "pcofàfflj 
ceV ka&o AòÀiè y^mf ét htX^tà», tàu 
tperta la rablituitii idi tua ihenrc *, 
; «jodn* b^KHM^Uixn;^ df rai'huiimtu pàb 
j!^ 'a (ctiopro. Bramafli che perire per 
.tf.^f: CMiò C8à< 1=2' nj^ 'risa ia tua niiftnt» 
ria ; rmpecraftiVcbc di ce pochi rerittori 
patlaifero- è e(é iU»lstf tf lòbgò det 
tuo (cpokco no^ailie T^^^già però di 
i)^iefie ÌluwjCdM(i mMilic de fftn^i ^axìnl 
^"*'y?- pcatici j fappiamo, che ainco Marca- 
f.,7'*'^fto Monaco preffo-^ Tèódérinio , «et 
<Joflo6,~^iemohi mentrcancora vi* 
"ilea V dedicaci gti batieDatoo'vr^ortf 
per repeiiriòpoi motto y ohiigòi (api 

Ah? te fla uì ém' tf i> n«tffeotRlecky 
ttwtio ^ che niiÉu] ^ati^ioaflc glamal al 
«roiiàfk» « tftètia ledUene^ta^t» 
a»ie di Simon Salo pàcìcm» die ai (ti 
polciro'^^aérfe boaéti ^ H^tet" 
Éò vitro folto vn hkl&iii farmentì ù 
. , ,.àtidè>h#(€ohd«r Rito#cntto^ Coh ttiiti 
iHfdSué^ àKificii , die vlaiJi ptr ictféf aitiot 
f iw,. tiàfÉa&a'pttf ti vediamo , am^it raìmo ; 
Si imiìtmaTi baila ricordarfi, chefufti 
Vì^ofib quando piò fkil-l qdbftaCfeie-^ 
la i hadeoda (cimilo icìdio df pa^efé 
,poc& ìfiióao ArcbitetCo > fé altro efife 
. BalTo lacetia it jbacNMn^ di €o^ 
'^g«a fua fabrica * per poter téittlt 
«Etti^ €beiòfitiif) Niz£a , cioècàsvil 
rt^aìàiii io Antiochi^ » vti' PoKcàcpd 

niMs^ kkSAÈBt* ; vtt 

Cu 
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cer^L . Gregorio in N o 

l'^V/M/r"' Cb.irp/ìomo, 
JnOieciuvf : ^.rchenpum : Frmìui 

^Gwt > come d;?ea 

Girolamo (cnucndo ad liehodoro 
d V cui paragonato alia Chìefa Tua d^r' ' 
pofla co che Plir./o di Ronj" Da 

/ W.^^ ceruice- f.e.er . Ma voi 
tfimcgjufta.uenre vidolerc , oSfgno ^-J" 
ri> come che d/uenuro di Oraio/r. 
Augure , piiHui trattenga incon?^ 
mrareciò che di S. B.fì^ faan tSo 

K i ' io racconrarciò d e 
han dctro . Che volete voidunqpe c | 
tuae le prouc delia di /ui Tanta W a ! 

pam dall' autentica narratione. dèli- n 
Uitraf-iamo/te, cchev«mart^6;^; . 

a grandezza dei miracoli, che 
crucnnero,perlanouitàd;iro'm^ 
*'.//V^,« ''»"-'ntaronG per lafierezz* 

martire, deKpui folennl crhabb,> ve. ^ 
dati I Italia j poAi che ve l'babbia jù"; 
giioccbr, non tanto con voimico<i- 
graiuh , parche habbiaic tra maggiori 

ìmtì vn .tanto j^ppiQ , quanto eoo 
■jkJi- , " Ogni 
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iyipudogni affetto vi efotti con>{efarol<fc€.ìé^: 

carsiod,tQ»ak k^^i&ima 'iff^im ^ìì^ ' 

■ 4et€ taUs fiUos rdmqtiere yf^^ilff i/e- . 

CvO|3ieoioj perche alla fine 5 che altro ; 
lbKàitao.hìithtìÌss& le gVori^^jKQ tmi» ' 
inftTiiic voftre allcgrc2ze^'' crcdcterai 

giao bcae fia ' l'hauef vn d'ctadìoo? 
tanto mnftoBt fieiU Vaoc{« dt^PìQ))'^^^ 

«llo cbinedijbita , che come ci dké r 
^6. is.^<^°' adéBo il ooftco San Yftktiaoo » 
4e boni fi cogmjcerimis (iUAnium mbts Cms 
msrti' Mmjm • ^irfm praflàttf- y.it im/iilbusi 

che vleita fuoi- di Roma^ l?Impcrato4< 
, re f^tpf o ^gr^ pec incqotfiaieiii. 

Verona Decio (uo Capitano ^ che dah 
, le GA)iits ct/i^t&et&M vinoeroCo <iq& 
jwua , comeùx vendetta dei Dèi dalùi ■ 
' a Cim'fiO' pofpofii: vcfciroN » >l'iiMioceQK. 
te E^wcipe dell'empio ruddiio ,bauea 
ìaCciactf/alItt crddeki^ de Gentili iibeiò 
il' campo di fare à danni dei fedeli gli 
' vkM «fon^» CfMwa teuato 4»i]:e<4lal' 
Moacb Filiippo il GtouanDevOerafi la 
^rftcoddne per tocee<le pairtt sU«- 
miglÌDr i Cbi«fe lolTe i lor capi ^ S. Fa. 
èia no a Róma \ ^.^AtefliniidfO a Gero» 
Ib^ai !&^bita ad A^iochia gr-c a 
quefla noAra , cbe«òateefàAi«*J«t«^ 
Sfiata y «b^lcaMaiaaiiefii^i^vtile della/ 
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fà^le vltimcche fi ti^enriffe^e^iìtt'Wj*^*''* 
liricità kwtncro*)^ t^abbò^^i^^afrovi^ ' > / 
ch'I quanto dire , il Padre al pupillo^j^\ ■^y 

fermò , alla Graffai Jt 'Pàftore , alla-^ 

gola rotò ^ la ^ìdanei|>a(fì dubij, la>'' 
cditéottffkmtf He ì of»ààglk»<i foocetìS', * 
lo feudo ne i pericotófi- cimenti . Vc^ » 

ditti Inipetì'ali tàmo ettidelivcHeifskj* '^^i- 
fede Oro&o^ &Niffeao,^a gl'^ìMiìtl^l^^ ' 
Goiiernatori delle Pioaince era * 
facciata la moi'ce^ v coiSLiofpl ^or tti< < ; - ' 
d'cfauifiti tormenti non toglicuano a 
GlkT^soni la vicaJ^ adiiro in ogni carn.: - 
ione non fi pai laua, cb« della facilità ■ 
courU/qtuie iì ai;r<^iua80^ a fuoco ^ 
lento iFèdelr,tanto»che fecondo Tet-^poh- 
tHÌiaiiiOyei'ano:già volganneate ciua^.j'^'» ì 
niati» SemaflR; , &Sarin entitij ; fi fa*- 
pnKt»d]^poco^pcitna io Cicilia sa^b* . . 
te baueiiano le mammelle a Sant' A^'rf 

)ppo{i&l>ipu;« i, 

vntotie hane- J 

aiie puture delle api;vn'altro legatoin^ 
V&4 ec te>id«i|-or«.a(i^^ <lai»ia cea'Isr V 
nuna^liauerle fputata la lìngua in v»l^f 

to; ne/tititc«iaiéit4Btiiw6l9& s^intlcl^t 
aju:ocitàjde:W)rin«Bti,'i»anQna8aeflii-** 
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162 "ZBSièimf^* 

« & in Affieaccwwe facea ùìper con Cvtè 
Eutih San CipriaBO w^SaruioanipSAi 

zelante San Baffo tutte qùeftcnoiiità 
<4^ M - 4^8onfM»tfo per kijiàiòcacsirti]e|>ra 
" - diche , coli gli cffcrapi ddlè cadute ai. 

• arrifchiati, e col raccòntodelié vitto- 
re aàiiXlaiiadikisilbxcagKe ipiìktk» 

• ' midi , e certo che non tarderebbe la 

bo-tafea d«(fer itti vnoo^emjcril 
•Tiranno non hancrmarànimo corro 
Éx .tdfJCim i in cui nel BKtefimo d idi»e£a|>i 
Wfe-cJei Mondo , s'era fatta a^fnoi Dei cosi 

*» Mi.'^iua ri rima S Pont io Prefetto prima 

lippi >iionìnancauadi far occafioney 
'dH;a di p«ir.;Ufiro:aflai Ikazzìcata 
" barbarie di nuptii fdc^i.Hauuto fen, 

tor^ <k ^ILorditni veQtttì<aiPx«6deQCC 

•» -Perefinio^cfae appunto ad va ìPsvea^ 
ókMiQCOÒàl ciarliti' imtnortaiità a4Aia 
: tónfi) uòmo) cogregati i fuoi figituo- 
^ Jim*ÌQiniagmó»che^ 
. ^ fe^'fenn^tTentidiGhtifoftoiiiOjqua. 

^'^/^óép^t^màsit ìa elìi^;pactiiiju.;/lifiii//i 
fi^i Et ficùrfus meunrmwtdttiriaMi' 

' -^Hfut meé -émi ^ 0. m t mt ùmti vtfiri 

' min 



1 - ■ 
«evi»'' 
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Taneiiriifi P'J, 
HbtÙMiru ► Bidicé volitò atia-Miifo»*»», 



«pedwiafarcacciadi ImV vcio viCi^icA^ " 
• *jyc«rrfhcoDta*^:c©a«fcjjK^ 

'^mc&o pjù cercarcii^icj&raiido 
4*^^mtcpMdc3MBftiéiia dr «ori ha^r ài 
kM^ zìtxo che jlnome ,.foi]t»^to ne;t 
y ftp sttl^k^T^aeéBà^iiÉ^^ 

xidrrfi^i quanto fcfe^asiitó^ 
-tnacchiniilaa . Non Io vcdrfte y,QÌ già 

^iiTap^^i-lwfareallaviftjbdcèljibtm . ^ 

"Oon ìb Irncifte già v^cilhi te nel refpó-" ' > 
.dcre al G mdict . Nùa na^ gi^ die ' 
^TOnwflfetf équiuochi , non vidolcftc 
•già che Boo.iodisfeccfft JchiiwwflSino 
yateWM^ogan'oni ? Lo Qix&ùe su 
i fc^uuko i Ma ci«:^l»ri»iaN^ 

w«ff» inodaie i così rpcflò m 
^^uapat fodo deUa m«nued«lì- 
tétì. . k«atò rfu&iUa più che «ui 
.%bem / cosf annata, tì làóftfaua 
«quanta mtórJ^^ . Si afablua bensì « 

Z?^ PcKimio . tiKt Bafla 

^wi-ttijwiteo trionfante fefteggia ; di- . 
'^tKjNaaumagn» ciò cbe dlvM^ieo: : 
i^cw^iSK} ^. jcmrt /r fublimtm y *ilcs^*** ifif 

ètnmti ì permde oc fi alt ert aj^Jhret pt" 
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ftm hmc éflmAm \. Gli mutano r Ma-'- 
fiigoldi tocfnemo-qaafrdjte'Cósi 'd'cB'.^ 
ba egli mutar penfiero ; chìamàiio ìyì, 
, ioQQOiiÙMdeéla» ior Stetti il iuòco $ 
Gli applicano ròuentì lamine a' ikih- 
fihi »>£kckie abcitftolaca fa carne ma.^ 
non per queflo fi arrende il cuore , di- 
^eftftcbe della- di lui caribà ftfflèrqaell^ 
i fomenti » e già che fimite non agn ' 
yiiv>^# > iabubnto già canto acceipa 
nó hnueflè più che produrre il fuoco , 
e che iion-p«r akro pcrmetieflre ciò' 
Iddio» fc non perche pretendeffe (ciò 
che de 40. Martiri ér Set»fié dicea-> 
•Bafilio ) vt^er ornne elettkntum eius 
'gicrm trainim i Che farete , m^l con-^' 
figHati carnefici'^ Hd più patienza il 
mio Marcke di quello Gabbiate voi 



<lftvi(0 ti col moco via più fi accen- 
de » gli vorrefte pur leuar Chrifto dal 
icuoceitnàìqttefte piaftfelianno vircù 
di più imprimerlo : hormai è tempo 
ch^.ò nmEiatei&ie^ ij^ vaf iacetnezz^r 
non è di cera queft'huomo » che toftó 
ch^ieote il ftiocioaiiiittoUir 1» jdebba r 
vedete ben die celi » e d'oro , che coi' 
-fuoco pitt.6i*a€ftna. Ma'ofeinic che be- 
ftìc vado io prouocando? Mettono da 
jp^rse k.latmne 5 e' tiiti3 fiprouedono*^ 
gì nodofo biftone : foipendono it^" 
^ttta vecchio Ibpra, TEiqiittleQ i ejjpi; 
^uocaoo a cui lo può piii pefiare-» ' 
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Mjcnci itan lodi; ha «oatKiMite le m-» 

poù:heiSB?^?Ji. ^"^^'^^^"fo cor- 



4Ì ; 



pei lo sJoiigamcfito de di o(Vi fi Jrf 

"aaii Tiranna i^r^ c w Du- *^-5". 
cbc Dor ali?» ^'"^^''^ Matrona- -t'^ 4 > 

t«f *^^4il^i^l>.^c Madre cl^l 

SS. 
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1^6 *t,9 fièl^mitÀ 



Jìaucn4o(;piìumatp.4Ll9uai:{ì H.capo 

uimai meglio * diqutndQ OQOij^n , 
ckAmarciri^chC' f^b sci MoiicloinaBiiA ! 

dici tu Bailb > <JjpllA baila ' 
de'ciioi nènia r)roctjcdabei»^.foiKLt^ ' 

Dioìi P«rarfii clip qufAìiEgUuj 9el tua 

co^Tpe vu^memipr a>aiQ^.&iria ù ' 
^MUgonQ^verfo tor T<»npi j v lek mm. 
iri£ggp.quà ^tHoino niifuna AbraiTio,e ' 
pur vù^K^o vn'ifacche per ii Caùid» 
ii£iu ^ i a cui è dcii^ioacQ ^li . virci iiaa ! 

^rpfeca,pQicb<e giuco ilMacùce a q^ci i 
^crtieghi ateafi» iniittataiaon- tmoa» 
conu^ioacdé^checoQ proi^icire » jaiil ' 
' ^ccedare r<^f*c^ la* preparata naiap. 
(icria ) rideniofì ^ egli di $1 /ciooca^ 
■pyopo.fta , f d«dica(t.oiio]o^.a}i^9gia; 
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, Panegirica J!>J 

^ a qud faccrdono norf'acconfcnr^' 
Sqgh accende di ogn/ parte vn onn 

•M''r° Salamandra vi vinè 
ilk fo; loda D/ov che [eco flà/ ^Z^ 
roucTo;burla il Módcche gli h g^i^r 
r Perennio; fgonienra il Demoniò 

P ^"^ y^, ^"'"^ » dicea, vedere pure: o 
Gentili, ie voflre tenebre. Vi mancv 
pano appunto quefte fìamnie pet finir 
di me tter ^ chiaro la verità. I\4 hah 
^liim noi le ale d'Icaro,che da vn poco 

Itui bati dal poter aicendere a Dio • le 
Farfalle fcn quelle , che moionne! 
fuoco , ma i Serafini vi viuonóTpl 
danno no taccia a voi qud dell'Ini- 
nodi que cheta quefto a me. Datcui 
paccla vita mi fi p„ò da voi togl ere 
ma;non la fe-de. O intrepidezzaf o ca 
n ta,o coftanza degna da e (Te re predi 

catadaru«igliOratori,intuttiTm 
p;ri per tutti i /ècoli E vna riuercnza 
. che portano al tuo valore gli fte/n oiit 
indi/cretti clementi.Aninm granl^ é 
vna vu-tu quefta degna di non au?ar 

^ qneldi Elia / evn'honore chefii 

tua Chicfa^vna corona che metti alh 
Hia memoria?Perire però bifogna, che 
•toppo arrabbiati fon quelli cJni • fi è 
muarocoi fuoi J^iniihi Perenni. V 



fiouello Falacideccc^ vaaicro Perii* 
Io,che gli troui vna mainerà di mone 
noniimpiù pcatuci.» le lane ie » ie 
fci m i tare , le ruote i rori di Bronzo « 
i lecci di ferco,i fediii di fuoco > i lacci» 
Jc croci i predpitii, i flragni gelati ; gii 
olijboUeiui i metaili liquidlli fumi, le 
fiamme,le fiere ,lc tanaglic,!e padelle» 
ie graticole » fono ioucacioni c roppo 
ordinarie per vn tanto ftcaoMìnario 
furore .Concorrete a raccogliere qua. 
te palme nafcono ne i pacfi voftri , o \ 
mici Cittadini: mete le ha meri tate il i 
-1 voftro Paftorc , che di niuno mai me- j 
. g!io fi pttoce4ire * Tet tnto manyruk 

^^c^ jmfje ^quoi membra . Io che hò latto , ! 

de crtt- e ciò che pati dal Aio Padre Ba ii>ara » , 

ce&im dal Zio Domitilla^dal marito Anàftà- . 

Aì^s rt«-0a,con tante varie manicre,di croci- 
figgere,di fcannarcdi fcoriicare: c-^ , 
che sù'l cocpo di 'Vn ^ol Clemente àd. 

• eiranno ben 28. ar.ni contìncui lauo- l 
xarono i luauigoidi | coDte0jk>di non ; 
h.iuere fin'hora faputOjCbe la crudel- i 
tà che iòti per defcrkiereiCon altri mai 1 
fi adc>prafle,che có San Baffo.Catiano 
da noa sò qual fucina > di lafemo^uc 
chiodi longhi quanto Tiftcffo martire 
e fattoio di lleudere. interra» aìoì^ 
di maiiclhue cacciandone uno per 
.piedff)gh sibcsa^o a ueuir a ìqì i re fi- 

• no a l ceruellojtanro che ben può dirfi 

ivhe daLcjipo ai j^^i^ fi/m ìÙl a d 

arti* ; 
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arferla, oflb, o reticella / mufcolo 5 o 
neruo > che o ftirato , o fquarcìaco , o 
Ijpezzatorion apriffe vna porta parti- 
'colare alla morte - Bai baro rirroaa- 
menro di qualche allcuato alla Iciio- 
lade'Bufiridi,Dioniedi,eMezcrij bea ' 
ili fpietaro l'ingegno, che ti in^ientò > 
ma fii ben anco tanto più-glonofo 
, il martire , che con tanta gcnerofi:à 
tifotferfe* inhorridirono prmia i cir. 
co^lanti^e poi (accedendo la ammira- 
tione ali horrorc s' anuidero, che al- 
tro VI volea che due chiodi , per arjre- 
fìar del (ho cor/o queiranima^che a sì 
gran pafTì ne andana a Dio . I Gentili 
non poteuano tenerle lagrime^molto 
meno 1 fedeliiche come pecorelle fen-7 
za Paftore reftauano alla difcrettione 
•d-ei Lupi? folo chi patinai! tormento 
fcne rideua, chiedena ben fi da Djo , 
che già che co^piedi inchiodati non^^ 
pctcua più caminare > lo prou cucire 
di aUsche ló portaflero a lui , finche 
.accorto^ , ben per lo ipafimo ? e per 
.'la copia del fangue fparfo era di par. 
tetiza il Tuo fpiriro, rihgratiate prima 
coni^efFettò di quell'altro gran Santo, ,'^;5,^* 
«atte le membra Tue 5 per eflereftaic is7* 
così boni ftromenti delle diuine glo- 
pe 5 animando con cerini quando pai 
non poteua conia voce il Tuo popolo 
a non abbandonar in eterno la buooa 
Arada, nella quale cflb preceduto lo 
Panej^^GiHglarts. H ha- 
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fiauea,dando con vn' occhiaia l* viti* 
mo a pio alla terra , fi rpiccòcon vi> i 
,^ falto n.el CmtIo» dmie tra coiwmui ap- , 

ifXi plaufi de gli Angcli,giàper 1400 
Sri niincircaciMalpemndo, Horfia, 
che d^vft tanto huomo peri fca trànce l 
la memoria-, perirà pr^ma in me la fe- ' 
uella, & in voi la pietà ; dclreftofc ' 
ha uerctc voi hoggi fentiracto di gra- , 
titudinc, & io forza di dire, vederetc 
come alla fine , a difpettp di tane l? \ 
dentate 4cji tempo : /i» mef^ona ater^ ^ 
ttaerit fu/fus . Nixxa^ mia cara 10 so 
'pure.cbehai Tempre .tanto puntuale 
mente fodfs fatto ai tuoi oWigia , cbjp 
•fiOlttroppochi fi fia mai .di te giufta- 
mcnte dolutoXa Chiefa no, che fi di^ 
chiara fodiifàtiiffima dalla jua RcU* 
cione ; hauendo veduto con fomttt^ 
Tuo 2ufto, che nè alli Scifmi , quando 
sì fpiflì occorrerò, nè a'Mori quatido 
così vicini fi accoftaKwvo , nonraaj 
defti alcun credito -, e che nel paflat© 

p'.ud fecolo per quaio ftadiato fi fia \o fca). 
trito Caluino,ciiftcndcre da per tutto 

in il Huoao Euangelo, non pero nia^ 
'uiHr ài filoi dogali ha poti) to per quella^ 
parte aprii la ftrada in Italia . Li tuoi 
Prencipi nò,che di te non fi ^o\j,Qno . 
che anzi con titolo di fedehffima ti 
hino honorata,c ti han tatta dipinge*- 
1^ Donna Guerriera col cuor aperto , 
& ia eflb fcolpiia là Croc« bianca « 

ben 
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beafincofdano, qiute volte s|i,(u^ 
. le «umCi gridò, viua Saitoia,>]^ teW . 
po» in cui altri più vglea the OW^^flfe^ 
non gli sà vfcir d i mente,['annjd ^ i ^Si 

qiWiidopisrVAffembleadcl Papa^cH' 
Imperatore»e del Rè Franccfco, peri- -h.i. u 
.colactdo il Caj^eiia di <Ckt coQic^u-mrpan. 
%o a foidarefca ftcanicraiCacciatlfi dé-^'^'.^^* 
fxo i tuoi Cictadtni , SiàùaCc le parte 
per quante cbiamate , emioaccie fat- 

.telocfofferaiu»i.niaileapnroncHha7 * 

iiendo per cinte le iutert ogationì vna 
fola riipofta » & era ( come Tcrìue iì, 
.Campana) a;oftrar dalle mura il Par-* v; "^^ 
goletto Emanuel Filiberto, che fecoi 
Jiaueuacio» e poi gridare con quanta 
voce poteuano,Sauoia ,Sauoia. Spcf- 
Ìòi'ipe.i;onoigjiia0alci, & ailedij > qIu^ 
jwi trecento anni trafcorficòn tanta , 

geascoiitiroileQelli»^;!» parcicoh'» 

re quello , che nel 154^. Armata di 

M^^edi Bacbarolfa. 9 congiunta air 
e'ercito di Terra di Monfignor di 
Angbiea diede occafione alle iuc^ ^ 
Donne di parer tante Amai^zoni , S>l^ 'ìì^ 
itÀ tuoi Cittadini tanti Hettori; Te al* "s,- 
jcunodi te può dolere ( perdonami 
le te Iodico), fono i tuoi ^anti - Dif- 
fcttoècjupfto rinfacciatoci da 1200. 
anni fono dal noftro Vefcouo S. Va- j^""*^ 
leriano » in vna delle tré homilie de eji%^» 
.bono martirij con quelle più grani 
PìWplCi Refluisti ad altétrum regwKum'"*^^''' 
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fiudia 5 quavidemtfs in amen-fétSh"^ 
rum pet{egr$ttu iatttu fUrere cammer^' 
€iis ire quinte , & tmemetis , quamàm- 
r btttojè tetus peni orbts terrarum expe- 
Oat patrottmafanflttatis .}Ao\ù ài woi 

che han girato il Mondo, hauraa tro- 
uato ta^hora in qualche temanola 
di q iia ttro cafe,bcUc,c fontuore Bafi^ 
' lidie, in memoria ciici iui (lagnato > o 
nioiro qualche Santole noi di vn ran** 
5»,^r, to infigne, come S . BafTo noftso Ci t- 
2; tadino, troLiando io in Pietro de Ka-. 
j>«»l taìibùs, Ba([us ex Nicea Ctwtate, anzi 
di più noftio Vefcouo, dicendolo chi-' 
aiamcntc vna fcrittura ai;itichiflima. 
£iÀis Eptfcoput Ntci£ Propiinaa , ne 
potiàmforrc moftrare vna Chiefa..,- 
ilo'/: vng Cappella, vn Ancona | Perdona 
tert patientiflìmo Martire^Ua Patria tua 
, yn tanto erioieie quello vuode'colpi 
del tempore non tutta Tua colpa,iquc- 
fto vuol dircciìere in pofto j condan- 
nalo ogni due giorni alle gacEra,chfi. 
rac i col ferrQ,e col fuoco leantichìtà tutte 
i9-w4«- annullano -, ^"ai tùcome defolata- tu 
n*i' Nizza-poco doppo la venuta di yutf- 
nelle cgntefe de gli Ottomani , C 
Vittclliaili-^come fi caua da.Jacito -, C 
poi da Lopgobr, i di^all'hor che reCérp 
Si nel paffar nelleGailicla vicina Cime}. 
fo»M la . come fi può vedere nelSigoiiio -, e 
dal TuvcO Àriadeno nel 1543; hoc 
cfie AitabìatQ p^^i: ngAi bavieiti ppcuu 
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Panegirico VI, ' 173 
'triettere \ a catena al coUo,cfome già tè 
rhaiiea pofta ai picjdCjper dar qualche 
luftio alla fua vergognofa partita-^, 
doppo va ijarbaro lacco ti diede al '* 
fuoco;onde che marauiglia (t in tanti . 
'facchi, & iocendij , olcce. le altre gran 
perdite,rmarrita fi fia la memoria del 
tao fepolcro 1 Non faauerò io mai de 
gli Antenati noftri cosi mal concetto 
che creda,effer elfi potati viuètc <f v- -; 

• natanta virtù.rcordatiifiam certi^che - 
•fofti fepolco in NÌ2S^ v c; lo dic<^o ' 
troppo chiaro i tuoi atti : Corpus eius 

'À Ch't/iumt in Ntcea CmtMe fepuU 
'Mm efif e Te tii Tei il martire di cui par^' 

• la nelle citateHomilie il noftro S. Va- 
'IcrianOiCome rAfgomcnto,e dal dire 

che fu Cittadino, & il primo, che per " •■ 
/Cbtìfto moriffe in quella Città , non 
potendofi fapere fé più fofle Cimella» 
ciie Nizza , per efler ilate(come ùbi 
ila vna lettera di Hilario Papa)quellc 
..ihie .Chiei«.vnite da S»jLeone Magno 
. jfotto di vn Veicouo } Se di te dico : e. ■ 
ioon di S. Pontiò cbenònià tiè Citta* 
dino,nè il prim o mar tire,fi fuDpongp 
no ibrittejchi nèdtibita';che erlteputo 
. infomma vencratione in quei tempi, 
come lo teftifican quelle patole : ri^ 
dite qu<e futff ernamenm peSiorts , qfut 
•fHtwfb fertco quafi opus Der tegttis . 
0' fulH9'i^o fidereum vidtuv» ornatis 
aa%ii qad^ato aiìuelio si celebre» 

H 3 che 
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174 Le Sublimità 
che le nationi ftraniere da ogni parte' 
\i concorreuano , chequelto ifteffo 
pur trouo fcritto : FacUe Agr.ofcttis , 
"'"^''^-qnafnfpcci/ths arca vtcem Martyrum 
«Tris ( ffictorum cura ncs mancai , ci m 'vt- 
4eatts hucettam exteras nationes 
4tot£ mentis amore concurrere , i>rout 
caufaexigtt. San6h Mmyris foUtta 
fofiu/are - Nò nò i noftri antichi , Si-. 
?nori miei , apprefero le iublimità di 
San Baffo , 'e fino che toccò ad cflì le 
«di fefero dall'ingiurie del tempo-, a noi 
hora è rimafto il carico di mantener- 
Ho in poffcflb de'fuoi honori,fotto pe- 
na d'«ffer tuffati dal Mondo per traf-- 
curati,nel cuftodire alla pofterità nc- 
>ftra quelle memorie^che ponno il no- 
•Jftro Paefe , più d'ogn'altra prerogati-- 
na,honoratc . E vero ineritarebbe vn 
tanto Martire vna Qualche fontuoja 
Bafilica, ma 10 che so le ftreiteZze de 
tempi, e che non fiamo nè in vna Ve- 
nciia,che periamo fabricar vn S.Mar.- 
co,nè in vna Roma , che dobbiamo 
dirtgnar vn S. Pietro , vedete fé mi 
-coilf emo di poco , che in vece di vna 
Chiefa , vi faccio la propofla di vna 
Capella , in cui con quefto Santo 
uuiiglialtn Conteffori , e Martin 
voftri fiano alla immortalità confa- 
crati.Non vi diftrahcte molto a cercar 
il fiioinon è lontano da me trenta pm- 
fi.Non vedete, che laCapclla, che fe 

^uita 
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gui ta a quefta, altro nó afpetta che la 

voftra rifolutione? già l'aia è sbrigata; 

e 1 fondamenti fon fuora: in niun luo 
go potete far comparire la voftra gra. 
iitudine con minor fpefa , & alla fine 
e ragioneuoli /Timo , che noi che la^ 
prima Chiefa che' aprimmo in Niz- 
za vnalrar di S. Baflb non officiamo 
da òan Baffo rintirolati/Iìmo/en za 
in quefta altra.E non è già l'inrcreffe 
proprio , che mi faccia parlare- voglio 
per giudici 1 limati vòftri iritellctti, fe 
non mi dee più muouere il zelo di 
mantenere la buona riputatione del- 
la mia patria, che il defiderio di veder 
finir quefta Chiefà . Chi è di voU che, 
dopjx) hauer conofciutoS. Baffo per 
fluel gran Santo , che vi hò deferiti©, 
ie rai (eiKiffe dk^.ch^ pure nella terra 
doue eg 1 e nato; viffuró, e morto, ne 
pure vn immagine di carta vi^haueffe, 

ferabile di quefto noftro Contado, no 
formaffe vn peffimb concetto di gen^ 
teche COSI poco fi curaffe di vn Sinto 
per tanti ti toh fuo r Hor penfate , che 
1 forafticri quefto iffeffo di ran di voi , 
ogni volta chenó rinouate la già fraar 
ma memoria di vn mfl^rtire , che può 
leruue al Mondo rutto per proua,che 
recede* Chriftiani più nobili , perche 
fetede'piu antichi . Cari miei Citta- 
dini , 10 dubito che andiamo tali' hora 

H 4 cer- 
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cercando fuora gli aiuti , che habbiV 
mo in cafa . Non vi ricordare di quel 
3:)iacono,che come riferifce Gregorio 
Turonenfe ? partirò da Prouenza per 

hificr, condurre a' Santuari) di Roma vn ta\ . 

f^ ";^ Tordo, e muto, giunto a quefte noftre 
*>arti da S.Hofpìtio , che gli guarì con 
vn legno di Croce il compagno tutto 
contènto t[c\^n\h:Qu<erabam Petrumy 
qtixrebdM Paulum^ quarebam Lauren- 
tium'^ hicomnes reperir h'C cuntìos tn- 
uem. Che habbiate fatti i priuilegij 
di Cittadinanza ad vn S-Giufto, ad vn 
S. Agapi ro > ad vn San Vincenzo, non 
polio le non lodarlo ; La polucrc de* 
Martiri è la megliore, che vna Città 
munir poffajma che vnSanto,e voftro 
Cittadmo, e voftro Vefcouo, e voftro 
Apoftolo , nella fuaifteffa patria , fia 
da maco de' foiaftieri,quefto ò argui- 
fce in eflb mancamento di inerito , ò 
in voi di affetto. Eh sì,che io che cono 
fco la buona difpofitione voftra,già vi 
veggo rutti impiegati 5 per far sì , che 
n5 palli quefto anno, che per e fiere il 
centefimo doppo la libcratione del fa» 

mofo aiTcdio de' Turchi merita che 9 1 

facciamo per gratitudine a Dio qual- 
che dimoftratiorie ftraordinaria,lpin- 
gendoci malTìme a queft' ifteflb la pa- 
ce , che data non ce 1' hanno i Pren- 
cipi, ch'impetrata non ce l' babbTano i 
Salati -, già vi veggo, dicor tutti impie. j 
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'^t pei: édc«ì cii^ non p«0rquefia>sMi 
ho, che in qucfla Ghiefa ^ che è quanto 
-»(iif e nel cuoce4eUa>noiilra Città* >oéA 
Gabbiano i nofìri Slanci ìi fìiù proptio 

toqueUcitt» di San Vaieriano:i^c^i^ ^.f?. 

fiafréuntcrtm' > ^/^ fsrmam vmmtm 
me dffcwnenta meritomm . Già mi . 
^leaito chiam»r dftiVfio-> che vuoi la 
■ria di far le fpefe per vn^ Ancona , pur 
<da vn' alleo cb« ne v«m1éiesmnbpeìtimk 
^molteimaglrii in carta j alcuni dei geiw 
' tilbuodùdi ' i già fi cdricifoo di iofiSia;éU 
'tMC si fanc^ opera > tutto il popolo già 
.-^ooGorre'» portar fiilS »'« oailcifift ; pé^ 

•ehealla fìne nel tìiódo 9 che fe ti trat- 
ttàflte di hir eanonizar in Romaf-viLi» 
H;]aakhe Cicradino di nuouo òama» 
'tfon^Hftrtbbe chi pèt ta Tua pàne , netti 
vi voleffe concorrere ; chi oedtil^»» 
che niunó vorrà far niente manco per 
ricuperarne vn sì antico f Che Te aii-> 
daranno fallite le mie fperanze (cofa 
«delia quale (ènza- far conoad vnaCiC' 
"tàcosi pia i fofpettarenonpoffo) ne 
'pi6 , ne iltieiM>£»rò In ntaniera , cheò 
per la volira^ » ò per ^altrui liberalità » 

' tnandarò i'efattarioBe di Saa Baffaa 
. due grandi Altezze 9 cbcnoti nMnca- ' 
TDd di farmi anfhio > e la memoria 
^di 5>nt* Eaftacbio rimeffa » e Ic^ 

••-' "tV^ - H 5 labri- 
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lubriche di Santa Maria i»i»k Urta «v 
«refcìmcf ci SccaioiitijidlGiauenno» e' 
le Abbatic di Cafa nuovia % e il Mona-- 
fiecie diSAfilkoigiHi »e ilnouiiiaco 
noftro di Chiarii Sòche i Figlioli del 
€ran Ca£lo £niaiiud«»(|uao(agenero- 
jj^fa n^^ npIlQ flfingere il ferro>aItretran- 
to ronaiiberAUocldifinboir l-'oro^a^ 
iieciò fna(Cfnedi voaQtù , e di vna> 
Religione » che per gliaotidii , e ouout 
éuioii^oéeffaiia di viae£ loio eteioa- 
tnenteoblìgati . Se r^iffettoad vn Saato' 
Maffcire^ba^Éif to |)a(2ac i tecaitni>cbe ìa- 
difcrctiioncdettar mi doucua , chieggo' 
c4BM»ogmlònimifficM)eperdoQ^l lallo^*. 
coapacto però che defraudato non ri- 
4naìi|;a.4i. mio^efi^ai^^ipcKacbe del rc> 
* ilo>Qoa. peofo di far lorio ad alcuno , 
mentre moSl^o>éi ÌMoer- piàemettO' 
^Ua Urgheaza»dei€ttoi;iacbe deUa 
t^zzadei cea^pi v • 

1 « I < 
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IL N V O V O 

TRIMEGISTO 

Al Glorioro Senio di Dio Monfignor 
Gio: Gioucnalc Andina Ve» ' 
fcouo di Saluzzo , 

w , ' « • 

JMtodalP Autore nel Dttamfi deltiflef-^ 
faCittà a 'i.dt Settembre . 
. del 1638* : 

V(fi , che mal paghi di 
quanto fi può vederci 
qua In terra , confe^ran- 
do i fuot occhi col te- 
nerli èternameoce 6(1? nel 
Cielo . »^ Anatomilli di sfere le rmi- 
nuzzano in gradi y percaior» di i)elle 
le imprigionano in reti , écon a0otti- 
gjiare per ben dirette traguarde la vi. 
fìa i arpcttatìdo come in aguaco alle 
fìrade quei non mai (tanchi corrieri 
di Iddio > chiuli che gli hanno in va 
labirinto di linee, glisfori^ano a riae- 
lareglirpazzi della motrice I?roùiden- 
za lor dati ^ (e po0bno alla direttione, 
o tetrogjcadatione dei moti , dalTaug- 
i3iento > odiminutione dei lumi> dal* 
l'obliquità » £ rettitudine degliafpetti 
linuacciaxe > come la fortuna de^Ii 

H 6 bao- 
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'j So // Nnoud Tnmegijio 
baoBHni nei concepirò^ cos'i quella det-. 

le Ciui 0^1 fqtulatfi ) oon fon capace di 
Scredere » che a formar Sa! uzzo l'oto- ■ 
fcbppo poccile altra co^^ilaiiofiécoo* 
correre , die di faiute . Fofli Città glo- 
tiora 9. iìn dai c^ipi primi Q^alì data pei 
la. Colonia alle grauj?;. coDgiuraioDO 
a fatioc tuo gli elementi # ofleqiliotii 
l'Acqua nel. Ré dei fiumi ti inchina» 
vezioTa 1* Aria con le fliUffe pià pargftie 
-lì aliata , prodiga non che liocr&klA 
Terra » oue non ti dà pafcoli » ti ceih' 
Teruaterori v chi vna ibi volta ti v id- 
de,nonhebbepiùcbeinuid!arele dol« . 
' cezze di loketto aUi^ Grecia > ledelìcie 
di PeOa all' Italia , le amenità dì Tem- 
• pe a TeOagliar la iefionditi di Carme- 
lo alla Palefìiaa e alle actioni tue il 
Piemonce Teatio « AicMiuiroaUe glo* 
rie tue Ubdifco \ li CìicadinLiuoi oca 
6mi» fiKiifNé inorire iBifto bene ìi9« 
psi'jno a vùiere»^ amianzandq,come 
nei mtrit:>Co$tne gli anni le mete con), 
muniv pEoucggonoiI leccio di^tuditi 
fcritcori , gli eferciii di coraggiofi 
Guerrieri y leAcademie diconrumati 
Lettori ) li Senati di Prendenti fagac?» 
le Proiiincte di Gooernatori iollecitì > 
le Chiefedi zelanti PaAori , i Prencipi 
di Co[>Ogliert * Ambafctadori 9 Gran 
Cancellieti 9 che Viuime del Publico 
bene »- Craipce in attadi (acriikariì per 
«do 2 a^iujò^eado aUe Dqù di/muia 
•' . ' t ^ quelle i 



Diyiiized by 



i " Panegirico Vìi: ' 

jl tutte le digoiia pili fuWimi poKatid 
( a)U4ipi«iaa; j-comegià il- GaBOoe^f{'7.< 
^ Policlcto a gli Artefici , cosi pòflbno - 
\ en[> kcoif f er vwa xegol'adt Maeftraif i i^'- 
' Fatta capo di vndd piùcclebti Mar- 
^ cbeiatt di l(aJ<a# 4j Cmté grknd^ , cbe • • 
detcafoflifìo dal 1028. diuenrfli mag-^' ' 
. giòte, & in quìndici Marchefi haiien- - 
I do prodotto al« mondo l'equioaleote * 
■ ditBiUe Hecoi ' , cori le loF glorie rad- 
, doppiaci le tue ; l^eiu^i dttnebikè ' 
cosi feelta , che honorarono il fangac • 
r loro con l'imperiale di iÀOcemburgy ' - 
i col Reale di Aragona , di Napoli » rfei 
: JDuchi di Sauoia 9 e dtM(lMi0 Vd«r 
\ MarcbeH di MoofeiFato» eD&inni(ii 
f Vienna \ dt.tama fvatific^ ne gli eterei" 
t Jj dpllf armi , che nella famofa gioflra ' 
fotta dai.Pr«nei|)iiè/Cale»aiiaft«fcii. . . 
za dei Rè di' ingbiltetia -> e di Fraocifty 
vnadi elfi flì » che portò di totti la pai- 
ma >. di taotaautorità »■. e credito »' ci\e 
Delle di^renze de i Vcncriani con Fi. 
iippo Maria Duca diiMilano > furano 
c(Tì fatti arbitri ; Di tanta eruditione^' ' ' 
& ingegno., cbeolttel'haiiefeoaifflii» 
ì nemcmc congionto all'acmi le lette- . 
f e > non- vi manca na e0ì >- cb» rcriocITe 
anche libri jdegni di tali Viutton'iOi 
lama rdigioiie» epiet^ « cfaeoluekr 
molte Abbatie 9 le in pauicolatc^ - 

\ quella di Stafiard^ fundau da Maa* 

; "7 ' • * ftcdo 

I • 

I # 
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&«(k> ad ìnitanBa di San Uernardo>non 
isòcbf «fl«iitaH»tiiefli i cbcAccHL^ 

qualche Cotleggìata ai Canonici} o eoo 
^qtuki^ ^MÉàii»a«tfg^4lt aei/g4oft .noti 
^tfÀoSiìJSc al Dist i (ani obblighi vDt 
-caotia nar^ìficenza ì cbe oitré l'hauoc 
^iccolco vno intiero Capicoló di 4oa 
' >FrauinSan Bernardiho ^ folto il dot* 
>^ '4idìcaoFiuuicdlBolio£ileKo , legala fu» 
^ in vn niedéfinio tempo il Rè Lo. 
•dOQko ^ìh coo 'ltf'ftia Cone 4 quac 
tro Cardinafì) vn Duca di Ferrara i vn 
Mafcher* di Maaioiia ì Di tamaJVA^ 
4or , nell' arrai? che oltre l'haucr conie- 
foaMiP«cencacidiprìa)a.olaflb , fi fe- 
cero poche battaglie diqualciìc conto 
■mU^i tf«lle4)OiU«ffinon»haiiìBflero 
c'ónitnando ^ AUaBkoca fù di eHfì la^ 
Vanguardia » alla p)fefa di Mikòofu 
di cfn-ii pf ioior cìk 4ipecafie te miua > 
Nouara fi crouaronó , & air a (Tedio 
«tei pu6adiOrleaB»^jle4aUa vtitosia^de 
giiSuizzerì aMarignano » alto a(TaUo 
• dtfila Peichieca- y «Ito- tette di Giara-j» 
' di Adda* alia prcfadiBrefciar^édi Cre' 
'iàtìtA vi .bebbeidì«(If gVaii^ (xu^ . Db- 
u^tte ad cdi la Francia la difeCa di Ga- 
kifta f la' deupera^^ne' del dneoio di 
Traieto , e della Contea di Fondi ili 
^igionia del* Viceré di Sicilia DonU^ 
' di Monoada » ta coiak iceii^ta 
' -de gii Imperiali fotte il cofOtnando di 

, -«Alcflaadco ViieUi « la ^oodouA delle 
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. , ^^egim^ ^ni afta 
liflcdiaio in Salito AogcloT^JI 

-angPgnoail'imrtortal/ta nati vi/futi 

i-U'g» V^UmCitìO : o per il credi*- 

ne i ?n>^T'/ 

Oriauo Viale p«i?i»ft fl4rtóa a fa" 
-iDpubhco <UG,chc«rfl,t4ittoche in va- 
lafoiadwp^pcrJiDggi. coi* buonaìuaj 



.^«e^>r c<,«e%roio con qu^àio 

.ilttUuuMMie di Gioiienalc tiahctìtìò», 
2f '"«^ Pc/ear a Dip «uorj , ferui 
t«i«.Mwfla Sua di vn dei migliori Aro. 

wpeou 4f Ottff .a Yc ii noto fecob. 
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1^4 . Il IStmuoiyUitègtfto . 
Honore delfa patria > in cui hacq'uè'^ 
marauiglia deHe AeadeixNe> Hituì Ì9f^ 
ff j fpccchtd della Congiegatione in coi 
viifls ; (tiperbià delhi Obiera» ln«ovfi«^ 
fallico fino all' vltimo ; benemerito del 
nioxtócrttì^à Donìeti» di vna Ckfiaij 
onde fi refe degno del bcHo Elogio» 
jiijfenUtto'é» Gregorib'NMfimo ali»- Amìok. 

cbeno Mdlctio ^ jìhxìÌ' mtherum 
fi»>"'' jip&flàlànim 'mutìs jif»fioltis v- Se nd 
J^*f"J,modo, che al fepolcro di 0£feo( al rife- 
Paùf.ihXìt dì Faiifania ) riufcittano ì RuG^ 
B*»t. ^auoit di gran longa più afaiooio(ì ^ 
«le alrrotie, poteffi io alla tomba di vn* 
àltro TautncKurgo otf ener per nFiiracof- 
lo l'eloqncnzà j che non hcbbe mai per 
naturarmi faprefte dir voT/e ri^poQdetf* 

' do all'argomento il difcorfoivi iafciard 
tottfoAaritttccmofeefe dicfchiiitograné* 

■ huooHJ vi faceffe Dio dcgnijma perclTC 

' Hi faumìficà <M-ebi ptffk> miperfiiadc^ 

' che quando foffe hoggi per far roiriCO» 
kr,nafi tartto" perche parlaiTì,qoanto ptfc 
che tacedì impriegariebbe i fuei tneritiV 

^vicontèmareìe , che col mio poco td- 
lento, ceraindo'd{ roidis6artall'«ffecco 

' <^oftro , mi congratuli con eflfi voi , che 
fiate dati di vntHioao Ttlmegiftòbld- 
noraci » tanto di quell'antico maggiori, 
^aneo cbeal ^oflfo, nottl^altuiaéifNu 
tione , ma la faa fola tirtà oa^citò . 

• tanto«totó',t^ ▼oltc gfahdeaticòr cfla 
fcrcbe^rao JUcteracp^rao^acetdoc^ 

- gtaa 
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gcCyefcouo . Gli huQiiaiai di ^^x^ 

cfeta coppfti^GhenQnafcono arRif ' 
do>fe nQHP.i: d^ir ad^eflfe^ji^luiT:)^-; 

d^oifi^n nceuòno, cosi a buQa'& 



C€n»in«iMJO dar icgnidi queljcbeadl?- 
«flcfie^ eii€ di Zoroaftie idol^traftgtU* 
dottCpcr vn;0io d' ojni .fciehza ffi 
ferii tG, eh' il giorno ifleffo, in cui nac- 
que , già lioo capendo nelle a'nguftie 
del capo U va^^. dell^i^g^ , gli^^ 



pra ferma la mano ; 0i.ié;ioucHal|l 
(per non obbligarmi a dir)queiIo*«^ ' • 
di- Simone 5cillic«, fcr iffe il fuo difccT ■»» 
fole Atìtonio yjùs& dell ifli^^To ventre '"'1* ^ 

diarui principij di coarmiiatà fapicn* 
'tA .', dirò (olo più con ichiettewada 
Hiaorico , cb« con efoggemtionc da 
«Jratore , e haiiendo aniato Je lettere 
pruna di poterle caaeTecrcprófeffan. 
do gli virimi fuoi coftumi ne'prfinijda 
,che appre/c ad .atticolare le fìliabe , ò 
nel I miparare,o nell' infegnare fi efcr 
cito.Ch4lo«jnobbe fanciullo nó potè 

.cncoci gran Vcfcouo Hdaiuo iiMSSXvìtaHi, 
nouitionegU annifi faccua tn Poi-/*r*^ 
.^lers 5 poiché ( come Io ferine Fortu- 
nato ). portando la circoriftanza dt* ^ 
MSR^x die ò per la frenefia de gli 

im:^%^im i*^ei»<iit% dc catoi^ 

* peri-» 
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1 26 H Nuouo Tfimegìfia 
pericolaffe la caufadi Chrffto , fi ve'-i 
deua « che s'aadaua egli aU'ìnittaBcag- 
gio alleuandoichi con la viuacicà dell* 
ingegno conuiace^ Tercor de gli vni 
è con r ardor del Tuo affetto riaccen» 
defle la-fioedezza de^Ii akri Et, ò chef 
danno £ù per farcì la febre,chL*imùdii-r 
dodrfinda principio vivUl bene> ce lo 
hauea quafi tolto.fe il glon'ofo Saii^ 
do: BatcìAà, a cui la pietà del Padre 
votol lo qtM^do aMtattittà dallai viplé. 
za del tnaié cèdaua già la natura , non 
vih»ucfk iocrodotfo vn cduoglio di 
Booc forze per g;ratìa . Veleno Deii_rf 
tneraiiigliarmi ^ («tsbi bebbe Tempra 
fino dal tempo de' Logobardi di tanta 
inion. fit^goil^c piCQceuioBe di qttefto canto^ 
»wi»iine di. Italia, inoccafione di farli così 
»• fÉéìMir«^ «eriiiiio' * «ociferuaadQgU 4e 
mi gliaia di vite in vaà fola, non s'im* 
' piegaifà. ÉnatuBiamcioàpGK.yabòSi* 
Unori , yifi^alleuiada Dio vaHproe^- 
c%ft li Psenirfòr di Ckti&ó pev-psor 
tettore,e per Àio,non può^eiTere nuob 

tanta iiiterce0QC vi il dona -, Àfpetta* 
te o le vòlte grande , poiché già , di 
' peiiiìera cuiatò 0 ^ ancoiL faAauUp 
di età al colmo di ogni eccellenza con 
paflS fflgawfffchi s'ittaìa» £«ootTt vede, 
te, cOraedell'amor di Tapere , c^ie fuol 
éSes€M preparacia»de* ciiod al vic- 
HiMÀfj o^e£ju;e» a4 ejfetnpio dcl Tatù 

ma^ 
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Panegìrico VII, \ 
maturgo,di cui (cri/Te 'Niffenojimtiftm N,f.„- 
aquirenaamm t/trtmum à Studto fa- «» f 
fiemtafectt , tanto in eflb fi inimerfey ^''i- 
che con V acquifto delle buone arti 
fattofi ogni giorno migliore non heb- s 
be diletto f'e non rie'libri,conuerfatio. 
ne,rc non coidotti,nè vi fù mai auarì. 
tia,che più ingórda correffe dietro ai 
tefori di America, che non ceda di 
molto a quella conia qual egli allo 
acqvìifto di quei della fapìenza fi in- 
duffe.Vantinfi pur i piaceri di efler le Cr-.f^i. 
Kemorcche in qutfto mar maggiore ^yfi'*» 
del mondo tutto ciie a prna fi l'cor- 
gano, tanto ioii piceiole, baftano a ri- 
tenere dal corfo imagi'iori vafcelli 
che alla volta deÙ'etefnità s incamini, 
iioj Sianfia Geremia quelle Lamie, meri. 
'Che fotto couerta di allattare l' incau 
ta giouentù la trangugino ; a BafiLo ^/'f' 
quelli Hami dr oro,con cui il pefcator ion.à 
cteil interno ai troppa ingordi, e nial B^ptif. 
pratticicauainvece c'ella farne levi, 
fcere a Nazianzeno quelle catene 
ammaliate, che fotto colore di orna- v - 

1-1*1 ^ u« • . «^1 valila Nasja. 

re la liberta, l'imprigioninoi a Seneca or.40. 
quei ladroncelli di EgÌtfo,che in fem- 
biantc di amico abbracciandoci , con Se»,ù- 
crudeltà di nemico ci ftozzano, fian '/"'-Ji' 
fìqueftelc fcuóle diEpicuro più fre- 
quentare delle altre,Ie céne de'Corci. 
refi tanto più pericolofe, quanto più 
mtt) iimari delle fuene, oue i poco' 
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accorti perifeono j i lidi di Circe? ou& 
i troppo humani s* imbeftìano , eh* il 
noftro.Vtófle fatto Afpidc à gì* iiwi^n^ 
tefimi deU'vna , rcóglio alle canzoni 
dell' làtte per non nauer. ad strare 
-tìtìk Mctropòli de' vi ti ji ( che così 




^_„*GIctìEi€nlft il piacere » )fieft- 

Ha ànco da' Borghi , & apparratofi 
air, y'.dctttro fteffo nella cògnitiòncA 
tfmai.d ognifeienza , potè-^ite dinonha- 
totfc' ndla gìoucnitti fttà ptòààto al- 
tro diletto , che quello eh' all' ifteflb 
jMfkiàtfi tH 'diletto è cot^ìdntò , ^ 
^.jtJèttdo San Cipriano , Foluptaut» vi* 
de pud, ciffc voluptas eftikiixmà* Vfcitó dalle 
eìtu.& l'pinedella grammaticàV pronedutofi 
Tirtui. di vn dire eruditi filmo tra gl' Hiftori* 
f;^^'^*ci,aniemflìmo tra Poeti , cloqucntif- 
fimo tra gli Oratori -, perfettìonato 
, . neUe* lettere hiunàDCyfixeféhabile ai- 
te di aine, & interna tofi nette più cupè 
: b - .^difiMiM^iNfiieM comràc non A 
gloria fila» ma a prò fìtto 4 altrui txitti 
' i Tuoi 'ftadifindictzzaBSè v eoo l'e^t^^ 
' tezza,x:oi) cui attefe già Vef cono alla 
^ ^ìràMid!%uiìtrie^appiìcò già fìloroioi^ 
ad apprender quella de' corpi . L'am- 
tnìrafODO metKre' àncer lo^ addottri- 
nauanole. più celebri Academie de' 
Mcdi(H> quella di MómpelUcri iii-*» 



- n 
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^ Sa tur. 



IP, del L,gnam,n(e, del Cap.uado> del 
qixard,, dd Boiiio, del Argento. 
d^J BACCIO., del Berga, del BaS^ 

i j"'*"' ' Pi^oueduro. in Torino di 

delia Vniuerfiu, co quani'vtilp de gb' 
Scolari interprete di q^leno , & Hip" 
fioccate, mp^ròdi hauer in fe I' ^iJu 

S^rM^ P^^P''^*'''^^^*'^onMacroUo, 
conf<cr^am s xxim^h a cercar fe qi^'* 

dcgUDxMde primoordine, diiamati 
f i^io da gU Antichi , Sàtm^^^^ 

che la.profeffaffe vn tal huoj4;p« . 
^lia m poffeffo di titolo a Jc* si ami-' 
co . Faccia pero gran iorto , e tardi ' • 
mene Accorgo , Sìgnoxi , aUa vaftita 
di v^.mgcgao„ che tutto Teppe, meiv 
tre potendo ,n lui iblo ammirare vm 
compiuta Vniuerfità, mi irati^ngo in 
hpnoraretd tante /cienze vna^fol» 
co inapifefia ingiuria deil'akrc luttfi* 
Ed .che noji /aa^fti,^ ò grand' Anima 

fi n-si^ *Jf^/**' '^% ^ ^ccommunar^ 
a Puot^Ulogio fattoda S. Girolamo • 

* cpotwno, 

i^ecam fectr^t Chrtft, . Clie ii^ari. 
^iUcopio(a ^ ppiù varia ranno mai > 

óMe- ' 
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H Mctaftene in Sufa , o Pififtrafa in 
Atene,o T&tomeoitt egitco,o VoUio. 
ae in Roma »o Panfilo in Celarea, di 
quella,che a fpefii dc'tuoi fadow ti fiali 
tnatìà a«l<:apo.'Non fapeftì mai ftngc^ 
rcpurpon lafciaftì perquieftpdicflet 
^òcta»^agaftj ancoi giouauc tributo 
di lode a'cuoi Prcncipi4i grati tadin* 
fi «H^ m»eftti-, nei due bei libri , che 
dcftiinluce a glòria della Real Cala 
Satioii*e dell' Academia di Mondoui» 
oltre gli Hinni compofti ad iftanz» 
di S.Carlo,e deli' Arciucfc^p di .m- 
poliilaNauoiacbia^n Heroico al tera. 
po della guerra itóaale » J?.u^tiGamK> 
Parchenopjca , la Penitenza, eie lodi; 
di Maria Maddalena-, il fttnc«ale..di 
Pio V,€ mille al«ri gemili ffiiru parti 
delmiracolofo tuo ingcgiip Penetra^ 
Mi imggion iegreti dei Chimici e 
pur non ci curarti mai di oro fatti.petv 
iettoGmmcttAit non fapefti milurar 
fe non Cielo-,di filofofia,& arithoactt* 
ca non ti fù f pecol^ione nafcola, e la 
fimpathia deli' armonia tua interine 
^lla mufica, anche in quella fingolare 
%i teccDell'aOKotogia fapcftì quel tiH 
to,che ti poreua far padrone del Cie^ 
lo,e non rchiauo-,ancheda' moti dell© 
Sfere , imp:ìraftia-p«»ccm regolai 
tuoi.compatifti gUercon de gli Aftro. 
logi , non haucndo^he piaoj^iC.ia 
«lei dei PiancttijLe coottouerfic p«j 

memo- 
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panegirico VII. 191 
«chiodar gli argomenti a gli EreticiV 
la fcienza delle leggile deiCanoni pec 
regolar le cofcienze ai Cattolici , la 
profondità dei mifteri della fcrittura 
per communicarli col popolo nelle 
predicherà fottigliezza delle fpeciila- 
rioni di Teologia per conferirle coi 
dotti nelle difpure \ ftiidiafti in modo 
nel Collegio noftrodi Romaiche poi 
Je infegnafti anche ad altri^ Confefla- 
re jPredicarorr, Lettore, tanto che 
comparfo all'efamc alianti Clemente 
VlII.hebbe a dire il Cardinaidei Me* 
dici? che poi fu Leone XL di non ha- 
^uervdifo in quel luogo huomopiii 
fondato 5 o più pronto . Ovicupaftile 
marauiglie dei (\oxx\ , col Tempio ar- 
monico. con IcDccadidcirofrcruatio. 
ni diuine^con le lodi di MARIA , coi 
volumi interi di orationi^e (brmoni.e 
di lettere non meno (ante » che dotte, 
non vorrai che ri ini itoli grande in o- 
^ni fcienza 5 quando noij sòinquaj 
fingere ti poflci niaggioic^" 

Ma lenza altro voi mi accurate:Si* 
gnori » che nel voftro Prelato quello 
fin bora non lodi , in cui come fi con- 
quiftò elio più merito , così richiede 
da voi maggior applaufo • Sento ben 
io 5 che mi dite con Ennodio : ^^^^^^^ ^^^^ ; 
ifia locohudis ^ cut nthtl ft^f petit , q^od^^^t La. 
fofjit ptiedicare de monbus j è menóìCì-EpiCcopi 
là incomportabile perder tempo in 
' nume- 
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Dun>crar le grandézze , mièti p^ffké 
prender a fard. Qìiand6gtfrMgéiociir 

ti fon pouerijvna tale auatiria fànaJ> 
pfildenza,ma hittl«Wttoattia<if^ 
il larciai;nei?iolrc per ift radale magni, 
fìcenzà h6fi*rfàifciTbg^ine;V«i^;b<ai* 
cor io d%j|t^jKa, e,con 
tòàìsi mi SLCdòrdà , che' per ^tìiihto 
gtm^mM^ nel noftro Trimcgiflo. 
lafi^enza , tùdi leimoltò tnà*gior^ i 
tó faatiià ; Fu gemile il pcòlicr di Ma4 
crpbio, mentre volédo render ragiòf 

ii#pcrche fuffc da Tullio , c da PiatcTi , 
Méent "l'ci chiamato il mondo... Tempio di ; 
li.iinDio, Aicé : VrqmflittiìiHvfumtentph 
Som». iMf^ uìdl/tcttur \ Iciat fif" f'^* 'Viueri'^ 
£*m Sacerdotts . Non nii faredonqua 
-^f"^ concrafto , fe dico di Giòuenale , ciò. 
Z'aÌ: cbe di Lorenzo Vcfcoùo di:Milahtì[ 
fia^^'ktiifc giaPapa.Simmaqo , elTere egh 
v.iuiuo Sacerdote priina che conlà^ 
cratoui foff^ PQnttficcm.tmSleué 
fedhbus mif tempora digrutatts . 14 
dcHa vira di aon sòuciifcDrrerc , 
. ^ non nehnodo, cbe della morte di Ina 

IbrèUa Gorgonra,filoroft quel graii^ 

»r4tM ciò V Si b qwuitoodofp^ ;alle^j urne 
f «^•''•narici, die qua! ben compbttoXim»^- 
nw;dal -fi^i-o.^i viw ic^ra^c^^J^^ 
l'altare di vnoior acceio,per90ni.5 

fò otìicrco da^ Sàcex^m^ .f 

^ hauei: 

v 
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non mai miKU innocenza %np|;^v^ 

perche fempre mai vergine , aitrésìdt" 
miau^. >^Kfbfi.aon mai macfiiato -J^ 
cx>lpa graue , con la fapienapa non di^ ^ 

pio^,ma icolpUaiiei capo , con la ye-^' 
ritàjuon fcrittaj ma ipternata nel pet^ 

|||(»>,iju;)^ò (}uanroitiàneggiò» finì- 
•iBBctido la tiv^^a^ìglia i.mirafoji men- 

xo *i vtftuofi, i)j^jMrfifeid H ter 




■lona,al dir di Alatone, è rvltimo hai' 
ìiiOidi che rhuonio fi ùpùgU ,atiénéft<'^^i < * 
4ofìancÌie egli qualche parre dì fé, no ' 
rluTdiiÀ q)3ettò (ncnf&ào hófóà^ilftoC ' ' 
fe Dio che nell'amare non vuol riitalf ' 

itìcntte gli appfaafi <klle Città»e<te!Ja 

iCoiCé qualche poco .gliela rubhaua« ; 

no, non lliaùeffe ptt it^tueeo cólto. È < • 

fu ben fortunato ^uel giorno , in cui 
jBundo egli ad vnà Meflk di morti in 
il^uigliaao » alle parole Dks ira , dtts 
tìU come già gli deÌ?5?ro nc^li occhi 
albori di queir vlrimo giorno > fi, 
\ rtfuegliò , Si accortofi , d\c dir a liu' - 
* fi poreua : AiceUce ctarate tpfim > Jai-» 
gjiorò talmente penfieri , che abbrfn-* » v - , 
donata coi parenti la Piitria , {Jo^ofe 
alla rcrnilùdel Conte Federico, Mi^ ■ 
ctrucci Ambafciator ordinario , pc» 
^ jià auuansarfi in quella di Dia » 



• 1 ; 4bi7 
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<:oh;i*aftifnQ con cbc fi pw',tl^^jjjì^ 
iijonteRoiua.Beoc4etwte,i|irQmdcft- 

' la moire, i^icammoGioufirtólciieUa 

Vie lo mantenne, pqj,cj3C.iiooiilm4-H» 

- »' fililo nel fitO)pon^<hc imoriwàx dòr 
.. ,««in?lla.^w> nè hauraifa^o otto 
tipeesofeimonej chedi iDortqijqQ 

pfpuifto di antidoto contro pgni vor 
J^adi>S^a|iairfeinonhatiefle hauuip 

Jcipra la .tarala vn Ci;anio»& allega- 
niyn lil>r!Bi|pi»ót9to)4:pfc«/««^«w^«: 
/i/ft^gndp j^erequefta ia filoCona d|. 
Phrone^» ja»>p»]« 4i .Qwiftp, ixe (^u^ 
j,/^ mte.(:KehuQroP,cherperavjran)i§liq, 
«, A-! re fi tefei ^Vìiocerie -da qu^l J?i^cuni9 
j»^. <Srl)rocqn(ole> cbe^yir di:5^eca ^J?^ 

**** facondo^ ogni fera cantare come che 

f;""' ftstl» lecito Roma a, conpCcei e 
''''*^ ' rar«q»«lità<Ùvo?i2mtolmpn3P9«l»9f'i 
più tQft<> le fquadrò (ul^itQ ftj y,cdcf<: * 
coinè fofto la^fUiwe iqQifioggctti pwL 
quali ficati in ùm^Vt^j^; in^imx^^ 

eh -ini viueflèroscptne vii .N^iianro^v^fe 
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vn S.Fj'lippo Nen*,mafl[]raamente che 
tra' fauij, corre per buona la dottrina 
dr Ennodio; Hcts e fi in reru condii io vt 
TìQut hominis wores dimìget tmenta^"""^- 
fodalitas , & qui ignoratur per erigi. Jj'^ 

chi faria nufcito difficile il congetm- 
rare , che huomo fofle colui , che non 
haueua più in mano che facri libri , in 
animo che dinoti penfier , e come di 
fe, e di Bafilio fcriffe-il Teologo non''^"^'^- 
praticaua più chedueftrade , l'vna'r rr'' 
- che lo guidaua dai macHri , l'altra dai 
Martiri, maffimamente che con Ja 
i-nutatione dell'habito fi dichiarò poi 
niaggiorméte,& fatfo Chierico in vn 
medcfimo giorno co Gio. Matteo Aio 
fratello, altrettanto a ìm fimile di vii% 

^ congionto di fangue > 
. alla Congregatione del Oratorio die- 
oe in due nou itij due Santi . Vada_.> 
gloriofa per le memorie de' Pafìoii h 
'Cala Ancina , non più per gii Eroi 
dati al mondo,o nell'armijO nelle dot; • 
-trine famofi , ma ben sì per effer cosi 
feconda di'Santi,che due alia volta ne 
^J"^ a pio,e come di Cafa fua teftiii- 
cò iVazianzeno, comincia ad hauer la 
ptera per vnahcredità neceflaria , che 
*à'gli vni pafla ne gli a Itrì.E che fi.i il 
verctiual fu Giouènale, tale il fra tel. 

tali fono ftati i nepoti.Lucia Mo. 
nacha in Roma , e Bernardino fieli- 

I 2 gio- 
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giofo neUa Comp. noftra , ambi di 
' ìftiaoudioatia Wtà , cl^e il^ion luj^c^ . 
' fatto miracoli pocè parei- vn; jniracQ- 
lo.Va-|mpAipti;l?o«Macor tù per i glo-. 
liofi tuoi titoli,© inclita Cittadi tqlr 
^ò^fiiiMMapa. della fecondità de tejrr 
r«ii»-che godi j del la^ nobiltà delle fax 
xnigUcicbe allicaii', della eci^ll^az4,(;l^ 
gli ingegnijche inftillijfontefaiioye- 
pimeiue ,.in wi ma/wpftintinr^Xu^. 
• • lingua bocca 4i Eretico , nè mar macr 
chi^ il Ttì© cadoy«,la fedpljà per quà:^ 
tola combattelTe oftinato nemico,che 
fevifòohifciice.d.diflc per hau^ri*^ 
depolico,VliGip«^naleda clip di vt> 
fcccrtido.ÌR tmto^ fìntile al {^injQ-aiv , 
r«cfaitact veggo> piùflhe felicQt'inti- - 
tolo . Ma chi osi (baiKiMuftra iiprmai 
" katt^)€x fare vna breucicprta -in quei 
24, anni,che Cpe fe in Napoli cÌ0:Hp7 
ci ^.i»a»fttenaendole pedatedi qu^l np- 
lex. Uh. nello, A^oftolo San Filippo^ Crfdet^ 
7. .Sfr.'voi^e itupiti^a4 .vna,.VQq^ dy:^ccy • q 
HiffcH. clic gran Sacerdot-^^bc^rfMi Salito» 

ii^itt!* mbum*iémnmm>'^ c<?o,Qaflìari9si 

ver. ^ J za 
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èa'col Cielo j fiume, che inaffij confa. 
fiiteilole inondai ione la terra -, nube , 
onde piouano per tutto gratie , ape , 
che fàbrichi di tutto miele , & incol- 
patemi per temcrariojfe la vita di Gio 
iienale a tutte qnefte regole non fi c6- 
forma. Se lo vorrete Angelo, come '^«jw. 
ruttili voleua Grifoftomo, vedete^ 
come opero mdipendentemente dal th. 
corpo, Tempre in atro, e non mai ftan. 
^ co , femprc ftanco , e non mai in ripo. 
fo , peregrino , sì in tetra, ma fempte 
conia mente fi ffa nel Cielo . Se bra. 
mafte trouar in eflb le doti , per 
quali r ifteflb Boccad'oro chiamò San 
Paolo j Os Chriflt , & Spirttus fandi idetn in 
Lytam , date l' ceche con che perpe- 
tualità di fatiche continuò per tanti^^- ^p*'^ 
ani)! i fcf aio|u 5 corichegrauifàdi pa- ttiitm* 
ro!é perfegnìtò per ogfti v crfo ipecca. 
tì,con che vehemenza di fpirito moffe 
gU affetti, con che artttof ità,& energia 
colfe gli abufi.Se v'inuogliafte di poter 
di lui dire , ciò che di Epifanio Ticiné- 
fefcrilTegià Ennodio : Carmen habe- 
>*é,' tiifi cwn morttunmje effe memine- ^"^-fj 
rat nefcifbat di che altro fi valfemaiEp/J/U 
dd fuo corpò,che di giumento da por- 
rat fomma,afl"uefacendolo come tale a 
no hauer altro letto,che ò la nuda ter- 
fa,ò la pagliajcibandolo male, e copre- 
. dolò'iieggio , non hauetìdo itiai vfato 
gtubbohe , per ripararlo dal freddo, 
^ , I 3 ma 
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tj^ Jl inmaT-rmtégtjlh ^ 
ma bé si dì ordiciano it ciUdo^sec più; 
aimefocto Ml-«sikU> ^Se .vi auaoxalka 
voleilo , quale deferi fle il medefimo 
BlMkxiìe il San«O'VeÌ430iM9(-'di CEoeìoo 
'.>»»r,; Vittore . Epitome» ifirtiatim omnmm 

" * in ciaicuiia di eflfe gerfctio Se volete 

l .4ù mai trìglì «niiehi Clirifiiani y chi 

cv ' 'oOcruaflè c€N»fdn«ibc(ke«i» >lft csadk 
tione ApoAolic» >.sl£ecitacida Santa 
'Agoftino V dtnoBftOCeilfe^ «BtOLi» 
iftOttàttòiteHOfbftSiefimoa piè.niKto 
h ter ra ,- cOfì quaneaXlflUMliò» egli*aj» 
Ì8inpì«,^éc«;f€i niai? tfetìfiero in or 
' . i?©ctG, ohb terra io^Cyp&Mwtìeùào 
tawtti liiaQÌide|ìfeÌ^*»ft>%if© 
lito a dtpe A'fm>Fiii^)i»>«>^*«Ui«JK%^ 

<^t«ì^$mai i ft iefìitò^easi dalle Corti 
. pèrinh8l*il^fti#à4^btwerla50t|iwn<la- 

ttfiacceftòtolo / perclie wotì'potcjii^ià; 
' 6*ggirlà i Plaiifbdipopoio mM nofl^ 
' : prctefe , foggi beli si pili viite*il»'t^' 
r ' , iliiogoali ■ àlujocoa ffteriWJMkdi "viuep^^ 
mep conofciatojc tnen gtat<K*Rirpcit£ 
b<ii«fiftiÙ4ioi».iiia»toaUa«i»a^ 
i inQpiOfl€rialajUbeitài«5onxuic<)rre£*' 

. (aftcificat la Tua maRO-in cHiuM*^»- 
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le carte a Caualieri , che gìòcauano 
nell anticamera di vn Pprcneipo infcr- 
aio ; far tacere , con altr^rtanto dlfpia- 
cerc con quanto vtile dalla Città di 
Napoli vna panratricc di fatezzcs^ 
bella , e di voce fi delicata che più non 
Il chiara aiia con altro nome eh e di Si- 
rena; si che ancor di lui celcfte Or f eo 
dir u potè ; SoLttam canta rettncrera- <, 
tes ^atìè coegtt Str enti f equi . Se foS^fnmcd 
attaccato a I>io , congìetturatclo dalla 
doglia , etifcniimemo moftrato d'o- 
gni di Im offefa , non fentendone a raci 
comare pur vna ^ che come alla noueU 
la pmrrifla di quante lo baflaflero af- 
f/igetcfcioltigli occhi allefagrimc^, 
la lingua alle quarele non dieeffelc_> 
parole fuc folite , Domme mfferere. 
Chiarifeuene dalla diligenza , con la 
5ijf'? • Gìmriofifta Ualla fcuola di 
Cbriflo, attento alla contemplatione 
del 5oI nalcente , godea d-efler de'primi 
a dar con le Tue lodi il buon giorno a.-. 
L>xo i, fiatene perfuafi dal non hauer 
fapufo peoCire , o parlar d'altro ,che di 
^efladall-cfferli cOrfodietro , come ca- 
gnolino affamato , ouunque fapea^, 
clic efpofto fofle nell'biaoriadall-ef- 
fcrfi finalmente tante volte efiliato 
-^dat commercio d* ogni huomo , per 
*fcaucr più agio di goderfelo fenza di- j 
fftiwbo. Delhhumiltà fua non mi fa^ \ 
-'Udire > perebc fe bene non Cete per 
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vdjr cofa che non s' habbi sì^da tefti^ 
iQonì j giar Ai » noa p^ijò tqviantò^ 
fiate per effer ì^c\\\ a crederm.e)0. C|¥è 
hauète a j^j^V^all' injepdfri? , Kovasi, 
huomo tanT^ó |>b*uiÌ€gìatoda Dio, chc^ 

tiràcó d^foaue 1^ del fua 
màfMc^ "fà^aiif^ oe? cui cliiaipolla 
già laffiajlrc itffiÒMQiacob , & i Padri, 

eò* q^^^'^ii^'^'')^^^^^^^^^^^ lor cafaji 
parte della gratia in fermoneggiare x 
perlaquale come vn* altro jh^ercol^ 
Gallicano , con le ben incatenate pa>* 
sokdie gèi yicii^o di botcpa > pare^ij^ 
«he legati per le orecchie ? dietro a 

pfigioniieji trafaefle i popoli, fac^ncl04 
iiiiiiirtorno concorfi tali , chenon.^ 
capeodok) le Ghiere . 0rdii¥MÙe cQn-^ 
* Vi iien5ieJi trasferilTe nelle magigioti^ 

*J/^J|^;nuGuo Pericle j Ancina quem marù 

Vn' huomo tanto ftimato per la Aia 
cff adieioi3e)&Jngegno-9 c;he gUoraco«v 
Udi quella età, il Nauari^pin vnfuo 
conrateOjToiBaiò Bòzzio nel Iììmto di^; 
/ìgniseccUfia i Vincenzo de Franchis; 
nelle rue<Ìedfioiii,^QirlbTappia ro-; 
pra l'autentica y-Ingrejfi ne.^rlanjóji 
eón gran ftup<^t>e , H ik'^f&msaò fofpi; 
IO a chianiatlò il^ioucllo BafiUo, tair^^ 
10 fe ne fìidè v éhe^ommi^eltk otf a tir 
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Vn rntomo si efficace in jjròmoue'-e 
ropere di D o , che okre il ColS 
dei Polacch,,ci haiiea g7'à quafi ridSt- 

gh- Erccici coniiertidl 
Ì>er nòn dinnericarmi di vn'opcra, pcj 
Ja quale ancor io- gli rengòobhVo di 

Signor Pcmtfo Cena a fondarne i 
Nizza fua Patna. vn Colle^aio alU 
Compagnia nofti-a , come poi fece! 
Vn hnomo di tanta auttorJtà preflb 
ni Prencipi, che panie hartcìregen o 
fupenore anche ad cmifi sà quel d e 
potè fpeflb al Cardinal' Batterio , & 
a che regno di virtù lo riduffe , clfen-- 
doffene congratufatd fccp San Cai 
lofìndaM.IànpMirànnogliattil^^^^ 
?r r ni quali , ne gli Horpe- 

dah di Napali,indufre là Vice S , 
clePnncipe/re5 fi sàia riuerenzVl 

v,fi , ^' ^ Clemente VHJ 

Vn huomo, che quando le opere fiÌ 

«onlhaneffèroclnonizatoTco^^^^^^^ 
io,haueiia per publici banditori deHa 
lanuta, fua, o tre S Cnri.^ <; r-r 
poNeu u Beato Camillo fondatore 

mmiari a gli infermi, Dnttifta d« 
Fo igno, Teio da Siena , Francefco di 
Sa!es,& akn ferni diDio a quei tempi,, 
nominatinìmi; autcnticado maOìmC 
inente le leflUinonianze di quefte tare 



:^.:predimóni fla lui fattesdelU m^tteol 
*'Prencipe di Bifighano « , - atto Abbate ' 
: Maffiv „a.Qemcntc VIlLdctta Vù|»- , 
' ria nauale,dei malorLde gli afmi 91. c 
92^el paflato fccolo,oUrecéto ai Ere, 
' ciiè efaminate, che fianò dalla Ghiera 
" : S^nta , palfcrannQv ìraeheifii?giomo * j 
'per Dirofetie . Vn*hnomó dicodi tati- ' 
■^fe^&iito inanw aPio,df€anto:cfe- j 

, dito ijppreffó a^lì haominirfi ftitnafle ! 
^,da.nifente,taldi^fcrHlci^e a gli aAmci , 

'che rimetjctifcro le opere fue ai petó- 
cendoli, per^è »mio foli erano vii - 
1 ii>e Cì^f. lo ^ompariicero , fe di lui non ^ , 
■ 'C\ pbtéutóo lii.Éofó alcuM . ì 

' Xhe k rcnéfte quefta per; ìiumìifà di ■ 
" parole,mi appello àtifatt|i.€teaìaa^^ 

l ' lione tì^darà va,nco dihauer- fatto più i 
'4)er of tener dignità d? qètìlO'fec*ffC' 
^gli per rìnpntiarlc > yada^Jftìf niaite , 
> hauer rifiiitatd la Prepoatiìra di 
. ' Cberafcp » la Teologale di Torino , 
^ anzi !ò iftéffp Sacerdotio/e à\tti^ n- 
Ji 4:e commendato non gii cra;per fuggir 
. ,di effcre ve(couo,che feqe di pitpSanc^' 
.'jÀniUro^oXo richiedeua if ^Pren- 
9^ Qpe y il. ^apa più che di buòna vogli* 
.'lofiòyiicèuà » Jò-brammaviat» ipo- 
. poli ^ielc h^ueijano profetizato gran 
.5anti :r Eqtraaià <EÌvian<l«> & ne tr««> * 
cajidQpief.fÀù ifeea ran?itìgo t>pr- |>oi- 
.GMieper silaggi V ecijx^m^QkQ 
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«mettere i piedi su la bocca da perfonal 
inferiore , non bafta difcoprire per 
quanto ftiblimc fobrica,cli perfettione 
gircaco leaafle fondamènti di humìltà 
profonda . Io non entro nella fili 
carità ; per pura tema di perdermi 
neirampiezza di quella. Se vi dicem , 
che fu tutto di fuoco , baurei vn Re- 
-lii^iofo , che ne fece la proua, poiché, 
raffredatofi nella (ua vocatione , an- 
dato da lui , all'applicarli che fece le 
mani fopra la tcfta,come quelle dì vn* 
Apoftolonc fentì piouer fiamme. Per 
guadagnar vn'animajchc non haueria 
egli fatto ? Cauatelo dalle parole, che 
, del continuo hauea in hoccu Ainmam 
r/teafn mhiL facto, dummodo ammar» 
attMtÀm Chri(}o lucrifactam ? Della te- 
nerezza di affettojche egli hebbea'pa 
uerijparleriano le pietre^fc tace ni \ó\ 
' Vn foldatcche lo incontrò à cafo per 
ftrada li proferirò fol per qiierta -, che 
(ariaVefcouo. Et io nòli sò, che fu 
per dire la pofter''tà , quando intenda 
cffer viuuto huomo nel mondo,che la 
' confcruationc dei mutoli, zoppi* cie- 
chi , ftropiati , e mendichi , preferifce 
. a quelli dei Ptencipì, e Cardinali : & 
kiuendo le mani, come quelle del 5i- 
sjnor fuo fatte al torno,incaf>aci di n- 
tenci cofa alcuna, quando piu noti-», 
hebbe che dardi cauò più di tre volte 
xlidoffo la propria tonaca , pronto aa- 



chea d^;mt,t9/i;^iÉraQ», TeiiNMitOf^ 
-^«'•«;piu Tuo . Anco^egli, coi^!B.4W«:ii' altro 




. jfliìHà'dj feudi , mesci^fj^Ja fea lior 

4 ^ ibt ^ i« _ 1 ^ . f I» 11 1» 



V ) u viioh altraip^tp , che 4^queUa4i 

ciT» de* poueriv: ito pn^aafte Ciptiotti 
air hi)rche. cacc-iai,v4^! TJvW^ÌmcìÌjWÌ^v 
voftra rhrjwfte RoiTìa per patria cono» 

pfercOtcnarnonrani , chea fpefe di liii 
forte mane enw i n^gii,iiudij . > pi ouerj 
4ùti ne- yiaggi/occoirv neibìfogni. La 
gi-ec^cate .^.^ql^*^,y«i.,,l3?fif^d^ci 
, ' •p^*' pI■puK^C7^KIdvvnJBaF'- 
'^r^J^t^'^*;^ bìibgno;iaiainc^ . É che., 
^r>. " |'^^»^.v«^«^^MiìVM>tf1.n^o.Sa^9|erdot«J 
,.,.r- 9e lottòiK> al£rc£ratt|o.gi-aH,Vfè:rcouo!,?i 
hi mi reiTà piih che noi clH^>>u:«_Pife 
^ti yoIferaa(Tìn>o ? jyiijcriù-tyo in cceii^fc 

vS^^^"'<>^P ^arb EmaQ»^ri«<«»^-.ft 
toIJicitudiiieche fi pr.qCe di fiiwecierc. u 
alle Aie Città tali'. Verc^mi , qrtali fu- ;> 
rono vn GioLieiì4Ìe, , & vaFraag?/ì:QM 
oaies , che di qy eft i ■ «t»c più: fiogQ* ' i v 
iarmente gloriar fi iblea , eorae di ùj^^h ^ 
v^^Pp^oii de* giorni fuoi bencàe fi po* : 
. tfflfc dac vantQjdijftPA hauemejBpai nps' . , 
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#g4:eJa lode data da 4onani>il|^ Crejro^" 

.Mbtlaaie aUitgtrét . Capiua quei Vallò 
.i«geì|no lidettod/ Ga^odiro , 

cia(ctìBa,frdolfir di non pcrer c^^r . 
colo replieado anche in tiutc V>o^^- : 
«afipGtòat rem ^aluzzo,si gran fortii? - 

-B«rsal^eodci Pfperi al Mondo J" --^-^ 
4i j^n Auconio Vadca'a'N,còmedia.,r^;l* 
,,d, vnBernardnlodeJl'iaemi fami^^^'^^^^ 
ad A(calona, Gif refi, Gaidinal" Ame-' : 

deodi ^omnia auton5à4?elCon<;ilio di": 
Co^aoaa, & Antònio. Arciucrcouo dì t 
Milanovfottoil quale fi- die prinèiViò' - 
alla^vafta««xk>dci lXiomo/Torna(Ìi ' 
diiquca rito raat grado in Picmoiltco(Ì 
^ran P^oi-e,& ancor tincome q uellC, 
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crymas , che però cafc6 mDhOfi-'P't^" ' 
|>ofi«o Pa ttta fwrkna-Mefla /oleopc in | 
' -Sà luzzo nel 1 a Domen ica Lutare ^ ac- 
>>«j^dti^ pr^i^e dite imoniafti a lei ! 
•neirintroitìo fofferadi a!legi-czza,e dì' 

'^lUfKfMKe ómnés i quìdiUgitis euwj . j 

' 4èioitóao gli eietuenti (ledi al cuo ar« 1 

- • ImoMttcicìpò la rcrra la Prìmauera^^ • 

• irfcita t*ac-efoà dalle prigipni; étì Citi- i 

• lo comtttciòa falcellarcé l ària finche 
-•1épfftttiw^i»l}Oti:£Lt mai veduta conse 

■'iè (uo folko cori-uclata ài tempefta ? 
sseeìut^WkVbciAùefii^'em femicòa vtìle, e<ra 
in titubi altri, quel mafkdólo in Sata Chia- 
mta •>^'i)blie'ì(^^dnft<toèeèda cedi taono di- 
fién66 vitto 9 d'amaro dolce ,* quanto 

- ^tiìne guerce pj^Haté ^ fòllèuai^ono di 
> ^libiioiki^apòàlvéderfivèxkife^^ 

tòte à -^piUijil vifttgi o a gì i abbaodo.' 
natigli éóitfoiftbà gli afflitti, il loedltfv 
' gli aniinalaci',4 gUignmanti iliuac- 

• iìio, ài pecéatorf il timedio. Tti'folo »< 
^4b74si V-Oggetco di txvcts qiuiftcalier 

. <g3rèz2Je fiian^e{^i/€)l|)erdietTonfè,]>ìe^ \ 




colli, ti era per ciser l'anno? dei, noui- 
;.f««i7«aaio ai martirio. Voi quìi lionfie te > 
-Sis^n^ri , fcnza qualche cuwpfità di 



Digitized by Google 



Panegirico VI r. 207 
faperc s'hebber forza gli honon di 
murare, come ne gif, altri, così anche 
in Gioiienal c i cofìmui. Ne dubitai? > 
io ve ne accerto Ri prima buono , fi 
cangiò in ottimo fpendeua pfima^ 
: » l"aorj per l'anime, vi aggiun/e l'ani- 
niailteOa.Et o perche Ton linotto a tal 
iegno., che non pofib più ; Te non ren- 
oerui odioù c©j mio difcor/o vna^ 
memoria per feftefla sì amabile. Pen, 
-iafte voi eh; anche pcrquefto capolo 
riconofcerefte per trimcgilto:. É per 
prouidenza di Dio,e non Dura diigra- 
tia , percheallafìne quando hauenì.- 
dctrojche dormì Icmpre vciliro di ci- 
licio fu lapaglia,chefidircipliaòor. 
dmanamcnte infing al fangue, die no 
mango nó v na- volta il g io rno ver, 
• fo la-fera , c? kuomo già graue di anni 
fece per lo più la vifita a piedi , che il 
ramimc» Giiatrero , che dei llioi fi in- 
, ^ermaffcera da liiivifitato,£ feruico . 
. che oj tre le tre liore di oratione ordi- 
na ria ogni giorno ftetre tal' bora fino 
a lei mginoGciiioniauanii il Santifl^- 
mo Sacramento, che lo andana ad ac 
compagnar in per Zòna, quando fi po- 
teu^a^glixn fermi, malfimiimente po-- 
. ueri,cli' olrre a gli aiuti, dj'cflb a quei: 
daua giraua efiò fteifo cogliendo con' 
daberettain niano.per quelli' liinofi- 
najche predicaua ogni Domenica, e 
•nelle fefte grandi due voire, checon- 

fc!" 
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•^ó&^-^ 7ì f^uòé'Trtmzi{fo 
fdTatia vclte afimeìiaalla Dottt^iS^ 

Chriftiaha', che icrtnlf "tìcmpre alla fua' ' 

chiamanddlf fao^pàggi , ma in realtà'-* ■ 
feit^kidoif <i&aK ]>aldr<tói!; ptnfarèfte v 
rhc noti- uri rcftaffe akro a dlrej e pure' " i 
hairtèi,dcttonienKfdeHafte^igitaa I 
zanon" mai dmcfB perftt^hèìrtfard'in-''* 
' jìicontrdriclia magnaniniirà , notr mai 

-*- ♦ '6;-èntaper'grauitàcli perfcòlb, della_i» 
pace ntm mai cnrixitafper ibÉfetenza' 
di aggramò V dcHa liberalità non miì' 
kmxvù^ per careftiradl dajoaro . Non 
ddP acutezza in conofcere , dell*ef- 
écèjctià lA thi)ed»r aidilòrdini;d6Hà 
dfftfcsjzà Iti correggete , delia tene- 
fèr«àfàtompràti^eartòlpeu&lì.^'noii 

t.,!- della mae(U eoncui fi maneggiò ne* 
. - - «HifWr VflRcrj^titìtì dèlkjpiaGCiioVcxz», 
■' con cui conditele a gii' huiBàni ^noìi 

fra Ufi , e Dìo , tùffo a Dio dando ,6 * 
ttìttadìa D^oftitctiéfldb. Se fàccATfo. ' 

•lo il Celta ioga delle paci che ftce dei 

Ùtttttf-tfrdiiTt , che fta1>ai v^egli abiti- 
Ùièht toiìè, delle Chiel'é, (;hc riftorò, 

gì i'vtirf ripetati, che fcrifle, de gli \ , 
EtctiCi y che c6w«éitiy dei Chierici'»'* 

Chè"rif:^Tmò,GheiiV vna parola dei ma. 
H,che prohibi , <3c.dci beni,clv ei tece , 
ffimàrctte , che fófle nel V^fcGUarò- ; 
dm^ito gliii^nhi dei fa^hti Amtialia,o ! . 
RcTiiigio^e'fiòn là jtónsnàjiw^'ii'anno * 

♦ 
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• ' Panegirico r//.v 209 . 
e mezo. Non mi ftate a numerare i di. 
lui miracoli , maggior di lui non ne, 
hauete, e così per vederlo, che mara- 
uiglia, che concorreffero fino dall' vi» 
tinia Scoda. Dioil perdoni dinique, ar 
chi voi veleno tolfe al nwdo vn tanto^ 
hnomo, cognominarodaqueijche 
conobbero il padre dei poucrijil mar^' 
tello de gli Eretici, l'ApoftoIo de i Sa- n . 
liizzefi.Anima infame,chc toglicfli la,^''ei«/ 
Vita. a chi il Cido^etiandìocon m^ra-vita. 
uigliofi fucceilì,tanre volte confcrua- 
la rhaiieua, come in Mondoui alla«# 
Aladonna,daHa caduta della Cameraj 
doue haiiena dormito, & altre volte*. 
e da fiumi,e da fulmini>& anco dall'e. 
ftreme agonie . Così dmiqiie chi potè' 
già in Napoli togliere raggrezza ad •^'^^^ 
ynqd e i più acerbi friuti,che produca ^"'""^ 

b terra , non potc meaìcar in te l.'anv Za"" 

marezza cotratta per vii'ammonitio^ 
ne pa terna. Scortafti è vero i giorni al 
tuo Prelato,ma gli amplificafti le glo- 
rie,mentre di Vergine, e Dottorefcha.. 
già era, lo facclti ancor martire, acciò ' 
che la triplicata grandezza del nuouo 
mio Trimegi fto coronata reftaflfe con 
«nphcata Laureola . Morirti dunque 
ancor tu,che eri degno di viuere eter- 
. namentejma die vuol dire, che morto 
che forti , mentre ti fi t'aceuano dai 
iconfolati tuoi figliuol/ i'eflequie, al- 
iandola mano deftra,apiifti gl'occhi. 
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gUraggìtafìi ah' intorno con viuadlt 
fynomoftù , fievflàiD«B2odi farceilT 
pili chiudere fin che fopra terra lafla^ 
to^oAK . Clie^t^Vcà naai.ciàiafoiaiiSa- 
luzzav dà Ghetti o* eri partito ^che n3e«r 

duo 2 Cbi'f à' r- che rio» voVeiflì dac ad ^ 
Intendere » «li'4l>eeitidial 'effUM» » «ìm 
porta qnefla nobilifllma Città > c -Re» 
Hgiofi(fìntó4]let& a' Aidi^ Pallofi^iaoi 
era cofa degna d'effet veduta*» 
' co da^ motti ? Salotti , <*c. l«kggì ìifc 
f.^^ii/^ebiaMOO i ciechi incapaci di poter et» 
ChI'ì.'- ter tutori i tutìwwiaftefti ,4liedft«bet 
f «gl»i pupittà^'^*iiauean veduto cbitidec 

♦ gtt occhi y non t*batr<fffc*tìf»^tofc»W« 
'^lé>k^oi(iiiéUa>'^'gl«aprlftidi^ bef noe.. 

uo pM tìtófltarc cfi'e (c vcrj»llaftì »|>tl' 

w . tM nitìé >^^lkf ai {Bo£td « 0lS»<7Ìb^ 

iifAtel>iHHUatata ra inaiD& benedioe co- 
Iflcfoffe già Vefcooo^ i *J#fioftiimra 

foffe a Éeì' vkilBo , fe non pr««li«« 

fuuinoib fópfa di nói '40 qtt^***** 
ikilèlici • Gémiinqa«(M i feconsedicfr 
Bernardo > la patria , ouc horà li*»- 
foggitìf f)l-lièii'«iutft Ito^àiitèv-inà 1^ 
crcfce ?^dh^^didi iitioUiari* vigbrd* 
fò - 'tW)Dtìi«ck^N(i dlltfff^ àp\\à Citt à 
tua diletta , AHpglia coij cetft-^étdfiiaMa 
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«Wift^ <». cbe^lk^ meno imt^taiffr 

wHior].^.nQn.ere mai a ila viiìta 

confinilo > H9uai3d(> pec ogni p^rt^ 
stampati skltmexa^hvet^giii dcHa^iijg' 
BSio^ra pi^ta , carita^czclo , Do^pen; 



ra^<^lfv ffiitt fi^jwltemifljmi Gó- 
iwcoàtori , con tutte le |icUW àiSef^ar. 
qucUd ^oofi/Tiwa «fa: , cbc- coroe^'^- ^ 
fula prima' in accawMacti \m ^f'i^ 

Manta,- eoa»; oofttójnai dell' vltim<j^:«^t 
mbonorartiiuorcQ alla «opi/j^. ,,.CÉf 
ecr Jjuooa . cortjfpondenza d' affettò^.?''^*' 
to^;alIìcuro io , che rc(a fiala p^cCi* - 
mM^i» m^^bmi Saìuzzo cqCciJìù 

a*Sapti ,^:«ilii^ ladiSc d?t ' ■ ' 
popoli, ergere alijoaie,tu&TciDp*i,& 

giorno in cui piunpnfi lacci^W 
^g9m ^ joaiauiglic ,^ che di te coH 
^0 perle bocche d«' popolici] PO* ' 
J^nao voa^volta; con più auttorità, « 
«inore^fcrupolo publicaire k. gutip. 
J^<iaDiorKeueOi 5 di predire quel 
<tì era per fuccedcrc , d'auttiuàre quc( 
*ft.cra per fpiiars , di cwrarts le chira- 
fol ^pl tocaric , di iànaj;c Jc f ci>ri 
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V ili JkNuowfT^rimgipQ . ^. 
raggi , méntre il giorno dcU* Attnon* 
ciata predicaftì ìnFoffano» douf pur 
aopke fu vdlitta.1a Mer^ìM M ftf4 

gUuolo in braccio fcendcrti per tr^ » 

volteful cj^ó iti yiia- nuuòB bianca. , 
Non ÙA mai>che permetta la Chiefa » 
tanto gf ara> ver rp chi per kd s'affiitti*' 
ca,clie fepolta rimanga la memoria di 
"i^Q'huomo , che per Un* fpefe , doppò i 
fudori anciie il fan^tie . t>el rimanen- 
te, Signori miei,ricord!amóci dell'avi, 
uìfo di Pier Gri/ologo; vi^cKkfif mbìs 
. Petnttpefer'ej , vmtnms ms'futurìs . Deh la-» 
^'^•fciamo ancor uoi alia poftentà noftrit 
argomenti d entomi j> e non padiama 
col vól^o de'mortali la v^ta in niodp|. 
eh' ogtfi nòftta memoria con^oi j(Ì'^ 



'>4 
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.LA CITTA DEL^^^ 

SANTISSIMO 

■ SACRAMENTO 



1 



r A N 2 G I R J C O FUI. 

• • • • 

• • • • 

I Petto dall'Àuttore a* Signori della*-' 
.. . Vv^icta di Tonno . 



% <• . » 



iy^^4 del SANTISSIMO 

; SACRAA4ENTO U 6: ] . 

di Giugno 1637. . 




E qualche partiaUtà po- 
refle cader in quel Dio 
che in niente oiù fingo- 
lare^che in eflcre si coni 
i «^^^^flSi» niiuie a tutti debitore de 
I foli fuoi crediti, neJP iftcflb far gratie 
; ferbagiuftiti^ \ o all' vfanzadiquei 
Dei de gli Antichi lafciandofi fminuin 
re la libertà dairaffetto , la protettio- 
ne, che tiene dell' Vniuerfojad vna fo-^ 
' la Città reftringeflcjvi allargarci hog-. 
gi il cuore , Signori > col farui inren- 
. dere non effer ftara faborita mai tan-^ 
f to 5 o Creta daGioue, odaGiuno- 
\ ne Argo 5 e Micena ^ o Troia da Ve- 
\ nere, o daPallade Athene, quanto 
, di4yero > efommoDio fii Torino. 
! .r^ ^- S/afi 



IT 4 L^t Città del ss Sdcr^ 
'ShCi ciò per vederlo, egli è di fìgura,e 
di fico architettato a modello dclla_^ 
Gierufalemme Celefte , onde chi ne 
fece la pianta » non men quella > che 
qucfta , parue voleffe defctiuére 
wtas tn quadro po/ita eft , montes in cir- 
cuitu etuS i porta eius ab Oriente ^ab A" 
quttone, ab Auflro, Or ab occdfù, & Re- 
gesterr<e afserrent gtoriam fuam , (5* 
honorem m tlUm \ che però ,comc ai; 
ritratto del Cielo afFettionatofeg\i,vi 
fi mantenga prcfidio di foldatelcace- 
in tanti Santi Tebei,che facendo 
si.Drt. {■enttnellc morte in più pofti,quan- 
^■^''**do lo richiede il bifogno fanno falir da 
fepolcri alle mura, e lafciate le palme 
. per ripigliare le fpade,rc fiiron veduti 
vna volta ributtare i nemici , gli ten- 
nero lontani mille altre , più lentiti 
che vifti . Se gli ha voluto dar Clima , 
gli è l'ha fcieìto il più temperato , che 
fia nel Cuore dell' .Earopa,nel puibel 
feno d'Italia , oue ad onta de i Monti 
anche ne i piedi loro gode le altezze : 
ha sii le porte amenità de giardini , e 
le commodità de deferti , abbonda di 
laluaticine in paefe domeftico , ciò ., 
che non gli è vtilc al vitto , gli nefce;. 
dilettcuole airocchio jha colline, ma 
in vaftità di pianura , miniere , ma in , 
fecondità di campagna , felue , ma m ^ 
opportunità di delitia -, i fiumi che lo 
colk-ggiano , portandogli dell' altrui *■ 
^ nien- 
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Tanegìrico VII}. 
niente gli tolgon del fuo,& il Pò iftef^ 
To', che altxoue la puetende col mare , 
. ^umile,exiuerente a di lui piedi fcor- 
rcndo , ne pur ammiitifce , fé non per 
ringratiarlo del :paflb. Se l'ha fatto 
f addito a Prencipi > harcfo ambitiofo 
il Tuo oflcquio, procedendogli,. He* 
roi di natura , Regi di nafcita , Santi 
di vira,tra quali altri,anche nel nome 
gli ricordino Dio , come Amedei, al- 
tri glùè lo congiungano , come Ema- 

•nvieli,altrira(ììcurino.nelle battaglie, 
come Vittori j , altri dalla pouertà lo. 
difendano , come Giacinti . Se gli ha: 
voluto dar parte del fuo arriuo giù in 
. terra , fi è commeffa 1 Ambafcieria adE* fm. 
v'n' Apoflolo, qual fu San Barnaba; (Qin^ug. 
-gli ha prouedutiPaftori,altri no fono, 
che quei, ch'alla-chiarezza del fangue 
accpppiando .la virtù col fapere , non 
lafciano morir mentre viuono la me- 
moria di Malììmo i Se ha pretefo po- 
polarlo, gli ha dati Cittadini, che con 
non minor lode maneggiando i libri 
. che rannidai trettanto pronti all'opraci 
I rè , quanto acuti all'incendere , come, 
' che hanno hormai porto legge allc_^» 
leggi fi fon meflì ali imprefa , d'auua- 
loraf col lor credito , lècoli difacre- 
dìcati , e falliti , & ad onta dell' iftcfle 
noflrc fciagure , anche in tempo ,che'- 
ogni cofa (cerna, e diminuifce, nuoue 
lagi^ni di crefcere fomminiftranoal 

I 
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j^e àili Jfei di. Gtugiwì li Sollrifeu 
«AiooiìftKSE^ Iten io la mia fred€É>i|* 

•ett© voto , Signori, tu ctau ia e». Pbii 

.«WMtratottii che fé diffido diliawer aiA 
flauro ittotawio 4>«ftiivdir i3ÌaiK<3 

-*o*n CUI per onnipotente inac^iaitìit 
2a punto refttu^rfi , ftècjompendia-^ 
rojl /uo Dio , collie iic3iiiV4-«'M^ ^ot 
ginc du W *,'COsèno!ttjw:córfe vi fia 
*h*;ve'l pi-Gui . Sarebbe icn-feoctUI* 
*ftGhi»É^^iieliedimdftra«ze di riuc 
«2a.edi'ai^e v^agHafle akwtì Gèi 
Jtii,cke-p«t.deteteno hìt lei v/ciro dal 
l'adre, q nato più prodi-ioia , tato pià 
prodigo^chaucrfpcro rurra la Tua 
toftaiiza m anparechfarle viia oKia,al 
^<tfìfMi^tÈ€ft,atià^Sk.E può i-brs'e-ila 
peccate piiisraue«iétfioòcra.iefe«(^,e 
4eggixligr«t*ttidine^ chi c5 reiier ion^ 
-feino dal cuore ^jdd per c£èa4mk»h<tt^ 

^otWògnoKiBeaMttii^ fìfniando poca 
fé inguine , che dallo flai inoo^-i rè^j^t 
jcgli i«Uiq$kMniem i. no ii fiioi ' (o ,*c 
^ueua > .pttfcrendo ir v>^a ài \q[ (ì\ 
l^»*airtOB^ s'ìdbbligQ can;iuiiiolabii 
Gwilms . K prò- 



1 

^ti8 La Città dei SSkSm, 

^0 giorno ,e nottè^diéza a chi -viene» 
tai»iiiett«iido i giuftì/^nuta jelcli94éte i 
rei, fofferendo di andar à vifiEat grìa 
fermiaUe^ftanze ixQs\ diuoti 
.f«*5t?€»Habbiafi par «Ila Reliquie ve. 
'fiffftbitU |>«f..ki rancità, che fioc^xàamy \ 
Ytì'li perlia pieiii>che fom€tttano,pr<3>r 

lono -, fi votino i man di pelle per ire | 
gemmarle Jie ielu e di pro^i»» per hgir , 
jiorarlcsi paefi di popoli per yìfitarl^ t 
^e tatt« 9)fieme|ió ar ri nano aipreftì i 
jM> di vna folpft ia di quelle, che per- 
'^Gbe veÒMimQgiù^SOf cosi poco^ { 
^aiyio. Che reliquiario p iùpregiatò : 
•ài quello » in coi^Oitto ChTi^ie i 
i^u ia i <che iepolcro più miràcoloro eli 

' Jfl uelloiche «teiì depoficaca ia^icaìchjg 
<>*r.*». Sacraii^pntg più fante di quello , .c^c 
s4.»»ff<i:di.^^fOBce la gratiaV pi<ìj^«$|iGM 

.^inp.urquanto fanno le ,Città tutte 
jatì ÉoìiàiaiMt ia^tnemori^.di va tài^ 
^^^{le^trapiàcirxoné'ìle piii:?ze]e fchieV 
posino nelle cont rada le (ak^^m 
ciano venir a ^parte delle allegrezze 
jjle i viui teimagini de ì maggiori ftià 
jaiorti , inuijno anche per .bocca Q«^i 
tnetalli i Tuoi gufiiaUefieUe,in£orifiQ 
J'ariadi fuachi>teiT)peftinQvla terra di 
^ .;j§pri>f^<:cianpial«l,lai:V^^ per gin 
i^ì^t is: i - pilo I 
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1t)r|}oia mille gm(c, che tuttoè nìentè 

f Hfpettd^H^igo (^himmimmi^ 

iche da ebìC'gH rìurd cosi bene 4»lati|^ 

rrìc,àxti(chhtf3& dd ogni gi:éii:prtiói»a» 
/itbl Sacrofamo itrcàtìtwrtiò ditìt^ 
7 potenti 'pai:oIe , togliendo SLÌÌefj^idb 
. elei pane , e dèi vino ^a ibftanza prò- 
!:pria,per ^pjpità!p^àxmU(i»à:ùSeoÈia, 
nifibile .aU'occhiò^pér farfi naafticar 

> hauerulproiiieflb patefaci Voàpi0^fki; 
ì^ìighi pànjcolarj,mi trattengo ih àl^ 
pliaruj I comuni «come'cfiè j^^M^ 
vfliflj di ciò , che dìflfì a! principio , e'hé 
0>er quant'obii^o babbian l'àltrcCHtèii 
di honorare 1 Eucharcftia,iiiuna llia 
^attìaggfiòr di Torino . lio difendo pe^ 
tpiù ché'rtiai 5 ne crèdo raflarerc di tè- 
ìnierkà la propoAa, fc penfaréte la v*. ' 

irità della pruoua.Non penfo vogh'are 
«metcetjn lire , -che qui^cb qoalchls 
^Reliquia ò diChrifto, ò dei'Santi, hsa 
«^moUtata particoJaif .elertrone di Arti 
-htogo , ò ferinandouifi co^ntro ogni 
Hdoucrdiiiattitlaìè ttasferdWìooificèli 
^imoftratioiie di gratia»CQhùeQcsiido 
ykk e^Hèfdinariè fimò^^ 'UìH^Kpi^ 
dè«2e » oue fono pili che ocdinMiji 
Hfàitìdrt' qu%i debba più (ìh'alt^oaeiio; 
' tìorarfì , L' effcr com pa rfo rijc3<ja rga- 

411» ^Ai^iangelo/òbblig^fflhdédicfaf* 

olici jgiieio 
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120 LaCittÀdtlSS^Mr. 

glielo queiàeUa PugUa.l'ciJjer vena-- 
ta la Sventa CaTa a Loretcnrefe l'kalia 
più deuau aMai'ìa,reliei:fi fouQ v^de 
re S.GiacortÙJ in Spagna > fa cbe<^ai- 
ui più che altroue u hcmoriie vorrete 
ch'e0endò Chrifto fotco k ipecie £u« 
.diariftiche compatfo in mpdo in-To" 
Sono > cbi- v/cito ài ptlgjomà x/poAm-* 
doiial viaggio panie dicefle : Hac re- 
qms mta i Mie habttab(f quo/tiam eiegt 
' eam% poffano i Cittadini fenzanots 
di ingrati tudincche di lot non yb ere 
dcreinon fi fcgnalar più di ogni altro 
neirhonoratlo.'.Ghe afpettatcdi mo- 
ftraciìQoi più tenercjo Toiinefi"; Chjri- 
iio tanto fi fida di voi»che ftando» co- 
.me per ritira^ fi nel Cielo , a richieda 
. voftra li contenta dì tornar alla terca 
astiar piiifhiaro lo Ipiebdor voftro 
vi aggiunge il fuo^ftiraa dieffetiaik 
curo , quando è tta voi efce di qaito- 
.dìa, fi lafcia trattenere, fi lafciapren- 
,dete. Inuidiarono altri Roma, per; 
cfler Cìraitcrio dei Martiri,aliri Co-» 
ftantinopoli^per efferc Città della-^. 
Vergine^ fiate appagati di voftra^for- 
te^ignorije Torino Ci ttà.del Sacra- 
mento , poiché per quanri , miracoli 
cflb altrouehabbi fatti di niun luogq 
s'è moftrato partiale,re non diquefto^ 

jie gli altri tutti rindifrcreuza rit^np4 
fol in Torino arriuato non vuoj par- 
m^*i.O peiifbe^ip^i ^ q^pÌ4_ ridiiuiA 
, - V - fac- 
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'TatieimceVlll^ lai 
/ucccffOjVn distici che IcTviddero »« 
da quei diuinifnmi raggi non men ri- 
scaldato nel cuore,che nella mente il< 
liiftrato potrebbe accendere i raffred- 
daci nel culto di vn tal niifìei:io,e libei. 
rarme dal pericolo di riufcir freddo» 
Olle ogni cofa vuohfuoco > Ridirò il Btjt 
fatro,qna! la traditionc di padre ad vn ««w^ 
figliuolo ì\ raccontale l'auttorità dell* H^^H 
Ecclefiaftica Hiftorìa 1' autentica 
a4ft%ora lafcicròa voi la briga di gia*i«»»c 
dicare fé ho pretefo indebitamente • 
palpami col dacui titolo,che non me 
ritafte di hauerco i ngiuftame nte ag- l^ju. 
;rauarui col darui debito,che non fu.^'« 
_ie tenuti pagare.Correua l'anno del 
lanofira Redencione 1455. quanto ^J^^-^ ^ 
fauoreuole aìPortoghefi per la prima 6. / 
imprefa de irindMyaltretancb-fiisefto 
a gli Itah'ariì per le guerre crudélijch'c^ 
fenza vi potette- metter rimedio Ni'» 
colò QuintOifi eran accefe«tra Pren- 
ci pi difabicandofi la To&ana i^ei lev 
{correrie di Fernando Duca di Cai- 
Iftbria i e nuotand&nel fengùe la^r«^a 
EÒbardia per le guerre de i Venetia- 
m-contro Francefco Sforza 5 quando^" 
per compimento delle fciagure alli*/j, 
29. dì Màggio » otto giorni aitanti , 
che fuccedelfe qui il fatto » rotta_a5 • 
€oftftantìndpoh nelle corna della Lu 
na Ottomana jvenuto con cffa all*oc- 
èafo l'Jihpefiò'dcir Oriciìic. , -doppo- 
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2 » La Città del SS. S^cri 
haiicr Iddio4ari i pronoftìci delWrr 
r« Pe Jwa»(acendo pochi giorni prinw nella: 
tro Bi Città di Como veder per tre bore nel * 
^-ro l'aria vna tanto più fiera, quanto me^? 
;^i^"|"i"^^^.^attaglia, alla quale 
foldiedc fine all'arino di vn gran Gi- 
ganre^chc aggiunge la difp-ratione al 
terrore ,• ftando tutti quefti contorni 
fpauentati per vna fcena si horribile • 
piacque alla Maeftà Sua di mutarla in 
vna altrettanto giocóda, volendo che 
. fi rcorgeffc anche in quèfto V affetto ,^ 
^ 1 Torinefi ella portaiia, poiché' 

f*2'»ir^!^^'«'^^gl' altriadirara fulminaua- 
licer ^ le penetra efli fefteggiante piouea le 
s fonda gizuG, Gosì, in VH^anno medefimo , 

7ferÌt Jo"7<^che ifauoridiDiomai van foli,. 
in an, " ««'^"e a 1 Picncipi di Sauoia il ritrat^ 
J4ja. todi€Hrifto,& alla Città fuaMetro. 

poli roriginale , però che fecondo il* 
CmW. Gualtero,pcr ladefolationedcllaGre' 
"t^- ?.^;f:»*"'r3ndofi- in Francia- Margarita 
% & ^.Cajna^confentéiido piiiaiVoler di< 
-'f. P v'^?T^f permiffe, che da Ciam-- 
bea vlciflè i\ mulo che portaua la Siri: 
donev che alle lunghe preghiere del? 
Duca Lodouicos c d'Anna di Cipri » 
lafciandogli con effa il Tuo cuore,die- 
de fondamento al fofpctro, c haiier fi 
0iióre,eflere Cafa Sauoia protetrice 
di Chriao giù in: terra-, quandò cKe à 
leitanto fcappatodà i Tiirch iiquan- 
^ fuggito da gli Hererici fi ritiraiia ^ 
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TAnegiricoVllL 125' 
/nno,ahi quanto fortunato per noi' 
che come alle uédemìe portafti il bel 
Gvafpo di Cipri fpremuto in un Len, 
zuolojCosìal principiar delle raccolte 
per pronoftico di ftraordinaria abbon 
danza,in uece di fpiche facefti racco-* . 
glicr pane. Anno fingolarmente del. 
Sacra mento, in cui anche inFromifta 
Diocefi di Piacenza di Spagna j ftan- 
do per communicare con Chrifto un ///^a^, 
tal .Pietro Fcrnandez , chenoncom- ^itas 
municaua cò le fue membra)Una dell'^ Fra», 
hoftie poftafi come a fuggir nell'aria, ^ «^ w»' 
l'altra attaccatafi in modo alla paté- f ""Z;. 
na,che non ui tu mai mezzo di poter c^\y, 
la ftaccarcs'andaua un fecolo auanti 
apparecchiando materia da chiudere 
la bocca a Caluind,che uolendo pre- 
uenir 1' Antichrifto>di cui fta fcritto ,< 
che farà cefsare luge facrt^tiwn^ nié- 
tfe più fludiar fi douea, che di non la- ■O'*»''* 
fciar a Chrifto ne pur luogo nel PHot 
ftià.Ma fe quefto fu ii tuo^ penfiero ^ 
ò mio Benéjfarti trine/era coi rairaco 
lijper cotraftar alla furia dei tuoi ne- 
mici, che pofto più a propofito fcc- 
glier poteftijcbc i n così gelofe fron- 
tiere farti una piazza di arme fpàllcg 
^iata da paefe sì confidente eh' indi- 
fendere la realtà del CorpòjC del San 
gue tuo fempre fi feghalo più d'ogni 
altro . Io so che il primcche mofse 
guerra airEuchariftia»che fù ne'tera* 
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2i4 LaCit$À4&l SS:Ì^4cr', 
|ìi di Callo Magno , vn tal GiouamuT 
vScozzefe ftt-odf)daitnatò iti vti piehò' 
Concilio in Vercelli j & in Torino- 
nocosi ppefto promulgoroiio Ib i<l9* 
inimicato lor dogma iSacramentarijr 
cUe il fiore dei' Cittadirii vnitofi itt 
viia (anta congiura nella cógrcgatio-. 
n« di San Paolo, collo reudotlelld ée- 
d«}dalla quale prefero il nòme>con Isl- 
fpada delia carità» di coi anche intrar* 
preiero i fatti , fulniinaiono col zelo 
quei nouelli gigami,che poftovnei> 
! or ("opra l'altro » pretefero^i cacciar 
Diadalla terra i dà che nèn {ìoteàaa 
dal.Cielo. Congregatione gloriofa » 
a cui <5y facelft la ■ Còni pagìaia noikat 
iij-quefta Città; alcun profitto , fe ne 
dourebbe dop^o Dio robligo,per hs- 
ue9ci(^ià che.ci profcfTauano foldatì) 
chiamati a part«delle lue glorie iflu>> 
niantener il pofto per Chrifto ; Gon- 
giegationéj^ico, gior-tófeych€occ©i> 
, le più mi marau^gli Io di teiche per 
!^uaisa> crcfcono gli anni noii mai* 

(bcmando di meriti «tutto che nonu» 
hftbbia quei ibiuli > che lanta xttcitài 
portai:ebbe>hai pietà anche per erger- 
ne i raontì'vnon efSmdoni opera pia , 
ch'io riliuti di intraprender e,o ti Man- 
chi d i profegnire , o ti ritiri di perlet<» 
lifumrei'^oa ar rinato al fonte di -tue 
Radezze » a me prima più iacogni^ * 
tQv^; che q]iiel4ei Mio a. gli antichi v 

-, ^ IL 
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il motiao, che ti diede l'effere ttha.da^ 
eceKjiareìii cuUo dei Sacram^pto^iaQn 
è mai per permettere, che manchino^ 
<loue Paolo è jiiiaeftro degli Ajpci^icilìbip 
Ivla lamentateui d? i meriti voitri, $ir- 
gnoci , che dominando il mia a£fetQ> ^ 
mentre fuor di me lo trafportano mi 
iian roKo il filo alla Hiftorìar. Braca- 
ta con inlòlenza militare faccheggia- 

. ^ la Terra di Iflìglie poco difisofto d2 
Sufa^ e come per Upiù in iimili occor* 
irenze vien Iddio a parce.de i tnal tratti 
tamenti de i vinti prefa da man profar 
aa la Piilìde, in.vna balla con alerei 
robbe fa inuolta , e verfo Qiieri in-*- 
aiata. Fonerà Iffiglie a cut per vkimo^ 
.dei mali.vien rubbato attiche Iddio « 
GeiUitem fconrolaci Terrazisant aWv 
tra patria > che non è più luogo da vi-« , 
tiene t eoe non vi «f»ià pane di vitaw 
Fctmateui pero voi ofoidatì» chelsi 
foercamù che porcate non per voÌ4 
Scyphtis quem furati ejiis , ipfe m quo btr ^ 
Int Domrms mettsy & in quo angurmi fo» 4^. 
Ut noa Uà bene nò in nianQ>di chi do^. 
ne arrma porta ogni male vn Sacra* 
mento,<:he ha pecproprietà raugurai:' 
ógni ben^> che però anche in Coftan^ 

' tiaopoli degradato che ixk M&Và&ìxsu 
perator di Oriente i qiiatctO'prèten*!* 
densijch'erano BonifacioMarchefe di. 
MonferatOjHenrico Conte di Sf^2>^. 
lg>^jkld<m> Cp(;e di FianMjE»»^^«t09 
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■■^^6' li0CinÀdelSS.Sac. 

• I» ^'j^^préfi quattro calici dell' iftefla figura»- 

£ poftà ia,yn (bla rEu<^a|:efti«k * 4af a 
e 1 e t cÌQi^a ciatcunp: dà i S ace t:^ cUa 
* chi aaèiia toccò di coinmun jo^fenfp ^ 
tocco l'Imperio,^ fu Baìdumo^Ma ia- 
Jaate potane «nwi^^^ TiKÌno»- 
jicKe Jariaeceaza > cW diilmpararono 
mfp^xma* iniqg^nar^ìoafe beiue^e 
jpoi;ceino conofccre quanto Iddio ci' 

|aimV ùipetiàffièiV^mOr&io bene yakrui 

, pi\Qht,^v^ vi^duo^iiClK quei ten)-' 
j^i eir^gublica iir^.da'y rìcQtnprcendoiG 
- liòxxm^itMkgnOrcbcitais^ 
^^ran|o4Da>chieclendo con k^inc^^- 

to foirc.battui^ ^tion iTiai.fi.moii^ 
<c^e flfiipenàfi £dn yioknzà la^^ ^ilàvco. 
"me che il fùocq^4rv« j^fi^or ci^;«;erat,o 
Mainata rbauede, rpìccafido^nsliracia' 
^..^ìa piffide feguit^:c»l,. tìmeffetpfiiq .* 
fa c a.» Tppjpeu- vi)a.gEan:ie tei oo&.del'. 
\fi fingalat rii^e? enga ,,cQii6l>s dclib^- 
-^^ : jìp ftare , quando Chriuoue pp^iearé^ 

• ; .AU'hpra si /^e/ece.Qiuf|p vfstó?»' 
' |a»ì cÌQ»cbe tantoatfìititiliÀuea prp.^ 
mciOb Jq caròle I ^ ixdt,At»s fuero a 
„U)fra,Mtm4^tPaojm aa we tp/MW , Tira 
'a.-Te Ambito eoa gÌi«Qv(^i! di cu(ti a^ 
cbe^i 'cuori fi dilegua«ai?,sit le gasLt^ 
.de y cìrcofiitfMiti gli ^Seni riic^l^i 
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concórro del €teioiè^iÉe^^Vp^o# 

^odouicoRomìighaho , cKe^^S^ 

' córi'coft tim i non punto dilTdicéuoìfi aà* 
la nobtMdel- iupiàìigtie qoeAa Q^i 
fa rcggeua, venne a fare le debite accb 
gli«nze a £>io>s cHeébflFfrié^é^ 
da; fóraflicre pàreiafpectalTe i'inuito. 
Che fei»iràfei^x>i|à0té- efibre^ll 



pec re ftefitt-la |»ft!|^%^#t;àd^'^a 

terraVcompaiué^^iioI||i1neU'kÌ£l^^^ 
troppa ixsÀ\\iz'téàà&tc^ 

ila quella Sane' HpiiÌ!EU Come bene tt^ 
cbueaiia parer ^^jpr&fi^^ ' 

*éfietttu mei tàduéi^tmi^^m^^ 

Cr cóaùfemuf amore ^& furore t^qtìam ' 

'éHmm^hemmi» ittiittifi , o pu;. 

ré quelle del Boccad'orà » quiUido 
^'cónfideratido^ Wtnperio , che hebbe 
Ciofuèrn far fermar il Sole diceaUf $ 
Qnté niths ofus eft Sole , & ImììAi 
^ww tffè omn$Hm Dammis ad me de- ^J: *5 
/iendatf Non fi raoueua l*Hoftia di fi- Sir/ 
co' i è' canto più fi mi^tauàno i ciico^ 
Ifanti d'affctto,l'huraiftà degli vnr ih. 
colpauà i ^uoi fallv a icbe di tenetiano 
Ì>io lorìcano V 1^ téi^tSÈsSMe^akèL 
ceifeua g^ruppi dì affetcr per cr8r^tót» . 
ci a quel lume rifchiàraoahò IWéui^ 
ti deUa losoiedc^i foftùriAon haacaó 
' k 6 Kt* 
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eermine i voti nonhaueaniiutneifO,Id 
iftgi imi? m>ii hauean medo«fìn cbc^^ 
pL^fcnrato dal Vefcoiio vn Calice, c5 
O^eiU degna di Dào da per ^(cei 
i e l'Hoftia , che con gran veneracioné 
^ ffirbò poi canù afmi nel DuonK>«^ 
Aimenturaco PreIato,che quando al-* . 
Ma^jKCQgaciuaiOQa'bauoIIl Mqìm » 
. tua cada» iiluftre per altro per i natìui 
^ièwiWA^<:be con ramichità iua gai*^ 
gl'ano 5 potnabaftar per epilogo di 
'^^ ^gaiF^van lode.il Àperfi. » che in mail» 
<i ' V no dei Romagnani vinto dalle pre< 
^ierie s-ajcirere Iddio* Per quanto bei*«4 
. . \a Perla cadeffe mai nel Calice di Saii 
; > -^unlìaao memxs diceua Meffa » soi»^ 

• i'arà mai pareggiabile a quella,chc* ca-^ 
dette osi cuo V gemomnaicofta-myrna^ 

'* ^i;y*luta si rara.9 che chi fé inrendca- 
Surìm isnaJiiiQratorene , Vendidit ^mtàa, ^ukf 
^butt c^yarauit tlUm , Ogiorno- 

* 'mano di Dio-col cai bon bianco^ DAbtf 

cìma^» . Giorijo fereno , che ci porta^^s 
: ,;ft*dlaei(oli> llvno tanto più^al0eas«ì> 
dgjji' .altro > quanto meno iontanov^ 
Gtotno felice 9 degno» <dt'-i!K>a v«dei@f 
- mai più no t te. a giorno d i Pàradifaif} *i 
g kmiO' «tì^Dio ♦ Goft amaffero pu r in- » 

giorno feilo^diGiugaoi Romani. 
impazzife per allegrézza nei giuo- i' 
jài^i ia ìmo^^ 
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^immaginauano haucfle col isompà» 
ciré poftiifugaiLÌn«tiye£^bi»byjSi^ 
ragion di fuccedere nelle ioro 4tt||t 
grezze r cheneln}edefifnogK>rt«»:àl 
fampeggiare di vn Dio «cro,liabbiaH* 
veduti' inofiiinemfci aatudulati'noiÉ 
che (uggiti , in particolare gii Ercne^j. 
«beai tcmittUàomranche adeflb gio^ 
riofa la memoria di vn tal miracolo , 
lionfaachedire , aueraiidofi in cfft 
ciòjche minacciò Iddio4iel Leu*7'<»'rtf 
bft eos fmm$ foUjtvOmns > & fugient"' 
qua/i giadittm . Secondo i compunti, ci 
ho cauati dal QauiOjCadea quel gior- 
no nella otraua del Sacramejato,d'on-c4/«»- 
dc poi penfe nafccffeicheeltendofi in» 
flituita in quel tempo la compagnia 
éextSL del Corpus Domini, che da To<^ 
rino come credono molti pér ratta la 

•poi fi fparfe, in ogni liw ■ 
go ciafctina^di detteCópagnie ritenga* 
dalla fua €>rigine,conie fetta fuaporita 
Tottaua del 5acramemo.Ne-t'u neaa^ 
^leienza millerio, che occorreffe ciò- 
in ogni gioruo,che Tecondo fii-olferu» . 
to da Gonftanzo Felici nel- Calenda* ' 
cio' fuo-^luitosico ( Te bene Elkno pac- 
che fenta altramente ) era flato atn 
bcuggiato in£telò il-Tenipio a.Di»rf . 
Ra,peroche effcndo prima ancor que-^ 
fio , che neli- a^nno yif- fu dedicato » 
S. Silueftro , confacrato a Diana , nei- ^ 

veaic Chiifto di nuoua .axiiuo im9t^ 
... ad 
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fiàfuxendetlo » parac volcffetnoilc»^ 

4Ua; >EotiaiQ»iion vi «wnetteua ne pur 
la ratìm<M«:4'»l««E)*^fiMa§i«» . ^. 
tìbtiiclijf fapeciB dir miei Signori r 

»U.<*Ù£a. vòftra,Citcà del Saciam»' 

^b^i hà ri |i voiiri'oDblig.hi'>= quando" 
^oatilM^oàal(iììQxi',E ila poi Veco»- 
ci habbia a morir in Torino la n*&*, 
utoba' di .vn-taLnoiiacolo f Quardiiaai. 
Dio ^ che babbi mai di gente sì bciw 
€0fttùiKica;ési^{>ìasÌBiai cc»KeccQ>che 
^aùi doiier eUa.sì' poco corcifpc"'*'" 
Àt à- Di^Q^ebdf di'gca^uaaBOfli^^^ 
Olite gracairiiiifembLanM' ritén^ Hà- 
«f H poAoi peir fitiIufl^Mcdia nella Cif^' 
tó'«oftta.fe ftefli>* j; sìl la; piazza douc- 
(idbiprate i* cibi p^' alio^aùto^kcocv 
fiotti iwfpropolVa lia Tua' menfàpcr ri» 
iiòraiT)e»t0^éKlFaiHno«le déu^ quelle: 
•.i^eQttanp,qu?5àa vi fi^ià fcnza^rez 




fommimff^^^ >^ coni*» % 

gcmileZiSM; dei yoftri' ^effi cbfttimi 
<^itarélteieaim^i»eiito l^ia^^ 
4^.|ien!ipofib àòifaraii' con v#pteE 
iufpecEo , òGaatitìif'T^ xjfetf <to0^ 
^3«ftlifioe: ^oii iS^bi conJa caducicà 
4ft|la.riotoa uà tura i iCiaesnelTtBidnoft 

Wii faàa»«8lbfflf' axìì*g):d^ iliaca, 
iw- Dar 
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•Jwwooii 4}èf oiicenza, che ilfi^auiouie ' 
i<9s4«rarano a qliéffa Glueiàut 

4i modeilo' di» tutte le altre diijpwfco»- 
^à' doue la«€Dfi^dcnzàtfii cmcc&ec^'. 
MI rimedio alle, voftre tóiagure, tanto 
#B>iim. fife k l4a(iaefi)ijf^ quei tempi , 
m^coxì la freftttf mciuoria del mirar- 
T^oto/ ,^ iQtat :akrèsi.vig<»oro 1 aftctto '■, 
,4Qme(ividde fa coluti,' -«^-— • — 





1 









|?iatodimani ., cdipiediy iaivanan»' 
id^iito Àrihebbe y conàe iictùciite ntsk* - ' 

teoticiiecc tiefan fedtì.,Ehchc4odut• 
i»'<o cfiÀiiaiitfitbébcoiFfóancbc a' 

noi, ciò chea ChriftÌaiiidbi?0òl.^àiia^i:./^.v 

itie nota in Barotìio > già liberi dai eir 
«0if4i jcjfifafi hawMO haueuano , che- 
dotìéflb iìiiir ili mondo ili tal aiMov 
^dotoì irrgcandirbn le Gbiefc 
goip^ più rcGiiaàrono la' diuòaonofc ' ^ 
^It wsóSrG^k a f pefedel pul>l/co fi è 

àfeapora^aoiftUìiai^gzstti? dì qlieOtftJ^ 

i«^y Of'CfaemB'ofe acc<!>rgetc lo: fot&ijtetc - 
Sigimi aflSikJa virù vo^r a a)i^ 
^♦«'^iCeneràndi Ganonid, chefucA 
ji^ticia. wyìRo nff lifer mftrdcf j«k ^ 
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neUa pietà di «mei tali > che dalla ViCi- 
fianzadi sì ftraowlittaHO.Confte^a* # - 
fcEuoi- i'aato i*?^ibeuuti»fi obbligatorio ^ 
di non pai-cir niai dal CJM>ro^hc laM.-*' 
lft£a Bpn haueffero l'Euchaiiftia con. . 
la Am\iomyOSMnmC9nummm^ (v** 
faoza^dit fin al di d boggi nella Gate, 
drale inuiolabiloieiMe fi oteecua { zsk* 
date^cekxanuo occafioni di darad in-^ 
tendere a: i Cittadini il de(ìderio»ei h» 
tietCiChe lìaTotino Città del Sacra- 
mento pigliando per fauore ogtii a§. - 

fiauio j che in honor di quello rifultu 
)i che efficacia pcnfate voi fi^i per eU 
Ì€V.atB©polo di vcderui fi ben atfetti a 
fauorir queftoTcmpio^che emoii dcW 
la pietà dei voUio giaii Prelato , eo^; 
- me ci hauete per proprio l'intercfle d*. • 
Dio, . pcraenit* con l'ofteniui rmui- 
to,in queftonon mencsjchejael relW 
-degni dì ia^idia^eUe indouinate di obi 
bligarui in vn colpo gli huoinini»e gU= 
iiiS^gioli . Ma che altto ii può afpcttar 
da vn Colleggio , che fù; fcmpre Sq-^ 
myjario di g^an Pxelati j oue tra vu_j> 
gruppo diiiuoniitu tMHofejapr*qua> 
Utìcati ne. i doni di natura, e dì gratia, - ■ 
puotero apprendere fignoiili raanierer 
annobilì , nafcole djQttrint da i dotti , 
iiTeprenfibìli coftami dai Sancì. 4o> 
confeffodi hauere piu.cbG j^oca Gurìo^ 

fità di fapeic a chi prima diognialiro 
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g«n roiiinajc con procurare Pàgg^b-^' 
gàtione alla Arcbicofraternìtà eret- 
Xstin Roma,liabbia cercata T oa:aèd^t 
ne di qtiefta fefta, per rifu egliar più ' 
che mai l'affetto in cbi dorme. Dieo»^ 
bene,che chiunque egli fia , non può- 
eflere) Te non grande aninsa- degnai» 
maneggiare non pure vna fol Città, 
ma più Mondi, da che così bene tùo- 
ftra di intendere ciò , che da pochi è ' . 
.capito , che niemetanto ittiporta ali* 
Ytile de gii huomini,quanto V honor * 
dìDioXi Becfamiti tofto che viddero ' 
fermata l' arca tra loro > quanti Torii./?*^; 
poterono hauer alle mani gli offerirtì.'**/» 
no; e voi che miglior occafìone af- : 
pc ttate di far (acri^ficio de/ Votìroj o ♦ 
voglia Dioiche fi come Tempio Giu- 
liano nel fendere il ctrort àd vn toró ^- - 
per Farlo vittima , vi trono corona- . 
ra la Croce , così nel vofiro, e 1* ' 
Croce>eiI CiocefìiTofcolpitofifcuo-'" ' 
pra . Signori mìei nòli il ìrat^()nè' 
dal la riucrcnza di vn Santo , fi tratta' 
di honorar Dio,per le ffliatii di coi ha^ • 
liete a paflare buoni , "o rei che vi fia- 
te. Vi ha trattilo il Ciclo da amici » ' 
mentre vi ha mandata l' Euchariftia , ■. 
che tra gli antichi Chriftiàiii fu ^mc 
bolo di communicatione , ^ sxììi>^ 
Tappiate màntenèroelo amico ^ottJ etphor* 
honorar chi egli honora . Imitate Te- &*iiìu 
i&mpio de'Signoci deiC}o»fig}iò>»«chfr ^ 



(odisìkpendo al lor obligo communi- 
cattche (iano > ilarrolleranno alla^ 
Coiiapakiiiatanto dì voi propria , e* 
tansotra uoi aotica^e non dabir 
-JgUj* tate del refto * però che Bei 

Mr.' me dice RiGar4o 

« f » • « t 
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S F I O R ITA , 



r A N E G Ì K ì C O JX . 

Nel Funerale deirilluftrif.Margari-- 
uMagliarda di Turnon Mar- 
chefadi SiGermaiio,> 

Inetto déll^Aiittore nella Chiepi di( 
San FrAncefco in Torino 

^^^^ ^ • m 0 

Dunque ùero , Sigiion ,^ 
;.c;hé nn placidi flìmò In- 
nerno preccduio fir> ho»' 
ra con termini diPrima*' 

uera , amareggiato nd 

fine dcile(iie foie dolcezze , per non 
mori r innocente intimata' là guerra 
ai fi ori y dal bel giardino de Italia.^»' 
che tal fù fempre ricoiiòfci'utóilPie. 
nlontetn'h abbia fuelto'vno che rotta- 
la protéttiòtle de Gigli di oro goden- 
do laure più miri ^meritò per vltima' 
• de priuilegij il nólafciar di effcr fiore 
qua in terra , fc non perefler fatt<r 
Stella nel €ielo . Io? al certo non an- 
cor ben chiarito da quefti lumi , nei» 
qUaii Veggo dileguar con gli affetti le; 
iV 4. fge».- 




v^é La MavgmtAS^mta^ 

fperanzc di raQki,tutto che conuinto» 
dal fatro^litigo ancor del pdffibile 5 fé 
ftagioac il niice fia complice dixru-" 
deità così fiera 5 ne so capire di oade 
iiiqueftonoftroMare, che da poco 
in qua 5 (mercè di chi Sereniffimo il- 1 
doinina)parue afTìcurato in bonaccia, 
fi fia fetta tcfnpefta^daliavehettrcnza 
dclJa quale sbattuta nelle Secche vnai 
MARGARITA Orientaie .lottain 
vn gruppo di pietre habbia fauo nau^ 
fragio • Ma in fomma fiamo in vn fc- 
coloyincuiin niente più fi faila^cheia 
credcrctsi prim- a fpc tti^rda: che non fa. 
lamcnte gli huxxnini , ma le Ilagioni 
fteflc mentifcono*, Miniftfidi crudele 
tà fono anchca tetnpi piti ii*iti;ii me-i 
fc di Marzo , che primadaua la vita- 
^^j:i>horgiwccide^e quelmedcliiix^ 
giorno^ch'a gli aui noftri prìina cbbH 
me tueiSero in migUoi; remila ^llaniu^ 



piàidcglialmaila Librar togueoai 
' VWtaggiallanotte^queftoannO) fattoi 
pactiggianaidie^Ea^ai dannidi molu^i 
skmga fpcDg^ndo più fplendorì^in vxi 
folo» Così dunque non è potuto £nic^ 
Uiflùernojche nonrcadelFero le néui a- 
^ tSXXiSL ì cosi non è paiTata Qoaxcfìma^ 
ci^c non ci ricordono di nuouo le Ce-^ 
aepfcosì quei vcntine'giorni addie^y*. 
trp %ì fieri ^ prefagiuano vn Nuuolo^ * 
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Ter mateuì vna voka,o Cielìjcfa»cosi 

frettolofi coirete a xcffcte nelle.. v.o» 
^re reuoUitioaì le nó^rè. 9. e già chè 
hauete tanti occUi> ÌLP()iegacene alme 
vafolaa vedere>cbe fortefcii perfonb 
{btto.ie vollre luote d inapina 9 e d £i 
poluere ? Deh perche non perdonar 
dimeno a quei tali,che il voftro inoto 
(efprimendo con la velocità dell'in- 
gegno il voftro fito con la rubiimità 
delio fiacchi. voftvt influii! > con le oc-* 
jpuUe virtù dell'animo, ivoftxUumi 
poarapparenti bellezze del corpo pò 
tei'ono pretendere por ucoio di pare- 
tela con voi la efentione^a neoeflìtà 
cosi dura. Ma in fìue. Signori miei t 
conuien morire , e col shorfar anco 
lofpirito pagar alla natura le vfure de 
pochi giorni, checi appiggiona •, nè 
^loiia liauej; vn' anima di oro » che 
pereflcrauara la moneallecofe di 
maggior prezzo eoa più impaticnte 
ingordìgia fi auucnta . Anche vna 
DAMA» gli fiami della cui vita ma^ 
neggiaron folamentelc Giatìe^hace-. 
duto in fine alle Parche anche V Illii- 
' fìuiflìraa MARCHESA di S GER- 
MANO tanto bai'pr^ouedutada Dio 
\ tanto ben veduta da gli huomini>fi è 
ritirata daimondo . Non- ora dir die 
' fia morta , che troppo viua la veggo 
. nei cuor-di tutti » .Mancata non ia^^ 
I chiami > . che «mancamento non è » * 

la 



^atnoctc dì chi così perfetta fa ii^^^ 
travia TOtó^tw j:iciìaià^»a^f tedi 
.ir<)ritto a queUa dellVEmpiteo 4 .aarr 
^nmmétoil«>gi'hTOmìwaUa patria 
'l^>tlgdi*«fa;fauori tempoirati a gii 

iabufarttia benc«o»len?a dè^-Pr ènci^i» 

^j^tìfeiHion toCGartì1>aiie cp^ 
degaa»ÌiaV>iic a far campeggiar a! fi» 
hirac-le?t«»4ott,ich'a giocchi j^igò^ 
aiLdichifi pafce folamencc dclMeri 
no cclafti .Se da ncccllìtà d'vbbidiré 
«on m'haueffe tolta la facokà di la- 
fciare'i roigliOM forze fficio fupc^ 
tiore alle mie non farei nò quello toK 
,to a i tuoi metfef i abaffandogli e^g 
accettar di ingrandirli j ma già che.ne 
ijpflb parlar come debbo .* <ac i,acM 
iome yogUoi ti cooten^rai, che doli 
i^ranltiiàriawentevper iqu^t<> m fa»: 
ipermeffo lafcarfezza del tempo, vada 
gitifti^eandogl difetti dìMADAI^^ 
R:cale*(^ no mertò ti honora mortài 
di quclliyttaiilògiavilia»OQn palcfìtfij 
gli argomenti , che n'hebbe per pArtI 
dell' ogettò^a^cosi grànl^finei^ef* 
i che come fagaciffima non ^^uotó 
errar iTclceiWfiaeFtiietfowfeaggiufta;^ 
iiiffima4U>n »uoce peccar nelfaiuarti. 

1 Pr encri bivBf edoifafj^àfté^Sigtìoti 4 
^«bf tucso^^tiiifcaaiiaito^oh fotta 
* pelò 
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ifwrò aUrInècfnti di noftra creta cotu^ 

vno di^ffij mette mano a i fcrigni pià 
cife.tbati'd^}* fy» cajfo « gUoooBjpoift 
neTuoi fpiricìjgU addottrina ne i fiioi 
dettiH»i,g^i allumafie ìiiH^ì^^tefieM 
non e0<podQ «si.foial £conQQ30 > chi a 
gouenifttclieii' AHM-hiioì^ovoiientt fen, 
a^^ar!e habiiìtàdiagU v(Iìci>.Cb£pa 
to dòic^'opejrai ne gì- alci» te fazione, 

liafUfa^one nei prénctpr^ anoaiìo gli 

•fpuoùoD gì altri per iniereiri,e{n per 
mzntiiooa-c&efkéo piobabìie cheim 
Dio errare .cosi 'facilmente coloro^ 
quali dà per regola agii a3tri>H«im£l 
pQS^,è>cpp.<:bc pi.0.bi^e,ue^irp.dipaco«> 
le potena loepik)go a^ràmpij xnetiti 

.di s.ilir?Li^ DAMA ,.dic,cqa,4Ìi;ejefl(5r 
^lla jpiacciuca;tiafitOiquiuiio inatti Atp- 
piftiTio ad Avna;PJ^EjNCII^ESS A ,diB 
tliapCeriH4l4^.CQraen»ca dalla tefta 
di vn'aluo Gipue;pu,ò riuenrfi per 
PaHade , e Spofìi di <}uel ^^ITTO^ 
.]^IQ> ail'ac«)rìCC(EZa dei quale rEiir 
rof^ tuttala Panegirico» nò può ien* 
$r.anp{a:di degeatSEAce dal Padte , ^ 
Jdircordat^idol (fnarito ^, "iatiar ita fbie* 
glioiTi peJc^ona<^gpad&i<^uoipiù Tpc. 
ciaii fauori , in vtia •Con» tnaflfimc^ 
tante De bauea,ò.p«c piiuilegio di 
' naicita Preocipcflie»ò peMAort'tì di vt« 
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aggradeuoU » o per Eccclltaiaa di /pi- 
rito impàre^giabi4i..Bilbga«f obbedì 
non paiiar dt jcolei y pei po^ec liaC- 
pettare di cOTOfc, che Ùceùéovttéct 
in fàmciòcbe di lode finger 1» po^- 
^ in {}ardlQr » <ci h»toko iaiacoltà4i 
Itduiarl a , meacre {ùù mecita di 
}o > ehedtpfapplaiao , e col Tao prei- 
zo auualocaodQ ogni cofa , che ks^ 
feco qualche attineazaì fe è feconda^ 
pei- figliuolo vn GlAClNXP ^ ^ 
nffettionatft > ha per oggetto» vna 
MARGARITA tancoèveio^, cb' 
anima nobile mai con cofa vile fi vràf. i 
ciiia.Sò beneanche iox:he gli occhi.tge : 
Précipì hàno priuilegio delle Idriche 
. lecondo fcriQc Ariftotile , fé fi ftrif- 
fa fui fio li gli fa parer più odotofi , di 
quel che fiano i mttauia riflettendo 
alla lunghezza del tempo in cete 
dmaco l'afiettodi PRENCIPESSA 
sì faiiìa , argomcnco hauerai ella ve- 
•daii altri niei:ù;i4i Wi che con amarla 
dèpofitati vi haueaa , non potendo 
dutdC moltx>,ie aoo« più che ben fon^ 
-dato Ta more , mafìlme nelle Coru'> 
oue ad ogm- leggier foffio di mat 
kdìcen za tanto ^facilmente fi diGc 
Jiiy't. » & ad o^i nuttolodi femplice fo- 
-«/»«^p/.fpetto tanto iiieparabilraente fi of- 
in i'ro. fyik«L . Ehcitem ron)ma« feixMinai 
ingana la dottrina 4i Platone che dii^ | 

&^\» ffln&iffiaifà X ià» t/ikyh&m 
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"id^amnegraéfectì nafcere da vn pccirf, 

• àtlrro , fc non che haucndo ,;ir0ua|ò 
'MADAMA ' REALE tante delie fue 
molte ps^rogatioe nella MARCHi^- 
S Av comeiua fìmìgiianza ì'amaua* 
Argomento ne fìa l'au«cU.iK)oil co- 
lto veduta che elettajperò che venerjii, 

do S VA REAL ALTEZXAJa Ri- 
rìggi in Sauoia, prefentatale fei^ali» 

• Aiaggkyr cacoHamadaciooe di qùeU^ 
che portarono fempre feco i fuoi me- 

riti^ricordatan che Iddìo »on era at* 



11 


■ 


•1 





pre fuccerta che nonpoteua vn malo . 
fjpirìco iaabitar così beoc^la vidde » la f 
conobe,l'amò,e queU'afPecto^hjB'Vna 
volta 4e preTey coi praticarla -piò alla 
lunga le accrebbe . Felice PREHCÌ»- 
VESSA n in gratta di cui le più pre- 
giate MARGARITE vdie pcima fo- 
lamentO'tiafeefiaiiai^ nd'inarroflo^o 
nella Trapobanajo nel Bosforo^ naC- 
con BcII'Alpi;M;i più fotici fjaefijchc 
hauete Prcnc4pi,t he ai pikiio afpetco 
«•ftofiiotic&rarriaando co grocchi le 
fattezze dell 'animo,Goine npft cTraiio 
iafcie^ìt^ì ifauoriti,così noi'» hanno 
poi-necefrìrà di moiiraril nei variarli 
niG6ftSri;M<i^iì^ri quefta virtù natiua 
alle MARGARITE tisan re dietro a j^»* 
cuori che però andae-di coIih dijJc ij« * ' 
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-2^2 La^4irg4fiféL^^rita 
Chrffto , xho^ mifetitA ama ^ret'cfA 
^H^t^ifff > non hebbe più che cerc^^ 
i*e •, a me più gìoiia l'andar. {piando, 
che parti concorreifero ]q q nq&i^^ cjtie 
mentaflcro affetti si degni. Gjà.$b,$ì. 
gQQvi^ che ne iàpete yoÌ4Xiqltft , onéfi 
nonhò ne neceflìrà , ne pcnfierodi 
idide tutte^fono aicMAC sì no^ 
che fe le farebbe torto in namrlcfi 
voi.<Uiqu£Ìle poche,che CQsi alU sftig 
gita v'accennosinfei irete qvielle moir 
«e cbiie io ^accip.3e ìP;;enc,ipi pet 
bligcche impone loro il ben pubìlicQ» 
icbe,eglideeregge]rei.alUnpUil£à!» più 
ch'a gli altri conuien fi moftripQ. ^ 
feuipnati, effendo ()utft^ il, Senu*i|a}9 
rio dei Pre.nc.ipi > dal quale^ o Ci ("94 
^idti.v.iia v^Uyofì r<m|^icitgU«^ 
.VA'aUra;» iOpnAandp m^glio^^. niuQ 
lapgo le grane 4 cl?e cioue giungono 
f)iù diftkilipeQte l inuidie;.<;o9peratii 
éfiù in^utÙo alla dìrppiitjoOe di Dip 
j^he come creai NoMik'- peiì/PUTaiiaf 
4 Plebei)^Udptra ordM)j|;riaAie:nie i 
£|?ii;itipÌH msnicrofi : come pptgoA 

otttfn* PRINCIPESSA ncm. stffe^, 
lionaj/S acplt i>.chejcpiiof<:fi)g per eie» 
ff)tk h<?Fffde dei nTeriti di cat'a MAt 
ISL lAKDA vna ^Pile.pr ^roc , cbcd^ 
>Ion.i uclla Sauota inizine a\ jQielp 
^eiTtr vftKi da etja cinti Hero/, 
puantiittfouc? i Baioni di TVRNO«» 

. fófeJàiftiaiit4'<j«a^ù4g'^ttafa»Uri'S?Mqt 

m -* ' 
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mortalarono con Tbondrate' àmbiiT 
fciate farrca gran Prencipi,comè'Ìtó 
» cheibftenépfei: tanto tcthpò 
ta! carjcò ap'pi^jab agli SuÌ2iÌÉUÌ;;alttì 
<:oo mcr/tar grand'ftantrucara? il Tuo 
,-Auo Cauaglierc dcH'ordine, e Luo- 
gotenente gencràl€*iK Ist dai Monti.al 
tri con intiaprender grs^nd* oprc^ epa 
éeq^ali acquift:ifi^ro càrichi impor- 
.tantìYfimt in Guerra» e honorarimiiH 
^Pttie V «i>àhe tanti altri , ch'a bell^ 
lludio tralafcio, per non far pomp^ c^ 
cofa sChenon potendo giouafle pér 
•éffer nota,può nuocei le per il rofpet* 
Ho che vi venìffe , che noi> bàti«4lì più , 
che d ir di eflTajfe dicf iTì più alla long.t 

dei fuoi*Parto di DAMA , che llimà 

vnica gloria il ben viuere,niera fortiji - -1 
lE» il ben niaTcere^e-coUocandti turco il 
cred ito dei fuoi maggiori nel fuo^io»* 
làncogli fece cdnofcèrejin quanto gU 
efpreOejC fe fù giudicata sì amabile » 
ciò non fu per eflèi^di tal famiglia,ma 
rfi tal tempra 5 Bifognaua guardarè 
dalconofccr© pcrnonobK:^arfi nda- 
mare colei » il corlo della cui vit4^ 
fco'rciido la poteui giudicare ape in- 
gegnofa»ch'alleuafa femprc rra fiori, 
iiauea da tittti tirato il ràe'glio. Tu età 
ia lealtà de' Suizzeii , rolamente per* ' 
^becrà quelli era naca fé le fcopn'aa 
in trattarla» e quella nnceskà»ohe b^ 
£iua si caraai Prencipi vua antt^oac* 
». L % che 
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idie è per altro pel fiìo valor formìcfà* 
l;>ile fece lei carifllnia a tattile fu bac 
fcezzata da quel gran Vefcoùò Frah-^ 
.^efco di Saks » attraffe la pietà di vn 
«sm^tmomo. In cui éu p^ari alla Santi-» 

,tà la Dot tnna,e. confagratà dalle ma- 
ini d» colui » che doppo haucr tentato 
.|>jù volte di condir col Tuo Tale l' infiit 
' pidezze de GeneuriMivbkatòiì a gìò 

uarai Cattolici,giàchcdirperaua d e* 
tncndatc gl?Efetici,i^aitìpò la fna pie^» 
tà ne fiioi fcritii , e poiché fapeiia si 
lK»e.la ftrada della diubtione , in efla 
. fettolì ^uida,anche i Maeftridi fpiri- 
5^. TO mencò per (colari. Se conirers ò c6 
.v4rA.« gran DAME, le appi^flfittò di manie- 
«iwfii-ca^hJc parue faceffé nelle Còni lo fìù 
• dio con cui quel grand' ANTONIO 
iSccÀuiò tK deferti 9 émnlando ncU' 
vna la4naeiià nel tratta:re>neU -alerà ia- 
^ .«ÌKCofpet»ic«je in parlate, in qrefta la 
; -prudenza in difljmulare v ia quella 
- 4'ofleqittoiiclprocèdere,graiie,manó i 
; altiera, amqreuole, ma non prodiga ^ 
i {>conra nw non precipitofa, in tu tto a 
../eftefla humile , in niente di fc fteffà 
idolatra.£ queAi fotio oggetti atti 
, a tirarf) dici ro ognicupre,qùanto più 
<^Uel,di coici,chc vcdehdo in efla pei* 
l^if ieirp i fiioi |un%non incorrendo da 
.- > fma,^tit la lióra di Amor proprio , 
jnentre/c l^eUh fuor di fe amaua i io- | 
■GAS^ffcua 4àiraltra àU'obbiigo com-r 

mune 
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nanne , c'han tutti d'amar meglio l 
Che fé poi è vera la regola del Pa^e**' 
giiìfta di Theodoficche, Cttm fi parut 
Mtij^ernnt • f^traque matora fiunt , prà« 
fate voi quanto douete crefcer di gra- 
tia 9 quaodo a' rupi meriti s'aggionfò- ^J*^ 
ro , come per fopradotc , quei del ma- Paneg^ 
jrito , Cauaiiere y a cui non voglio àas^^»^ 
altra Jod^>pocendogliene dare tant'aK 
tre ^ che (fueila cbe ditdealle fpofodi 
Gprgonìa Tua forella il Theologo» 
iftjr ei»j)degno di noahauet altra mò* 
^lieiche quella, che trauafondo le fue. 
jlccelienze ne Parti , contìnua0e ìiil»> 
-cafa SANMARTINA gli Heroi . Fi3fc _ . 
Siuorìto^e vierpu 1 MÀ&CI4ES£,in,^ 
ixijceuere da MAD AMA vtia delle più; 
«catefore^be haue£fe»imliebbe altresì ; 

-argomento dt cpnofccjsc JàC. MAB> 
.ChESA quanto ex» amaca rinenoe' 
jiì collocaua itv vna eafa che, difcefa da 
\%tgi y atichefiti* al di d'hoggi fpiritt . 
Ìinp€rialU;.nGn che Reali nutrifce ; ijt- 

J'vaaca^^cl^ bencfa^éa si lar^aftiettC«^ 
ì<iiftcfa> mantiene verde in ogni ramo 
'il vigore i ili vna cafó^, in cmeffctìdófi; 
! jìopmai per la. Gontinuationc la virtÙL 

fatta vsàza,ah!zi f ui j>erdirc'natura»ri. 
^conofce dall antichità fua queftó dan« 
, no,ch'hauédo per la frcqucaa perduta 

la lode della nouitài Tuoi miracoli,Cói 
: minciano a parer ordinarij ,^ctiaiidio. 
lallnon imo ; Credo affettare 9, 
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as^ Lé M0^z»iiA Sfìoritd 
Hutfto pado ARDÓINO graaitjif 
4i kalia>có «(ucUa Un^g^^tijLW^ He> 
roi , die^ct retta lìnea portarono in-. 
finoÀ-Doi )».iofo.\g;eiicro{i(4 fk^l f:^- 
jjnp ma non fon io , che preluma di 

potMf 4ucfeal g»€>a*)»Q tafigiaUfi il^- 
lc «,^,c beni>Ptcwpnte paefe , otte 

quando ^/Mf8««l^«te.i SANMAi^Ti- 
NI faCGÌA biTogno di interprere per 
.4>ieg»r i-lof meriÙ4.Bafta fot rifìefTìo- 
quai fiaao per il prefcntcjpcr cUia- 
• rififi qttafc Énniero ipcri] paflìwo w Se,fi 
liùrao ne'clvoftri, goucrnano le Pro- 
Bl0sie> pofrlK!efemplai;i:re fi dàooalle 
. Corti, eternano le ambafciaric perche 

ragàcti(t«ntraiio nelle: tnifehiCt^JTfgP*^ 
iano^li iquadroni » perche guerrieri : 

45fioti;d8lringegtio dell' vno iiwroro-:. 
,iianrAait»Mmariii«"ibcn aagion^ 

ihéNHrò » mantengono conia \T>aw- 
tìkà di^mnno amenità idi Primiiui:- 
ja,a gB^lnu Vc4prfaeii40»!cto m**- 
ninww a3 inpkrarmì la aj^orncnto 

. fietitjli fctuìr bonorar chi lo merita ♦ 
&jihgraiidjn?»iiii vnaLr fomigli]gia;*iwt* . 
altre'idw?^^ fife pon sìftrctti legami > 

. è difMWVRclb » ò cl*a^tto fono cqa- 
guvmei^lkfe fpn fgrzatpficK hura raor- 

, Ififìeat il «niof«0etc6 , *«hc a oo$i gran 
Signof i m'inclina, dirò foàamentp,che, 
«jùando ta ^flARCHESA pec ieW- 
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• ' PéMegiriCé rjt , ■ 'Ì47 
^ittcnntft nell'entrare in vna cafa gìci% 

• tlicata mai retTiJ)rcdainoftri Prencipi 
" meritcuolc di o^nì faupre. Aggiunga 
-. te bora a rutti qiiefti moriui quelli^ 

- itipdeftiaxon la qunlepocendo canto» , ' 

- ' jjer non riurcirc alle volte , ò impor-fc' > a 

tuna nel chiedere « ò^ fcortefe i« negai, 
té» con ffnienrionepo^o vlata , ado- 
l^rara per impetrare <klaóa del lue^ A« 
giungeteli bel termine con ciii mai 
^«9biisò-if»ioHveMnronÌ^|i|do'^ l-^aA* 

• truì liberalità («o peccato fe fù grato * 
ili per bene di moici*, non pettiocA* 

" mento di alcuno . Per il più le gratie 
ilelle Corti IbnPàrciìévcW ragliano i4 
mo della fortuna a queftt , e da quegli 
moki non hanno ^fto tnaggioce M 

' ftar \icini a Prencipt , fe non per te- 
nerne gl'altri k>n(ani4doUe che leiflni^ 

' te piùftimò nella fba fortuna > che la 
èotnniodità di -fot beneficio ad tJgni 
vno.Hà profeflato publicamente MA* 
DAMA REALE» die cbitiepJà 

• di ogni altro la pratticò» cosi ki puotè 
più di ogni attfoconoicere^che iti tSti 
anni y in tatice occafìoni di difguftì » 
f che par lari j nel la vira faufnafta ì« 
occórrono , ) non le yrci mai di bocca 
Vrta malà relation© j Vna infoctnadó* 
nefiniftra , vna depofitione maligna 
contro di alcuno". E qaeftovf patfd- 
co, Signori ? ardifco dire , che m m'cfi. 
te più meritò di cffctìt fingolawtieiiio 

i L 4 ama« 
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amata, cheinnonhauer procHrato-- 
•di e^r amata ki fola.Parlifi pei Vaua * 
ti di noftra Corte con più rifpetto di • 
qudlo paL'kfle » dell'altre Lucano y » 
*"Excatan/a-, qui vult effe pm-, camina 
'^'«Aacon alue regole , che oaelle « che- 
dcttar fogllonole mal conugltate paf-» 
ÙGsà^ìn lei ia malignità nò alligoa^v'è 
cdn/cien2a»v'c càrKà>v'è rifpetto.Ma • 
teaga Dio in eterno c^ei I?rencipi > 
che moftraiio d'hauer in sì mala cófi- 
deracione coloro » che non Canno fa- 
^ bricar le Tue cafe fe non delle rouine 
' de lai vicini>cbe «on durano prefib di'* 
edl per fauoriti fe non quei tali , che 
d«Ua. Joi»4)atuca»non hanno pungolo > 
per-far tnale ad alcuuo.Fc liciti Dio in; t 
eterm^queicortigianitchecapicaciia 
buon Prencipc^non lop^euertonoco! 
Inrzario adeflere fofpettofo , edìfà*»- ^« 
dente di ogni vno>&hauendo le di lui 
OfeccMeiKmrcmpioiiodiqiieode yC 
di accufe , fìimatìdo cofa indejgna di : 
CftiMltet^e ventiicarfi pià< fieèacnente, . 
con J a lingua» die . cen^^ada. Viua 
ptiE»Tfaa glodoTa la memonatii ^uel .< 
\SkSÌ^Q piangiam inorta> alla di.^ul inni> 
noesi;» V fì tengono obbligate • 
P R E N Ci P E SSE far Panegirico, 
No» 9 nò certo quefia natura delle - 
Do^:^ eifer ^lece.di inuidia » e queilo. ^ 
ilAKntbOiObmune « tutte V anime in^ 
|e£03«^ijf^(^r»^i:.p9i,^la£0l^ra» > 

^ la 
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fò virtù loro formonta»effendo ueriti 

gmdet,qtiafn famwaJE mi farò ipoìnìio . 

ooyieir iiaBdÌGÌ^iid£ada»apace>iicwci^:> 
uaffcio fiele , mehimaihebbeama^ ' • * 
sesma / Mimecatiiglìei]qLi ùx haustid» • 
eódannara a perpetuo carcere dentro 
dlie ogm<iafiB2Ìayt|ad-ibflÌ!»difrnom 
icaricò agl'altrui'daciiu ferbànel pro^ 
puOfftotmcoaffniyjMebeittre^^ ; 
lei ne trouarono> che potecono Cerui- 

di patienza meritata neir vkimo> de* • 
Tuoi Gonfìtcd«.&iK>»veMrcete-ooifiiie' 

credaaPiiniO)Ch&dice,che le MARt. 

CAiyFfi fyeoqi^iariir^ ftianoriiW: v 
Marc^n perdono quel tanto di dol" / 
cev dbofaebberouoatBOliailal GÌ6I09 .• 
onde inferi >. MARGARITIS mMWfiinau^ 

se ueg;^ una* ua^ uarie occaiioni di : 

amAreggiacfi fefaprerpió'delce > pa^*'- 
reggiaWknoamcno di^rezzo , che • 

rcntfel'iiieiro, ^i^^e^m MUlllGA«< > 
HI mlh- é^f» fraMgufitftr.»'<Mi' \ 
.glàuche iD*' daltEìo mpt^'^fn^ fi&f > ' 
ccmdd' , diie difle qud Oratore cen»r( 
occafione di far l^uicioD^Q rOrationè* i . 
Funerale ad Effeftkiae ^uat^àé^M 
gran Macedone 9 non fapendoii Ànir . 
di parlar di colei y cl]fce^^al«iawc»fl«» . 

&aifce di amare >.>mftchftiU cadìir a Mg. • 

~ \ i i te 



Digitized by Google 



Ivo fatto menrione , prccìp itocon 
il difcorCo, ie pritxutvù^a(ir.à9i;^i))^ 
iiiri , che tìuàndoamatanoarhaucffe 

■350 cominciarla ad amare,iiel morkc^ 

iilknii arlfca di lei morte, pare che noa 
ikppàitr/rpaaitefr^^rQiioacQOti^ par 
«jte d'Ai if^ippo » che interrogato co, 
mecca mot tò Socrate j> vt igatnqt^ttp 

.^tartm , Diam Iddio qui renciaìenn 
iAi pietà'» che a lei di«de«.da chie accon- 
tata -, comeChriftiana la mone per 

' gratta vtri!fi&]prf<f|iac€Knci doniìakttrniea 
per petia,volcaca5 (lUtaaPioipiùiioa 

. «icono^cmi$ial(rd Specchio c|te^-lttia>- 
•giiiedi MARIA > alerà Corre>.che il 

«.cuore^del CrOdiì^ «. iihcbecotvgti 
occhi al Cielo» doùe dìflegnaua la Tua 

•confegnaua là foa vita» in qncllaine^ 
•«tedaia «fà 5 1 taehiinttii tg]\ già per 
lei data rhaacua,a(fifleodoie il Sauto 
pallore', ekxaomf pa«e«ite<kt é'on^pa- 
ti jcojiie Sacerdote i'affol4"c> fiaucheg* 
:f^amMWjùsmQfd di cane-' Anime 
•ftcchc fi ernno pofte airiinprefa di 
ferarlafdfi Dtoccm lagrime*» ^fìnìcon 
applaviro de gli Angeli ipeuatorì del- 
l' vìn'ni^ (cefKi dì taa Tca^ecHa.Le ma« 

ktìe peir Qr4ù)a»oion&queUe , c^he 
con te ma;gagneidiel corpo fanno , dar 
4a9ca%H6Ue4|dl'«^^^u?ao> moju » che 
t*.-. -, |: appa- 
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'Btoarirceno più coraggiofi alle mo* 
•^re/o/ìo più eo4«MH «iìe l&o(fe)<e€bl» 
do viti o d'akri, che dei Greci, ciò«he^^^ ^ 
ad e (Ti (blamenc« fft rmfiacdato t;ff»»^,j*/t» 
faltfintdtsfedmali imittes, L*occa{io ««^.sj. 
Ile fa conofceré eia fai no qual fila , dó^ 
tit ^bc^la MARCHESA, nei p iù d u ri 
cimenti , quafndo porca fcoprirfi piò- 

^ràgiié<kftteond{ciuf a più fot te,in ^^^'^tf,tn, 

-^o ancor MARGARITA più di vir-/^., ^.^ 

«mV'Cfate-dviioine» rettificando effe 
Athcneò' che heÙ'ln^ai non mai fi 

«trouàn ràaggiori » che nelle rempcftt}. 

-più fiere • ^.^uanto godo habbia fatto 
coti^éere Iddìoyche i buoni Prencipi 
hanno affetti poco diuerfi dai fuoiivo* 

•4endo che qucHar * che Eancoda efli fu ' ; ; ' 
amata, mentre che vific» moviffc in-tf 

■itw«ro-»^tì<:^tttti'ft poteffero accorgé- 
rcche quei che furono cari a CHRI- 
STINA , 4btxb àltresi cari anche $i, 
CHRISTO; Benedici A Dmina C/tf-^f»^ 

^^nmtiit ^tf^er>fittH t»nchiudo coa^'^^' 
•Pier iym\\znOy qu^etiam P^ '**"^^'*^^^!^^ 
ipfiru» v/#f«#5 Grantótttoiic.fi'è qucfta^/^*/.» 

«per noi^che al l' vfanza dei Romani te- 
•fiendo fUtìr della Jtiéttte»iioftchefeot 
bielle mura ogni memoria di morte,, 
-cbn fcordarfenc ^iflfeeB»|>en(tani ftig- - 
^fi:itla.Fclice fcf»che preuiddc il fuo ca- ; : 
'fo,c tra l^'fteOe fette paftlkgfe*r*fiQC.- 
deuolc della vanità delle cofe, eriadjp 
H>iù rcaliifu vditapiù vohe ira 'ferirti-. 
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quei vcrfo,, E ch^cofék è^^uàgéà y cb^ 



J^r\m^ ftimata degna de eli 
S^ecn^'^»>I]e maggiori .fiJUN^ 
, ^ . jM^Mpf^ cakhiB Ja terra, preA 
lacjuak mc^ce de fuoi continouati. 

. . . ug§e a giaijt paiTi la viu^fiauanza-a 
graagiornate la tnprtc , che fola no», 
affuefa^^f^ alj^ Cotte ftonsàdiflimBK 
lare, e f>av^ regnare, q«eftafolad 
,^55Pf 9??p cheJa vaniànoftra d-cd;*, 
ft««*^^<>r/ foM,.fmm. quantuU firn homi>- 
S^'^^'jìiimfomfQuU. Ma a voi Signori, cbè 
incr^atte in cafa cosi granDoiina,per 
i»^fGla t iotte di can^a perdita » aon 
4:Iu?diralrro,che quello^^e diffe l'Im. 
a^#iB(??*tor Octone morendo , ad vn fuo 
^/ìA*» 4a*cw;e ^ Pamum te habmje Ce^é^ 

w*^.r^-^l;f fccrdarfene affattonon^è. 

-.f;*o|JÌcfu-darrene inai , n©nc.«fpc^' 
'n'mn^>^^^^ ^'-^i'^^be troppo gran pcSa,: 
dt^iorp^^ì^s^^^^o lafciar naatufar aktei»r 
i'4«^«^ le doglie „ ^ijejtwft fipoimp^fe noft: 
Jf^"?. uiafpnre col penfiero » ricordeaoii 



Digitized by GoogI< 



guat'Jia femoit di pompftjcolà eflh tra 

iakr&yiafpeccaipeiritxuodQxui'tòlnù 

: di meriti ad vn'eterho ripofo.E quai> 

jdo quefto non baftisCómc noti vi con^ 

. foli il penfare effer venuti a parte del 

-■dolor v<^r(Kmcbe i Preneipi» cbc; net; . ' ; 

transferirlo in Te fteiIì,come l'ban fa* ' ' 

^topablico^ rotti , Còsi Than refo fop- 

. poriabiic a voi. Alta REINA>ehe nel* 

j'ha(Qonu:.viha DAMA-mitlsi-vna Cor. 

' te obbligaftes^pòflobenioe^fex taHato 

>dì temecaEioèfe padc^stùàriiièko ptà d^ >; 

poco grarojfe tàccio il concerto com- 
manesche della bcmtà viaftra fi è fatto- ' 

Che fon pej.' dire le nationi/ìraniere 
airmteadece , t^iaereln'Tdrlno R£^ 
«GINAsche gli affetti douuti a figlioli» 
acGomitmni si i Vi^Ui^& incapa(% di 
inuidiac a i lor beni , non di comparir 
a i lorma^ > piange lediku: dkfgratie. 
per fueì come penface voi correranno- 
aferuire^chicosibenerimetka^quaiht* ' 
tofi.ftiraeranflDbcati.dihaucr troua^ ' 
ta vna Corre, iii cui iiòn più aU- vfati* 
za dell' altre con virfol girar d'oecbào-. 
fi paghi il penar di móki anniimàl To' ft. 
¥Ìa&fiL.tiaimo £uiori non mai ^, fé fi> 
muore , efequie non mai pretefe?' 
Che relatione haueri> fatto di vai la: 
MARCHESA lasù. nel Cielo? <oftv 
che 4tfecto di gratitudine haiierà ri- 
detto il molto, che vi dee j chc influflt' 

Itaueri inAìiiaci &el a>oc dei Tuoi 
r X accio 

V 

% 

1 
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f$^4 Lé MaygarmSfiiiritét 

acciò lieredi dei (uoi arfifctci tutti a vof. 
gli coni aerino . Perdita duaque, non 
ila quefta per voi , die non fijpierde 
ctòdiea Dio 6 conregna ;trqudndo 
perdita foffc, vi rifarebbe il danno Ta- 
quilto ^ct>del caòc di iHini , "che ha^ 
ùendo veduto pur tropvpo diiaro al 

Ittitte^itattee fiatcol^-iy^to voftro' 

veribdicbivi terue» niejteDiù 

iefiiii^iir/? p(^t vederU» 
tic» mein stimato 
- ' • - pei Villi di- " ** •; 
•• .. • ' qutl - * • • 

-.che • . 
(la honoiràta 
* ' -AC-i inec*- • • -■• 

- , LA 
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L A 

PRINCIPESSA 

MASSERANO 

ìB A N B G l R 1 C O 

». 

Nd FHnirA'e dell' Jlli^firijfima ^ & Ec^ 

G E R O L AMA MARC ARI T A 
F errerà Fiefca Caretta Princi- 
peffa di MalFcrano, 

Osi gelofo dùqne de' fuoi 
migliori Ipinti e il vielo, 
cbe non li fida fé non per 
pochi giorni alla terra-^-? 
Così non durano n IT in- 
tempcr fedeltempo^queich'a far prez 

air eternità fon ferbati ? Così non ' 
fofFrono longa dimora fra gli huomi- 
tii Tanime > nate lol per viuere a Dio ? 
Morte muid.ofa » fe cieca fei> come ti 
riefce fempre d atterrare \ primij piiì 
degni? Spietate Parche/e hauete par i 
alla crudeltà wiuaritia , perche capi- 
tandouì ftamc d'oro alle mani,in vede 
di perpetuarlo ad altrui confolarione, 
c voftr'vtile,impatienti d'afperiar elle 
•fi nifca, nei fuoi fteflì principi] lo red- 
i de- 




» 
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s^6 La Prùifi, di Mdffitramf 
òcxcì Haucre pur l'alì'd' Icaro fpe^rair^ 
zcAoftnB»£h'a pena alzaceoi a volo dli. 
do ne vampi di vn'accela catafta vi di, 
ieguajB qaaicecQEftce pui di yoh^sm 
fiiaipiii tace per altarocortcfl,che fuor ■ 
delnsiiMuaaeiitaftdlexadeaUs lìa^^ 
lume sì , ma che ftà turco in fuggire, \ 

di par tenza,e non ancor arriuati)q ua» 
taxo&(blaskHM sBSieta&c ai i3aódQ»col > 
principiar <jp$ì chiaro , akretanta gli 
ne togliétetfdli^iiùs cosi iubico Ma»^ i 
flu^fta,SigBpiliJttiiei>e ladifgraàadei . 

[6^£Ònfeguono> l'efferi primi 
g^aàSÀs»v{iidko è. iì privilegio dei 
^Mldie^nrl g iacU iiio dì Iddio recano aU 

f4Al-maiUÌno ; quo^a iadiCgracia di chi 
Hiabita pa«iiè iaéecGodAlc€iiiraggiad«& 
J2uli 9 non veder mai bene di concòy 
-^be^iggitìoo^edi paflkggiatUHi£a:»^ 
tCoouicA pur diilo(giàché il pocafor«: . 
tafiatoimìo fttlevien eondanoasÀ^iii? . 
nuouo ad argomend'.fttneiìi } la*^ 
.MARGARITA^ cheapiv^zohdi 9ar^; 
.jfte0ì ricomperale dal Cielo , nonfub^4 , 
i«foro dalafciar alla lunga giù in • « 

- £a<}imeri4 <l£ll^ Principerà voiìra*^' 
tanno vinto a defideri j voftrUa \its 
. 4oae qu«fti la cishtedeuan per voi^ v . 
-.«lucili l'ban'ottenuta per Dio; Anni sì.. : 
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TtotiV ba|i potuta iicar in ^goi^inon 
haènfiftmrefiftera^rii'età tènera a t£., 



le anguRie di eecpo fragile » ipìrirosà ' 
vigorofo, «si^iaiube:. Che iuentura* 
èhoggi la taaw^ipeval^ro FoctuB4!|ùfi. 
ijinarafa FERREBlÀ , che nel coda; 
di tanti fecoJi faiiorìta daDio,di ùgm 
gr^uia , pencompimento di^utteiDon 
ottieni ahcor quella di non rèndere 
a lui ,4&iiiQaa>.utf di vaxbepofito a te si - 
pr«^ro, e fi caco^Foteni già s come. 
Fecco tocco da iioivsò quaà ^calamita;: 
de aiori, tirar a con^iòger teco il fua 
fangue le prime famiglie di Italioii»^. 
KOrfina , la Collone fe^ la Sfoi;za , la 
Viiconta > la Feiae£e , la Gonzaga» Ift 
Medici, & anche quella di Sauoia , e 
rAufUiaca(p^.tacesedaU'altre^ eno < 
puoi hóggicon tutta i'aattorìtà -tuai^. 
umiliare tanto di riuecetuta alla mQr>c 
te . > che non olì metter le mani doue 
tieni ttt ilfuore-; Pot.cfiiF£CCQ a£SUa^ 
to alla cote delle durezze^mieter vna 
felua di pabnejin ogni carico di hono. 
rata niilitia lafciadi alla pofi crità tefìi 
nioniideÌtiiovalosevaUa4i£^ «ielle • 
Città defti gli Hettori^all'efpugnatio 
aejnoltiplicafti gli Achilli^manceni^fii 
5ra tcmpoin faccia di potente nemico 
loStatodiMilatso allaF£a»cia*eAon 
bai hoggi forfè ballanti a romper la 

faWe ai^ laocte^ chie^coa fol giro. 




di quella infin dalk radid ntrtì fron 
ehi le x^t fperarnsir Póci^i dtfcefa da 
eli AcciagliuoU per velia d'oro popò- 
hrilimoftdo^ Herof *, i VefcomU 
numeràri a decine , li Cacdinali (tue 
a Ila Vòlta « hftiiendone itir meno dV^r 
tanta anni goduto fei , c due tea eflS 
Pr efidetìr i 3_^Conèi l ij, F'wi di Vksetia* » 
Uàltro cii Treoto , e nòn piTOi hoggi 
itttritarc Vn «anriAo di Vita-a rt>lei,tehe 
lè virtù di <tuci tutti procurò d'aggre 
garfe ài le' fùe ) Pòt è fti con \^ imngviitì)' 
t^iza de* luòi'Falazzi la gràdetiadé* 
'^{h*tit\ioitar vifibili m Biella , 
:ifi<Mea,in Vercelli jin Turino > b»Mì- 
làno, ih Roma ; e ne cinq uanfa' fetidti 
^ iiSle pòffedciU^i^n ve0f fdue, ò ch'ergc- 
' fli da' fohàantófiitj^Ò che ripaVafti dalle 
/t, ; jN«tltei«^ft««*»etó tanti ediiicijnó 

rk- ivN^ là morte , che alle tue maggióri 
tttegreizè-ne' riiòi fltflì pallàz^i non; 
^£^itgùa(to PoteftÌ6dparraré4abe« 
• ìrfeuóléfrtZàdiDìo cò'giràn dohatiftitt 
, m^mtà^ «lenaftèiriddi S. Sebaftift. 
^ no inBìella, di quello della Gertofa in 
Firenze» deHaCbiefa, e Collegio di ^. 
Pietro in Vercein,di quello della Vfò. 
Ik'til SofòÌÌ«N& oltre itiólci lurpatfó- 
pafi;in più fòòghii nella graride Abba-^ 
vf^^ Sé^ Benignò dotata di^qu a ttro 
1 ^crré foggette in fpin'tuale, e tempo» 



- -7^ r - - ^ — 



ià^^ mone- 
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moneta. e pure chi per ricomp^r^ 
.CMji'Akri pEi.uìkgici fece,, oggi 
^o. ti ne^a di poter efentare dalla co, 
mime a«cc(Tìti « che non roen piCK fot-. 
8una d'llluftn(Iìrpa.<r^rcita, , che pj^r 
.«letrione. 4' iniiQ«f;ivi(fima< yjt^ «ti^i 
,Qtì^0Q.ed'ogn'alrioIiontìi:c. fu Sdegna? ? 
^QQMÌe betidire,.€lic fc^iTcffo per e^ece 
piccio/I quei giorni , che d^U ìAt iraifr- 
pbraUià^ t»e««o.4i tant*oFo jànncipa. 
iaa]^^<q ,«bcM:(^0; eoa; lì . Con p^ti^ì 
coìÀperare. .. Ma iuÌQmiàa.f«k (ìetn^K^ , 
mal creata la morte, ne mai appr.el&a 
nTpcttac chi io merita-; hoq éa or9<i^ 
cbie per vdir chi di lei ù querela ^jQjOp 
ha iVifcere pev comfncMre a chi pér.lf I 
fi contrij^a^n perde rernpo in nuotar di 
placarla , e però chÀ .lapaCecra* pe4,A2ii».ff 

^i??n4P^i»:.«ivP' «^o^a già per lei era^^^^ 
Titcutuhiion gU ttaegno>nè^e«4oiie, ^ 

Aic^irC)» . . • . . ■. . . 

^hóggi i veltri » ò,.Signori cramom^ 
v*è il Solc hi volete più veder giorno»* 
.anZL cercat c in jogni kioggt, ^ AQUc i 
tkadirgratiadei voftro Prencipeha^ 

|attoa'VQUi>vo%.'icafi6i^>^ liurea^per 
far il tutto maggiore alte de fonte vo- 
lili Speranze, vcAite a^^runo etiandio 
• i pender i. Io però,tttttoche€0«ì^tf Ul- 
ti vi vegga , coniiieÀ mi guardi dal pi- 
mentar vn' eloqueiiaa si debole eoa 
. Vftdpioi:^i;gagU«isda> i;i(;Qaoico la^ 
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^lo LéTrimÀìkMaSttMÌò 
piaga voftra maggìoredeirac te tnia^vl 
icurrono cai correnti da gli occhi > cbi^ 
non ho da oppocU argine,che li tenga^ 
che non pouo io del mio dircvpromecn 
tecmi ciò che del Tuo affìcurauafi Se« 
neca.» . etiti arem ftut fMurt* mnon dtir 
Sen. ht ìit$o > qu4m ^wém » tf!» nibil efi apud 
it>ctnro-^f^£tr4>s il cordoglio voftio 



dolose cosi bea difelb da più ragioni» 
1^ feria pari temeiità rauaUcloipero^ 
l'andrò fecondando m maniera » ch^ 
coA-aiacario piiiaccefcere lo ridica 
più tofto a iine» aduUerò la ferica paSr 
pandola > giache'non la poflb Taldare., 
atapporterouui argomemo mighore 
pi^conibkrniv'cbe U farai iatendei^k' 
taleeflct ftata la Pxiaci|peffa voftra 
«h#|ser quaaoQi fiate per piaj^ere la d i 
Jei perditatnon avriuareij^inai'a farsi» 
che Pc»bbliga di Tempre pili piangerjy^ 
tton lia maggiore del pianto . , > . 
^•Laconiblatioiie de'popoli va talr 
mente congippta con la felicità de^ 
fìaoi PfincipàéMbe Te quefta ù turbai p^ 
iieceflaciorii cfie ancor quella fi intur-^ 
foilii^<»''iaiMri porendo gioir vìgoroPe le' 
fnembra fé mal affetto fta il capo , nè 
«en^codb felice le ruoceniiaoiri » ^- 
lamaggioE , che Icmnoue fta fuor del 
fetitro, -li^iianaiiota che copra iliSole» 
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iallà natura tjuctìi deliqui j}Ogni nótór- 
che lo fottera vefte ógiii cofà a lutto » ' 
tanto è vei'o^che chi regge altri porta 
feco !a lor fortutla> fi nè ferma in chi 
petto nel fomnio > ciò cbc a lai 
viene > non allagando le valli fenojji • " 
qneU'aque>£he piobber prima ne md« 
tLChe però fé Phaucr ritrouaro eoa*, 'J! " 
, force9Ìnciii non^fitrapeire che più aia«« 
itìirare,o la nàitura,6 la gratia>fu for- 
tiitnarst grande del voftro PrencipeV 

le^do ogni ragione che alla mirurft- 
deHccó/òlarioffi a'gl'f acqaiìftpfiaffiQr le 
defoiationi alle perdite péiate vo^fiSi 
vi fentite ne gl 'oecM tanto sa pi cale di: 
lagriuie,chc baRi iodis&t al grand'o&i 
•bligovche vn tàcó óggeno vi ioàpiEmc» 
• Non camff^ mai voft ra Torte coi-L-é 
^miglior n^x'>¥a^ dicqoanda «onéufftlt 
al Principe voftro vnaSpofa icnata^ 
tra le donne' in quel gfadcì) in txÀ'etsi 
egli tra gli huomìni pOFcfti dire ali* 
bora* che fodero k aliegtc»l<* vofl^ 
ne il' Augejq uando \tàcÙL4^'mRi(i coni 
vfi ccntratK>diieafritite.che4it^hebv 
bero di0ereoza , in non n&l (lSo rfa-* 
•brica.te per altro da Dto tflntoèfàili , 
che qualunque di effe i'eazal'altra ve 
Httfa fufle néi monde er» difficile 
mente per trouar pari , Nonprefagi 
mài in occafic^idifioitze dal' valor 
^iGoirnacchia; » Oidi-Toccora piuXìisci 
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tSt La Pr/^r.ii Aikl'era^a 
"auguri? fiiperrticiofò Tofcaao , d\ 
cjuclli foriTiAfti VOI al vcderai vciì c i 
(nccclTi cosi a feconda>non haiienJo 
fe non ai\^omenri da fpcrar pro.8;rc(Tì 
felici da cosi ben ordì ri princìpij> ne 
potendo remere>clie i Cai ree u nTcr- 
rcri congionci foflTcro > pcrprodturc 
akrc che quinta clTenza di Heroi. Ve 
drftcpiir rroppo chiaro alle fiaccole 
d) così forcunatì Himeneis che fu più 
che hiiomo^chi conchiufe quel matri- 
monio, in cui di due volontà fe ne fi 

fece si rollo vna sola , vi paruc di vei- 
demi concorrete per Paraninfi le gra-^ 
tic per Mufici le virtù tutte in mira- 
colofo concerto tanto ben accordate 
in due cuori, e Dio sa fenon v'auan- 
zafte a promettcrui ^ che nei nouelli 
Tpofi foflc per farfi hiftoria ciò che di 
quelli amichi Filemone.e Dauci fu fa. 
Uola,viucndo efTì con tal concordia ^ 
ch'allei taiione i Dei chiedelTero d'ef- 
fcr da loro amnieffi per ccrzi?e doppo 
l hauer transfer ito nella lor cafa il 
Cielo, confncrandola in rempio,altri 
che loro non v'ammetrelTero per Sa. 
ccrdoci.Sòche puore ftimaraitri af- 
fai la fortuna del voftro Prencipe 3 o 
per la qualità deTaefi,che gode,o per 
j1 valore de^Popoli^che fignoreggia^o 
pct l'eccellenza delle anioni ,che re. 
gola,o per la druerficà de talenti^ che 
^(copia dotato da Dio di tz\ fpirito ^ 

che 
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W J nauena fetto Prencipe , qùaijjo 

^Uc tak na«^ jipo. iojfe, j^rnitiei 4i «al 
ingegnOiClK corae con l'acujtcrj^a (ì^ 
^ULCo-pcnetra ,, eoa la vcipcità mig 
arnuacó la capacità tutto abbracciai 
ii fe «leriiare gli appiana dcjie 
^liari Acarkmic di It^Jiaiffigplato 
.ral giudùfiV? » che non poTe mai picd© 
fallcturto che wà mille eomwi^* 
JW^inaffc^^cndoa da vann>^4i 

hauej: ^wuaw Yeiaarjte.4a,nai*ka« 

\ejiii,c fchiuando ne malipafll jj fc©^ 

^)^c;kj»rand<?fi i^nae4olc affmioni 
de grand», che con la dolcezza .dì fu^ 

.aMnkre.npja iaia vceki» toro ama* 
TeZ[Za,trattandpin modo coi firdditi j 
che pofla kc^rfiinai glorianfi , di effer 
j^iu dei lor cuori,che de beniPadrone. 

lo però> ,:,6hc.al««iidi'^quefti capi 
amai m lui per natura, altvi atnnui'ai 
yattH^quMjdo di fowmia fi tratta, 
niuna tenni in lui per mjiggjQrje., che 
.VMuct iiK?on8mtto ù . bme in vna He 
Jcna,maincui le bellezze del corpo 
^oàiinàfmm maccbic dell'animo , 
in vna I,qcretia,/i;^aJncui alla.yicuì- 
i^iai.difdificiafoEie< vnaMinerua_^ 
4i ingcgno,vnaClcopatra d^aflcuo^a 
vn;^ paiola ynaanargaata di quelle , 
chepefca il Cielo, nata per raddop- 
pi aceigjfti jxi^-alk cenema di vn Prciii 
ppcapccpoiriporli Jiei.ief9rid'lddia 



2^4 LÀTrine.diMAlferanè 
Ne io fot! il primo a difendere > che 
la felicità di vn marito danìuncapo 
meglio argomentare fi poffa che dalle 
buone quallcàdella Moglieifìiqucfta 
ropinione dell' antichinfìmo Hefiodo 
confacrata ne ferirti di Nazianzeno ^ | 

ficapprouata da chiunque intender , 
nu:inco importi per la buona fuccef- 

fionene figliuoh' a non errare nella 

clettione delle Madri. Non fi forma 

di ogni fangue vno Heroe^comenoa 

di ogni faffo fi fanno le ftatue a Dio : 

fono come ne marmi» cosi ne gl'huc^- | 

mini alcune vene incapaci di prender 

luftro:animc nobili fdcgnan di hauer 

vile origine, ne fi condannano fe non 

per cftrcma difgratia ad vfcire per of. 

curi principi] alki luce : Il Sole ifteffo 

che potria co'iòli fuoi raggi nfchiarar 

. fuoì natali, non nafce finche no moia 
di parrò T An^ora^fol perche non fi di i 
ca, che chi é Padre del giorno > ha per 
madre la notte-Che però a ragione fi 
doKero di Archidamo Rè loro i Spar- 
tani,perche douendo il Prencipe pro« 
ueder a fe fuccelTori habili a (òtten- 
trarealgouernodci Popoli , non-3 
potcndofi fpcrar quefti fe non da Ma* 
dri clerre , non haueirenelPammo^ 

. gliarfi cercato Donna,i fi^li della qua 
le non degenerando da lei^fcflero per 
riufcir degni di impero.Pf udériflìmo 
Prencipe, che pernon fottoporti a I 

vna 
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iDfttalcMifa^t'appis^liarfti avAitcaf^ 
^.«eftimonio de grifteilì Sòmi Poni' 
w&dtìomék ìmpèttoìòtì peé prddm 

- Prencifì/ viia cafa) che già per più jii 
fBÌlld^nBÌ«afì«rdftàndò col tcmpo^ 
non vi ha perduto akra fin bora , cb& 

. Urtodedì m t ^i - V* ftlHI' potéjido-pfùi 
oprar taacaft^lia » the ne Tuoi precc' 
datanofdk, ne hr acqtifftk>di tiond- 
MyChenon habbia giÀ piùci'voa volta 
g^ui*nnfiVii«ii>iftH<ci tvaùendd «èftuct» 
«dlGatrosAìioiuttoil mondo , ouun- 

4^ lo itrfilò fece a'rricm&rdoi Càitt^ 

fiàogìioi'e per iniprònfafe in oi^ni 
«lemencDriic jé^lorié, >ti^ft{ itiar ff^efì^ 
itolpì iadelebihtiente i{ fuo nome, 
«oKraadofi vgaaVrnen^e fhi^dbife 
nelle battaglie nauali,ch incóhrraftii-» 
bikttdié Mvreftri . E perq'tial ftraiSs 
può i'huonx) iacani! tiarfi alla gloria i 
«he iMtv incentri cfltlchi di alloff;e di 
palme i Gamrttti i II Soldato troua dì 
cfCi le fqnsdr&imfere de Generàir di' 
ElTercitisManfredino fotro di Henri- 
Co Settimo di Genoue(ì»G^o*"^o <bf» 
todi CaiioCaluo de CoUegatiMarc* 
Ammio focto Filippo»$eeondode gli 
Spagiìudi .* laceVerirà nelle imprefe 

I impcHlvilA-nx MfoAfo , chcHft ^odbi' 
giorfìi con ppchidìma gente » racqiii. 
Sè m4ÈQii legitin^i Padreni la Cor* 
fica; la cfpugnatione » c difefadel-' 
^ Città d» vn' Henrico , cbHiQdato' 
^m^^GMglmu M fotio 



Ld Prvii^diMagfrémé 

fotte V igcnanO'lo pigliò con alcFtetii 

co vatoretCQiì quanto poil» maace^ 

ne,lagenero(ltànell' inconcrac i perié 
coli da Giouaom^e nella stesK^di 
Tunifi fu il primo a cui defTe l' animo 
4tnieccere ilpicdea tenra, SdinM 
tate in cafa propria a nemici]; la con» 
0anza nel fofteoeré^i ÌQ$omri<i«vn 
altro HcnrkKH die iforil p» quefto fé 
detto il nuouo Coclite , per hau( re 
belle atttoni (àe rifufcito r atdire> di 
quell'amico II Cortigiano , che noi^ 
può appréder xktefsaini di Odonitió* 
e Curcwkvcheoon l*arti fondare non 
in altro>cbe nelle rare doti delle loro 
naturiPitaiMoiì caparrafonol' aniiiM» 
^ellfmpétaior Sigiimondoiche oltre 
molùaitri feudi ne hebbero ancor ii» 
dono Piacenza. Tutta l'arte del buon 
gouerno può rkatiar il politico dalU 
vita di Opioojcne prima dei Vifcontt 
^oueroaror diMilano vi riceuette ca 
regia niagniftcéza Gregorio Decimo» 
e^l dicdicato alia Cbiefa non può au- 
gutarfr aurtoriià maggiore di quella 
dell Abbate Aleramo, che nel Con* 
cilio di Bafilea fu Ivnìco de gIMtalia- 
ui eletto per intetueti ir alla ^dattUm&. 
di vn nuouó Papa ^ nè più fortuna fn? 
racqueur le difcMrdie di quf^^ del 
Vc^couo di Albenga Mattecsdicuìi^ 
o^ra il 1 {conciliare in Mogonsi^-all 

i^exo fucceflor di SanPieuro il/udetco^ 
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Canrìlìo*nè più crudin'one,o crédito. 
ili qa^«kdel Cardinal Cai'ior*l>fiifl;Hh*^ 
nico ,.la*dt cui fomma prudenza 

laai Rè Liii^i DiwdeciffW '. Volgai 

srqual fida delle parci del monió« 
cbeda tutce^a feriranno in ^pl«odoci« 
dt cosi chiara pcofatMaiin Oi ience ve« 

già dell'antico Coloflb delSole quan- 
toxiel4(KaEK Maeftrade.fiM^tGàòagtf^' 
rìFab. itio , di cui oltre vn nuoiio ri- 
€Ìotoàx4mMA iiebbe vna4ftid»feraiche^ 
fin che viffe non ardì l'òrgoglioroÓè ' 
toonnane^pnr vedec« qtièll' Ifela»n$- 
che afsalirla . AU*occidenrc teouerài- 
muri fij^noreggiatida lo»€Ól6lMmsl^• 
te.A^l'Àuft^o,Àlgieri iTioleft aro da ll'- 
io con lèorriereiè tri piibcmdì g^i^U^ 
Scttentrione vcdrà più che mai fiori» - 
fealUimniortaiitàle lorglorie«per 16' 
quali da Pfcncipi Tcdeichi nell'inco- 
fooacionedi MaflSmiltaooin INcao»'- 
forr, furono tanto honorati » che bea- 
^fìi ide « che riuerìaano kt eifB land- 

bilrà di quel fangue,che venne in lor» 
daSafsoni per À^amo . Mai>ercfae 
faccio io qiiefìo torto ai fplendori di 
cosi Uhflire Famiglia 9 deferiocndoK 
come fe potefsero efser nafcofti e ben 
^BUtÉbd VII moftrar il fol^coi lume in 
JiWM>>&iiv(èceoi(nma notte prea- 
. w. M » detii 



2é8 LàPrétie.éliMéfftranà 

dcrfi briga di contar ad vna ad vna I e . 
àelle. Po0bno forfi cre(ic;ei:ciiDrezza 
in bocca di Plcbeio Oratore i Carret. 
ti-^Éncoinìafti de quali furona tanti 
Iiiapcratori ,e Pontefici» Pio Secóndi;^ 
Giulio SeeondOtLeone cimp.Fpi:'''; 
dinandcSigirmondo, ManUmiliano » 
dueFedendyPrimce Secondo, e dup 
'Carli, QóJirto, e Qiiinroi Che occor- 
rcua d l'rahro di loro glorie>fe non che 
•in-vn folo Concilio Latetanenfe di 
quefta Cpla cafa vi furono a nome di 
varij Prencìpi tre Ambafciarori , per 
certa proua che tra eflì^ come forma- 
ti del Hor de fangui dì Europa > noa 
macquer mai Te non Anime > che noQ. 
4Èbntentedi vna virtù ordinaria por-., 
tarono tànOoUre i lor nieriti,che noa 
arriuando a premiarli l'humanabcfiei 
ficenza,fù forzata rimetcrgli alia Di^ • 
tunà, Conuenne però fuffe da voi co-.- 
Iiofciiua pianta sì degna fin dalle fue 
ràdici,acciò quindi congetturatte,clie 
fcutti ve ne pocefte promettere-, con* 
ó^ne catigiar ai penfierì Voftri Tog- 
gettoner ricrearli , e ritirandoli da^ 
vtio,cDe Col mouéua a doiore,porcar)i 
a 4Tio)ti di niente più caf acÌ9clij^ d'ain 
miratione-,& inuidiajcoiiuciine antor . 
per quejfto capo comprendere la feli-4 
cltàdi q.ucH'anima,che delle virtù Tue . 
t^nto miracoloie,e si varie non fù,co 
fectta cercare altro ue , che in fuifu-i>- . 
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Cafa 1 modelli . Trono AuttOR? che 
aice,che trà le antiche infegne de Saf- 
foni, delle cinque Ruote, della Rpfa, 
fi del Canal bianco , eferui ftata ancor 
quella di vn Carro,tiratocoi3|e quclto 
di Ubeleda due Leoni,e carico di vaa 
.pea corteggiata dalle tre GrariB * Mi 
doJerei de* Carretti, che per Marca di 
•^A^'^ hauendo ritenuto nelle 

•^"ìt-,!"*^"*^ Carrcnon ritennero in 
efforirteffa carica , penfafli., c 
jieffero ciofatto per altro , che perche 
ItimiOero fuperfluo portar dipinte le ' 

Ì'"^5''>n vere , e potendo de 
gh jftefTÌ originali far pompa, volerfi 
pauoneggiar de ritratti . Siatemi voi 
J^S'n ?!?y ' ^ ^'S»ori, fc in voa folaj^ 

r A tV¥ ^ MARGARITA 
^ ^ \ T A non vennero;* vo» 
come m tolenmta d» trionfo , tutte le 
grafie liberate con la finccrità voft» 
4a ogni fofpettodi adulatione la mia, 
conteffandofe quando arriuò e0adà 
VOI pm non vf panie di riceuére dal 
Paradifo vna Dea , che dalle fpiaegie 

di Nizza yna Spofa. E che di ftrao^i- 
nano non hauea pofto in lei ja nani- 
ra per farucla ftimaif fnit che Dorina/^, 
c che non vi aggionfedel Tuo Tcduca., 
-none, acaonon li mancafle Tvltima 
mrfnojhauendola perfcctionatain ms^ 
mera , che tutti al pfattfcarla fuffero 
ijrzàti conchiudere , effcr «Ua forfi 

M 3 jp». 
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a70 La PrincÀi M affermo 
rporiira nafccr pia nobile^ più róbiifta^ 
più Tana , ma non però mai allcuaifi 
,piu coft umica, più manicroia^piu pia^ 
om quefta gloria ddia Marchcfa fua 
Mndrc , che le bene confnpeiìolea fe 
mcciefima, cliei^ langiie fuo nonpo- 
reua efler concorfo a dar vita , fé non 
a parco, che perueniflTe con anricjpata 
-vircù ogni cu Icura , non eflendoui ef- 
Tempio , che da forcunatiflìmi tralci 
della Vice P R O V A N A fia vfcito 
mai frutto , che riprouar fi poteffc^j 
vtiitcauia rkordcnole , che in cafadi 
Catone r che fù di ogni buon gouerno 
^ Scuoh^ quelli foli adJotcrjnauano i 
^gliuoli > che generati gli baueuano ^ 
jìon impr imcndofi mai con minorvio 
)cnzaicoftumi > chcdouevi è di gii 
pat-cnteià ne* corpi , amando nauiràl-» 
mente ogni cofa con farfi più che può 
fuoi principij>ftamp?> talmente in lei 
fc mcdefima > che li tenne obligata ad 
amarla più hormai per frutto del fuo 
rbiriio, che del fuo corpo , Perpetui 
pio la fecondità di famiglie , che gli 
jftcffi peccali della natura , cosi bene 
conia pcrfetiione loro correggono 5 
ntfuJ^^^^Y^^ conuincer bug^iardeìe rela- 
us 'm lioni di Hercdotto col far conofcere, 
che non fono gli EflTedoni quei /oli».' 
predo de quali nafcan le Donne in 
virtù , e vigor di animo pareggiabili a 
sii huomini \ ne hanno i Prouani , di 

quelle 



Digitized by Google 



Péfttgìricù X, . ffi . 
^ftUfr tt 'Cbe potiiano ciTer Madri a 
Minerua , poiché arrmànclo con ògttì 
pe^picacia di ingegno a conofcefé il 
megliòjCon tanta rettitudine di vol3« 
■tà i'efle;gttiicpno » che giurarefti i!àh 
nate non per goucrnar le famiglie,ma 
leProuincie. Sò che^tècaniinarfi- 
«iira alla gloria, chi hebbe vna di qué. 
ite cali per guida*, so^te incontrò cor- 
teo di naui^atione feliìtìe , chi nóii mai 
^^u^w ài villa ima «al Cìnofura; i5 
:<ihc non furono YiSdlro ficcèffari j i pfé. 
^cti OU2 si viui atntnaedrarón gli ef- 
fcmpi . Ma non forióSì poche l' ecccl- 
ien2e dellanoAra Heroina,che ci p!>n., 
^ài trattenerci in todafe chi hcbbe 
%ielj€ dì kì viviti si gr;^ parte conuieii 
contenti per hora vna tanta Madr^». 
M^i^ooitaiBiiiicanoaltroue , che ih 
^ei di vna tanta figliuola i Tuoi rae- 
ne prenda a male che per ridurre 
ffKXdi fiioi Elogij ad vn folo fi dica ha. 
Jiier ella pt^otto ài mondo vna niio- 
tfta Pìaoilte 5 cu» replicar potefleil- . ^ 
-fvljfiè&d '*^Tutit ététe nofiréi naturé j^^^* 
Ddtniiìui t/tt/ifft ammam tn famtneo or atto. 

tttM^ 9 >w^M «mm vtrtunm tet/eurfu ^*!'*'^: 
\fmh i»irMfn/um tncridthlt exhihttum 
•i^E non hebbé forfi aflaìdel miracot. 
• lo refferfi in vn ifteflb foggètto accop./ ' 
-pìataiomma viuacicà ne' rpiriti , con - 
Unta contooiìtiont ne* moti-, inuidià- 
«%^feikiia Be' aaiali) con tanto ania.* 
• " y M 4 bile 
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Wc focilirà necoftumi ; mgegno atto 
. sUdu Lcgolaa tutti^con Yolooktà tanto 
pr^ma a^btcoporfi ad ogni vno , non 
nàiiiìf Hcolo il non eflèrlì xBat potato 
no^re in tafità altezza alt criggia , in 
taiita.afiabiiifià kg^eiezza » intanto 
Aelo imparicnaa , in tanta generofu à 
j^reCunci^Qe, in tanta humiltà viJtà 
jdiU|9MiiÀf^^ diaerfe ocoorren*- 
vi:*«fcoiiiponimcnto dicorpo. Non fìi 
miracoW V hatBCriàpiito guadagnarci 
gli altrui affetti fenza perdere ih og- 
getti men^mericeiioii i Tuoi ; intrin- 
feccaiTi nella amidtia con Dio ^en»A 
inhabiiicacfiiUlaconiierfttione coii^ 
gli huomini , viuere nel mondo.fucv:. 
di cOb, far dello iale Oratori} , c dc^ 
Palazzi Tuoi Monafteri j.Non vi mao» 
docoraalleofeochie , che data iKUi 
vi fia in vn tempo su glj^occhi i la fu» 
iolaniodeftia baftaua per Éide fcluV 
uo ogni cuore ila interna ^chitettutji 
, di Si bclia anima tfanfpariua fin nelk 
j^w^^**crna facciata , /j^ forffirts fytctfis 
MaJimUcmm tr4U. mtmès ^ figura frobù 
* ^'r-r<?/w,rhauerla veduta vna vol ta-ara 
S'"' vn clTcrfi obbligato ad amarla per sé- 
pre, tanto bene habitaua quell'anima» 
tantoa tegola fimoueoa qaelcorpo. 
Senicritaua di bauerne notijàa Lu.-. 
i^«4»i.ciano potea lafaardi di(critia» nelle 
«^*7.fue ìinagmi la fauolpfa PanUiea., djc 
: per|>i:opoci:e aimoado voaDonnaUn 

^ , cui 
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tei coficé^nrelTcro tutte le buone qaa;<^' 
iitàin ibmniO'graide y potendola «6» 
nar.nelle hifton'cnon occorrea fabtr- - 
cstrùrdftpoeile» Non feppe egli icfeatfi^ 
perfectione in diiTegno , che voi vifta 
Botihsbbtateineifecto-y cpcr^nànte^ 
prurìto fi: iiauefle egli alta Gmiea-»* 
non era per aciircixuérfiataflratfct» cìo- 
me molte alt?e, per vno di quei Tem.^^^., 
pii di Egitto ^ ebe^iKtfftaci^ «il feof i ^ * 
con tutta la Ittperbia de Mav itm d i Nu 
saidia, e Pacot-adit poi-ftinoteKiaa ' 
per mirarli al di dentro , in veecdi 
qualche Diomeiriceuole ài vna taè fta» 
za , altro nou conteneuano che fci* 
miefcocodf iUt^ e ci p(^e» Che pagarcip»'^'"'; 
foffe hoggi in vfo tra noi lo ftatuto aK 
tre volte inuiolaÌMÌe preffi^- a Pbp<riK- 



"Auftrali , di non fcpeìire li morti prJ 
ma che dc4le loc vite' al Tribunale di 
verità fpfadìonata fi faceflè 1 cfàmina j 
Non>dufbitarei puntar che doue nran;* 
eano le forze di- vnfolo- , foderò per' 
fnpplire ledepofitioni di tanti>e>com^' 
fi accrefcerefertje a me il credito amen» 
beandoli con più teftiitìenri il taio df^ 
re , cofì fì aumentarebbe anche in^ 
Voi»con-la eogiùtione di vnbene-goM 
duco vna volta , i4 dolore di hauerlò' 
iiera perduto * Al^ hoca penfotxmoK 
fcerefte la bella dòte , che pcrconfo^ 

kcione non meno del (uoSpofo , chl»^ 
"«o£l{a ia va tefovo di meriti pdrtòi^ 
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,0-74 Prtncdi Mé^erano 
ella feco , fé bene ancor lenza qiied^ 
piiotc fperar per Marito vn gran Prcn 
cipe , qualunque volta fi tcfle uoiuita 
nei matriinoni) ferbar l'vfanzade Scu 
ti,di contar per dote alle figlie non al- 
no, che il valore del Padre -, poiché ne 
baueaella vno, che la potca prouede- 
re di vn patrimonio sì grande di vii tu 
hcroiche,chc fenza farli torto notabi- 
le, non potea darfi ad altri, che a grajx 
,Signore. Mi ha vinto della raano la-^ 
fama in far publiche al mondo le glo- 
lie di Cauairere>di cui parlare in Eu- 
ropa, è come vn voler defcriuere xìl^ 
Thebe le attioni di Hcrcolcin Grecia 
le prodezze d'Achille Sa la Germania 
il che capacità fia il Marchcle di Ba- 
gnale© per abbracciar i negoiij di che 
dellrczza in promouerli, di che felici- 
tà in terminarli , che riceuutolo Am- 
bafciatorc due volte, in occafionc_^ 
di importantiOìmi affari , lo rimando 
tanto fodisfatto di Cefare , quanto di 
lui il fuo Prcncìpe.Se la Francia diche 
fodezza fiano i di lui configli , che per 
hauergli (c?,uiti f» rroua venutaa ca- 
po di imprefa più che difficile,c^ual fu 
5 ricuperar Ilole occupate da sì pode, 
rofi nemici -, Sà la Spagna quanto fia 
nrode.e valorofo nell'Armi, chequa- 
lunque volta vide azzuffavfi i fqua- 
droni da lui guidati co'iuoi, diffidando 
di poter acq^iftarc ftimò gian gu^- 
: .• dagno 



Digitize.. . ; v .oogl 



iUgtiO il fttm perdbr6;Sà l' Itatia di che 
àmft|!ttfeA«a 4a iUita wt fica c^nk*» 
i'haiier bàuiito i Aóccaiioht così geVo* 
ìk^ì goalE^rnò dì Tue ^ottere vn cantili 
Ìiuomo;Sanno i j30poli quanto dcbb*. 
Iidalla di lóf vrgW£^Kché tenne lon- 
tani da loro i pen'coliialla próuidehza 
Che li rep(>e dfiiéhìré da loro gli tn-^ 
JContri, ne fòno'a conofccrt i Prcncipt 
dé iiau«r ff@eiittit»'dft edb i niàggiori 
ieruiggì che {lp*tat fi podan da Suddi- 
tljÀil^iveOiiae gmi^be^m^QQn^On*- 
tenti di hatier coronato le di lui^lorie 
«Ol coliare deU'ANNONGI AT A^* 
primi honori della Gorre, l*hànrio vì- 
^ìtMXatnxt ìntieftito ^PoilIb^bendaf»*' 
tque fenaa altro fcrupolo» che fia fnen 
«onofcinttf Mel 'icvoèdo tanta virtà» 
impor filentio al mio affetto y che per 
altromrgaardart^ben dì peEdereoc* 
cafione si bella di pagarli parte de> 
gli obbligbi^he a la. profeffa tnia ^* 
tria ; poffo diueriir altroue il difcorfo 
iènza pericolOschs Caiiailtereiebe par 
la in tutte le Iinsiie,non fia lodato an- 
che in tutte, obliar no^ fi pui^chi tas- 
ti obliga,tranfcurare chi tanto opera, 
vnipendfcre chi tàcomerìca^ pofib bea 
•io annoiar quei che mi odono,mentre 
«teicriuo loro quel ci han sàgU occhi» 
polfo parer poco prattico de precetti 
arte • mentre faauetido doue' te 
piegauaucó tana tode neirargomeh. 
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. ifé LaPrine.diM^trm» 
co piopoftomi > con tanta facilità me 
nje parto. Incolpine qucH'anìma gran, 
idc non tanto la mia poca fpetìenza > 
«guanto la Tua molta fortuna , che la 
tcce nafcere da chi non fi può nomi- 
nar fenza encomi^ ; ricooofca dalla 
nobiltà Tua quello danno, ilnonpo- 
xerfi parlar di lei in maniera , chefia 
lodata lei fola, che del rimanente noa 
vièchi fia qui a fapere,ch'ancora ella, 

rTciin F"^Z<^^^^ fi^^S" pracifuè morum radijt 
dcferif.^i^fi^Miit vincens decorem fatiguinttas , 
B.^ntÀumcorufcantet» generis fui lampadem 
Monac. a^mmfirenttAtc tr art fceftdtt, Così nou 
mi manchi vigore in quefto vltima 
j}er portar alla luce alcune di quelle 
molte virtù , che ftudiò ella col- ve- 
' )o.di Tua mode&ia coprire : uù faprete 
dir voi- vi parlo di<Donna oi'dina- 
ria>o pur di quella,che baftando a por> 
tare la felici rà in ogni cafa, mantener- 
la in ogni Rcpublica v.ada' {pianta co» 
me la più pretiofa cofa, che vi potef. 
fc iaquefti tempieflfcr tolta. Non sq^ 
«//.perche ftimafle poco me n che impof?- 
f $cT.& Cibile Hippocratc troua Donna A n> 
^J»./.7. bideftjra ^ sò bene che trouarla vgualr 
mente astaralle cofedi Dio,e del mon: 
do, è for.runa di pochi. Moke per par 
gar alcun obbligho che è di pietà »ne 
trafcurano vn*altro,che è di giuttitia; 
tanto pe^il'ano a fe incdefirae , che fi 
'^'iraenticano affatto di fue famiglie,, e 

noti. 
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non rapendo aaccoppìar Marta a Mcjw 
Aia Te conofcQoo Chriiio,aó 1- Mdo 
hofpìtc, fdegnando egli di entrar ìiLì# 
<are oue i figli fi lagnano>peccbe fcocf 
dati> i Padri fi contriftano» perche fitti. 
^lecd>i i'eiuitoi'i tumultuano, perctn^ 
mal rcgolati,peggio pafciuri.lRomib- 
lai 9 cbe n'Iiebbero vna » ia cui Morno^ 
che crouò a dire alla bellezza di Vene 
«eia Ila làgacùa4i Miaeiuainon baiie- 
ria Caputo che opporrete fù Caia Ce» 
cilia detta co altro noiae TanaquiUey 
Moglie de* Prisco Tarqùinio,ne fecfrr*; F«f- 
ro cosi gran ftiiua; che nel condurre a^o/»» 6* 
Mariti le Spofe pa fsò m vfenaa diti^*'^' • 
cordar loro con particolare roleunicà»^ 
infieme col nonie,rimmiiatione div- 
na canuMatrona»pirerentàdo loro iiel 
nominarla la Conocchia, e il fufo cOr 
rcffttriafìfegnatiiiallanaturaailor 
regno , òc inftromenti da- rcflere a do* 
sneSici ftami di oro di felicidliua vita. 
Auuenturata farniglia,che di forte piuai 
£ai;a»ckc i Col ui biàchi fatta per pocp- 
partecipe meritafti per regolatrice 
leisC he nó liauendo diletto oiaggiore^ . 
che di pagare a Dio nelle perlone de 
f>rorsÌ4tUc it molto che a b)i doueua»uia 
icurado gli a^i ^loi per- gl altPiu,tuttii 
iscchi-pec vederi bi4ogfu di ogu^ viiQ> 
.tuita mani per prouederlircorae neU' 
anipie:&za della.iua Carità tutti ^riiv- 
ifi cosi la jru;iBJ:ouide«zatoire.aiv 
. . che 
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•7t LàffìiffMM^f»^ 

che a meno difcietì ogni occalìone df 
poctwfi di tei qtter9lènr.Che f petcacio* 
lo degno d'ogni Teacro veder vnt 
giimiae^che per MMi-bauer paflaiodì^ 

cifecteanni doucua a pena efTer hablle 
AgOHcriMir fe inedcfitiMsordinftrecoft 

tanta tadlit i vna famiglia per la mol^ 
«kiidined« -(cruitori si vana per la di^ 
4]er(?cà de gli affai isi Variale fenza pa 
f«r quella ricordare »tmti il lìio vm<^ 
cio»diftribm*r aciafcnno la fua merce- 
de, imptegarii vtiUiieote fani>festtictl 
UDtdialmente ammalati ^ promoucre 
gtiantiani ìlvqxsoaQxvl^ i immuì * pcc^ 
mìare i meriteuolf > trmetrere $ù lai-* 
bttdm-ftrada i fyiati » fenza permette* 
re,dTe aicuno^haueife ad'accorgerfi,o 
de4k peffims drcedMizadci lempi. ó 
della mala qualità de raccolti , defté 
catamità già paflace, o delle diifitcokà 
ancor prefenci- Prona ben qnelto,ch e 
la pTiidenaKi f che g({ altri Aprendomi 
dairvfo folo di vmcre,vien ne Carrer 
Ati dftita folarlbrcuiia dettiafeere \ ci fà 
ben credei c,che cicH Cbe far a in altri 
lunghezza dì- rpecicnza , opera in e (fi 
iviuacit.i di natura, ben ci coniiince ci 
hanno in f^^Aefil le idee di per terra po 
litica , & economica -, quando che ne 
gU anni più acerbi già matm i di kv^ 
no , godendo fomma pace in fe i)effì » 
ponno (enza difturbo impiegjUtfi'Bel 
maneggio de gli ah(i. Chi-è quello de 
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'feinegU fuoì , die dir poffa offiaritet» 
\^ aMSij» «psiisai mmine , o 
iir^ii tta to convoco biion^ piar^r,o ca 

p piK>ujflo fcarfamente di vii4£ri,o vstt 

^clJe rifpofte licentia.tp con fctiernoi? 

««traente reaiCiilfi^k Jaon fe le Ù€k 
nrw^ <wx^m9fìiChcAÌÌiet bocca j 
.ajwritia mai non le ftrinfe lainaao». 

degna di riccuere fodjsfattione da: 
^gn' vn<>,q4iàto voglK)<à jcQk^ darla 
per mente altro paruegodeiTc di e ffièy 
Jp9d rQn4> che per potere con èoaoni^ 
Jtp gitolo fcruir a tutrj.HabbÌABiì mol.. 
Jlfi (tf U«:D^)efià aohtit tamii^ dt a», 
mo irt capo , cbe empiendone anco fc 
Mi4'.>ìe iohahiiixaiipft poter fi babitar 
fen7,a pianti; habbianfi le pceuniìon} 
SI vattc«i^he nQii€api(ì»>ftfiel tCftiBf^ 
^dia loro fortuna i pejificri fi cupi , 
cbe ^cozadonodi pio^ffanonfi ai-ei. 
Uino ile voglie sì aecefc »cheal mare 
iftte({Utiì^fup<;oi IbCimrokibili fefi 
u alcurano, incontentabil fc fi fecom 
daQo»va»e {mò dì vtiacaiia»,€»lericbe 
;piu di vna vjpera,mtte poogoli ndk 
parqle cqrce mifterij nelle«perc,trat 
labili non più di va riccio,compaflì«w 
naiiQU non più divtt fcoglio.a fe 
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/odisÉittejdi tutto offefcjchc quella di 
cuipaclo;a poche ccdeockxifr tmeEÌci 
a tutte di preteniìoai vpieiia di ogt» . 
UiOQa volo«itÀ>vi]ota<lliOgfii baidan» 
asa*,pcr meglio penetrar i defìderi) d'Ok. 
gni vno iqternatail adunar di uitti s 
Ecbbc harti da corregere fenza inaf- 
prit'fiyda rogg«ti:are fen za deprimere» 
beneficare <èii2a>Géfonderc}Padrob- v 
na d'àutoj:iià,più che madre d'affetto 
Jhle ditto ioa vDÌ'cafe., che di già non. 
.ne fappiate raaggigrì / ferobranoara».- 
pli£cattoiù le tnie,e fono, fimpHciflì- 
iiie hiflorìg^ciie pei: aItro>iioaei'adu<- 
latkmeva'incenibtcfatt fi^dìa-a morti, 
uetale J$k profeOdope mia,chc fui vol^ 
todi'tanti tcAiinoRlkit.viOa'mi atri£.. 
chiana ad ir cora«cti<aiitofto poffaef- 
fiMWiper feilfiu40Co«uinto.£Kcail Pré. 
cipe ìuo. cnailto » fé penfa vi fia Aacai- 
DoAoa acri mondo » che con più efat^- 
• rezza offeruaife k regola data dal Fir 
. :latoibiiMiI /ccomlo dell' Economica :• 
x.Exift»nare 4eh»tmulttr mon vm effe 
le^em vaaflutfimp^Mnfé$aDeo \ di 
queUo. iì Audiailecigti inogai cofa di 
ieeotid&r- il^^o genio-^ ihauendo la di . 
toi.rodi sfattiene per Aia / e l'o£fefa>v 
:doppo quella di Dio,]a màggiorc,che 

ymna»:eoza-ruA macdiiar potefle^Dio 
«àoQilquanto poca occd (ione pofero 

iSDlii mariti alla toba dclle lor mogli; 
lìdogiottfcolpi^ dig,ià ia tante lapide 
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O^imasimux cum marito vhcit più- Bùjfon 

aiiai 9 che qnefìa non fia vna di quelle- 
ycrità^a Epirafio/oliWa narrare bett»* 
fpcflbpiù quel ^'cb*eife£.4puette£o4« 
niòrti)Ch;è<)i>elcheAiccmo;auefto pé/ 
io dì poter dire alla itbeira , cnéper inr 
fc^irion '(«{Mmk nfuMo potè -tofi- 
più ragione alla Aia la ricrouata tra le 
piÀ antiche del V«ck»BO t Mtihht 

nt^memm \ leni <il Voftfo Pi^eticipe 
Toccafiohe di dolerfì , che gli ha dato 
morendo» e poi mi dkav ^ akra da 
viuendo mai ne hcbbe } La riuen'ua 

.egli per vnannoua Pandoca» itcui gli 
attributi tutti di Dio hauefiero fatto 

. la dote » e non tronando in die potei- 
la incolpare, con T affetto di quei Per» 

.iiano Aoradata macko della tanto 
mata Pantheajniuna oratione di quc- 

-ita^più; frequentemente faeeiia . 

mtbt vt AfpareMm vàr dtgmt ^**fff^ffj^tfTeÌ 

,£tinyccojBonhaiicaegli foi<eragiop ' ^' 

.ne ì Si i^udiaifc jpur elk di ritenere 
a lumi Tuoi in fc Utefla ; di^mulando 

. con vno efterno ordinruig la Araoi;- 

> dinaria purità del fuo interno > T at- 

. riuaua alla iìne chi tanto la pratica* 
uà 9 e come • incendcntifltmo ' anche 
egli di quelle fante arti fcopriua^ 

. Qgni,giamo.{MuleaiaM«igiie di Dìp 
io q^eii^ Anima ; liccahcua le pen» 
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neiatite,che vi anckua dhtfiito^lAgra^La ' 
fcr-finirìfieffft V inìagiiiiwmiiiciaw j 
vnavolca^è fapettaiiDrainai ia ki più 

«orandofi^cbehauefle pi«4ì^coUà ia 
up»tittiAeu > iri wtl*ni 'vkwBKe « iLa gFtOi 
boncà<ck:tla mare i>:4:hcJaiki;aarà la bof 
Hca Ili* yateiriówwèlgiofetuaage pi% 

v^^fie^ila nella pietà incasninata, ma 
4i;pcanicatlatx>Icoii inceataall&colc 

«di Dio , tc me Te a quelle fole haueflè 

' cert&delke profonde radici che «ncosi 

Ifàmiaceui C»^ a tempo dabuona msf 
il» UltulavlieMàtaie , ohe «ainaia 
-tanto &tta alle vfanzedel Cielo» noli 
«Me p«f «cconmodasfi ienoii per po. 
X» terra . Frcqutntaaa i Sacra- 
'4iìieiiti^«MiÌ»iaftd0'<he 4o «e • vede- 
^ «ftnain lei cbiartgli afGpKU»Ila inenh 
MfiàJii ^Mtt tuoi AtiAwiappexài 
«ftfcetta f attraheaa daUe carni dell'A. 

uea^inel calcolo fadiofant^ nel feno 
^er-4*aréM:«OBcepato»liicnvn4tiinÌH- 
•CO^ diftillaiia il cocMreiócto m goccic 

.fergUMÌMj.M»(«UeCyefeg^«* 

«a (kliria^ìldooeme partire violenza^ 
'mhcaeim ogiii'liiogo «wurnia DiO| 
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Pésntgirìeù X\ jaS; 
là firìèdtfgnfl par re di foa metnotiiMne 
bntceuan mni l'hore che pófti i cincia, 
chi a tettfi {{e la preren a di petiònaui» 
ài conto non l'impt dina) non facetTea 
i^ueUa- fourana Maeftà nlsertnsa* fa& 
isanogcanandolade' fauori già fatti, 
bor prepafatsdoki aIIì «tioni di^arfi^ 
:bora lodandola con accufai^gli Tue coI> 
jtt, -bòna f>iaoamiola con ì!kvthx\ ì le jsrk 
trui . Manco male, eh* anche: in t^npi 
■tì fciagùiiaH «e^è tekcflnne fontfodfti 
jtiòfìri trouerai Nazianzeno nuoue 
Gorgonie» che nelie'CsiTc )cte* onciriMi^iM* 
viuano come in queUedi {ddto^!&: coi 
^ieododi-boie pcetio4eiiuoi;xjBi3tt^'2*2^ 
■Accomultno .meriti di loisfaiiÉma vi 
4a mtpocfai'jwtil »>degncidi mànv ipml 
fecofi tri le Paole^di Girolamo k 
ONmpìadi dì48ìoi JGcàRsIbmo^ktl^ 
ciiie , ePulcherie del Gran Nìfleoo , 
Odeeili Hooine QMèitm¥^ia^ 
tempi che viflfero « honore delle fami- 
glie cheMrflccOfprtiM MBCtimofk'égtt, 
che beredi delle virtù loro produCTero, 
^ocdettipatfi 4 c^MueieiiobihàclM 
•coQofce t (uoi oblighì , e cosi .beneli 



i>uò finu)e»che inquefìoa Dunto tutta^g^ 

nelle chiarezze de'ma^^iori» cbe per/*»"'* 

wieopi^c^donU^Mlkhiio^naa^» ^l^^'/^ì 
Acirampiezzade* leudi ^cbcipcr nulle '^"^J^ 

pog- 
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poggio de* parciitadijche perogmc6. | 
oarretà s*alienano,n5 nella raoltipli- I 
cica dc'tefori,che per ogni pecrecacio> | 
ne fi viiocano . Non vengano mai in 
«aiadc'Prencipi voftri alcrc Oonne»^ 
aéii«ti«itiéfte,dié portah feco per do* 
ic le virtù tutte,e anche Diojnon mL 
cbina mxf' d vioi fimtli . Saluagua rdie 
del Gieio,che oiiunque da eflo fon pd 

' . ile a.aicurano gli faabicatori da òffni 
oltraggio, che dalla militia di là su vc^ 
sic polla \ f>erpetuifi'4a fecondità di i 
tali madri , i figli delle quali fi handà ' 
ciier fintili a tutte ('altre Jor opre,nòn 
ponnovenir alla luce fe non per ogni 
pactr^cfecci . Machexiirà la poficrii> 
• tàsquando intenda efi<^ viuura nnn > 
•ne' ikfeni dell' £^o « òdi Scirhia , 
. ne' dirupi di Capadocia,ò di Ar^« 
bia»tion neTSamuari j di Betfaelenirne, 
. òdi Sechim ma ne gli agi delle caie 
de* Grandr Me kxisi ài tm (1 ttona 
, , Dio,yna Principefla , che ne' fiioi piij 
■ verdi anni ». quando te paffionì tutto 
pili cercano di chiuder il paflo a'pcn- 
fyedisti) , acdèana ragione non pe- 
netrino , con la fi^praintendcnza <tt i 
gcaa fiuniglia if che per portar feco gra 
cure debiiiia le potenze,mentre Ic^ 
In iM finttM ià piiMtttÌ3Ìn tanta còmmó^ 
dita di deliciei, che fono le Sirene, che 

. infia&caiuioal«'.«li(»»*4iot) lafdano , ' . 
che da^a ceci» dd celeik Orfeo fiatf 'l 
V . tiratiì . ^ 
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tirati ; vna dico conueirfeaole di g&ì 
niojviuaci^inadi rpiiitOym luogo 
to .centrar io al raccoglìerfi, in vfiìeìo 
Stanco oppòctiippaldiJdEakeffi , ottce 
,FA0)ftt;re có ogni diuotìione alla MèCf 
la. ^ 6c tecmie 4'Officio4eUa<Saiittfll^ 
"Vcrgine^e a}tre mok&<>rationixVQca'<^ 
IttelTeriì occupata ogm, giotfio poti%» 
^orecoQuaue»coi ginocchia terra,ei-^ 
pènfìef i in Cklo nd 4aiieé.efeh»do 
dcH'oratione menta le,e quando Toc-* 
codone di viaggio/» dhvifica>o «Caltia» 
importate affare le roglieua l'hore dc^ 
giornota ciòdedicace»fleli»ià.bel dd*^ 
la notte vfcita di letto a doppio cofto* 
degj ochihauerpagatq olKcii tiybatc» 
ordinarie gii intcj:€0ì.per4a dil«iione:' 
còme chi amauA più delie itie pupiUa 
Il fuo Dio, & iiibnno deli' aoima'piiiic 
S q[ueiio<ielGorpó,degna4Ìf n&mtar 
mài più tenebre per haucrle lirchÌMra;. . 
te si beaeaUifleffd^ gtiinfiermlttoi* 
lumi.Chi di quefto non ù ftupifce no ' 
fà concetto deUaf>eKQaa di dui «agio^ 
no,molto mancp delia diffiGoitàdcil*:^ 
axuoae che iiaco.HaqueftoTflfir4Nld; 
tùiouo , quantq ladarallc Cataiéiipe-: 
ikl Nilo^e non fcaiime U ntmone^iNUr's 
uigare le cpfte di^aleaj e Peloro , e ^ 
non auertirie temptftevdfor sMi»«i! 
tojdg véfpce pop fsroaa lepuaiwsc^ 
viueceattonHac&dibHaofche^ tntnatk' 
as^etim^ta^ ìfi iaQ|^.<Che piò. « 

■ Dio ' 



sR^ La Fritte, di MafferMa \ 
Dio buono » ricliicdci cuc voi da rer-* 
uenteclauftralc che trincicratada-^ 
mura prcfidiarcdairciffirtenzadi tati, 
8i Angcli,in carncticne da le lontana 
ogni anfietàjchc la curbi^ ogni atfeiio 
cfxe la fconccrti^ogmconucrlatione^ 
che la fcomponga f fenza cura di Ter- 
iiitiì clic l*inipieghi,fenza follcciriidi- 
nedi marito che l'occupi , lenza ini-» 
pacciodi figh'olanzacherinquicti, li. 
bera tanto dalla tema di perder: 
quanro dalla pretenfion di aquiftare 
cancaca non di altro $ che di (e fteffa , 
legata non ad altri , eh' a Dio • Io foo? 
flato quafi fin bora a fapcrcch' in vw 
Chaos di occupationi teiTcnc poreffa 
difpcnfarfi con sì buon ordine il icm» 
pò» che vi auuanzaffcro V bore >nan^j 
die i nionicnti per darfi alP ot io de 
Santiìpenfaito che r à gii ara^izi » e 
fete porcflc ailignare tutto altro fpirii 
to,chexii contemplatione^nè baftauo 
dàrmi ad intendere , che altre > che le 
Catarine da Siena diftrattein varij 
affiiri domeftici ferpaffero vn gabinec 
co nel cuore per raccoglier fc fteflc^6c 
accoglierui Dio • Ma m tatti veggo ^ , 
cheouunque quella fuprema bontà 
ticn la mano^fi moftra fempre a fc fi- 
railc % e come trono le ceftole per ri- 

Eorui Moilé rapito dalla corrence,le 
aleneperandcurar Giona inuolatcj^ 
dolile cempefte > cosi ai gli eìetti iiioi^ 

poi I 
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pòt^iin ag^tacione continuatper 1' 
fcouar mqzz4 da farli prouaie ne 
ce>che i Preiicìpt per il: pÀu inuoioticik 
cbio miele fùttofUco; tut tp che io fpii 

tm 4& moki ^atìomttMim»^ (i«il<i 

troppe delidcMQwuiìbfi «jn .manca>^,j,,^ 
l&aieill» obi iftpptft> tM» «iM^fffiiiMft<?«r 

Que o|un cofa ftuzztca nuouì appetir rr»/6. 

corpo , va^aralla cacdaidi quelli » diQ 
fedi iograflaoo lari^icoiQieilifficoU 
cà liauere voi più di ccedere,che ne Ile 
iikIfediftfMtioiii faa30itft<c^ canto iot 
tanto jcon oratioui iacuiatorie, ribat-» 
coffe alditiiiioAfiiofie lefoe faene i il» 
cai fucina potè fai* tali dardi,& tmpi6* 
garfii|wr»briia veerdei ire:Cilo|» 
deir£thna»le tre potenze deiranima • 
Che più ^pice c'haneflecosì alti tea» 
timenti di Dio, che ali vdirli i miglio* 
ri Maeftitdiiptrìcoifbfero fonéatifi» 
nofcerfi puri/colari. AU chi ha troua^ 
toia vei»dtcalnitnter» non è grao, 
cofaiche i penileti .tutti fiandi uco . 
<^.pfu cercare- dotte inapasa&e.ellft. 
tanto della più fina fcienzadi fpirito} 
AliaiTcuoladellaomtiQàeogniidiDU-. 
fi fjuT.cologo*,oue Dio legge in Gate- 
àtmtA v.'è birogno ik'aUro.iepeiiiaRe 
«^.vatdaJLiiiii^^liarie tiCpofte p.uoc& 
t-tiif^ ceca. 
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a$8 LàPrineMAéilferéitù 

occafione può hauer di coafùlrar al* ■ 
ero Orafii>lotr^ ecGOkche OQcne aa<<0 

pens& di bàùcr cron i ro T erigine del- 
pire eoi peccato morigle; poiché oltre 

. ^ ||y mQ^c(?>atècftàndo quei ci hebbc- 
'v;/<^8HeÌf iioieirqb di lei oc'uocitiai i 
non fnperé, che in cucco il corfo de^ 
' graani Tuoi morire pur vtu volta alfi i 
la graiia » Todic) anche canto ne gl*al- ! 
uijche nacocbe le (u il Priiaogeaico^ 
prefoio in braccio per offerirlo come 
micnitìa de frucci lisot air ik|ui2ìiao»r 
lo pregò col più intimo delibo cuor6 . 
ohe ic ()uelPrioctptno era nìai per | 
lioffefa raorcnie , lo cògliefTe fmo a 
aueU hora dal mondo» Itiinàdo più e- 
ligibile,con fcni imeneo veraincme 
Oirìftiaaoy vedei: i £gli iìsoi ^eti^it vi-' 
ta che Tenza gratin. Ac copiati, anima 
grande co qixeUa Bianca«ai cui ne -pur 
nell'incendio vniuerfale del mondo li" 
."tepefaiuìegrìr 4a memori aichcMadifif 
del S.mco Re "Luigi in nience più mo-» I 
ftraua dì amarlo» che in inAillarii .cpl 
s»tì»t jacce , 1 odio alle colpe , replicandoli ' 
y^'.^/" Ipefib con iknca ìmponiuiìcà • MM 

'"'''\nonidegQer» ellakcoi8|pag(uadip^if i 

> - ^ * " fona * 
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rona che tato in qucao,qiiJto in o^m 
«Itfa Yirtu fu al genio fuo sì confoc- 
Jae,aMicoaiela corte di là sàè fi^n^a 
iinitdia,godcra di non effer piii ròla,di 
CUI $ abbino a rcetftràf lielie Hìftorlc 
«tti-ji Heroici. No fono.Sigaori miéi ' 
qaeftcoffert^^iafcfDio paffar ren 
tfa premio , tiene egli a libro atcioui 
minori, molto pià qiiefte , che tanfo 
hano dei nobile,e del diuino;v'accor-. 

ga«tafimiUac|uemdi B.aSa nócè- " 
uenendo che Vi fia gratvdifferenza ne 
f J"»?";s\Poca ve ne fa traIcMadri. 

U u ^IF^^^" «^'o ch'ella heb. 
beiche nefU fua famiglia s'offeruaffe- 

' 5>»?ecett!di Dio,che i fùoi pro- 
pi» ). tacendo d i 



tandoli quando che noti ftiggiuanòf» ' 
non toffrendo'che fi pariaflTe diuerfa- 
mente da quel lo,chc intcdcà fi viwef- 
f(Menza fràudi,fenza dishoneftà.séza 
nffe , ancor e Ila come queir altra ^di 
'ISazianzenò, f^nmersa far^,ha amnfte^*^* 
pnms njfi ,r Eco yunficAm , UtdabUeC. ZTrt 
fW r0Mm§ mututar pe^ vuam tn nimm nia . 

£><'^i^'ff am,Hmercai detio,che fe li 
foffe fiflonel cuore l'anfìonia del me- ' 
;dehmo, rimugini delle Padrone effcr ' 
ic Ancclle,dalle quali con più cerrez, 

za fi può congetturar quel che finno, " 
C*eno fi prefagifcono i frutti fiori 
ratteg,G wglans, N òdaK 
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«74 LaPrine. di AdAfferano 
.»-:>b'.. f<jo dalle Róndini la Primaucra che pe- 
rò acciò in qucfti fpecchi , fi liaucfle a 
veder per riflefio la virtù fuas proca- 
■rauacncfoflcrpuriil pofIìbile,tenen, • 
do di effe la cura,clie maggiore no ne 
hanno delle figlie le Madri . Non era 
ella di quelle che(conìe di Paolo Vef- 
Zuft- cono di Samofara feri fle già Eufcbio) 
bius in diflimulafle di veder i vir ij ne gl altri 
* per non d^rlòro occafione d'au rtiVli 
^^7L'^rt fe fteffaiqu^ più confcie- i 

*2aper isfugirli , tanio piiVaii oriti 
pofledeua in corregger li\nè dubiiaua 
diperfaaderakrimenti nei farti, di 
quello cfeTeffortaiia in parole^ poiché 
troppo era cornTpondentc al flio dire 
il fiio viuere,nè cancellai! a con la ma. 
no ^ ciò che dipingea con la lingua ; fi 
facea intendere anco da fordi \ perche 
padana loto co ropere)ne vi era peri, 
colo 5 che non facelFe creder fattibile 
jcio che volea fi facefle, quàdo ne Tuoi 
effempi lomoftraua già fatto. O per- 
che fpeflb dunque no nnf. ono di que^ 
ile Donnejo perche non ne rocca vna 
\ percafa.'^ quanto mcgh'o coftumaie 
vedremmo le (cruftù lotro tnh Padro 
ne.Crcdereftc perocché có corra qi.e- 
fta innocéza fù fcmpre l'eco fìcfla co- 
sì Ccnera^come (e In le haucde hauu-^ 
to a reprimere gr..n ribellioni Non fù 
inacchiata fua vita in modo>che fi ha^ 
uefle a purgar con gran lagrime , tur] 

tauia * ^ 
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ìKtud cht de^'r la douejOCe ,<lif U-con n*kì*» 
iniqua fiOftgtìél»>p^dofiò., poickc 

jaccor cafi ch«>/«^iclìco de citH giKirfffi*' 
Aigo di non cffere ben morto coil^ .. 

Cnir<fio»U4i£Ì^à(»ec i«iM:o.^0el giorno 
•il guflarede fructi della dì luì gloriofa 

4>unco,o quando alla Ma«.iQnna d' O» 
,xp^p^St«m:i4X0fdùyài pietà deltP* 
'jCjwiàol)i;^iciiua ap iedi nudi nwoiic^^ 
TvoSxi^ ^»9i9Qi»:UiikbiciìhO;qMado.ud 
Ciò pedi San tu per aiutar a portara 
jQb^i^ A^CcoQBtCariCAtafi dì.4»naèen 
.grauc « (calza turtauia> con rnaiopìù 
#pisriu)> co q viania-magsUoir ^cgcetrz. 
^za, fi pani con le Tue jDaniigcHc più 
jH^iiùfecb^; fina alla .Cbiei'a.ben.vn 
.^uartodi miglio dalle Tue. ftanze dif- 
..€9^j^,qua)»d<i^|a jaicdeficn^t fcrah^;» 
. jKndo ragunato dodeci pouerc Con- 
isidiaeilf^ rdopò a«r ioro iauato 9» 
,jCon (ingoiar tenerezza bn,ciaroi pìc- 

^i-^fistvlsk xamU^Q Upaeò poi con 



N 2 ' gliiù- 
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ì 1 firn (^ife li f«riaÀ4oi«o^a negargkii^ 

A\^f' fn ^ì^9Ìfm piMÉ^he habh&i •ragiosis^^ 
*** ioJkSfpi» così toftacMiabbia Diò . 

Jil c^Un iomma obfertmmm e fi ccU* 

iina noo pevò che fia ver© ciò ch'il do- 
•toref>eriaiaiQ|^dìvnégUoUl<dirpei; | 
to di ogai jTAgione cauò di bocca aL^ i 
ràli.' .Quìn^lliafiGi effe qm»éMn %:-^néffes 

infi, M ii*9 <ii prouidenza, che amo , e nod 

iamaUe miliene.4i <50sì trifti fecoli 
^ ,VtMÌMéc 4eK€:-,Jt ràcièar gl' iooocenti ' 
.«1 ai la tutba dei Rei o^iò .tra e (lì t co* ■ 

^»minpn paghino la fciià^dle col pH 

. che no comraifcro- Non fia peto pof*^ ' 
iibi)(p 9 cbe -venendealla di \ti matte 
pianga la ppca voftra fàrtuna> 
CoiiVjpnenflloi»! k pa^ie del gifaaGi* 
ibi mh rolartìo n ti l'EpìtafiD di Paolina, fmc. 

Vttmi fmaragài gemma mitriti tfi-^ 

c A: non ne.^ò io ragimMHiori iaccòm^ 
••pagimte le lagrira^ vofti'eàlle mic.Bi'i' 
/ogmu'eM>e Dahftoer hj«noil€'negÌ^ l 
4^ nm lìattc*- Jjpggi a-yoiare,{iet , 
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fum , &''papt/latHm Cotynihuni àmet- epij}.ai 
>^tamift ^Mthum fundéttur ^ 'Cf'^f.l^^f 

lù^^unmmttarò édmejfum éiqm cctèéijpàiHm 

marecefcere vtàeat ì Eralanoftra 

vira di cui era per coftarle la fHa,quan. 
iiacbeacfioftaiM^btfifi àccóiftaiia il-fiiò 
giorno alia fer»!" aflfrcitò più elle mai 
pei compir a tempo il camifìOijiÉhciìct 
giunger a Dio le réftaua, & alléggcri. 
tafi d' ogni aira terfena ., aiKBì dcl^ v 
glioloifte0b,cbè nelle vifcerc haaeua» 



per efler e {)i lì f pedka al viario * ';f 
(effcmpiodi qocMc Vergini fauic dfe- ' 
dc6 a4(QBnac Ja.'^ lampada i'à6c$à 
per raancamenco d* olio dì diaotioncv 
no^AtiniOero a^eg-nerfii taaco acoefi 
Atorclefiderij » 6dni tal modo rimancf : 
fe Johabilc d* bauer. luogo ailcaimsc, 
3é fi potè tofto vedere, ch*^ra quello 
VA/de morbi,cke con geiictUflimo.£q^ 
tetto da Nazianzeno s6 detti Phtlofh»» 
ì^^^fmm |)piebe quando più Imi- 
noma alcorpole forze,tanto più le ac 
a*&eiiaailo^rpirito,reraeiKlodi&(!mi^£r^ 

tMWO^ queir anima 5 acdò fcnz' altra 
psouA mUeamiBefiÈiiielCielo»e 
afiche di Purgatorio , acciò vfcìta dìé 

eflb giùgelTe Albico fenz* altro mezzo 
airvltimcfiiic. Potèbcn sìtal*hora la 

«bptnciMa^d^caMite «ìracbilaon dì £r 

N 3 m 
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ty^ Leprine, a Mà(feranò 
4na nón però inai fìtor di Diò , pokiie 

anche d cflb nefuoi delirij pavtóua j 
ùuantQ più fiera fi fcopriiu^lanaium 
. tìclinocpo , tanto pili cortiptvftafvfà- 
cea conofccr la Tua ; per qiaantO'S<'iiii'* 
l ppfleff!iififrdi' quelle mèmbra la febre 9 
!ÌiléPti?aft^ toglierne^ aita modtfiia- il 




opldcò aU'asuamaggio ret«mo Giudi' 
cedroni aectifarca LaogorehtnrivKim 
^ t&a ftefia Aie cc^pe^ e perruaTachecd» 
> «éhiaa traghettare dal TcMp^NM^fi^ 
;„t» .lémirà , fi^ prooidde per viatico 4i <ro- 

^ "giof , & ali* itcflb anoncio di qnell? 
^ ' yhrrad lotta con Y AndagonifttklMii^ 
' mune «^foMBa punto tu rbarfi chiamò 
Klìltikg amiéM c«m rOtiaSamcH ftMb 
' 4I0 con tnhtamtrepideuM nelle efire- 
lie«gonìHe , (xtme^it*4i^é^à€tmtiéìé 
rì>tto^àt0c0è filettatrice » e noti 



"j/J^tia Paolina , dffeeerM fptrttM aubt-» 
ftmm^fjhenì tffum firtd^rtm quamétMimm 

■''pgmmpingebatm Matrttt^lwt*»' 
' filai finito di vÌB«i:«»i4c ancor Don^fi- 

, i ; niua 
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iHuU jd'cwrarc , finche girando gV òccfii 
tttti»' •li^toffno aliacamera.cpme ii. 
i^cemiaiwlofi con quefto dadiuotì Ré- 
. ilgiofi^ AdomeiUa > chp i*aai0euai;io, 
>4Gloueiche gl'altri tutti, pèr4i*faformat 

j .eifàiò&flie ch€LVple<ìe lafciar quelle 
-lagrima a-ittbi^nonttpiiMieuaiiho 
i aoaftanza.perp|gMjprla.i> foffccne li 

«ii© Yna vìia^; fragile > e ,tap^co leminp 
-.iip«ilkflnffic»«h»iiii4<^li ilCoo CD 
^méio sì dolce, in atto di fowìdecc Vfeì 
• gÌ9£ì6iiti4oii&d« pianti. Vi lOtOf 
« caH^ancor queilo * jacciò ch'in tatto 

.. §òtttdiamofcms^ {>er< queir AoK^nf 
. .defccittad neir vlrimo Kk Prouerbii 
4ial Smìmàm dikieawmitp^ ^^'^'J^, 

.^|;e^««iiilffélo<qiub'4^ele hauei?» 
Vidat^a foaorcereia yita,di auefta fola 

wtùtaatìùiénd ÀggìQaUa mortf » 
. * la fortezza nelT intraprcdere cofc dif. 

- Mli nott»M fa^«p(9. ìlM** 
' {ol^ cosj^iisn foaCafa no ci era nuo- 
t4»; k Hbeccita^aaUfurgacia Qmio a 
. . éàxi gtadCkto sv^Umni io t<%lier al s5- 
?»flfftleliM»pertlacleaPÌQ * il m^M'ii ^ 
■ insulto idiiei il Marito» il non mangigr , 

giàfifapcua*,teftm . 

- iole, che vcftitadi^iifo^l'inno^^f^t^^» 
wtainniattfiadì jj^poók dic^m 

Ì«ifi««itfMMi le j^uple e 

N 4 non- 
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2^rn«vnitemcntin più per lìiftorià > the 

MttmèééHm fUhléfH tùiéth emkttunf 

p/i»iiM aftìtitfse ceri rifo in bocca alla luce se— 

<$.r.<zj^<^g^cé la gabbella^cdmune-dct^i 
ftS" . Sónqucfte fantafie d'Adulatori r 
^ fche gittranod» vedf liei iiMfi><^)iid tk# 
fingono ; e quando bchÉ Wdio pei? 

'fód «cealc»j|tÌBéidjj(faaiie& |>«^ttièi£9^ 
^ tdÌDOuità > piàpriuileggìo ftìmaret io 
- I^Vft^^dir tiofì Mrar ÌAd intteéo tl«^ 
dendò . Ma chi, penet^ià iuat,che Se- * 

. i Aolnta gcdÉQdc' Chi^à, che ooiici vo- 

sCaronce preiTo à Litcianordi predÌGoi: 

/nz>i4/oftrari gli furono corife in leena i tor 



1^ 


• 







w. li voftró vtife jragni ìnfelici,cbe vi fui. 
Teiera te i« tar red per^pi^eder niGfokey^^ 
iiegotianti faUiti , che fpcndetcogai 

- • wrè,the benxofto finità la fwta con- 
^ ;p li ctt^ ehilitderte bnflbtej cdari etìisri 
y^4efte «jael che vedala vJchiari - 



Digitized by GoogI 



scfte pur troppo che tutte quefte vo^ Naxiai 
ftre grandezze j per le quali tantopc- ^^'^^^ 
nate altre no fono alla fìne,che t2Qat4p -^^^^ 
f2a quidam Vi fa verts> rebus tmpofiuram/^ris^ 
factentia^ fa/Ucta^amma fpebhira^ Io 
me ne rido^ perche non mai vi appli^. 
cai il mio cuore^i'ido perche haucnda 
con quefto efca cercato di allaeiarmi 
il cacciatoi' ddrinferno,alla fine(mer 
cè alla graiia del rs^OiSigx\oit),LkMt-racohuM 
US conmtus tfi^&r^ffs Uberati funHiS cmtM 
ne vado contenta vperche penfo^ chel*^fl* 
non idegnara ilAuielo di aggiungere «w^j,-/ 
ft fuoi tcibri vna tal Margarita .Vixtj^ 
ancor ìO'yClMm vtxt benc^nunc mca per^H 
Qa efiyMox ve/héi^ agftur fabula^ valfte^ 
Cr fl^àttCyCÌiQ cosi a punto colei|£Ìip 
come vn'altra GoYgoma^/ètpfm^mon^ 
Zfixit omnts virtuiis exemylar P^^^fi^^^y^^J^ 
htm euocéita voluntatenp fuéim famtlt^^2fG9h^ 
yS/^e Vclut mutam €ohortMtonem fi ftgtmu 
teltqutt.. Che viaffìigete ^iiì micini- 
gnori per sì gran perdita/ (e noninuir . 
diate alfuo bencdc fattJ'rorto di piaor^ 
gere doue ella ride Habbia potuto lav ; - 
jinortc fpegnere lumesì chiaro ,> con»-';.*' 
uiene vi cófoliarc alla fine col penfier ' 
di Sidonio ncirEpitafio del gran Prc-^ 
iato Claudiano y Mtniy Cr glcrtappn 
qutunt human . Non copriranno mai^^^Jj^ 

Snelle ceneri il chiaro del di lei nome; ^^fk. 
aure te voi' queft'a glori» , che tra le cuudim 
Heroine piix celbari diqueflo /ecologi 
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i82 La Prific di MafserAf$§ 
la Principerà voftra fi conti-, fi confo^ 
leraano i Pareaci che il vigor à'zi uwo 
che luuenaiio dcfideraro ne Malchr , 
che haucr non puoterono, fi fia fatto» 
aniiiìirar nelle fcaiine,econ Thauerla 
fcmpre nel cuore andcrà il voftro 
Principe medicando il cordoglio di 

%i>/i.non più hauerla su gi'occhuNtmo mfi 
I ftiAculya diti do, ^/,dicc Quincih'anoiin^ 

6. or^/.colpatene i voftri affetti le non fi far>- 

Z^^^^^^^^^ ramacicodi hauerla 

. ' ' perdurarlo facido al godimento hauu- 
TW.^^-^ercate d'imitarlane hormai cefla* 
stiid. re di piangerla>e fc al dire di The odo- 
/«^•2o9vi:o Studiray^w/ pr(tclariev/xerunt tllicet 
quidam fur;r pr<eclarit emt4latior:ts^\3,Cch^ 
lui. tirare; dalla foaue calamita 
di si potenti e^^cmpi^, e Ce li 
haueftc per Principeffa 
giù in terra > hab- 
biarela per 
Cino- 

ra fedele dJèUanauigatio^ 
ne voftxà sii in 
. -^Giclò- 



1. 



LA 
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Mi' » . V 

. : Nella Incàrò«^atiofl»uiel^ i 
fimo dall' Jutorf tn GenoH^ ntH4- . 




l'^bitione >jcbe4i vmó j^. 
che fii de i popoli , fattati 
4>atu|ra4c Prencipi, no»» 
hebbc mai cofa pìtt ^. 

^ cuoce », che tcoiiai: mezr 

zi pcc j?iù aupanta^iàr fuc grandez- 
ze » non cpntcma'del acd&o che a lei 
conciliano l'iemincnze de- Troni , le 
prerogatìiie de gli.fcei:tri, i lunudcU^^ 
porporeigU ornamenti delle corone». 
peraQBkvenIr a gli orecchi;,mcno au- 
torcuolc di quello fia riguardfeoojc a 
.gli occhi» taiMo di propofito U applica 
Tn prpcacdatfi fpcciofi titoh , cheM- 
rpfqsùxiobito , jfe vi fia^ccellcnza^ 
i N. 6 inon? 
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dono i ioli iunii * per emìneticiflìnìì 1 
foli QfiosmVper Séneniiffiixii i foli Ci(B« 
U v at^com iiittoate £ /ano ad huotnioi 

hi^tc Atii€zze>e Potecitaii li conta* 
f>CHÌl ttfoUfCi èebbe^ dtcfierno » di 0&»^ 
. ■> > ' ti^np A'ia0ìmo>d i Feiice>di Pio>re li v?>. 
isx imh furpòrofi quei Cefati^^e per qiKim»^ 
c*i.bui s?int ito la€ero Ditti non trouado luo- 
x7.ìmp Santi » nuracelofi nelk f«a fòJa 
«M». pa.2tzia , iicufaioiìo in parcc qaeila dtk, 
gran Macedone « che^ ^mccìò Fì^ìa 
di Qique> e tkì Monaimri;j>fìano Sa<» 
ik>re>ctie Hrit«lto'del-Sòle)e«icUa.Lth^ 
na fi [ouQÌcdéÌ€ . Con buona pace pe- 
fòdi^eoAore) die le adulatìoìaialffiiii; 
cercartMio far proprio merito , titoli, 
«ntd (oh qiiefti tneno gloriofi di c^ue^- 
lojch'io medefijsiQ icntij dar a voi,S6- 
i;enifSix«^Pr«nGÌpcy tà*(eittifieffiu'cbe 
voi col nsLic^ie siV4 Orizonto noAro v^ 
'fioueilo 6oley <XMiuerttfte in mattini^ 



^haiiea fparfomcofiiiatènsMWii^^ 
groppo di popolo^.>cbe aUa iiia boom. 
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' tixgV&lttii che difiei;.Qgeft<kidiài^y^ 

^- . 6e mi fi fofse recitato in qucitl^òu 
'■bBO'leBgP.PancgiriccKdii vc^t^gk^ 
- rie tanto concetto formato non ftc_^ 
jfeanrei^quanGGi pei:i<)BCifta iìalft{^ol% 
che in vna tanta improiuTata di affet* 
AàtCtcóei non.fi poceadettatusi^clvà» 
duIationejiiflettetKHche non età (3e* 
•ikoiu.fam^ia)fihe ,hau«Kto;libcrtà dì 
vfciegHerfr Padre a fuo modo , potefse 
-pigliafifeìoyfc non di tutta GìceWenza c^fiit» 
-che non failò , chi^già (crifse , Qmìòm '«««•«•^ 

-fas de amÙu efmm «««^'^i? v «fcyj^"^ 
tlentur/empermeritos etegife j ftupiuo AttifX*. 
come incaiHUÌi» nei goueriM^Jiaudli 
potuto accertar tanto in tatti la for 
<éìsfdtti0fte<otamùne4 cfee>iti«»ttà4 
-Cciori più pai*lano,Uuzzicati da quei 
la itmidia» cbc aiwta bidona- fomona 
non diede mai fc non male paKole,foi* 

in Pablicappochusaxo^^pcr PjBdm 

lenza che vi s'opponefse iiScnato,che 

Padre vtdichkrocotiiiffjiagìtfOKre^ 
-effeadefleilPopoloche Padre Yicòoin 

darmi , coinè crà (^^lanti Imperatori 
^bbe Boi]ia-9ti6«d«tijjebe aPertina£afr4- 
ce ,chc par fu I-igure>i'iikffo giorno, Z**^ 
«he (ùfzh&tò ftWhaauBtis^ì fòjcdferioù l^-X 
tal titolo', ioctodefidecare a'<£ii>altiri fi,riti$ 

^ìaH ^ dice eiS6£6 gljoriapropria diBi 

gprL. 
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»8l5 La Ine or ottAtione 
furi ponarfi nel Principato da'Pi- 
dri .Non penlai però mai > che qucftc 
titìeflfioni mie folsero per venie nel 
iuogo^nef quale bora le porto-,èftatC» 
Quello vn bel tiro della vofìra mode- 
ftiajttalafciarc oratori di primo grido 
•c rime remi ad vno , che quando ben 
volersc non baftafse a defcriuerui pcc 
quel che /cre.Tun:auia,re fia che pofr 
in diuotionedi affetto liipplire ,doue 
la natura mi mancò nel talento , an-- 
darò fodis facendo ai miei oblighi più 
con fecondare la moderatiohc del vo. 
ftro Genior che con efagerare la gran 
dezzadel voftro meritojche vuol be, 
ne ogni raeione,gia che dalla (ola vo- 
ftramodeuiami riconofco impiega- 
to in ofiScio sì degno,a quefta più che 
ad altra delle voihe Victù- cerchi di 
Ibdisfare : onde per lìon offenderla 
muti l'oratione di E fornatiua in Giù- 
diciate, mettendo in lite/e chi, tofto 
che fuftc Prencipe , vi chiamò Padre 
coramune, hebbe fufficienti ragioni 
di honorarui con tantox itolo. Voglio 
per Giudici di queftacaufa voi , che 
pur fetegiudici delleraitrc tutte > A- 
reopagiti della noftia Liguria , Ec- 
cellentinfìmi , & Illuftriniìmi Padri 4 
non dubitando punto di non baucr la 
fentenea in fauore , mentre non può 
non gradir t«tto ii corpo l'honoret,. 
che n fa al capo « nèeondannar alcun. 

di. 



, Googl 



lit^oi quella gloria, che riefee ditata' 

lodace li vottraPrcncipe^ perhaÉMr 
iapu£0> iÌBmf^e cosi b&Lk\iiìet&ìS^.Mm 
applaudercalla voftra pri^QS^i cb« 
lèt K ppjBvsi b^a eleggete. . i . . ; - . 

Noórnil cuHo di ^per da gli Anix]tf 
loi^, cQwejJjeflei^QdirpQfì^ Jf deUeifi 
queir fiora , m cui fi può dir ehc ocs» 

gouerno j pòco mKpreme.dòcl^ lì 
CogniiM) gli auoiiiuuaaC^^ àm^ 
iòuópeo sichiaceiacciftaJe prouiden. 
zt Dióiaer maflimaftience ciic Iptao 
deir hixmòtridi'qticijcalf v che quando 
b«ne coGcaca foffe alle fìeile l'occupa- 
tionedatadai Pòeci alk Paicbedi-^k 
cea.caiu noi la fortuna% ftimi»QO;n9ll • 
eonUemrè alla Ragion di Stato di Pìq 
Sax pailàj:£ j^altreroiaoì * eh? per le 
fue i ne^otij dai jftegiìi Sé (tidoueOSe 
fkerò dar <^uc(ì;a iodi$ki(4ón«ia^' 
nel ti curiosi di Hloibfare^iopje^lifei fìgu- 
J».«(:kfte«.^ chiacif ^ iè in q^ieil'^Uoc». 
pyotnifcro vjerwi>enie i Pìai etiqi^tfi 

ioclx^nedò giiiitiiiio V nofiliuiC^ pei-^ 

€b« it«|i^ ìLj&gkl» i i > Lep««^ eb« fni' 
S\ preuedere m^rodilìine fifolutio-' 

JKVi»'Siìiiùi le i'idytidQi)q:Uetvi0t»jt;iGia»' 

liepftmi Fortuna in Aquarioicbe de- 
4t!CHl€i4;grail'|>fW!^pe1iifiàaU acque. Mar 
. j^iieyiTij^illioe^quA^opecprouavAii pe( 
li) . Afccn, 
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iiOfifoflbitQnsisr gU àuguri. Soàcep^, 

to ,ek^d'i già vi ^K:^fC|^£e,,cora^44^È» 
rcflen»«a4^ 4a<el6iiioiie Jei nuóao^ 
D^c ncij piiini V^Cpeii dell.A0bnr.io«^ i 
fi»<leUa gran tUina^e gH Angeiir>giu^ , 
dicaaila r^ir v ianza^^e gii >iC^ok^ ; 

fe -aiòft octMiio . padve quel r rencipe ^ i 

ù^tìit^^a^ «MTeodo j)robabflej^he cbi vi 

Rjeitlifeiiipireo, vi tj^bbi voltitoconfe^ 

gìiaC)a^roaa> clie JV«i;(qif^iìQoipha4 
Qe0e i Tuoi medel^flM aflbtti^Incerpr 

io rimango^piàche peiTuafa» che ch£ 
hftlaoiièricQCdia pcrVHcer« » BOa-v% 
^fl^jptou) kfciare doppìaoMent^ Or f a« 
ni V 'Mdc Te ìb lei pecdetiatis4k madm'- 
doueuate , in quello che Vicario^ lelt 
^Kie4«ua,^acquiftode1 Badr««- -'^ 
che piacere Temoias-che ogtii^ 
g^EflffaotpMBtfi conferini^he oó^ti'inesÀt 
eereitionia raccetcare) che feceMaii^ 1 
idaUe tiiiai:i|4dftlJDiiGa.tKM:hi-ai^ fono/ 

ch&molto a cuore fi: è prelicUa^i go« 
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i che ogn'vnor^iiierfuafojche quelli 
f foli gitìh^dirVili«ifl^Regno,d^ i 

• . cleggc^nón ha permeflò quefta vol{^>.' 
? I che per quato nrimefeolàfifetò i votì 

I petefTe riukii' il Diice>r<s nó in giornol 
k , che,perleruc ciicoftanze»dcflca'ttft3 
I ti.oc£afìe{ie4'auercire nó cGciù qa^i"^ 
ì •la cletwone cocbiufa fenza rantorifà*-' 

• %di M.at2Ìa.£ vero»che Vcffer queda voi ' 
' . te cócorfi fci d6*pift qualificati fogec*" 
I ti,chedàUoftato Cittadtnefco fino-' 

.cagione di tener molti giorni dubij, e ' 
. forpefi i giuéiCi^Nó ècèisi ikcilòdode 
. tutu' fono ottimi fcicgUerne fuonyno 
I -iài mni fn{g4k>re$jiU« tììieiiò vieni te-i. 
' •«tqttd[lì>i:hi cófiderato da per le folojsò 
t fneritafse tutti i ruffragi|,si' }>« 
' qualità della na(cita>sì per l'integriti- 
i • .deihk ykzì 6c tltri^iòti ttiore dtgnifli- 
. me di Corona,' coa&oncato però eoa 
g}i altri più non peCe* pare» rottimo» 

• fMerchefiiaiiea pari > tanto è vero ) che 
I 1 italhora e difgratia dei Priuati dò-fibe 

c fortuna dci»Publico;poiche qucftQC» 

• felice>fe ha molti che tìau habtli a rcg 

• g9r4o>doue quelli non hanno applaan- - 
loj^ tion fon foli . Bifegtièbcn duor 

. que per quefto, che vna tanta irrefo^ 
. hiiionc da voi fi toglJeffejO G^^Wtna»- 
. jrìce ^MiraiMdi^q^éfti'tociiben coa^ 
nenrie ,che quafi ébcnón vi foffe per 

«ÉKuUctakltt&i i (escale non rU- 
'^z . ueuft- 
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ueuano I voftn popoli > gli cauafte da 
ogni fofpenrione nella Vigilia, giache I 
la fanra mente de greletrori nò potea 
, rifoluerfi a far difuguagliàza ne' voti 
doue non la fcopriua ne' meriti » do- 
ueftc fopiauenir voi -, quafi vn D'o 
ntlla Machina , e determinare gliaf" 
fetti ad vno > che nel nome, ócidoIco 
-più nelle maniere moflrafle di venir 
promoCfo , da voi ftella che Cete del 
Mare,voleftc però reruiredìAfcendc. 
te a vn MARINO -, ne vi faràcbidi 
voi dolere fi poffa,quando moftrarerc 
col tempo d'hauer differito , ma non 
negato a più d' vno de graltri J'hono- 
re , che non fi da fe non ad vno per 
volta; alliigarere tanto più loro la vi- 
ta , con accrcrci menti notabili nelTe- 
ternità della fama , e tri nferà in tan- 
to Genona, che gouernaui da vn'otci. 
mojfe ne vede di quella ftarapa mcdr. 

• lima pronti ta nei altri . 

Da Maria <!unquc vi habbiamo»Se- 
reniflìmo Prcncipe » anzi da Santi più 
partiali di qivcfta Patria,poichc e den. 
tro l'ottaua di San Lorenzo, e fotte \ì 
fetta di San Bernardo vi crono eletto; 
ilche fà che in qnefti anni fperi da voi 
cofe tali > che ftupiti diciamo viil^ 
giorno con Plinio , Anfas erat nihd 
snttreffìe inter eum Prmctfetn quem-, 
homims > & quem Dìj elegtffem . Haiiea 

• V Antecefforc voftro, che fece fempre ' 

il 



Google 



' Pmegtrieà Xl. a^r 
' /) P^f enètpè te* ir«Mftii»titi «MtoéMKt 
fimo NeriiW diY|k>fto« potere 
horà «dn^gnl' ficiitèsea mttMr 
ìistto V fìauea dico rcOiiti»to a* Santi, 
Nasai^Vè Cdlfo) qneHa foectro» ofae 
due anni* prìraa g'rcra ftatodii'loF Con- . 
ffda"tó;e ffihtfó.'èiiei^t»e i^poftbiédri* 
U Li?tTria<chef4'iini la fogeiogarotto 
JJtChnHo , prèfttitarifi** ili*lm'WÌbifc. 
Jiftlenon f|uietarono, finche ccnieioo. 

aria d altri ^ne Prottetorì ^ (ì facefic 

tniitariòtie di Prentìpie , con^ rdWit» 
no interrotta ne* popo'i la fodisfatiio- 
iic . E Santi wflto Jnrcròfeiìcoiiftoj, 
Iwtro mai credere » eh' altri eh' vn Pa- 
dre d'habirt dato pet » yi^ikiMto 
iraflìnae concoifoaquefla ifteffa elee- 

Komano potrebbe dir Teodorìco > 

rtj^tt *9ttmtk non prébéttt , 

' !òc1wnoiisÀreiiohpe«o<HAIlfo^ 
loRìa , pure (ih che vedrò Screniflìmo 
iìMtLtCi nondobitff^diiMfil«tfR»») 

<fion occorré,chc ncH|tódefofche dcl- 
fAmmétf MìÉHni penH alcdtie di pcH 
terjafFogarequcfti mici felici prono- 
fHà'y (loft piiò là VlAa d*vti Mare 
Ironaroife qon rallegrar Genoua* poi- 
chè€efiou»qcniitd badibemi in'ie»' 
lo deoc al mare j & è forfè propofi*- 

tiene qaefta y che fichi non è deinita» 
i . nuo- 
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1^2 TSÀlr.twonAtttme 
nuouo nelle hiftorìedi lei pofla pare-ì 
re hiperbolica ì Siano quanto fi vuole 
eterne le glorie voftre.ò Signori pure | 
le maggiori le ftarapafte nell'acque j 
Madrigna vi rii la terra , ma Padre il ; 
marctul Tergo di luì ve vennero>e le 
Reliquie che ìaniifìca noi voftri alca- , 
rie gli fmcraldi che nobih'tano i vo- 
ftri Tefori, e i marmi , che abbelUTco- 
no i vottri Tempij,e i danari, ch'c? cr- 
nano i voftri honori-,renza il mare rio 
potrefte vanrnrui d' haucr ricuperato 
la liberta a ftiS orami Pontifici , e di 
iKiuerla tolta a fette gran Reggi,d'Af» 
frica, di S irdegna , di Corfica, di Na- 
uarra, di Arngona^dl Cipro, e di Ma- 
iorica ; al Mare douete li Angolari fTì- 
mi priuilegij,chc vi fecero i Vicaxij di 
Chritto , efcnrendoui dal poter effer- 
interdetti da chi Papa non lia -, gl Im» 
pecacori d' Oriente chiamandoui Pa- 
dri, e fratelli,& ammettendo per mo- 
gli le voftre figliuole,quei d'Occiden-' 
tcpreferendouia molti gran Poten- 
tatijcosi nella preminenza de'luoghi, 
come nella njignificenza de' titoli ; 
nel Mare vi vrcTOi fempre dar legge, 
poiché del Mare detti fofte i Signor/, 
iui non men di Cigno figlio di Nettu- 
no , inuinci bili abb.^flfafte l'orgogl ioa 
più d'vno Achille; f Pifani, e Cattajar 
ni,e Venetiani, e Inglefi, e Fiammin- 
ghi ,c Saraceni > c TurcM'j'ohe \^ual 

dire 



I farco crcfcerefiù d'vna volta 1 crioiidS^ 

Vfi0alpa;re46<:i<ielii^.voftre rouinó*. 
rono vn*incÌ€Fa Aitìiatadi GUidoGoii . 
itii f MndcatTeiiViaik&naiu ad vft mo\k 
tó maggior riamerò dì Inglefi diedeì: 

. cbeii^reiaoat <che«rècongioQte ad m 
sftra Gre ca per .mezzo all' Armata dt . 
^"ihoipe^oiSecpiìdovChaipiif ba£^< . 
uaduccntóietaetita ve)«6 pomnsn» 

. gà CoccocrodcH'alTediata Goftancincy- . 
|l<»K^con>eoti»rEiico$i gtaftmgb^ché 
dòdeci milla.de'neiiiici ne tarati mof» 
ti . il Marmi tlieiri tòt jiel-^èpo-lct o di 

. Gbri&> qaeUa.gioriob i nictàt cioae » 

: tbc^predfcàràiCi'ilicu t fccod ià^hn^ 
parte^ chq bauefbeindia uonquitiadi 
Teii« Salita^ rviSbaàoul^^neorìtoiftìs 
otto pocent t (Ti Armire , la minore! 
delle qiiaU ^x|j-7ow*Gatere > uè altro 
icbcil Mare.hafauo Ijpiixare i mira-* 
€«tì jdel l'arte voftra , tx>n tamb accre- 
Ccitmeiico dei tecmiiii della nattunadiel 
noocio mondo 1 che c^fcatòprima^ 

: con più gencrofìtà > cfae fortuna dai^ 
Te/iifio'Doria , & Vgoliao ViuaKio» 
dapiù felice volo del Colomho, -ohe. 
^vtò Qirilto ni^t notno^fó rìtroiiatp« * 
^ £4ion volete poi. che io gioilca al 
vedere, cbecort vnimclefimo hònòrc < 
hiMMiieiQ^un^di pcsaùaf^lmomiiii, . 



394 ^ Incoronétione 
£c clementi fommamente di voi bem 
meriti' Coronate in vn Marino anco 
il Marce con quefto d.ite a me occa- 
fione di fofpettarc,che --juefto non (ìa 
il Duce a cui Ha (lata ri (erbata )a glo- 
ria di far che Genoua torni di nuouu 



memorie dei buon ^ouernodiaIcimi> 
nelle, muragliene! Condot to,nciMo. 
|o>doiie che quelle del nuoao Prencì- 
pe hanno a tener tutto il Mondo co] 
,Nauigarlo:D trannoglì altri vantarfi 
dihaucrafTìi uratoGenoua dalla te- 
ma di pcrdcrfi egli primo potrà dire 
di haucrie rtftirùiro tutte le comodi- 
tà di aiiuanz.u lì . Non è dunque pia 
fola Venetia,che honori il Mare Ge- 
noua, che non gli da minor obligo, lo 
incorona ,doue quella lo fpofa -, onde 
fe capifle mai grautudinc nelle cole » 
che no han fenlb,ii Icriueria fra po- 
chi anni fu tutte le porte il mottojche 
già leggo lopra vna ioìXymtrubiics eia» 
tK ties nia^ts , Non può già dunque dì- 
re la Serenità voftra>che ogni cafa no 
CI promecta per Padre , quando l'ar- 
ma voftta medelìma > che .iltroue fa^ 
ria (lata di mal augurio,anoi non può 
riiiitir di migliore- ' • 

E giache in grntia voftra ftò fui far 
rindouino,cangiato in Arufpicina le 
Allrck-gie, dalla confidcraiione de 
voftri fangui, ben veggo di poter ax» 
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I fgbttìBtsitt chemìtkoftìtm ei iiete: pei- c£ 

t ^BI»«8fafi4lielk>^h6|^tCÌ'luC€IIG^ 

I wfliftrrAwcnatt . Non iono però qwi 

ncaiogiead effrcroditlrarc la vofira 
MÌgiaeid«:f{uc)Mficiiii»diet^^ aaoì 
'Megmronoin Africa v per qòanco me 

, jit^omenio nò prouino i voftrì cofhl* 
inf«iion«èf»tMMif pcregojiav» «dil 
lontàno^-da voi h maifntìeeSie^cèait 

talhera niente men cótroùeru di quei 
éei Nilo)non maacano fcrictiue» dm 
idicano la nobiltà de Marini bauer n(A 
la jGormama' t&lìic radici v mi cìdwo 
folo a difcndere,che fé il titolodi pu* 
blicoPadceiuppoofrin chi \oimtéém 
oltie vn'autEorìtà romma^fuifceratiC 

i'vniiiè l'altra di quefte cofe in tal gra 
daaeiflia^giDn.voftrt U^tummotcbo 
fe vi hahbiatno a rperare fimile adeili 
lìon poffiaim cnedete di etfer "per sic^ 

•ucre in voi alcro,che vn Padre.In nia 
kio^o crooominór nceeftìcàdi'IUt«> 
torica, che doue coi foli (empiici racf 
fonti À eiabajQi a^ri delle ùaùgUo^ 
non mai meglio compariicono , che 
iènza fcondi V pciòrmtn'ftòadaaimi- 
rare iMionoratogiudìciOtCfacde Mari 
ni fece per casari iècoli quefta Reptt< 
h\ksiiyl^ceas^jtììoGhc gradi otcen- 
. nero» 



m erano m vm quei pmggi, che fiiro- 
miUi,^i Ammutiti giiipOKfìvpià» 
nel modo di canri, che<2eflerah refiGar 
Je armate^ vtiegaakUlsfiS: iaagifli«èk 
dt<7ilerra>ercon l'arci di canti che nel- 
le tQgheimifffdTi>WBip-,pE0iBOttffflf 

quei delia Pace» ;* . ■ o 

à voi più lontani <qucgji aigomend ^ 

mediati||àflb hauere più aateiuìci ì 
I^ph è, glàuche nó<|uadiiil»eoeàU«iQik 
fa del Feliciflìmó Padre voftw);Gi«> . . 
h,moigii Semtofie diceediio it^.qù^ 
fla Patria , ciò che di quella di Tbéo- 

Humintr/ttmà Domum quemd^bonoru 
S matnm > poiché quati AipMmi gradi 

fecolai-*& ecclefiaftki fi conferifco. 

cinque fratelii,taco forco r«lnio folda 
.tiiQUwi'iiMiolecDgheSeiuiieri, fotta 
le m>tre,Arciaefcoui,focco leCorone^ 
I>u^iirV' kì»(mi oso9ktt f>er teibrlia 
portai titolo di Padii cóniuni,poichc 
diPad£(P4x^e ué yi mancò mai ver fo 
a fu dditi grandezza di aiucorità»cosi 
, vi /of)rjibjCia4ò' ièmprc ttQéenufa di 
pftctro.Egià clic ikte di tutti nmafo 
J ' vi iiii?iiO,.a vpicQOOa VMkA 'applau fo 
douiìtinfìrao, a tutti : chiunque di cfli 
vi ^lonai^', jaon è fe nó per far grande 
ly^iore alla yoftra fortuna tanto tut^. 
if^eg.Gtugléiris, ' O ti 



Iti ìfegnalatì il fono io tutte c^oeUe rkt 

popoli bcneuolcnza Padi'eiiiti^i CvtQÌ 
-Soidati^rfe ; xliieiHyrt Gnaulo 
^uel cheiÀ|l.€or d^iafìni Qiiersieio 

in Fiandm afieUiiNii.dtl Prencipc^ 
Mauci(io Jn.RemberjE^ > in t)cca(iaiift 

di.vna fortita i4i:|niile^nd<d& lui eo 
Ole .Cfpo. guidataa)eil>tro di' dumr£ 
rfoppo i*' hauer ottenuto folkemente 
ri n cento pende^de^io div^iuac «utd 
li fiioi , fieramente dal nmlooinad. 
saci»fec{Dacofi a fac teft* >tci gU vio- 
lili ) riccùctte tagliato fttora , in prc^ 
.Antodi vta. rifolutione magnaiiitna,> 
- vna morte gforiofe . E fbWrcfaenoti 
'hebbero qucAo medejQmo-aifetco 

io la Aia Re!pliM^B^<^^'A«lllro. 

^^Q^^heiiirpcóicipaliflìmi macdrati;^ 
per xjtmftd fi pòrttaife I'«ià^ie4e,. fag- 
<9k^d;ruo molto valorei^i.i»e(e4i-* 
';iirò^i figlicioli^6c v<i-Fian0èrco,d\e 

di tutti maggior negli anniv^aniu» 
no ibfertor nei ta lenti impiegato àaS- 
1.1 Patda^nt i c^ùx^àX Geoccale d^lie ' 
4GaieTr,& di Senatore«« poi mi mag. \ 
gior negouo , che.a.(]xiei.te<T)pi fi hz- 
u effe, che era racquiétamento di vna 
folku<itione in Corfìca» dalla felice j 
riufcitane riportò (brrima gloria, ma 
coniaiciacui in pegno la vita . Ma di 
Dcmenico che debbo io dire ? Al folo 
^Boinioacio veggo ciie tuui rallegrati 
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•»Vi^(iete, <x>me iafortnaci deli* ibetùlr 
- grande £nto*daico$t attalentato Cic- 
tacÌino,alla;Patria,ne*Goucrni tii.Ji:Bf. 
'«ló^iiPeriigia?iElella Marca,di RoiTià, 
VefcxHio di Albcaga*Arciueicoii®^ 
■Gcfióua * • Pati*4arca di Gemforiimv 
Sento chi mi ricorda il gFa;n €daqc(0» 
^ in dst l'hcbbe GleiTieiKe Ottauo,l'af- 
rfÌBt.to che gli f)ortò Paolo J^otQ * gK 
: encoimj che gli fece nei <Co«ciftori 
.. publici;^rb.inoiVJII; anziché «antil- 
. quìdivédierJPile© d«i Mafinf , q»^. 
glorioro At^i'iiercouo , cfaeiu! Itiùw 
-ilei ièodio •l4.-di Cèififto pofe in fedito' 
te comedi quefta ChieIa->rift€)rW€lo /il' 
jPala^ESO Archlepifcopale,dando Hho-* 
?oe regole ai monafter j»ortiii|K^C3^ 
r^Hrafcrioifidofì titolo di' Padre com- 
f»«ajc> con'inftfriiire a beoeiìciod^ 
foiti^ ^ffioiodcHa mifcricaTdia,che 
' tbn tanti Priuilegg-i d^lSeiiatOsjedct 
Papi tSMScnttia dura',parmi dico di ve- 
dere catto ^c^ofo^e brillante qttefta 
Prdafo per la memoria, die di lui ha 
rirufcirato tal AicccHbrcipefadoche 
.la fodirfattionc'fin^olarifuma darà la 
loro due , fi a per formare a moki dei 
.Madhi )a/cala , con coi ad .eoiinenz? 
. maggiod.'pQflan portarli . • 
• _^ Maàormai è tempo , SercnifTImo 
Prcncipccbe mi fta^chi daivoftri pec 
venirmene a voi.Lodoueua far mol- 
ilo prima, fe aó che t r oppo mal^lon. 
• ^ 'O .2 tieri 



^ La fytcwotuuionfi 

tieii mi riduco à vn meftìere cotitra-r 
lijdìmo al yolàio genio ^ Se nieocc^ 
confaccuoleal mioj fenonfolTe pèc 
tra{icairace.Ujiu^ior argome;ntp cL^a; 

f aurajvoirei lafciar digiune IcL-j; 
Oi:ccchie,di;qi|clU pactf , cfec eqsì ap.} 
meno già e goduta da gli occhi ; Tcru-* 
ppli |}cii>Jbno quefti , ch^J^ì p^jlfejoct 
eòa oghf facilità medicare>con narra-' 
re le accioni voftvc »non come voftii 
ìneritiima come benefici] di Dio,coa; 

sJS&Lio diiicoidarueli più pQC moiiuf 
di gratitudine "non ordinaria , che per 
occafioni di cotnpiacen z a y apa g 1 o^. 
;nora9 Teriza che per l' obbligo che ho" 
4ì>irpr breuctnolte dejlc.YipftWr^^g* 
giorì glorie dourò iolamentc.acceti^ 
»arc » altirc , per, fayu*. ibdistattiiocttP; 
jnaggiorj^totalm^nte tacere, in ogai 
cafoi^^'vi tiietò ^doffp \ ÌAuidi^f^ 
akunpa che preoccupati pur ttoppa 
, lucròuo gli aiiìuiidcl vqftro amqt^^ 
alla fine il titolo, che v'àttrìbui|co rót 
4 di quelli, che accqptarnon :fi dcbbiif 
iipiDei buoni Prencipi non so che àl^ 
^cuno riftuta^Tcgi^mn^aioftinatamen- 
"te di ammetterlo j trouoben che Ncr 
ronc copfap^aplc diiiaucr vifpere4ji., 
f jranno,nòn confentì di eflci; faluia- 
tq per Padrccpme np.purclp fojfet^^ 
TiberiOjche vna ci udeità furba, cojarj 
$épre colmato di vi?aj&i^ia mp^f^ 
,;t Chi ne dubic^che^jgcr alcuna gr^n 
. ' • . " ' . V bene 
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benétfi quefta Patria, Dio' vi ha ferbà'.^ 
tcquando che trouo,che quat naouo 
Mòisècauaco fofte dall* acque 9 nìtUe 
quali pericolafte fanciulloi Se in quel, 
la medefiniaetà , per quanto non Itt" 
iieffe biTogno il voftro generofiflìmo 
tùot di ftitnoloì che rincitafle ad opre 
magnanime, inghiottiile fenza accor« 
gera<éné tré aghi di qoeHì» die perca* 
ciré li adoprano ; Anziché quella^ 
tnano,con cai bora reggete lo fcètcrò» 
L ho Tcoperta coiìfcruata a quefto con 
patticotar Prouidenza > poiché vii& 
Rretta vna volta in modo tra le fcffu- 
re anguftiflìnie di vna gran porta, che 
chi in pericolo sì grande vi viddc noh ^ 
«puote credere folo cbe i*Intex€e(fione 
di Maria , dalla fconfolata madre vo- 
ftra rabitamente inuocata , vi confer-» 
uaffe . Già non mi marauiglio , che • 
ci-fiate riufcito cosi largo di mano; 
poiché in vn tale ftrettoio vi auczza- 
'fteation rcft tìnger la mai a chi biio- 
gnofò da voi ricorri : capifco adefib^ 
^perche ogni volta che fi trattò di fare 
-groflfc fpcfe a beneficio del Publico» 
• lofte Tempre de' primi a metter fuom 
gran some; delle qualità di bu6 Pren- 
cipe niuna meno vi manca dì quella 
del Rè Artaxerfe , poiché hauete an* 
cor voi la man deftra maggiore dclU 
iìniftnt , onde non lafcio di fofpetta- 
9 che come quella di Sant'Omalda 

O 3 ia 
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. 318 La locoronaticne 
fn premio delle gran limofine fatte fit i 
incorrutibile,cosìin rìeuardodi quel* j 
k,eh*cra unte per fare fofle i Uefa la vo - 
ftra . Al pn'nci'palG iftromento dcWa 
voftì a liberalità fi doucte qiiefto n'f* 
petto , cfie potelfe pericolarc,ma non ■ 
pc rii e , conuenne , che come la mano' 
di-Moisè con la lebbra , così con que-- 
flegratiofe diTgratie la voftra fi habi- 
iitaffe al maneggio degli fcettri . Hor 
non vi adulo già io quando affermo, • 
che rcn2a altro per qualche noftro 
gradc vtite fofteda Dio ferbato alia- 
premo honore;. quàndo fc gli indicij, • 
che fin da primi voftri annf ce ne die- 
de , quella fourana P'rouìdcnza, ce lo^ 
iccer probaBilcin progteflb di teiTipo, • 
le molte dimoftratipni ddla voftra^^ 
Virtù , ce Pfian rcfò eaidentc^.' 

Taccio , già che così commai^ate»,^ 
b bella regola ih cui tcneftc fcmpr^ 
la cafa voftra vdiillnaulo dì non haucr 
'auertitató buona' educationfi che d#» 
ftc & alla figlinola > rifufcM^aui tanto * 
tnodtftà, epià, che Cbdfto ifteffo l'ha^ 
^*.'oluta per fpofa , & al figliuolo de' di 
«oilodeuolinìmi coftumi godete voi 
Guanto tutti; poiché fc bene 1* ccce0b 
voftri meriti vi raccomandauada 
>er fc ftèlfo a^baftania , le buone raa- 
i nicre però di foggettosi amato ^ han^ 
iitto per la Tua parte,che tutti per de- 
' -fidcrii) di far fi di lui fratello ♦ voi fin- , 
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No» m| iUndp per non o£feii4ec% 
^^ip c^eruare le amoreuollezze, con 
^iQ^alicpntraqAmbiaft^feinpce • chi 
Vilqcm » la.gfa,titudìne , che ferapr^ 
ycofeipiaÓQ aiSùfVi obbUgò,la prpmezi 
ZA > che feiijpreaflìftèffe chi vi rxV 

c^fe^" latenetsnumcom 

alu^i mìferit» la paueiiza in vd/rle»!» 
Cecità mdniédiaclc ^.hói»mai ini 

trouaad vn fegno, che' non poflo non 
4o)i^i|iQÌ«(iellaromma modetattopc^ 
voftra > che cosi degno argomentQ 
mi ini|i[%per compiacer a lei cqiuuief 
ne che io difpiaccia a me (IcITo » anzjt 
■.atv:o(ì»q^eg)isCl^|ipi pd^r^^^^ che ìia^ 

Hcndo verfD^ivoiafFectt'dà figh'uoli, 
affilio, che q^a^ q,aegU^ iiflcrT ap^t^iTQ 
5an Elafiho , de" Parente non wft meixu 

jim.*^mtih^^f^**ffT^ D^h coinè ppc^ 

voi votere,che ió taccia in cosi beU 

di parlare 2 Pà(faco ha«> 
.uetq ne gòuf rni la vita .ma in qual di 
. «0i|ì^,vjporufte4fi Padre • Lpiiu»^ 
jió le vQjHr^ facoltà fpefe cosi largai 
,4n6tiiA tf^ beneficio di qv^^ 
ik pe( fìgliuoli più che per fudditi ; lo 
c«ft>iìb'V9$|A(jinù(^>che per gUiileifì:» 
-.tanti danni Cqggiac<)ue ,* Ip fanno U 

...yfiftn.i)Cfìbi 9 -infiali per- alirii più 0* 
•tìBtainente dormiffe > tante notti pàf» 



'fÌQ££;iQai lii£!gj9«4ouc noalaiciafte^U 

O 4 tamen- 




omeAte Campate immoit^ mmao^ì 
rie de! valor voftro ? Vno de quattro 
ambaitiiatorì-d^ W>idieiiKa-a) graoil^oéi;^ 
tcfice Vrbano, ch^^può dire di «guanto - 
meg1ie«rftef>«iL voftra parte la Akna ^ 
di voftra Patria ? Commiffario in più. 
hÌBgbi dell' vna 9 e l'altra Ritiiera^ cM' 
ctedcre h fodi^fattiocié , che dé^ 
l^^iiabufì che togliedè li buoni oiv 
Ani , che ftabilìffc f Nello feoprirfi 
della par troppo nota congiura.Se£ia-é 
torè de! li due di Cafa , a cbefattièstJ» 
perdonale voi nij|i per meturc ììil> 
chiaro le congietifiìre , e per rendete 
pià che pot^ffc Zigena» j^^^^» 
pefteletrarfR^éPdite eoa 
«ttà , pare p«icfap viTentiuateaffetti 
da Padre , manteoefte-^ ttaà fempre 
cQor da Leone iSaciificaftcal ben pu. 
"blico tutte ie prkMteàimctctfr ». ttuoM» 
^he fé altro bene non Itóuefte raai fat- 
to in fé ruitiodi GemttflyHpvaiè ella 
dar in premio quel titolojcft» al Conr 
fole T«ì!i<>diede già Rpitìa , miìso" 
^oirione delle cofc da ini operate nel» 

• la Catilinaria Congiinw J F^ Bé^ 
mt > PMer SefiAtHS y Pdttr h«mru»u 
omnium » fe non che voi- fitte vnadi 
quel le anime, alk quali la fpla cóftié- 
«a di hàuer fodisftto 8-ftK»'«bbl%hi» 

--einerwdc maggiore di tutiii titoli j 

• m^àte la virtù per fe ftefia' , fkèài^i 
. ^eaanaeDtc appagacojcku>gaiiiuereC* 
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foUto Fidarle a >.iPjekga«ciipfK« 
dDipporfecùDft lice4:<MK^t)et}te la gin^ 
tiCdipikoaé j^CfCotìfini ,ixi ^ci:{itpp[>^ii'»! 
cotneficeft^ Voi imi che quello QijQ; 
con (utca la ^Tcieoza $kllp^ leggi no/i 
&ntfi|»bbeilo f)omco aggi» (l^re X^c^ 
torrdi prinnonoome 9, ,\^oinpiv$ò coijk 
qìial{nM:acóloMli.^f](i$ prudeiìtsa pìàcc.« 
uole sù due piedi accordarle ) Comiir* 
iàrio in Poeco Maii£ido»cqii yn*^u^^^ 
•fo luandato a rempo>è pur vero,.cb^ 
"acchtfltate.^i bisi^iglifCb^'^v^fro <U;gii 
par titoilhaueaa cagionato; e pptjc^ 
ttiacoec £a:Sara*oa (oglkfteil^(iìii|cj(i9 
•ad vagrande incendio 1 che lUua pè( 
*ntacar il ^ ntemré con kPkaìpoceii» 
^za , che dal Senato vi fù- mandata ac- 
4Cffdafte CO' vieìai Tof(sani diSexena^ 
>graui(!ìme incorno ai confini 9 tànco 
•che fitinuifiràdicoiwiiitiii^ iKicor^Q 
i Tertnini j che già non renza>rangue 

c Siate voi benedetto > che pcaiticate ii 
Vèenr ifcntimétitilelHaiper^tiMe Aatp* 

i nino Pio iUniàdo gloda maggior^ cv/ 

. ; t^enr. O uoglia Dio dare polti di qp^* 

-AàPcsencipi al Mondo » che qpq 
di .Ca^òodoco chiamai: fifo^ao^y 



ca^pacica dicom|^rLnderccÌQche alRè- 
Liduino fc lei iueifc TcGdoiico,v.h^ p 

burygrjiMiJ rnt,*i/i f('pulorHm-,dc a voi che 

hsucte sài buona niaiiu iii«.quicuii^ 
difvordie » lioia più che mai viia fc li- 
cita così neQ^tìL&usk'ff^ìfi^jfc Cetili ciu*' 
boknze coni t ini ,«-t:|Ì^1npi fe^ vcrderc»- 
ino cofuitjua _e.j3^W'|«xtetiotu ia^. 
ce » doppo Dio^|0 faprcmo chiUS]^ 

Mal a^iuertito però fon io > che im> 
ictuo di congcctaLe,<jujuido da qaclr 
lo ) che ciikcè niimco iàqudti meu 
(^Uf Cfuidcnze. ili t^cLciie ho 
4dét(o^'.^Kbii ie giàvchenon.iconttcnga'*' 
no a. voi le paroleiciie alXuo Xtaianox' 
/tifile già lèìinió'tCum Cutéitt tint <iuafi' 
cunriàms farcmviHis^Agnofeu » 
fceusyeofdem-Ms, eumdem té futés» Ha- 
muiacoia forciioa iiuocoo a' voi ogni« 
cofa^ BÒa^fì può però darquefió van- 
to diiuuefiiiuca co ancor voi^. pare 
che eternainente ttudtato) babbiace la. 
beila cegolftidigouernare) atccibuica 

^a Plutarco^ad Age&cle , & è quella » 
che Y noie V che Prmctfsfìe tm^ergi fuit 

'^uemadmwhtm Pater Liberts \ tutti 

iudif&remeuif me aocetc^e».tutci pa- 
- «icn t etne n re fcn t ite, tu . t i cortefemcn 

te liceuiiate . in (oaima beo ma&aoe: 
<.cbe l'eie Marc > e non Lago » quàl era 

,^ ^ „. -:.<.5- colui» 
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tanquam adlAcw» concurrimr ^ quem- ^ 
Ipnéaàrmm^xy Muium^. -&>oaéiitfatÌ 
pel voUro Mare a< gran piene gtfiia*.^ 
tiorf; & Aùin tMmetkfuùu'i itatc^ 
nói Cj^rramivC per quattro il Móndo fi 
yarìì'iido!vi'aÌtcràte;;Habbiaiiòniohi- 
dei Prèncipi ^ditfecto diquel Gioud 
dei Qrocù d» per aoà batièrapettle^ 
ce làfelicicà propria neUvdir le duerft 
li: dei oilfèlfì fo^^m^MMfeàtxhiè^g^ 1ì6«' 
. <o;che. voi^iètt; huoiiiodi tutte l'hore» 
poi- bèm'tùnb date ( vdienza , ràmc 
ìc al mondo di Agéfilap a voi più non. 
viuefte»tnk tutto a gli àkrì;Diibitiairo>- 
l)ò al principio , chela Tamta voUÌìl^ 
tioin iode ptàr p(Mttt^reg^er afcontinui 
affavi di viVaiiiagto infaticabile,.cl<^^ 
àideHb più cidit' mai la'rfol^mutatioa 
di tacic^ voa;rà.tenec per ripofo» ma la 
elpéftenza ogni gìòrtiò più ci conuình 
ce ». che ncirhilie0a bora della voAra 
clettione dirci potelie ancori quel. 
»di Seuero Celare' : fentmu caput im- 
geràre ,» ptdéi j Tcneo? domìnio 
tale fopra^lvoi;', che farel\ippt;ir vo- 
Afre torztaquanio- volete v lìantfpur 
lunghi i Senati , frequenti iGonfegli». 
tbaor<iinarij i b iògni j (upplicc pcr 
tdtto- al iadebo)e2^» del. corpo la vi- 
uc ra de Tanimov (Uceèdotio difordi- 
, &i,li riinediate^fì aggtauano innocen- 
' ci,Udifendete,(ì rcuopronocolpeuoli». 



Làlttewmatiòtti 
ii caligate-, Seriih» àntiniàfi^ 
> queQo bel corpo > ia ogni parte di lui 
ti- fate rei]tùe»j-ec(niofCffrc;per qoanr 
To l'arte di Gouernase > ai parere di 
Naxtanasea»» fii éits éftimm ^ e fcimiM 
UAfci!tnti/0hnn 7 la poficdete m marne' 

éL\ non 'fo0è aUrimenre vero quel di 
-jypoiie > che per Ìbdis£M:e a pòchi 
/^uomini > non vi vuol manC6di vn 
X>io:.nia deU' Aisiamemovdi«at cnttl 
hora parlano percbe Colo tacci io? foir 
ievì-haiiate vei^cosi poc»pafteir che 
per argomento della voAra generofiti 
miimr;q)i«fideffe coTe dìfificilì-» dell4«i« 
de^Qrezaa in proniouerle» dell'efficace- 
eia in finirle appostac acm fiderà 2 
Vi hauete voi forfè folo il configlio, e 
)bbn ancora q imnca ogni i^ro4a mari 
i30?Ne- pochi mefi del voftco gouerno 
. fi èdeesec3ti>diafi&ar galcc»e gi»nar 
. «ligano con iflupore di Europa tutta > 
.^edi qodlabe^pofsà dke vn giorno 
jcih che dell'Armata de* Romani fatta 
éo. giotiiu nella prima guerracdcr», 
JGartaginchebbe adir Floro.7p/4 fe/o-, 

\tiumfuit: poiché ancora ìxovkaru§4Ù<ty 
ftd qfUfdam murare Utmm tmmf* 
-in Nasnes , . ac mufotd orberei vtdisnturn . 
^Hanete acceco con- tanti legni nel* 
tIc riiiiere voftrc , tal zelo» chc^ 
«ttloiiniAresKXA ibaJUiitcadeftiiv- 




gUCI- 
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' Panegirico XT. 325 

piegate rieU' Arrenale voftro: volan le 
ieki« 9 ariiiÉpeito delk iketfi£.z%tt «e^^ 
tempi i fi giuoea a cbi jpuò slargar più 
U mano*, le peifoBe, etaflaiglie piùia* 
coltofe le popolationi, e Città meglio 
affette > ratti y i Coliceli > ansile vfis» 
ttOiie medefime altro più pare non 
|la<lijfio> .9 rébecooic regaalari»coiiu4 
qualche nuoua maniera di honorata 
pi'opofta » tanto fon bene riccimtii 
penfierj » .che per hauere in fo tanto 
dell' honc^ e dell' vtile aoflk po£&9n» 
jeflere le non da Dio* 
j ..£to perche fMDOÌQ»ij»viiodiqii«i 
gran Santi > che con benedire rifolu- 
tioae side|M)^9 pf^iecuaf-la poce^ da 
lOgni finiftro ìncontrospenfate voi co- 
me alzarci co» la ; VfM»e la maas* 
per intimar a vemi>alli feoglijaUc vo- 
. ra^ìoi vniirpettO'fici^okurc a q^ei ler* 
.gni, che come confacraci alla libertà 
4'Italia «uttaioòn che 4eUa iela JLigUh 
.ria, non kmno ad hauer altre catene, 
.che qiielte)Cbeal Corraio^al Tiirccy 
:fi hauranno a imporre , Inrcrnatim 
pure, e nell' Egeo» e oeU' l9AÌorVele 
.gloiiofcilmpallidifca i'orgogliofo Oe-. 
, tornano al vedete le-Crociro0e paC 
./eggiar i Tuoi mari \ Riconducete a 
. Xenedio5e.Miti!«f)e,al Xa^e.Cem; 
.bata,Ncgtoponie,ed a Scio, i i-aoi veri 

■ Ùgari, ripigliacem ì^ipMÌka» Gelala 

ica. 
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p6 Zm Inceronatone \ 
ica^Tolfimida ^ Soidtìfi , SklMlAii;^ 

Alcalona,Peia>Accarone Damiata^Ie' 

béUo , c Baicott» , e le vi c auanzodi 

òdi Gfecia.alziuo, al V èdèmi pa (Tare,; ! 
Hrittàiii ftl €teia, per v«decfir6^ife 
CùSÌ buona (peratiza divlcir dai ceppi;- 
fiii>)>én:hé nif lafeio-iopiùdoiìuiiaró 
dà t^rafeaco' f^.inco tanto in me {at^e* 
ftiCfd'.' ;• ■ . ■"' / ', • ; •." i\ " ' " 
Io non vi vuòdar lodé , che tutt^^ 
V6(^rai)dif»fià ,«det tiniinyéht« t>enriii« 
voi le potrei tenermi dal nqndar tuo- 
tàttkntHéUti ordfti|4ch6 à faiioré della/ 
€fiifticia,&(della pietà' fatcì fì fono di 
J»laeftrati'' da chtf vot'féruité Idiò tiì. 
Capo *, Godo ben fotnmamencé^i cbe ' 
ldt*odote dei vòftrintibriti , tonrié alla 
Voftra Patria. mòltìpUcate gli hónoriai 
^dcde Diiciiiàte 5^6i prinio ^iitui H 
€Ìónpfo Impci-atore Ferdinando IIL 
Màbbià cdFentòiftoio diStfrtftoiftimp y 
Chi pcròha taciuto leglorie,che fono' 
^}Vòi fiiìgò)airiifòri»'&^n f^iuòdi feti., 
iìo,re fi trai ctìhcf fife in'quctt'vltimo neli 
liòlcf iii apprbpHar le-comnftini . la' ' 
\foftra modeftia mi acceua ,< che non 
imi' pttò'più^eefflpbri^tf; a'Ièrcòntidi) 
che obedifca r già. cHi; iti tutto altro- a' 

Piaccia alla Prouidenza > che vi dc- 
AÀaòtùnonieisdiqaeftaNaue» iiw.- 

tem» 
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Pétugitkù Xrl S27^ 
t^po in cui cosi poco regolati fotltau 
no i ventùr^ggèrui ih modo l'occhio» 
eia mano ; che col fauorc di quella:^ 
Cinolùra,'4>ho vi Itrui di Akcndcnce, 
iciìiuiatc ogni looglio^^òc pjgiiacc in^ 
Hianicj a le itteUc aureconriar/è > che 
I4itvc ai la fine non altrouesche alpor-*" 
to di vna gloriola felicità vi proiDOua^^ 
no.Sò che alla vq(U a pieu noo è iiuo« 
uó i 1 ricordo ; che rèWU'e già Pier Da-* ' 
sniano apunio neir ^pillola ad Mari^ 
num, che ^Mij hàres ejh L:>eh0 Cchares ' 
tfiChriJtì omnem ttYremfltmmatn fra^f 
fapiam fi^per^i Sò che fare piijconto- 
della Diuiha grada; cherì^Qgni tef:rqn 
na grandezza ; ondeconuenendo an-^ ' 
cor io in ricordo quel uiedciSmo rito-*' 
lòiche vi ho dato fin hora per Pàhcgi- ' 
ncavi'diiràqueldel Pf::tieta ad AUga<^^ 

B Matilde Jft tre mu^lìeifiùtmn habc »> 
UiHdtnf. Iddio co tutte le giurifdittio-' 
ni^cfale (opra fioi>nòn ha nel luOr^^uer' 
no ambitiòne maggiore , chedifarfì 
da tutti conosce Padrei Habbiate Vi- 
fteffixafFccto ancor voi>e non dubitate 
punto di non darr aiiutti ciucila com- 
pita fodisfattionfc^cHe di voi^fi promet 
^ cono i Pfomotori della voftta^^lcttio* 
rione la chiarezza di' voflrxtorigincla* 
graadezza4i voftca mcacev. 

LVC- 



' Maeltra di veraLiia«rt«**-^' 
AL FIGLI VQL PRODIGO' 

Djetto aU'EctcU. Senato m Pala^za; 
eoa occafione di douerui fplegai'é' 
• ' qoxvifi Pr.cdicatiorc d? San Michìelc 
rEuart^cliO dei. Figiipl Prodigò.^ ; 

- •• ' ■ • ■ » y , . ' X\. 

U che fiéU')jdiiWaf»«tìB9 . 

prcfcrittomi daU- ApoftplL* 

co mio Minift«rd,<>q90^» 
tneriEQ V che me«%ftKoda 

Cbiirto non prcuo forfe fratiofflagr 
giorcjclre di potare in vn pellegria^agr 
gio cótinnò co* tiMeÌ€)6cWv«d«i»*ici» 
•fihe itó ogni per al*4rd.fedeUflfenìi f eUr 
tione non fi finiK«*éi-ci^et»,<^aaai» 
«ìtngol^afi ba^ìii kldk> cócediKO 
%n i paefe i fnoi frtggiinonf irtì'Vérgo- 
gno di cófeffarni rcccefibii ca£i ofità y 
con cui cóparfo la prima voliKMWa'aif 
Ili fono»in: quefti- 60iil0rpi,di ogni mi- 
tiimà prerogatiua de' priuilegiatiflinM 
^oOin ÈlfiixteaciiEiojD^he de'pcegiatif': 

limi . 
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p4negirìcoXn. jtf 

£n» vofiri coftum» V talenti t-^gtìAì 
. feci nel mio interno efattiflìraa la np- 
tòmia . Airapririiiifi fceoain An&» 

• teatro si degno cinto tutto all'intor* 
no da tanti Monti » conehiufi rubito » 
che per honorarne qiialche ftraordi- 
natia eccellenza preparato haùea 1*^ 

• natura sì gran corona , allo fìenderfi 
gli òcdii in cosi vaga pianura mi Tup- 
poneuanonel buono di Lombardia, 
& aU*ydire la gentile fauclladi quaa* 
ti incóntrauo ^ dìfingannateìeorec» 
;cbie mi cóuinceuano nel meglio del* 
la Tofcana *, la ricchezza del poftoHie 
la eDaltauaiio taciti fupejibi palazzi » 
■Pamenità nie la.dipingeuano tanti de* 
Utiofi giardini ) la fan tità me la predi- 

• *cauano ,dì qua- Certofe > di là Bafilù 
che» tacete antiche memorie di Santi 
morti ) tanti degni ridotti di altri an- 
cor viui . Yna.j^caR.^ltta di Torri 

' lontana Lucca mr parue, e vicina Tco- 

. {u£rtatnii^&>pra le mura tutta fccinzu- 
' tà mi fece ditbicare^ ie qualche nuouo 
•Ciro haueiTe i Tuoi liecti penfìl i qvà 
«tcaportatoyl'habbi per vno de Ì Para- 
difidi.Chrifto al Tentirmi iarimar^^ 
che San Pietro folo jser la Aia portai 
(miciporcuaititrodttre ; per impara 
■a commettere con le più antiche 
< iiyoderne maiiiere di loiù^te 
'irna piazza , :trouai di non hauer più 
liàiìDgAadi peilegrifiace ia .Hollandjt » 
. * tutte 
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53^ Màtjlr^ dì UbtrtÀ 
turrc le viddi in vna nouella Sparta ; 
auczza per altro a riconofccre dal 
petto de gli inuitti fuoi Cittadini la 
prima» e più importante difcra^le ftra-, 
de tutte all'intorno' nella rafa campa-»' 
gna rotte in varie mifteriofe riiiolte i 
per difficoltare a'nemici ogni approc-» 
clu'oi Vndici baftiòni nel) intorno fup 
preparati a far fuenrare ogni mina , c 
neirtftcrno frontcggati^fiancheggia* 
li , ahi per non temere di fcalata, ò di 
Batteria, le Corrine cont» o la furia à^^ 
gli nifalti sì ben armale ve le porte cjor 
tro laiimprouifata delle forprcfe così 
ben'preparaie, con tanti foffii contra- 
foilì, palificate, raftellate» ponti lena- 
toi]^,e faracinefchc ; magazzini^elr 
le polueri così prouidaraente apparr; 
tari per non pericolare di incctìdio , li 
corpi di guardia si fagacemerirécHuiii 
per accorrere in: tempo ad ogm* bif<3r 
gno 3 li fegni cosi bcn^tìricertati » per 
chiamare il foccorfo di quei di fuoca.^ 
le cantonate sì ben' diftriboitr perche 
confuti non fi muouanò Queiii di dea* 

ero 9 gli ftranièri non e fclufi finche 
pofTonaeffer di aiuto , amme/fì eoa 

più rifcrue, perche non fiandi perico* 
lo; Armi neir Armeria fenxa nuraercip 
e l^ efercito per vtilmente àdoprade 
quotidiano. Veniuo dalle guerre così 
iton è marauiglia fe alle eofeconcec- 
ilenti la guerra diedi le prime occhia^ 

tej. 
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I téfrioókapot i^te alrre ^ cbe alta racs' 



il più feniono -, chedi meglio non aiQo 
jl fiiirM ^ > U cttltO'dcUa Reiigiooc lojaiH 

i wrtijfubito in yna hierefia così no? 

f te , insì gran numero di Maeftofiffi» 
» itfC'Chte(e' » io ' camà' oflctiidnta nei 

ii chioftri de-R^olàri,in tantafrcqnen* 
«à<le|Saci^Bìmifnr?i!»ci »-m taaa 

3 vffici j per fouucnimcnto de i peneri ; • 
i edck6tmmieciiax«nnÌTpìtt-Aeli^QU>- 
I t»co godei dr haner rrouato timo il ■ 

lat'gUo ddle tré piw mnoiio '> e.pià m 
nomate R!eppblicheiri vna fola riftrc- 
U> V la ià^itt;ttà.ée gli Acbcmciì in tan^ 
té nfìelHoni alle qualirà di quati qua 
firanicaao» a i t'aggiri di quanti xije:^o- ; 
li ano \ a' buoni , ù rei portamenii di 
ciuand gouemano ^larifoimiosedc 
gli Spartani , si nel volere cfie nelle 
e>fc pobUche.noixt>preuaglia mai la 
paflfìone di alcuno alla legge , si nel 
èandiret coB< tanca', réiierità dal pacTe 
chiunque inuolto ne* viti j àlla emen- 

datioDCBOo fìdirponevlaMafiÌirt»ée 

Romàni nel fa per così bene modera«> 
je l'eccsfib di aviuocàtà n&' vccchitlà'* 
-mediare irdifecto di esperienza ne* 
gìouani , maaicuenil doutitojdcooco 
fcnza fciallacquàre con fpropofito il 
IKicrimonio dolPaliUco e nel fiar a tut' 
ti Giu(ticia » nel curare la Sanità , nel- 

mMWcncr l'Abbondanza » (iiatticafe' 

. r N tutte* 




tutte quelle migliori regole, che àgm- 
più raffinata Prudenza puòfttggeri- ; 
te* • Se deuo dire però intiero i\ itìio ; 
fentìmento i non feci mai piùftibUme 
concetto della profonda voftra Polir 
tìca, di quando dmtnèfib'iti queftt 
Maedofi Saloni viddi fotto ogni bai- 
éacbibo fopra' H Trono Reale deHst 
fua Croce prefidenre alla Ariftocraria 
:voftraitMonacchadet Mondo Chtw- 

J7«m fi»^^ Giesùj all'hora sì che non potei no 
" iUi»- sfogarmi 9 clclainando con le pretiofe 

j/.y? vo.parole del Boccadoro : Beata L/bep* 

***** faret auitori , qtnt humtlts Dea eff , fih 
àmBaChfifio, CosiniHi'vt fareteVoi 
• marauigliafeboggi la feconda volta 
' incontratonii'col Fìgliuol Prodigc^da 
nulla più ( fecondo le più ficute infor. 
,,<^mat*om V che me ne vengono da San 
. dtFii. Crifologo) ' he dal defiderio difalfa 
ft^ libertà prenermo , per oòmiertirlos 
' : Maeftra di vera Libei tà gli dò Lucca 

- nmteado in diiaro come 1a.iogget- 

- rione totale , che in vha perfctriffima 
l^ri!à«lia |>rc^efla ai Croci fifio (m 

■ Dio, fia il miglior mezzo con cui po(ì> 
bisogni ben regolata Republìca Tiace. 
' ' reffe della fua libertà afllicuràre . 

Come che i'cfencioee da ognifer* 
' - uitù fia il priuilegio, di cui più che dì 
> ogni altro fi preg^ia.DiOjteCreamfef 
V -cbe eoo rimaìaguie né ritraggono i[ 

^enio. 
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j genio in nulla più cercano . cfpfimer- • 
. Ia9di<pia> inantenerfi aaixM:T€ff»i:l ^ 
. che fià pofìQbile di fé Padrone . T a 

\ Terya rpi» ftG|li4iiIìma ictwap^^i-^ 
; fentirfidihauere pcr fuperipre rutta, 
; ^fcAo jJfil Jlidoadq., ^Ikioggettiook . 
, tutte fìaccomoda, gli altri più rpiritftiì. 
eleijienti, reiH}i>j»oiiQo . cflfcr . iiberi , 
7 il. vogliono annicbiUiji., Il £ii9^fteil7, 

5 bpmbe 9 pcf non d urar\] iifGhiaijo » -fe 
^ np0«u*)àn.6aiuraa,^ A Scioglie lai^ 
rnojlc acque prohibitedi fcorrer libcfi / . 

re^neUc li,gji|^>.iii nuliocQwaiì.maKn • • < 
circonp,ne torrenti»di collera fpuip^r.. ' " 
OQ»ea£co a ciiQnpni di rabib^Ìcoppiar<^ 
iiPi vna poca eialatione calda aflSejd^aa • 

pi , iparando tuoni j fa rapcreallfiiri 
ocfci;i)ie> ^ a g-liocchi di mtti \2^Ì9at. . ; 
ìiberatione : Non pj^rliamo de gli ve. • 
(pèllijlkrdjù^ Qii^drupedi? checoin^ . -* 
Bcjlle pefchcje nelle caccie fi auueitei 
p£i; non perder . U4ibc£cà nMK«ofioa[ 
tiuri i rifchi la vita; An ogni buoino » 

fuum ejfj^ qnciìo miranO; tuiti i pent 
^r4>«jq)^e(ÌQ a>ilica^ouuii gii t(0èt«i 
citi ; purché gli riefcail reditnerfi dal.. 

U^JbwvU TiraAoiair iì-auHtii^ce.fiopad 

impazzare Brmto,fi folleii^ fino a va 
)aEC P^dalo^,6g^|i cuctidi quell' Ada-»' 
cpjj ie^uci:ifÀ «laggipre., 

COsW 
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3 H ^ Prìnc, di M^erano 

Ser.-i^XLomt lo pìanfe Sani'Agoftino,£^irri*f. 

nat turt' véfcenài itbidme^d tkfkitart'- 

Deh pcrò^^uami amano la Liberti, 
cbe ne menoiconolboiK>có£i €Ua^a<^ 
non diftìnguénda.'la conueneuole a 
. fili huomi ni dail altra propria di-eitt 

i«. sbrigliMi Gtumenci f Più di vnóco\ 
ictocco Prodigo , giormtur itMmqfum 
fti&m(0n/^r$ ftìmrnn tuttum put ^ms 
Stiina libertà ■% <)uelia€he fcbùtiià^ 
di cmci i vicrj^non amméttendo,ne^ 
gUbiiamini dìretcioQe5ne<UDto.iej^ 
ge,noili« libertà ma pazzia , definita 

Htm. mericaHieiicedal>Gran«C{[i^i<iOom^ 

^ ^* LtberUs quMumque fermtute detertoir 
/m' ^ f^*^ mtfiir^ feriiH*tt.y . ^Mm^nen» 
fra. LtbertitHs excejifus non tutti ìnten- 
dotK><c}iianfo-graniodi.pi^(e^dr«^ 
propriarfi quelloSparranovche intcr- 
' rogato del'Q»eft»er«9 «dae più (àfpefie-'$ 
rifpofe da vn gran par Tuo ^ Ltber-effc 

ctlis . La prima libertà, che nobilita 
vn huomo )Che fia ilpoiledere fopiv 
di'fe vna total padronanza altrirnen^ 
te che bene fia i 1 non haucre^ifi^ll^&ftor 
noPadrottejche lo foggetti,e poi naìV 
intemo feruire a taiu-i Tiranni^quan» 
ti fono li fiioi indircrcttiflfìmi, & pgrii 
voi ra piùcapricciodappetitj f ■ ^ • • 
- Tocchi a tutto akri, chfia Lucca 
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I <Wa.-LiÌ?Qnà<cfaer6nza|)iunto badare 4 
1 .€ÌQ che CQixiaodi la ragi)one4elbeqjp . 

. honcftpjc pfe&riua l'incercfle del PiL • - 

blico, coilpri^iucri a patire «aàc* 
i che noli «ogrìoiio > . col lafciar farre a 

j yna fimile Carneualdca licenza la_-*> 
, \idde Augu%)48,ca:ièe^»ttà<l».fea^ 
c fteflcPadfoncper meracompartìonc , - 
I lUUloi3ide(^i-ei^ittiiÌBimJ«CQ£be^ 
I .farfifue fuddite,pretendcndo.benefi- ■ 
, rCarle moltp jìd priuarle di vabene daà 
I ^ pcoOimo vfo di cui veni iia lor ogni 
li9ale.prouandoi$ i n prattica ciò die 
in fpcculatiua notò San Chrifoftomo 

^tens , vbiqut maU confufìomf^e lat^fé „ 
.r7?.Tuttcteòcngew«l»atc .ì(qHitti* ,,'5 
. che portan j atrrauerfora più-nei cuo-iZi*»». 
.re«.^«r^neUQrciidQ la L^cà *, nonè ' 
, però,che la voglìonocosi aflbluta^ » 
; che vna (<)uranica' rparfa io motti non 
, riconofca «air iftcffa libertà tanno che 
j lignorcggino leggi » - & i Decred dei 
I Gran Coartglio»perriiare in non po- 
, ferfi pretendere da chi che (ìa altra Li 
berta di quella che da LegiiliMaeftri 
jdel mondo fi deiiniice > FjmtHu tiMw» 
rahsetus , quod cutqusléet faciencU » 

Così nó penfano fininuirfi la Libertà, 
quando ricfaiedendoio qualche vrgen ftinum 
.tehifo^o Uiutoriù po0eduia da«.r 
K". fflol- 
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3 ^6 La ?IÌ0^A di libertà 
AIO Iti VB (<Aio fiAnngoQO *, 
Li. té ^^nttsfàtrmmnaliifdremed^tntqfutm 
w€m, (né vm regmtur , a giudicto <liTaci«* 
U>4 Alle fteiTc AriAocratie ^edemo* 
crarì«^ tafiiora TÌtnedia di cftfe* 
jui mali vna Monarchia temporale • 
e .gli ifteffì Romani iwmtd moctafi 
dell'Aucoricà Rcg/a p.anni doppo che 
Fhauetiano annientata in Tarqtiftiio 
la rimifero nel Dittatore > e popoli 
quanto ogni akro Idolatri di indé* 
Jmjc!«. pcndcnza> non hebbero per ferultù i' 
in Pc/i'.obedire ad vn foio dà tutti, detto por 
(tu, capo i lì Lacedemoni! al Aio Harmo- 
iU 9 ai Ctto Archodte i Thefali , al Tua 
Aziinata i Mitilenei.Anzicbe fé ogni 
ZAh. X. RepùbVci, fec^dfkk) « die pronò Tul-> 
lìo,& approuò Agoftino,e vna perfet 
joirr ^* Attiionia «ompofta di Baffi , c d| 
9* , " Sopvanitdi Tenori>c Contraltija bel 
Vidcrein tutto vn Maftro diCapèllaf 
che Topraintenda ili la parte di ogni 
j^.j vno,mercèjcbe tutto quefto,pcr par- 
ji^0^]lare con Ariftoteie, Reipublwa fermm- 
' ti éhpi^éindttm noffefi 9 ffd fMutt . HoT- 
vniicaniì tu:ce le Republiche inlie- 
me • e nn trottino v fe poffino vn rof- 
glioif dìi:ettoi;e,Padrc,e CuftodcdeJia 
ina liiibertàsdi quello fi ha-el tto Lac. 
ca .<* Taccia chi peniì canonizarmi hi 
voterà Politica; o per le molte drcoC» 
petcioru» con clie prouedcre > o ^cr le 
.DU01I6 adherfcnzc iii che contiiiun.* 

' ie> ■ 
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' «B;0 per le fode mafllmc , che ptaui- 

I 4:^c«ui me vaie pec^^QÌ proua rinae. 

• • il ir uniche di voi tutti dato hauetea 

i ^ij|fii Ciu;ifto4<:l)epotédouiphi4'ognt 
! akro mantener liber/, meno d 'ogni'al. 5! 
i J:ro„vi vuole /cliiaui • Se li Mmz fauio fub. 
j Piatone,perchealgouernodihuomi. . 
i ni altri che vn Dio non rkhiefcjqaan* 
i, tp più Sau i j voi, die vi v oiete vn Dio 
>i f{»t»a jar«> huonao, percoMjp£fcc:da 
<»i.cHi|omopfà facilmente compa- 
liiii^cda chiè Diopià pocenc«meiMo 
ibccorfiX)gni akra potenza o troppo 
dciiolc poco vi gioii i , o troppo fottfr 
molto vi incommodii quanto pili ge-» 1' 
Ipfi fono gii huomini dplU tih^tjk 
^roprìa,ranto più infidiano volontie*» 
iÌ4ll'alcrui,9ju;i suc^' ixtìDmmmmm 
lil.capOf{e fiani3iet<ono per padroni,, 
di qualfi fpggectione aoa^fi coatti^ ' 
^BO ; i\ PfCiKi'pe deferi tto da Archi- 
^,«healbene più de'jaiQÌ,qheal fiio 
regno c«t« lo defiderano.ma non tut • 
tijio.^ono ; troppo Tpelìb f\ vede ti», 
pratticariò di. che temea già Piutar-ri 

Utquodn9ndebet, Per ficui-are i piùf£S' 
<Ìeboli»vi vo^Iionojgon viJaaduhbioi»'****"^ 
U^xiu potenti iil fidarcpcrò :i qucfti l» 
JLiiK^rtà fia vn raccomandare albi cat^ 
ftodia dei Lupi la gregge j e gratiofa- 
I me^U^ volfe dare ad intendere qoe- 
1 graa Verità a gli AtheoKfi iIR4 

km^Milatti. p Fiero» 



. » 
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•^38 LàMéuJirs4i JUbertd 
r iMr4r.Pirro, a irhor.chie.con àecaéonedi To- 

''l^^iy^^^^^ ^ cerco ibo vyo£OJ)i!ltem|»o 
^JjJ^della k>r Dea Pallade,ammcffo da e(fì 
"7^ tfoao^ai .conficlenza nella Città ^ fi 
tenne in obbligo di lafciarc loxo par- 
«ondo .quel^aa tkotéo^kbtrtatm 
' pmriaiueripeUem^ kepofi hée cwquam 
Jitgmm^'Brt^ 4$perme»t£rà gloria d* 
^Hia:aH* pijdìma voAnJ^foderu^a) 
> j&allafmKknd(fiq[)avoftra Pietà, il 
ftooaciD va Rè^ cai (òlo le Republi. 
che noia debtuvpo iuuiec g^ù 9.% H di- 
lui Regno « per non e0«r jeIì ^ue(b 
**'*''*-MQndo(cofa , quando U 4occ& 

J^omitianoCefarc^gli/cojflje di tìjien 
f & AiuoiUbCpecto t <:he per ringrai^ii'' 
inìento 4eUe glorie di ChifiOo kum^e» 
«onceputo} non ha inche/^rceiaeeil- 
trc il Ciclo diftefo , Padrot^di cuti;! 
per e^Tenza alle violente ao^lia Jiicof 
* ' , io i nè vi fia chi prbfeflS contro ^tte» 
Je Tieaiini6>xie nùcifia più dichiarata* 
lo sàil Dcraonio^ià Prencipe di.^ue» 
^ Inondo da lui Ì€;iiaco di iedia^ «ae 
atoauoincgUo conferiu a gli bUocniai 
^ l«i.ib6rtà».di «bi iajdiede loi:ojaj)i;i- 

^^SI!I«^*^1^^'^^*°!'®'^^P*^*** tante 

fmrola di Sant'ÀioUìao., vmjm»mm 
rc^itéum Dtof iiukint/ìt^ ppiclie xià 
g le altre pcrfctrioni ♦ clie' ia iui notò 
»4.*7» l'Autore dcirimp«i£etto»'yaai que- 
um, l^z , Rtxpmeftgnat Tyrénms ; ne* 
.4 .» mnem 
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■nwtem ^ftr vuUtuttam 4ul^$t » t^nxm 

fcrupolofo in nondimezzace adàku-. 

lìo la Libertà» che gii fteffi pià giurati 
iCuoi ioddiel non folamente itutti li 

vuole liberi , ma cucd Regi « Dtffén^ 
^tMéfS , fìcm dtfpofutt mthi Pater meus^*^<e» 

Regmm. Qhi mi dice» che per no» ef«» • 
ierc Chriflo volato nafcerc in tetra , 

; ^ncfae dalla MooaccbiadiCeuuieiioa 
' ili oppreffa la Dcmocratia de'Roma- 
ni jdichiarò alle Republiche il ìvK>.p»é 
»ro difetto} Penfate voi,fc nato in vna 
Rcpublica là più perfetta di quftiKe 
tConofdlKO tie ha il Mondo,& è quel 
]a della Beaci(fi;iuT}iiuti>inGui iìaii 
^iÒ4:^e in tutte le altre fi prcfcriue, 
ma non s'oirÌ£ac>la diftiacione «U|ùik 
^^crfone con vnoindift ìnro volece pou 
terie,e fapece fir«gge, contro il geoia^^ 
4ld laoi natali il megl io delle Repu 
ìbliche potè abhorrìre ? Figlio di qué) A*-» ^ 
J^ioycfac finche gli Heb rei fi lafciaro 
«no dal la politica di-Jui goueraatc»fca» 
Rè alcuno li tenne liberi , dando 
4oro effb ifteflb iConfalomeci hor ne' 
Capitani,hor ne GÌLidici,c nellUfteflò • 
ibndar.l^ Aia Chiefa raccoglicfìdaia- • 
^tfail meglio di tntti i gouerni,fe nel. 
ia fouramtà del fiio Vicario la fè p a- • 
iret Mona*rchia»neH'Autorità de (Jó- • 
xiii j le die il buono dell' AfifiocFatiasC 
4iel voler jutri fratelli , merendo la__* • ^ 

[nen to dì Pace in ogEÙ - 
P z Repu^ 
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340 La Maejlra di Libertà 
Republlca , nel meglio della Di'mo- 
cratja la condii (Te* 

Tutti li Chriftiani partialinimo 
difenfore della Tua Libertà fi poffono 
prometter Chiifto ; quanto più Lue- 
cacche della ottima di lui volontà può 
diredi haiier pegni tanto maggiori? 
Enonèquefta la Cxttà,che tra le do- 
dici dell'antica Tofcana (bggertatafi 
prima al Rè della g!oria,fi è meritata 
di mantener doppo tutte (ua Libertà? 
Compendiati Pietrose Paolo in Pao- 
linojqua il figlio diDio nella fua Fede 
conduflerojche al trouar Lucca sì do . 
Cile alle Tue Celeftiali inftruttioni ^ 
perche più di altri non douefle ^ffere 
la fece fua-,Et ambitiofodi far v fibi- 
le in vna Statua quefto Tuo affetto^ 
abbozzata che fu da gli Scalpelli di 
Nicodemo ? dalle mani de gli Angeli 
la fé finire. Doue tutti pellegrinano a 
Gierufalemmc per riuerirlo>egli da-^ 
Gierufalemme Pellegrino aifettuofo 
ne venne a voivC (è pr^tefearreftarlo 
nel Via ggio l'Antica Luna , dalla op- 
pófitione fatta a fuo»<jefiderij accer- 
tata del vicino [\\o Ecclilìc^fi potè ac- 
corgere in quanto più degna cafa era. 
dcftinato il tripudio^e laefaltauorxedi 
vn rato Sole, Con vn volto tutto fpi^ 
Tante Maefta venuto qua foprain ten- 
dente al eouerno, fi collocò da per fc 
ftelTo holpite del confidenti (fimo fuo 
- ' i _ ^ S. Mar^ 



Digitized by Googl 



S« Martinonel più capace Tempio ia 
atto di (entii* le (jaeteledi catti yt, £»r 
giuftitia atte ragioni d'ogni vno. Il ti» 
cotoidi Rèy per noo^dai' gelolisi in vtia 
Città Libera noi portò feco, contento 
ài hMtet ÌD .vece-<dt qaello fui rapa 
l'Alplia , e l'Orae^a » che Principio , e 
Ikie iiÀ luttisnonlTiramiD di atcùno lo 
publica ; Veftito, e non più nudo, eoa 
^ vìncete piene dì gran teCati . , fcnoA 
^ihiodi alte mani pronto a fpanderc_j» 
ju^m i doni 9 « da cjbiodi pure dir . 
impegnato ne piedi dirpollo ad ao- 
coriere oumique lo tichiedooov^ftii 
bifogni > con le braccia fcmpre aperte 
•«lU mracciameBti voctiino» QQi^che 

■ buono Padore , fenza mai leuarglì 
occhidallakTiM greggia 9featj||MflUit&*M^ 

liele , a colpi di. fnnnìdah t l ifl S me 0 0-^ 

«diiace ogmae^uco-della Libertà vo^ 
Ara ributCti , tanto che il Crocefiflb di 

■ Lucca Tenera deicriua il:$aqio,quaBr 

' do che dke , Rtx ftdem in fUto /no^h. 
■df^lipat omne-mMum mtuttH fuoy e for- 
fè contti*^n rìttiefcoti molto le hiftorìe 
per cescaredi quanto 4ltco le pcoue.^ 
Han girato qua d' intorno le armate ; 
4Xìa puve> {% nonAeÌ0atiil:& vtite , daa- 
. '4toah;iihanoii4i& prouafte ; Delfìa* 
: ^ellodi vnadiraco Dio viionoasriua 
• tifiifchij aUe.oreccbie » ma norigii i 
. colpi alle fpalle j.ha potuto ardete col 
^ j;in^entc di Europa l'Italia tutta nel 

P 3. itolo^ " 
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^7 LAMéitflfàdtLi 
. ikdorc»fiinm» àfM^ncimdlrttffte girerà 
se , jna non fi e ice m ata per quéfto la 
voftra MfClB «iMeècbcoQiDedaiyAti»- 
gelo iifr^o tappianoo , €imim»wf'- 
mMM.et^Mit' mtmH» jfmm iti ftiHa 
LHe. c. fum omma aua pofjiàet Non ftà <}àà 
" fUlàrmacoiilHodegHEfttcuYiìiléa*- 
ha i'areo,a cui jfigli; medeif m&squà'^ 
lo richiede .l^!OGvaÌeil» ^a ilàlfdó r 
Don n è poftoquà dentro di Prefidio' 
l>er bUìcàrai ikU' faionor iìio v fìnclnr 
vno l ilrtmo demerito di qua non lo 

ipcr irarnclo fiiOra li adopriv- 

damémo pot reiquefta si gran fortuna 

j^Hriburre aUedììigenz» %it(xii^mt^ 
'• dEon che vignardatcvedendofiin Lue-' 
fcir^^xi*,rhe«4f mu^ auiMirate ciò« 

, »^ dic«uale Stagiritar, rniftmtn^ 

m^^0^Mcu/ìcdt0W V Con buoAa pac& 
*.& ,^att0crten2©fn certi pericoli non or- 
^M-it le pcQfpcra vn Dio Prottetor 
i.,.; j ì airififetere aori.edere pià' cota infoli- 
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ll&eità di chi fotto lei fi ricoucra . Ca *4«vt. 
^andiiggi^ che in Chiefa » & a<glii Al- ">* 
tari godono i rei fù il Concilio Gla-^"H* 

fiimbmana, che alle Croci ta (tefe>tìè 
riuocato T ha Iddio qnefto priuilegio 
quando* mi dicono le hiftorie* « da vn» 
Croce inalberala dal Santo Rè Ta^to- 
ie. OQiualdo ne^pciiicipio di perica- 
bataglia hauer orreirato } c dife** 
fa 9 e'vctcctfia umo iiiao efercitoi:»- 
ane pareini'acteftana , della Città di 
yApameaxffer ftatawiftipcrahile a tui- ''^'/H 
<ala poceiml^fiaiia» fitidwlftCro^»';;;'^ 
ce a kì ooo £u. tolta' . Che colpi ài 
jCielo, c cbeiieiiiKf<if. terra Tlaroata» 
. jiojfìiieke rocco F oAi&ra.df £osì Santa 
rCroce rièpiimir isotr pocnr'dat'gii 
Angeli eftermiofttori: eiler tochì 2'Qii 

ga maneggiare con tal forruna , che 
• per ragione di oeu baocriH vìnd dc^ 

ba produrre quella , elle de Macabèi . --^ 
^aa Giiri(oftiiiK>, Pra f4tru ie***-^. 

4fltca ffugnabmt eomm aiétém Dux 
: trat Dati . Fioche ChiiftojUla Lìèei> 
-ti voftra fcrue di Scudo perda il twn- 
. {Kyjchiuaque a daocù yoftri ù anuaiKi*» 
. vagliai e di forze , edi furberie , icio- 

^g^ierà <)uei!le,chi è la Sapiraga^JDfo 

« rellfterà aqueUe:,ichieìlspmeH2aL.>. 
. Facdail Moudaqaanto puès^quas^ I^ìa^* 

* . * ♦ Per* 



344 La Maefira di L eberta 
• lib.s* Perche però filofofando Ariflptc- 
popY^. le SII la mina delle Republiche^troiia? 
/*A che non taato per vinolenza di eftriii- 
feco nemico abbarutte , quanto per 
caufadi inTrinfcco fconcerto fcom- 
buflbhvre /inifcpno, già che la Pietà^ 
che a Chrifto vi ha foggiogati vi pre- 
fcrua da mali che al di fucnra viinfidia^ 
no ^ pretendereui altrettanto gufto hi 
•riflettere quanto meglio da Morbi 
che al dì dentro vi attacchino la fog- 
gettione iftefla a così buon Medico vi 
può guardare . Chi rocca il polfo eoa 
la direttione de Protomedici Politici 
ad ogni humanogouernonon lo tro- . 
Ila mai tanto Tano 5 che da varie peri- 
colorcindirpofitioni aggrauato ad vft. 
mifero fine non fi incamini . Chi hab- 
bia però mezzo efficace di conferuar 
la concordia ha trouato per tutti quc^ 
ftimali la Medicina v potendofi pur 
troppo run^errfr nelle hiftoi ie^che tue 
^ri/l. llepubliclie recate al fine^di niiì- 
itù.y.fnna khvc più che di quella delle difcor* 
die fon Morte . Vna riualità tradi?e 
innamorati , vna gelofìa tra due con- 
giugati>vna lite tra due fratelli, &c al- 
tre anco minori differenze fono quel- 
le che rotto a 1. giogo cond afferò laLi» 
berti diAmbracia^di Heflica^di Sira- 
j^.^ ctifa 5 de gli Ai giù i , Epidaurcfi^ Fo- 
/e^f^. ^^^fi > ^ MicileneLDe g li Atheniefi lo 
* CQofeila piatone ynon alimw wnbtt^^ 



^ : ' Pafieiiricotri: 

fidHàfimdtftdiiscppefi fumus ve U 

• Romana maggior di tutre «e diede » 
ancora maggf or reféti^ny^ Quani^ * 

' fi habbia iì nemica in cafà > fi poflbno 

- fupporre rinameUarcielemtsra; l'odia 

• priuato fa ceffare in ogni vno l'affct- - 
tionc aibcnpoblico i k fatttÒhe cUe 
preuale fi fa Tiranna > eia vinta per 
non farfele ichiaua,cbiaina le forze ft> ' 
faftiéi'e ad òppriniere,e non àd aggiu* 
iWc le domeftichev prouandofi trop- 

• jpp vero in caù limili ciò che fà auucr- 

tito dii Tu\iiOtdifcorduitume*tttés éntéroféfj^ 
cloftsy^ fcttktet vtros^cfi mt vm ker/ìis 

gmetti ■• 

il riincdi^ però di vii tanto raalt^ 
pet vna parte iì pcricolofo , c per l'al- 
tra cosi épidciTTiccr^, ckì mai mcgìio 
della rpìrkoiìQfìtna Tòfira Prudenza 
rtia ritrouato^.» Gii hooniinicoiijpofU . 
dì tlcùlafèietantio'priiiiaili efierWche 

"diconteftdcrercomenctlajiiluficago- ' 
ilono in eftfemo di coHtratHmtf, è nel • 

• ^parlare d i eónttapotìi, cosi tìél viuere 

di contradiÉ£ioihi.'f^tfiÌfe/Mi»<»yi»/4w^ ^0^t»Mà 
tee voto ZftHHur vrtó . Il veder poi.dilc^fef^ 

- a contraftare mecce /ubìto appetito 
di ht il fimilc , còsi' tùtci<ItufÌÌ injpar» 
xii fmcòPvnitailaceta, ropptdaalip^ 
berta fepeflrfcioinó* Per tener lit)ero 
da fattioni vn ^onmtane^ . n^ che-noft 
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Maejfra di Uberto/ 
^0tat vtraque vnum j Et habbiaqucfta^ 
per fuo proprio meftiere lo sbarbica- 
luci^ci^^ dal cuore di tutti ogni radicc^che la 
,2. ^concordia auuclcni Quefto è nel 
Sfondo vnico , che airvnità tutto in-* 
'drizzando^ da fratelli difcordia far di- 
. uifioni inuitato r dichiara di non in- 
. tendcrfene Se fi mette Tempre nel' 
^mezo, e perche leoppofteeftremità 
vuol conneterejSc da precetti^quefto^ 
h^'iS; fia Tempre il primo v "vt dtligMu tmt- 
ffWjfc arriua fòraftiere^quefto è il fa- 
\\xto Pa:cvobrs\ e come di queir altro' 
diceua Velleio, facendo fcmpre il pri- 
^Lìb.T. mo^ ciò che da gli altri efigge ; cumfir 
^-uit, imftriomaxtmuscxtmplùmaiorej^^, 

veduto > c confultato , e creduto Pace 
^ configlia^ Pace predica > Pace coman- 
jda i perche non vengano le difcordie ' 
prcfcriuendo feueramentc aviolènti^ 
il non fare le ingiurie^ e perche ncmijs 
cterninoi viettando auttoreuolmcnic^ 
a gli ofFcfijil non vendicar le già fatrco 
E che Angelo di paccriuelò mai a co- 



magine di Chriftò quei bàl(lachini> 
iionorarono y hauer quello per pro- 



dotte ella erintroduruela doue no-' 
B»Ton. fia ? Huomini foliti a confaltare nelle 
** ^•Idctcnninatìoni fiic tutte le hiftorie 





à (ìneolare il mantener l'vnione 
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Panegirico X li', 
ftimano in Conftantinopoli , & altre 
voice in Francia , all'hot che diuifi glt 
animi nelle guerre ciuili s per quànci' 

. tratfati'di accordò vi fl'amnletciefleroy' 
liòn lafciàroriò mai'gli vni di cengia-' 
rare alle riiiiie dc'graltri,fihchò ail'ef. 
porfi in pubi/co riinàgine del Kedert- " 
tòtCi tmperaHit venti s C mar$, cr fa6Ì4t jf^ffj^. 
e/f tranqutU'tuts magna »• Ven^ndÒ ih m/.s, 

• tfdtti faettato sì fàtcamehte* d'allè OC- 
•<hiate'drquel Voitd Diilirto lo fpirito 
ddla dilcordiàfCho tutri coti'mùtatio-r 
lié moméncàheà della' pace innóglia-' 
! ri, fi fencirono cadere comt dàVciipte 
le collérccòs? dalle mani léipad^.^òr 
runatifsimi popol i, chic haiti?r6 per di^- 
rettori della* libertà ooRra c|t:iéi Ma- 
gift'rati r che haUerido il Giudice dé' 
Vini , e de Mòrti fempré afsiAciitè de 
oghi'loro decreto V dàlfa riuerènzà di' 
lui atfentifsiiiió ili ucgliàre ccKigli oc 
ehi aperti fofnra ersi,non poflònO*tìon' 
fentirfi da oghi ingiQ(litia,& indegni- 
tà ritirati. Sciocchi li Pèr^àni, fedéV^jf Mf 
fo- integrità de fuoi Goiierhàtóri ià»r<id»n* 
tialmènie fi afsìciiraronoal licdcreapi^ 
•f^Àer^ nel Salofle de lor "I^ribiinàli l'ini- 
itiìigiliè dellà fogiUità Dea Thcmidc 
£,a foia incòtrotta' Giaftitia' del uèro' 
PÌ0)Ché flà in Ghrìfto'tehga oghiiihO' 
tt&xo a cancelli' della honeft^' y (e 
gixàrda rncHtc piiV ancora fé fì còtr-^ 
Ailu . In&iun ÌUO0Ò ftà c^li latglio v 
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pòrtayqoando mì^cieoido hauiec ietto 
che nauigandb atcìfni denoftti Padcì j,^^^ 
pBt i niaxitemp^ftoiì dell' Indìaiinoc^iu. ut. 
caiioo^obs 'tolfelatftttiadclk otMk 
tiisoneLalla Naue,coI meccere al luo« 
go<U qiidloviiaCioce»€on feiiciifit» 
mo viaggio aUe bramate ^ptaggk af»^ 
prodocnor . '.•' •»•" 

' Harkiciatepou: che canti Claudia 

trcdit ftruttutm i mfqttam Ltbertas iitmi 

éùjao con ragione le porte ad ogni aU 
«re Kè le Repttbliche,re at R£ dft i 1^6 
,gi non le aprono,la Libertà non con»- . 
kkvMoo^ vale la dottrina di Ago» 
fiino,che l'iftclfo feccia libera/n'ani- 
>iiia>cistc ddaomiaa. libeia.vi^AvepaWi 
ca,voi che pratticate si bcdb vnacosì , 
knporcaofie politica» ad.ogni ^gliaul 
• ptodigaparticipat ela,acciò difingaa» 
^ato impari pao ynavokaa>ci-6(kre>o ^^^^ ' 
a San-GrifologOj^y? penej Patrem dui. ^/^j 
-MìefittdétioJilMr4f/crmPfis ; bac che 
9&ifHs fine (Atre mdauit filium ? mn 
àt^Miuf : oatSanGiritìo ; nemMer^^^.^ 
jifi y nifìmChrtfiopueàU tHium ^ ^lU* '- 

jerperienza' di tmto i 1 Mondo>che do^ 
•tue penfa godere più Liberei n^l» 
iciiO|;erir dalle fpalle il foaue gipgo^ 
Chriiio , fi' tcoua ogni giorno pi^^ 

^- i'^ii- 
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' «^^«^ perdettero' 
che come dell© vSX^ ^^*^r 

G«d.ut /^rti.- f»,-.' r; i*>™ea non fpcridi 

' i^Uo^ ^t '^V'''' bratefo^: 
!l"r! ' ^ <^^e mai vadllilà likS^ 
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«ezo neceflàrijfsiaio^ pwdura^fi:- 
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■non quta ferfi fiMts wit^/ed qkut vqkt fi-e-^ 
'tas gttbernam , re^ie [egtrunf^ tam erg4» 

erga eos, gut m RetfubUCtt Admtntfira^ 

tumev^fmtmr^ Se dinno/meglkr^ 

• Chnftd vi può proteggere y vuek--^ 
ogtivb«iQQ» ragiéuie > che ma» per 

. voftro" antico Statuto in fegno dì ri* ^* 
.coiu)ia»clqpervtifeofo»iaai(i'4r fesc " 

che tuttiiTnbttti a i-piedi del Credi- . 
filTo li prefcotiiio ivoftri popoli-, cosi' 
a lui' offeriate oghi giórno offequio- 

. iirsinu ivpftri cuoriJlinoUOsCiie può^ . 

.,per voi-, già lo fapcteper prattica ; il 

* xneglio che y i vuol date per coinpi- 
. mento di q uanto vi Ha dato di qui ca- ■ 

wateloi par^ìft^e^qitMdfffMtitberfme»»t.tu^y^ , 
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RINOVATIONE 

DI L E G À 
Con la Santa Legione Tjeb cai 

- T ANEGIRICO X22Ù 
DeU'S déì^ Autottntl Daoéódi TMriìio 

Non hanno dunque mai 
a finir quelle guerresche 
mantenendo diui/aiii^ 
cofi arrabbiate fattioni 
rEuropa,vanno voltan- 
do il Mondo in vn Ci*- 
fnirerid ? Hanno dunque fcmpfe a 
turbare la ferenità di queir aria i lani* 
pi di tanre fpade sfoderate , i tuoni di- 
tanti tamburi y e trombe ; Si hanna 
dunque Tempre a laftricare di cadaue- 
ri le flrade pu6liche j acf allagare con 
vn mezzo drhiuio di fanguc sì deli- 
tiofeeampagne ^ a portaruifi con le 
mine rinferno in Cielo > a feminar- 
nifi con le bombe le morti in aria , a 
gettaruifi con le bombarde le mura 
a terra , Felicità infelice di troppo 
a meno paefe > che folamente per* 
che può pafcere le guerre vien con- 

dam^a a fojffrirle . Non vi ordina 

Pio 
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J>iò i N^nti a formar va* Anfiteatroi 
èì degrió, perche fala di^lui, come già 
del Romano , per piazza d'armi alla 
piÀ incfiuiciiiabili Ntffnic&ieièruiae ; 
c pure già non fi attacca guerra in Eli 
r^pa clic q uà>i»ndpia#e^€^ t^fiU4)a9 
non fi debba i fi fpópola la Spagitia,la 
Germani», la Francia» Yitsài^ pèrche 
Giadiàrori qua mai norn»aÌK;hino» 
Marte HQ» vi 0» più chi éo OKchìcr^ 
•Bffteni i egli ha quartiere ftabilc t;ia i 
Pieraontéfi » Confelateui però popò* 
Uafflit«,>tìbeJagran prouidenzaW ' • 

-voftriPiencipi, mentre* vi precura la " 
,pace wò» vuol che fiate più così cfpo- 

tìì alla guetf a^, pcrciwg- aoji vi fia pià 
ehi ada.ttaccarui fi auanzi , quafi gii 
poco difefi dairalfczza delle Alpi , € 
dal profoodo-de'Fiurai 5 con nuoue 
iniporcantiflìrae L?ghe .Viiol rendes^. 
tti toriTudabiifad ogni- aemicD- » &u 
• qu e 1 ! e , che fi d iifegnano iu *erra » w 
piiomctce;. vua. .molto « attantAggiaca 
col Ciclo . QueiAlactiri ^ihfrvfcitì 
da' fuoi fepoicri sà quegli alsasi SeaxLMac.i. 
podi , venerum ad ms amia renotiAUr ca.ii»- 

Non perche fi fia quà portato ilgraft 
Capitano Mauriu4»«oé -Cvko^eGsmd^t 
ftà in pénfiaodi far duella ; pofta ìai 
A)ada per.ai£efa di cvtsti^ »ORpeE^.«ifiB* 
iad'aicùno; Generale di fioritiffiniai 

^gio^ jC9ai;aj(ai[Ì6ii%a dd Aio Luo-^ 
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' pAUtgìrtca XJiiZ ^55" 
gotìO i faranno Soldati morti queiUv 
.«be ci eenfolino ^ 

Per vn'Hércolc , cHe diede armoh»' 
dp-la Tiiebe Grt£3» fei miita, e feìcen,.' 
to, c fcffanta fei neprouiddea Mao»- ^ 
litio Ir. Egittkt f Capo <ii qu^Aiverì' ' 
irdraeh*ti,echele bruttezze conrracfe 
alle fìuedcl Nila biniate haueao nei^ 
Giordano chiamato da Colleglii Cc- 
fari Diocletiano , e ìdAQìaùsMO SiUaf . 
.Guerra di Tràcia non puote eCfére co*- 
^sipoco illuminato da Dio » die non sT 
•flCconpfl^eAi£»ito qc»}ttlcn 
:ùi de] PiansonOBypiù che di altra Pro* 
virifida i} lHo vfttorc:ft écàinam ; V^i' 
idouolti già tù o gloriefp Arciduca nb« 
• Venirvcmtitii in voatleiltpiàiiifi*- 
gne Colonie de Tebanitaoi Antena'^ 

. portafte , fé fù non il Tofone di oro, £;v<7i^ 
. .<omc fi (bgnarono alca ni » ira il To- Hfi»'»' 
vo lafciato a Tebe da Oflìri Tuo fon-^^'J^ 
datore • miraKoonia pocctiiv djedi-%^ 
. Torino non t*in«ogliaffc. , GodeoiiH*r*# 
che efleodo la toa Jb^'one iVoadclle ^m* 
Palatine deftinatefeinpre come ofler* 

- 4101'Aic^oa.gtiardar.ritaliaael dar- 
i(/ti cura drnòiìcesi bene s'accorda^ero 

col ilccreta.de «Cefari quelli diJDìo 
. .C>m)&€bt pcrè.fai& qiie&» iuipaere 

da-itionviucnu fenaca pili cbe ordina- 
jnintèznr > piirm*fitcoci)partrui)ti 

- Iftglefti in < a?l -^rramgn tfa /JaI— 
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la Crefima ai mare; £c oh perche non 
fili io era quelli » che ti iocoacracooo 
ali* hor che pafiàtoil Pò fotto Piacen 
zapec4a via dì Veicdli<)ttàteneea« 
tcafti . Se fù felice per quelli Stati 
quel giocno* fu niente felice per j 
te , cbctioLialK in Piemonte i Ma* \ 
gazzidi y ma non i ,ijì 4t >ftf i d'Egitto; 
non ti fermarti però> mercè che il de»? 
' fiderio.di a(1&iÌp.'e al martirio del tuo 
caro Secondo a Ventimiglia ti traffe-» 
Gratie immoctjiU a quegli AngeliL9 
che tutelari di quefto clima -, per^c* 
'Cendfix^^ifiggic^^ente Mauritioad 
acceraine la pt^t n t l i M yià Dio 
.,^jdeftinatagli j la nette ftefla , in cui 
^ ,«|tctoriQÌb Secopdfl^jiai^k pprdica.d^W 
; 'Ja. tefta facto haueua acquifto della. 
'«GoEoia»>pr.e(b sù gli occhi cU lai quel 
bufto trionfale ne fecero per aria la 
translatione a Torino • Facefle di 
nivinco di traportaie tutto il fuo cuo- 
' re qua 4ooe4i«i(io Luogofieneme 
per lui prendea porto ; non vi venne 
jpeCjò fìai;Ì|e non ve lo trafle la Sindo- 
ne 9 fù quefta Tempre la calamita di 
•^.1(11 (aato Heroe -y per liueiirla neLiie^ 
pOlctodi Chrìfto peregrino eoa tutta 
. ia (uà fquadra in Giecuialemme > ^n- 
; che ella ftetc ih trancia > & in Saluta 
. xli ladaMontii> di Uftuce iì contentò 
lidi ftarc fepotto in À^naOib Teas^arì* 
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i tanta v ioIenzaia^Aioi più parti4)«^hé 
~ non lì'lafiàìè goder pace , finche a dff. 
f ecto4i^te leAlpi più inaGefsiliiikL 
-nd «naggior rigor di Gériiiam qa^ 
ne'l condùlTero -, così conuincendo la 
-óindoneeTsn-deHa Chiefa militante 
Aexidardo quando vn tanto generale 
iakKMie , cbearli'ombta dèlia S'mòonc ' 
non vuolripofo.' 

• A atececteìdtemente dunque ad ogni ' 
Lega vedete pure o popoli , fe poteoa 
«risere Maomióatla<dtliéfafToftra me. 



lòndo^ configiio > con occauòhe^tEft 

viaggio aVcni miglia 5 e poi per la 
liTalle-dìAgoIìain AgàiinQ-» volfeidi 
diojche faceftevna vifitadi turrì quei 
Stati,che per mezzo deHa<jaia élS^ 
uo*a doweanoèòn effo lufcollegarfìj 
acciò^ÌDformaco^ paftK.più<ieboli^ . . 
lÀperse. doue meglio diftriljuire per 
ikoiae^ noftrale iqitadre itie. Sto- 
pite voi, chein Piemonte più vi in* 
tendete dei fiti,fe in ogn*ift»aiddle ve 
ìjiue meno di feie , non ha melso di 
^incUapm di vnode fitoi foklacii^ 
' mio GapitànO.Là bocca di Inurea la 

fuardano per dilpofitione di QióiC di ^'fi^ 
launtio i fanti The bei ; Tegoló , e J'**/ 
Be0b:qiiella diSììfA , MarcbeVe Mar- * 
tiniano «-Gitiliéao , BeUictio ; il pollo 
di Pinarolo, Tiberio , Giorgio , & vn' 

altro Maaciu6.I:a Valle di Pò l' ai im 




Giaf. 
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<£ìaÌbeno e quella della Magra , Co 
'fianco » Coftaetino Magno , Teodo* 
CoJPaaUD Dal mazzo Defiderio » Al- 
iueci» 4 fSebaftiaao. Rannodi guai> 
iiiggiooe in J'offano ; nel Monferrato 

.come 'iieiKinelLe auftuzacc» ve^liAno 
a noi Candido e Quìrieo & cffo prc- 
S*rm. 4o6 a fliiflfldite Turino nejinforzaa 
Me ss, preiidio jcon TafiSdenza del fuo Lao* 
gotcìieawSaaMida» e di ite più ia- 
jjincibili fu0i Capitani , Solutore ♦ 
AAueotoiCb&Otliattio Andate poi a 
xt>n£radÌEc ali^Abbatc T£ofrido»q'oi 
.iiO'J»«l&»!^i»pocr^^ 
xe y o niinor , biiógawiiiiWitìiBowiwci* 
e(fer-4jaè^M> Iddio, ^iftribuir loro i 

A noii»i£08nofi(ruuldi ogni confo- 
latìoncedifcfaae babaio J^fttì-» che 
d'i.j.q. pQiaataoieuac di bocca ad Ambro^o 
-47. 4cfuc.parole,ediirc,«B«tot^*/<f-i 

fdtem Mmrfrm9!»Hqu^smmit4Mm^ 
uct nos m$}^ot Martyrum fofide^ 

Leuantc , da mezzo giorno , e dau-* 
mcKZftfiotte t neioici'» la prouidefosar 
• di Mftttciii*) ba preparato Jcttg da-^ 

•**''**'-jjoiche dei di ini foldati potiamo dir 
Jìò,cbe de ffioiCapj>adc<:i piscdicaaa' 

£afilio ì hi funt. , qf*i nofifém obtwem 
} ; •; ^itonem > <iitAjìqutdiim.U(n^ tentràf 
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• TAnegirìeoXtif» 

Jnbet* 

Hot Te mandandoci ùi terra le (uf- 
ificìeati éìSete MRsao mai da4la^ lie» 
:Ccflì(à^ii reiia naendicarla dal Cie- 



•xno noi tcouiac Santi » noegUo di i poiU 
^ gùirafecoh noi fti^tca Le^adi quel, 
di > che di pso£e0ÌQai guerrieri, molu 
io ijotoero^ tutti loeccttcntttid meri. 

to y antecedentemente ad ogoi.nodra. 
■prcgbi«»MgMjeraa ftaci dm quel i>tà» 
A cui feruono della coeadi noi.carica* 
MiE vcrOftutti i Sami «inoliati che k^, 
-no alle fquadced^l Dio de glivEferci^ 
^efcono j^oldati i era ftàco Rùniita» st 
>iion Guerriero lo ilita Sindone , c 
.puce.(f:iazafibehaiiefleil di «tui càp» 
nella vanguardia Bonjentrò mai nella 
tbactagliail Gran Capitanodi Teodo* 
fio Filippico . Hauea portato più la 
,imaia« f he la cclata.San Miurcmo , e 
pure la di lui cappa era il giacciojfen* 
za di cui non vfiiiuano maiali a gu^ccA 
,i Rè della Francia» era ^ato Diacono» 
e non Capitanio Vincenzio » e puce 
più della diiiiiTonicella,che dall'alte 
, lue murali ti;gtuò Saragoza in varij 
aUalti di6$£^ > noi però ésA\t gifrn^ 
jaiacciri^^zaci ^ doucuamo efiÌÉiré pi^ 
compatitile megUo ditìefi «tlMiad.al* 
ui » che ai Mattici guerrieri doupua» 
mo elTece caccoouxuuidati^. 

»..>*». • • • , 

) 




3 6o Hin&HAth ne d i Lega 
E di q uefti fi debba forfc mai rofpetr 
tarcjche o non poflanOjO non vogiijj- 
no afldftercijXe da piìì di feicento ann\ 
in qua collegati co'noIlriPrencipi più 
Jftrcttamcnce ^ che non fu Oreftccon 
Pilade» Tefeo con Pirothoo , Achille 
con Patroclo , non furono mai in oc- 
correnza di bifogno da etfi chiamati ^ 
che il Mondo tutto no varcaffero per 
aiutarli^ e chi mediocremente infor-?^ 
alato delle horribili fcofle patite in 
cjuefti fei fecoli della Cafa Reale di 
.Sauoia fi pofla dar ad intendere ^ che 
altri 5 che qualche inuifibile , e onnij- 
potente appoggio i'hahbi falnata-^^ 
Quanti Potentati la Circódauano,nia! 
g\i ha veduti cadere tutti alla vioiéza 
de' Tuoi contrar/j- li Duchi di Milano 
ramo potenn^li Marc hcfi diSaluzzo, 
e di Mpnfcrr;itc tanto uobihMi Contii 
di Proucnz3 tanto famnfi , \ \ Delfini 
di Vienna tr^nto feroci li Dachi di:* 
Borgogna r?.nro fetìci , doue che a lei 
yna diigraria e ftwHa per ordinario, 
principio di grnn fortuna ; doue tro- 
nate voi fprli' P:encipi ,chc fpogjiati 
de fuoi Stati gh' habbino con più glo- 
riale valore ricuperati ^ doue trouatfl 
voi vna nobiltà più pura , vna fucccf» 
lir^c più dirittamente continuata ? 
Vna quaraniina di parentele Reah*; 
vn'a igregato sì grande di pregi » e di 
priuilegij^e forfè in ogni linea di Mor 



mrcliìa a quelle prerogatiae fi.troui- 
no » .-che in vna Tccie <U ctem; e più 
Prencipi; in tante variacio.it che ha 
- iatco la Religione , ne pur VAo éa 
to dì affcctioncHfreticojin tanrc riffe 
tra InipeFatori,ePócefid«iie parvo» 
di fartionc Scifmaticojin canee diffc- 
reoze ori Secolare » £c Ecclefii* 
iftico,nc pur vno publicamente Tcoi»- 
iBaQ{caco;in tuiie'liconséfi^^^reii^ 
dóno i Grandine* Matrlnionij,ne put» 
vno iUegiùiaamaite,o ignobtlitìenftr 
9mni09)iato-,ia canti Guenieri vìilu. 
ti in b^a^liefoncioue , ne4>ur vso 
morto cH ìterrorin canta fecundicà; ne 
pur vno nato rcfocco,nè pur voo i^oU 
éo 4 né pur vno fìarìofo. Non vi'affa- 
Tìcate però mokoin.ceccar^ì'co^ì in- 
uidÙNe iwerogatjae t'òrigine . Ha la 
Real Cafa in Cielo di bùoni amici t 
ton'varijofieq«i| inogni tempoda^ 
ieicapparaci » oltre li iùoi Amedei» 
Vmberti^lodouiche, e Margherite > 
vn Martire Tomafo di Coorurbia'Vii • 
Antelmo, vn'ARièkno , ¥r Aitato dì.. 
Tarantafia, ^ Amedo di Lofanoa^ 
vn fiernaxdo^vn CatioBoeronwe per 
k^eonferuatione di lei di continuo vx 
tercedono . Con buona pace ^«#0 dt- 
tutti,niuno per lei più di Mauiiiio , è' 
della Aia Legione iì appaffioai • Nè 
fono propofitioni qucfte , che dall' 
addutatioWft debbaii iìogeiiequandai ' 
Pm^,Ginglms, con 



Y-con l'hiftotie alla mano fi popóne ta- 
to euidentemcnte prouare.Dache la 
Chiefa cominciò ad hauerPiencipi 
per il fommo bilogno , in che tutti .li 
ix B4- trouaioncde foccorfi di S.Mauvitio, 
T'J^ e della Sua Squadra coniinciaiono co 

^^vgUaUedilu^ 
^ Tempi, tirarli a far feco. Lega . A ppe- 
na il Gran.Conftantino hauea prefo 
l'Impero,chc vedendoto.Ubuona^ua 
Madre Hekna da tante par ti affaiito 
procurò di mandarli di rmtorzo ali 
tfcrcito , tutta la Santa Legione l e- 
bca,caparrandofela con ergere^lQio 

Duci Mauritio,li fontucfimmi Tem- 
pi di Colonia , e di Agauno. . Se fune 
ben feruito da quefte armi auliliarie 
di così fedeli fuoi Collegati , velo di- 
cono le felici riufcitc , che di tante ,.c 
tante difficili .iraprefe gli ottennero . 
M vncata però troppo prefto m Cc>' 
ftanzo la Linea di Coftannno tu uni- 
ta la Lega . La ripigliò , chi ripiglio 
• lo fcaduro Imperio il Rè ,Cotlo Ma- 
eno,le prime Tue follecitudim furono 
. ì\ riparare aS.Mautitio la terza volta 
Il Tempio, e Mónafteri o di , Agauup, 
& eiserglicue de gU altri in Al(acia,c 
in Francia , tanto che poi tu te le [uè 
.vitiorie attribuì a San Maur itio.il di 
cuiSrcndardo in ogni battaglia hauea 
fcco.Tra gli altri v imi da lui i J>affo-- 
iie Rè Vitichindo volfe faper il modo 

de 
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'<^eré<:apparariì ancora itSo v^-a&to^ 

♦tei? ton San Maurino flrr tcgà-U (ts^ 
^ima eonCbnlibo vìctiMailitf it Satccw 
{fimo ,& inftillò in ii^ttii (lioìdifeeni 
t«k!i^«iaca ritiefeiKK» r'iaMma.We 
^glòirfe di così grato Gampion* v che 
ilmpifftcei; Omme ^-cìitioicta 4ih <Ì{i> 
■fccfo jriconofcendoda San Mauri^d 

>dcburgo quella f«pecba-Bafflica,a cai 
.poi fi d^4ai Bomefìci di vài:iKr^>è«h 
tìiania il primaio^Nc eglifototrà i 
.ifoèi> cbeiniùmli dii»oftnHacfiri£iÀ^ 
•^gnalaflè ,>oltre i difcefi da Hugo Ca^ 
"petto ancor ^d&Q SaìIbne.Dai'Itfeilcto} 
'éi qàsfto ^an^u e fi fico nòfcono fab- 
bricati li piàioDCUon Tempi^ia^bStii 
.%Ìi^tìfcé*A*Augafl:à,irt Luccrnà,& ia 
:tàdll<iici-i pae(£delt'akaT«^£E4>Al^ 

^Siia:*.Mal cotifigliaci PretìQpi che 
eoa j^reoaricace (kiUa ^idccsosì^iica 
Heirósi-foda Le^Jtuéì ;fecoIo paffato 
iK>mpefte, e voi pe t lo ^ORtmsè»éd»* 
cì ffimiì miei l^adroni . per merito dei 
qualimti gli t'^bbligbiixil budD»corti 
fpódcanàiicBe haueuano i Tebeia Saf. 

foni ^lihan trapporcaciaSiuiOia:C46 * 
•elle già diAì,lort0rno a dire,pur quan. 
ti Prcncipi h&bbino ambito di farfi 
fbrtt^con leiarmì eli Szn Mauririo , a 
nìuunQtpiùch'alla CafaUi Sauoiaè 
xitt(cic<> «ftUMDcarcoii «(To aoiicìcia ò 

0^2 . più 



564 Rwmatìme dtLtfi^ 
fili ftrctta,o di più durata . Vedete fe 
^ii^or poco fondare fono le mie fperanze ^ 
in vrir, quando su l'iftorie riflctro non efler- 
ds.Sab.fi rinouara mai quefta Lega » che non 
nicglioraflero norabilmenrc di forrii- 
,q ne fti contorni ? Pieno Bcroldo 
ile gli obblighi>che profeflaua a gl in- 
iiitti Tcbei Madeburgo i ua Patria-^ 
con tutta la Saflbnica fua difcenden- 
za^Mandato da Ottone Cefare.coii^ 
autorità dì Legato Imperiale ad alTì- 
ftere al Rè Ridolfo in Borgogna . La 
prima ira prefa in che l'applicò fiì il ri. 
fiorare il Maufoleo de Tcbei in Aga-* 
unodairinlolenze de Longobardi po 
co priniadiìlrutto , chericompéfa ne 
hebbe da S. Miuritio ? trasferi in lui 
la meglior aftcttione,che hcbbe già in 
quel medefimo Regno a due Gran^ 
Rè fuoi dcuotiflimi ^e fono Santi Si- 
gifmondo, e Contranno Prcncipe fa- 
lieftieuo in paefe turbatiflìmo fece ria 
^:ire in ogni più difficile imprefa ; lo 
fcrui di fac guardie^acciò i continoui 
pericoli a che s* cfponeua nò lo atter- 
raflera^nè finì di promouerlojche no 
grinfeudaffe in fouranità la Sauoiaje 
'gli adicuralTe per il tìglioHamberto 
le fucceffioni nelMarcliefato di Sufa* 
La prime attione celebre >che faccflc 
Amedeo Primo fui! iódare inhono- 
redi S.Mauritio ii Pfiorato^^e Chiefa 
del Borgctt. In contracambio ne fii j 
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:iffiino nel le fuo impi:d«rfitié 
a=pbtcf <Johdu rre fcalzò penitenté V ^ 
piedi det Papa iti Ganoffo l'I^nperafot» 
ftioCOj^tìàttì Henrico Quarto. Hom- 
berte Secondo dedica tòtafrtJenccM 
A^ftoil Tuo figlio Reinerìó hrcùlro 
mS. Maurino ; egli la paretìtclacoii 
«•àlKha, ripigliata poi ^ia venti voltè 
§ primò vcd fer ipofare 

^rRfcEttigiirGroiro , la diUii figlia- 
Adelàidè. Glie feda Succéfl0i*Ani& 
éeo Secoftdo i' VttìBmò Terzò , Toa 
mafo Prirào, Amedeo Tcrzo^ Boni** 
rado ftón ttotiarà cbkinata con alcu- 
na nuoiia dniToftracjdhe l'amicftiàdc» 
GoHegiatìTcbef, notate fubito le ro^ 
uine, che loro tirarono adòffb gli odfi 
tnorcali diel^ feiftnatiCo Impéir ator Fe- 
dericoje di tanti altri popoU^è Prenci- 
pi a'dàtJHi , ,eTota8éy5ftrtitrione della 
SauoifT, daHa di lui malignità foileua^ 
ti . n Magiiarifiifó'Pf^ro,'(tìetitèuolc 
di eflcre anco per qucfto trrólo [opti- 
nominato iì jWeèoldC^tìo'Màgno fè, 
che col rinouarccoh San Mauritio la 
Lega preu^é àlfóiiràiciktrire'ftta Cofa 
^ai» Cielo ifteffo i puntelli . Vdita lai^ 
virtù del Nipote feO Bónifaeio^nide- 
gnamcte opprefla da vna maJà forti*- 
na , ft ritifè in Agsmi^it^ifòlitfìglio 
<b Guerra con S.Mauritio y indi otte- 
nuto in pegno ctcrao di fettdiiafcótHw 
ijpondenza à di lui Anello , con 
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COSÌ non e po. "J^f^^ Erettamente or^ 
teftamento tanto poi ttre^^^^^^ 

dinafle, che come tra Kom 
a,,advnalacek^^^^^^ 
urna detta Ameacravu 

fi ^J?>vntco^^^^^^^^ legìtinìo col 
tio fufie l vnicG »P^U . . prodez- 
Pv^nci P^f®: D^ca l ^^J^^^ Verde 
^e,chc ^id'i^^^^'^.fi^.it e di Tenedo,di 

Gallipoli, di ^tiote Cefave- 

• Isella ricuperatione dcir^ P^ ^^.^ 

Bu\gari>dcna f ^'^f ^^^^^fifa^ie^ del'. 

al condurlo ^^J^a ^tùn ione della - 
Papa , a corchmaerc ^l^^.^^no tui- 
Gvcca Ghiei.^con 1^ La^^.Vribmte d 

valor itnr^^ m luo checonic pe.. 
M,utitiC-,aqucUanelo^^^^^^^^^ 

.noddla lalure 'f^edclladi 
Sere aco,da cKe ^f^^^^^^^^^^ 

\m virtù qw^ii^ Papavò' 
l guerra , cho ad Vicarie 
dell' Imperatore , cm^^ Si^ 
oioffo contro Beinabo V^^^^g^^Q,^ 
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ChteCa i k pliche qir^lòfper iu^ ^^^^ 
certi AmedeojCon la morte ' " 

contf àuelcoo tnègliof ejchc? 4* attuffa»j 
rnel viaoP,{jfci-cfeÌequaiiti dieflj bebbe» 

piarat«L efematt^Ken roi parlino pm le^^/i*,, 
^ole deirAnsti<&4i6Ìge,0Ul^iftoi ie 
diiqiwHbjcilNctiniòv valutato daPli. 
fiOÌ#iu di' vmìn:vilkfe(|(ef^,òdel Rè 

£nèr,cHcgHfi^àto^tMtft ad Apoì. 
looio Tiatir&i mqg}if«QÌt Co{irigli.o4i 

<^lk>del RèScfeiica',icKé figillaua 
eonri^K}Eu>xà fiatinolo de) le ' [■''f^i^'ì 
JkaotìàfMttìkù'hfjse fi fondinoin quel 
41 ^fàu mio , ciie- ajQTai meglio di qacU 
io «del Folitt»ce('Siiffljo pofifeduto fé 
fifitci, perduto itìifcri. Peueiro caam 
cgUa m i aUft quei^ie verìcà- >r cfir hoggi • 
pcediéo m^uell'apuiì^^'firo ebio^^ 
m tfiAdbfKSBffiOr- &a(M»itckJFilibert» 
cbe rici^eratu ^oi Stati- tmgj^ 

■ uero^y cbedi rinouai^ptOilQtamentie 
i M&Ntoòtioi:' antica Eega' , in^ 
"MRCfidioih gratiàdi luir vna nooim Re- 
. cligiMiPidi^^eittiaUerir tanto ii^gae , t 
nella pietà>e nel vaIore,cbe all'hauer. 

-ì^Uà^smk m Dli<uxhi dailaLegiQQ^ 

Q^4r Ter 
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Tebea non potefli non cilGtkQltffi • £t 
qtieftt pi jfTMTiP renttmetict^iMi ftumia. 
forfè il meglio de n*Here«iìtàì»di'àlAio. 
gran figlio CifIo Einaa«iélelalGÌaiEe$ - 
jLì primi^cii lai peofierì. fiacono atsots^ 
càte prdrtkk* per tutra- Europa > 
eifetto dì tirare a fe quante Reli(^uie 
pot«04b tuuieie di vii ramo Marcurè^; 
comperò a gran- prezzo da' Boemi ih 
^ di lui bracck), che dal Rè toro Ottoc^ 
. charo era ftatofer fingolariflfìmo pii-.., 
uilegio dal Santo Gorpe fmembrato v 
p^r bau^e la di lai fpada , che ftaua^ 
cbÉ Ja^Ì^4^Ba4»iWiG^^ pùì leal^ 

ti% di h]i'f>iQ ifi.^gne B^liquie^cedettA- 
,d'i^^lllf£^vogli&a%V4Uei^ niez- 
«a Próuinciajle riceuette con ogni lw> 
nore io- Toii^pse conobbe fh breue 
hauere ben inipiiejgato li fuoi affetti 
rucùli ruoi giorni megliori da San-v 
Maudrio li riconoblie : nella di lui ffl-« 
i^a<»£liaic la cdcbre couata' Ribelli dil 
Ber ila iiidl''iiU{l3;rùìtraprere4'iinprefai^ 
di Carniagnolav ónde nelli ottaiia-vi: 
trce^iViix^troeela (ìDiesmifliim'cn«v 
f riaitìg»ve Rico d'incarnato tiuro tempe. 
ftatp di Crocidi S. Maoricto ; da iut 
iaricupcracioiisdci ruo Primogenita 
già difperaio da'Medìic^^daiai atX'ùoeé 
]rat.ioae da* tradimenti orditigUj^elU 
Proneaza ; daiui Ufaauer potutó>{)iee* 
ferunrc l'ItaliajdaM'befdia^J^or veda 

^^ofira» Altezza jyeat(^fi»ji|QngU« fta* 




to fuggerito da Dio ii peniìero'c&rjk 
ntoaarc^ «swqiiefte fance dimoftratÌ€>- 
ai la Léga eoa- vna Legione dì Het<^ 
»«t€f*olteJe6j6 cordialmente cdncon • 
fa alla confoiatiooe de fuoi popoìi^i6e 
àliadifefa:d«ÌiPtcncipi Tuoi Antenati. 
'' Li Satìgai dei Tuoi Genitori akfi 
femkaeatii obe qaefti <ion le han po- 
tuto inftiilarci' La Real Tua Madre sà^ 
ei4a beniflìttiò 11 giorhale tributo dì 
orationi , chesd vn tanto Protettore- 
éifpenr& s ££ iK«<:^if»!i1cifsimo Pad rè , 
che per eflcre là Ghìeia del viemo Ma 
te^dedicara al Santo At<cidiiit»éòft tan 
ti pretioli marmi intraprele di ornar- 
la r riconobbe fanciuUd \éi lir-^ta .* 
era dirpciato da Mediciy quando le di ■ 
ioi Rciiqtìiie in Torìàd»allri«dronò,'g£ - 
égli pur tù dei priiiTÌ a fentirne ii-frut- 
Uhi poco dopo gridando di efiet6 ftatc^ 
fanato da San Mauritio , in memorf^. 
éel qoal prodìgio, tWi liri frateltoTAf 
to tra quelle (òlennità > 6cè apptfotp 
quel Prcncipe , cotta di' <ì«»ir*C«f*ràtà 
falute ha Iddio confolàfo 7n qiiefti 

fiorni,oltre la Otte faas- tutta kalf^ 
joe Cugn'arò degrtUsimodi V.A.R.- 
Mattfitio M Hòmmacb' « ts^e beHé • 
óiationì* , che coftumaelJadf recitai 
Ogni giorno^» faoi P rbcettori « vi ag- 
giunge quella, che vn diuoto Prenci- 
pe'di Sauoia nel^fòdrtri^ qtieliftl^adbt 
gloriola) fiiee improntare r O Unti 
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qttofn tiAìttcis vthct poffit tnmtùo.^iKyp* 
pp lHioA.aQiÌ€0 M^uritìo QuandoAcgr 
giamo dalle mani fteffe dci DiauGlL 
hniicr Ubefdt<^ t'9OÙ0a ctel morto £Là 
Dagpbenco in ricònijpeofa dd Tera- 
jpio> clic ÉE^ìcajc^r^U haiieua . Nqq^ 
«imi poca fottiMìa il tiéilerc il luogo 
d'v%j^to Hcjpoe nel Geneialato dd?? 
la ruABobiliilTn^a Religione: Noa bia^ 



li Ghida mrgÌior< idea di prppore a £ 
Tuoi pFCDcipi di quella, cheà loLfi^ di' 
f4m^sm sùiiljùpeciif, e^^eiia il ver»' 
quaniÀ»>^fS^c»fc»ilekM^a0ineme Vitsur^ 
pej^Qf m Ronia>per quanto fé gli dist 
i9i>i^%i..^fHii^ « Diadema \ ROn, &i 
c^fifagra però con l' vntione , fé non> 
auamì l!aljEace.di San Mauritìo»:qiialii 
che da.Uii piii die das ognialtrq Rofia; 
egli.ì|9f3^are a* c^ngiungerfr ti piecàì 
col valore . Coa voi però Illuftrifllmii 

Cm^mìmmi po0a in queft^v|{in>fl^ 
non condolermi fé fin bora alle Reli- 
dei voftjrpiGieneraliflfitad noa itt 
i^nno.m Torino gli offequii, che loro* 
4c c^tùiuarono pe^jcanu« anni in; 
Aganno Ahimè-quantò pochi rifue-' 
|i^o co' Tuoi rìcorfi!'. la Dtne^censsAi 
' vn Martire» con le Reh'quicdi.cuì ili 
^ jo^ Abbate GallQ; Apoftblo- dellù 
Sqipzeri, & il Taumaturgo deLTòri^ 

" San A^rti9% a ÒC <klli AgfiflAtìi' 

>rare^ 
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Tànegirìea XìII^ ^ 
tanti miracoli . Habbiano almeno 

. ^epkdif aidiaétién&de' poì;K>]i,on« J 

■ • ber{^)mmd di nuou» ^. 
direcornqftra Ve- . • 
. .. fcouoMknìma - 
. e nelfermone»' 
., -, / . che dì efsi 

•. J^^PP" /ftfff-.P' . 

• ' verfit»' • • .*." . . 
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NEGÓT I ANTE 

EVANGÈLICA ' 

•; • • ■ - 

p AN EG iRj CO jr/r. 

Bella Gloriofa Verginei^ v 
SANTACHIAItA 

Deito dkir Autore nelgtorm delU di lek 
fefiam Gènoua alle Madri diS* 
l^eonatdo nel 1648. 

Nduftnofiffiraa Genona^. 
che al nuouo » & al vec^ 
chio Mondo tante bel- 
le maniere di negotia- 
re inlcgoafti » non puoi -i 
già dire di non hauer che imparale 
dal gran Mercante dè Adlfi , chc_^ 
dalla fcuola dell' Auaritìa fuggito mi* 
do trouò maniera di arricchire la po* 
«erta, e fondando fui n5 hauer nuUar 
tutta il ftio capitale , aflìcurato sù la> 
parola d'vn Dio corifponùentc , mi- . 
gliorò talmente pochi anni le fuc . 
fortune che di huomo eh' era fi trouò 
vn Serafino , a ragione ricoperte di 
cenere , perche foffrire (1 poteffe in-.» 
patte iUttO fttow. Rc^tuifca Pietro 




. tKBernardonela fama,che.toiretaatei 
W>ltQ fl^ io» %1Ù|o1q, f (.aQceiCco. g«r: 
pcflfìmo negbtiame incoi pandolo;;i 
Beatala generatione <kgi'hu€WUQÌ> 
fe tutti al pari di lui fapoflero ftar su' 
guadagni y rinuntiò a giom craffich». 
che hauea iafrancia, e ne attaccò più- 
frutuoll con tutti borghi^, «le Cittè 
della terra fi; disfece di tutto ciò che 
non po tea non cedere, al teii:ipo,eÌ<>^ 
mutò in>;^tet4%eiu » die da chi che da ' 
più non gfi jèotean Gffef toltijtioapeir 
niilIa«inre«oa> sì grofla fune il Tuo 
faccojin eflb troppo gtao^'CcfQri-hauo 
oachiufo; lafeiò vna ca4 ; e già più- 
<òÀ tre milla-ne gode ; non ^ Fr^icdco-' 
quel Mercante fallftcche pare a voi, 
cosiuuda^&disheredato dal Padre ^4 
come «oi Jo vedeté atuialmenTe ali- 
menta più di ceu&o«iùla%liuoli,heb-<-« 
be coti che comprare » quattro il-. 
Papat09a40.i] CoirdinalAto,! Apx^o-, 
latoa tanti Vcfcou i, le palme a tanti ^fu<L 
Mattiti l' Aureole a tanti Dottori 

di lui E.nwlleno r ex hu qua dm ?J 
pojft^fi mmpetefi-'taietiHqUoci emit, »an^. 

quaiUMtur/apcJidm. Bcvicdc^zio però 
quehSignore-> cJbevquefta nuoua fofwj 
ma di eambi non permire^i eftare cosi ■ ' • ' 
fegi:^ta tragi'huomini che le Donno»-^ 



'374 La NegùtiAfìte lEu^fìg. ^ \ 
finito di ftabilirfi quefto gran merca^' \ 
to in Afsifi 5, che vna occhiutifsima-j>^ 
. . Pulcella ne feuoprì Tviilé che ti arre 
dT\in poteua il fuo feffo : Gufiautt dr t/ì- 
c^da- dii qtdta boria ej^ ne^otiOiw y c come ch^' . 
al dire di Euripide : guJlUs Emptorem 
vocat > vi fi ap{)licò cosi di propofito^ 
chémettcnda (6 fleflSi noii che tutia^ 
iUbo in negotiosi (acroraLKo r ernie: 



c al paridiFrancefco y temmscoslefit^è^ 
ttpuiS.cMucu marfura temporaUbm fempt 



i-<«s^'» ffjf»^ , Ti fece ben- lumco Chiara-^i 
^"''"Snàggior chiarezza dì quella , che già^ 
Xlllll portàui nel nome , quando il fegreto' 
d'vna filorofia fin a qiieU'hora al moa* 
do tutto COSI nafcoftà, feoprifti.,Se mi 
fi pctmette di entrare in qiicl Mona- 
ftero, in cui oltre nioridana negòtian-* 
te per 42vanni rinchiufa, teforcggìa-- 
fìe all'eternità , trouerò che faccfti sù' 
ogni penfiero,oceliiata,pai'olà}8i opc»!- 

ra tanti guadagni' , che mÌTÌdurro a? 
^tch: dire , a te > ciò che alla Citta di Tiro » 
c4j>.j8..Ezcchielle > impUltt thefaùros tùos tn 
' rntiltttudine negotiàttoms tua. Non vin 
paia o Madri , che arnii lifca la fornirla' - 
nobilràvoftra,mcnire figliuole di due 
gran Negotiami vi fpaccio i dopò che- 
ÌDìo: comparfo in» terra: fece qjuefìo- 
-i'.'.''' meftjGto ,* fimiltt homm» negpuatcri 
qudtrenti bonas margarttas , non vi è 
più chi vergognar fc ne debba > ancor 
fecondo i principij di Tullio » ouc 

fona 



I 



Cìoogk 



£9Q€f^veiio{js \e merci > non può. «{Ter' 

i& gl'ii^poQbli' PìreDcipì d^Ua. Cbìcfa; 

jmùi' JNegotianres- ^. molto meno i- f** 

ttSl mi dice , ciò che a i voftri pure iOv 
appropri»^' jimbanuàmtigeu-i,& io», 
ttùvibus y C mutuii: Prtitapi raptentes 
am^h^mimqf»0 fiimmMtkt^ fiiijt the- on, if 
faumXfntes ^- vtrtque fesém' coftvmcdè Cer^-. 
diuifi y «rM^ft vt tà^ vtrerum dtcu^ ^ 

t«i.npo da {>ci:4ei:93^<& l'indù fine rastj:a— 
uigliofe di quefta ragaeilEtria Nego^; 

tiante ^uaR^^iicAi vi dosa dporiALA 
MoRrarci di hauer poco* che direde 
meriti d^lia Aia vitas femi feinaa^ì ìon* 
defcriuere i priuilegi della fna nafci- 
taigiàfirsà che due Calè fìngolafimiMC 
t&giiiBmer^'là 5cifì,e la Fuìmi perda*/ 
issnl mondo vj^'^nima jìLgenerora^) 
da Dio fi vHÌrono j. fe peraikPadr^, « 
A^o J^orox^ 1^ QQi9ipu()icò vn cup-^. 
re^fu pe rior e ad ogn»x<enti?a fto,là^ a?^ 
4«eiaa Oijb^aiu^ii^^ìó.ói' t^foregn) 
giace («mpre ar proftfio de granai e«<H 
terni l'infu(¥,.jQM^tD QVjeje^^c^ dotto V,. ^.^ 

nsr vìoer bene il non nafcer damala.' ' 
Ma d t aApec or dinario« ^afAUiffqmiiìb^ 
tmm^ c«J?ig4^C iVone.oon cfcooo» 



Digitized by 



fe non Samucli , dall' Agrippine non' 
li alpcttino le non Neroni.DiTegnaua 
Pio di fare in Chiara vnbeU' hortcr * 
che fiorile frutti di ogni virtù germo-^ 
glìando ramenitàdel Paradilb terre- - 
lire gli ricordalTe -, a fiio genio fi pre- 
parò ì'iìortolana, quale perche poi gli 
rfulcjfTe phi pr ittica, volle che antici-' 
paraiTieatc nc-tla cultura di fe mcdcfi- » 
ma^per moki anni fi cfercitatìcMc pò-- 
fe in ca^o •) che di raro fi da prole pre- 
tiofa a chi con .scoisi meriti non le la*^ 
comprai , perciò óltre i già raxiunati 
n'el buon gouerno di cala , nelT obe- 
dicnza al Marito , & in ogni forte 
di olTequioal fito Dió^prcltfvn Bordo 
ne i l ninno con gli affetti d» vna Pao- 
la Romana,di vna Mclania,di' vna Fa.- 
biolalxi tè peregtin^re a pronedcrfi di 
humiltà in Bctlera , e nt*l Ga' lario di 
Patienza , anzi vòlfeche non conten- 
ta dihauer raccolto in ógni luogo di 
tèrra Snnia frutci di Sancita ^ per ini-^ 
primeve ir meglio delle voglie fuc,^^ 
ne i fuoi parti . mendicaffc a i fepolcri- 
di Pietro 5 e P lolo m Roma Ipiritr^ 
Apoftolici.. e dalla Bafitica di San Mi-*' 
chicle ili Puglia coftufiii Angelici.., 
Deh che dnnni patina il Mondo le la* 
fciaua ftcrile vna tanta Donni ?la fé-' 
ce Madre di tre figliuole dòùeuodir' 
di tre Gratie, che ben Vagl'iono quan-^, 
to Aglaia.Thalia, Eufrofine^ Chiara, 

Agne- 
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Agnere>e Beatrice > tutte tre Vergici., 
pruMÌemÌ9rutLe£r€jpi:aQ9«i& : 
aetii CliriftoSpoK) > tutte tre t^eli-,i 
£jAÌì&, tutte tre fknti».. Voleuci. petòit 
maraufgiiarmi fé {natali delia prima 
non eranodi qualcheiÌQgolarjti qqu^^ 
a tutti concefla,'prinildgiati ^EH fswok. 
viene Anima ftraordiiwia snei Mqn? - 
do,ch£ vn piùcbe ordinati oprodigia 

non l'accompagni: ne) ffiaternq vgs}^. 
tre ballòiS Giouanni-, caHtò S./Wue-v 
f«>Marti>rifufciiQiS. Cataldo m cU« 
pintoaGeniroriper Aquila^ Éligìo >. 

per.Caac Doincmco, pei: Stella Suit^r 
necto , per Luna; Vilibror<to per ^ole» 

Colombann£y&Ciii«ii:(^,peK l^ chÌAtezi 
za ii\ efsa,^! anticipartamente; d^cric^ 
■ ta da quel Sigaa>re> che il bt^llQ .dpi di» 
ki giorno tielU^d^ lei<cmrora-gi^ya«« 
gbcggiaua.A quel che yeggiovoi noti* 
(kMinit« Ali .dnro letto dellaOccea 
niio ivcdé(,cii'c;anzi che ^1 banco doua 
sboilàfti pi. al Cadre il noftco iiicair 
to,con gFocclii chiufi ingannando il 
Mondo ftarr attento ad ogni gijada-f 
gno : Mercante delle Perle più fine 
che pefmc ft porsooo nel npuco Ma- 
re, vna non ancór nata già caparrate 
Vi richiede Octolana grasida felice 
prto>e voi aincurandola le dite tanto 
benedelU granlucetdie a profìtto di 
tutto il genere Iiumano da lei doucua 

ìfkkGii^ nel. battefimo della fant^ 



ìkxc fù ròratione il primo fuo nutrì- ' 
]BSfi£oifl^qti€sc|d3jaa»«nBk«K)nMi^^ 
jtoffforario con cui potcfle fare i enfiti; 
dÈiribuci xrhTa Biù pdgauari £»)ni4«(i% 
Piaduftria dì quel Paolo Romiltccc- - 
lébrepfdToPfliiaxiieì&^eiaiiàiariip^ ^ 
difaOokni j; quali rccondo cheiBann /et.aV. 
daua i' ocit tiofiua>Ci«l<» gicif auUfifi^ 
terra < cosi aKoon' ora Hiettcìidoda 

]9farte>i»Qudiòp^kif«.g)k$iB«riik^ 
Garbcothìj-i Topazzì, die dowigano* 
£air' presso alla hia coroo» » Eù.Tèf<^ 
tulUana che tedìflfe^ll • orecchio ciò >T"'^4^ 

fisi ^mz$tìéaàù^fljdif*td dmtètéife* ■ • 
mams^ iwnm: coilteu» fuoi occt^^'^'^' ; ; 
tifonao , ma in comni«afmt>}>('Fabe* 
mdaDìonaei'lttfQÌ» i»(kjQ«>.lì^^ < 
jligimuìif fti0c6rpci^y iTi^tMiite piu-H»» 

^gagliaxdiua il /tio fpcitp ' yi l^^ole4(a.' 
t a u% iiCdieibili C0U folat ieni nel cuocq». 

intendane ciò chcMitmAmmifi'^ SsrtH* 
-vno capace, di ' go^cjE», priiuiifigj di'^'f"^ 

'ùt»imma(ÈmtòA flfS" tAaggiori^giM!* 

0 dagni , foaoiiiid più ingarda» oguì Tuo 



1 



3?o KTegotiame Endngel. 
friuti in poco tempo da vn buon ter^ 
reno, quando alla coltura di Hortola-» 
na indù ft rio fa fi raccomanda : meglio 
però efclamaretc cofi San Leone j 
O quÀmveloxcftrpmtus fafiemm , & 
Scr.iie^fj^ Z)^w mapfter efl quam citò dm-' 
/^"'^ /^^r quod docetur : fc vi contentate che* 
rompa qua il Tuo filentio il Certofino 
Brunone vi dirà cIk così fante inda- 
^^'^•^"ftrieda altti all'età tenera non fo 11^ 
^^r^!i dettate, che dairimpareggiabilcNe-*- 
gotia ntc^per qucfto folo coniparfo in 
terra j vt oues emeret ^ & ncgonarìdi ar^ 
tem doceret . Pulcella di anni t8. di 
queft'arte ridotta si poco alla pratti- 
ca 5 già ne sà ranto^che per quanto la 
diffimoli il gran Franccfco Mercante 
riformato in AfTifi , che per non per- 
dere in paefi di ladri lì gran tefori da 
Dio portigli adoffo, con l'iftelFanudi^ 
tàglicopriua ; al chiaro dell'Eterno 
(uolunie , quafi già del mefticre gli 
fcoprc Chiara>s*inuoglia di conferire 
con elfo tutte le fue Ibttigliezze^e ral> 
legratafi di conuenire ne' Principi), 
acconfentcndo in vna fama congiura 
fi propone di ftabilire tra le Donne 
que*traffichi>che altri trà gli huomini 
con tanto vtiledel Mondo già prattr- 
caua • Ve lò voleuo io fuggerire , Si-f 
gnore, ma temo che voi meglio di me 
l'intendiate : Non (fi bonum hominem 

^J[e folnm yfaeiamf ri adiHtmHtn fi-' 



Diqitizod hv CÌOOgre^ 



wile/ìbi:, nel Paradifo terteftre delli 
Religione Sa:afica poifio Jsfttwce. ìkl!« 
FrancefCQ vn nuoao Adamoinon prd 
|>agaitetcjae^pQfteri vimiuiona viM^Ce 
Iti Chiara vii'EuanoiT preparate jvn ^y^^}* 
•Simoa Mago» va' ApelktiVn Monfio^ 
no, vn Paolo Samofatano^vnMancrft 
'Vn'£lpi(lio>voMaomett€He<)uait dkfi 
ogni Herefiarca , non fi pofe mai ali*^ 
im{)£eftulàrouinac^ la Cbiefa i diedi J 
vna qualche rea feminl non fi feriuTr- 
£e V iSiaé.qUieào/effo già tf3oppo infsk^ 
me, fe fenza che Donna alcana vi 
«tebba raccec la mano > xiefca a Fran«* 
cefco > il riparare la voftra Cafa • A* 
iiime p^rò clìc, non è giài»per Donne v 
qiiefto inftitii to. Dubitano fe fi pcfla 
offeruacci Pontefici 9 e dif animati fe 
ne ritirano gP hnomini più rifohnil 
Incaminati pure o Chi ara .al le faide 
di quefto fcofcefeiOrcbbc 9 trouerai 
«ocor qua yn£lia,che<pfia: la fianches' 
za venuto ilieiu>$il pafto a gl'altri inw» 
pedifce^orgi pure^recchìoa paren^ 
titcbeco tate beile ragiont la taa tifo^ 
ìmkrne combattono ; n<m tu nata 
Ama^sone nel Termoddonte^ odon^ 
aarobuilé al pari d'ogni huomotra^ 
gli Efitdéhi ^deUcaearaadttlla , fe tv 
saetti ptt Qito.giotfìi in qaefiì habiii y 
fi»^d tni por viitade a qu^ 
o tornando viknejnte iiKiietro ti dàni 
lNé^fiitiia> atemerarMBiente paflatKlo: 

inanzi 
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LaNegotimeEuM^el. 

inanzì perdi la vita . Oh la però , con 
chi pcnfiamo noi di parlare, taccino 
forza qucfti motiiu in certe dcUcatuc 
eie, che pretédédo comprare vna glo- 
ria eterna > non accófentono che cbfti 
loro vna minima ineommoditàjla mia 
negotiate oae pofla guadagnar moki 
meriti , non fi cura di foffrir fieri di- 
(3.g\;gujiauit quia bona efl nogonatio vitf 
immarcefctbiiis , quam reliHis tlUcC' 
hrts temporalihtts aternam mereamur 
" ■|»fd£//j, direbbe Bcda. La importan- 
za di tali , e tanti intere 01 di tutti gì* 
altri la fe f cordare -, Nel giorno delle 
Palme con Chrifto a patimenti s'in- 
uia,con le più ricche vefti fi adorna,cf6 
gioielli più pretiofi fi cirica,come chi 
vfcendo dal mondo^ambifce dì portar 
/eco fuori di efib tutta la vanita delle 
Donne , e beati li noftvi fecoU^fea lei 
riufciuacosì fante dìfegno -, dalk_^ 
pompe che nelle Donne ogni giorno 
più crefcono,n6 vorccbono a gli huo« 
mini tante rouine, e quella sì che fù 
illuftriffima notte in cui Chiara , cRe 
haueu.i dafe priuilegio di non caraì- 
naremai nelle tenebre ,nel fuggirne 
dalla paterna Cafa , incontrando vna 
porta chiufa con varij faffi,inuigorita 
dall'animofo fuodcfidevio : moRum 
fuam mifit adfortta.&c i fpianando quel 
trincerone che nell'Egitto la rite- 
ncua, fu a cercare alla Madcnna_j>* 

de 



fée gl^Aojgeii il fuaferafìnD , nelle di 

(CUI raisuiiÌ9^ii(Ì04ijQ^fo l«^4'«ir9 
.jChe^cc;asio.^2k>fiia<al fuo. ca]»o, séj^ 
..crùi«^;S^l^ p OQt)>pi.à cometa.^, 
«cangiate le few; in (geco, e l'olande in 

(C'hmfle potuto con Vii faliito Monr 
jfi/porauano-a «Chiii^to coftumauano . 

,€K>vm ^a O^ato.fi caiia,(c*QglÌeuano ? ,v ^ii 
,»onawndQrvilciàii!c,;«,n«nJoi^^Ì^ 

ip<?rimonia fi dichiaraflcCbira i^gU 
' iima fìgliiiokdel.g«àn,Fi-ai9<^rco^poi^ 
.fjie preflb gl*; Antichi, inafTìme Loftr 
gobiacdi U tagliare ad^vao la chiotm 
.<era vn addottaiio in figliuolo j e co^I 
.«iì J^ujiìpiiafKip sdi/Sis :PafliU>;PiacoBo ^ 

PipmoJCaroU filw C(tfiirie»r- ine tdef» ^g.ga 
fi pater» ejfè&Hs tfi . . F^tc tace5e<^iicli«s^«4l 
profano Canone , che r roi^atofi ia-^'^^-J 
.Cosce del Rè Toloipao tqiiaodo f |mìì 
voto fattone a Deijfe vittotiofo dalle 
guerre 4'Aiìa.tora4^)^»^jò,ie.^ecc9 
alla Moglie/iiaBei^enice per confola, 
. (iptio dt ll'iocófolab'l Regioa,cangia^ 
foficd*Aflixjlogo in Poeta, finfe iiauec 
Giouedi.qu4la.«bù»n3a;aitote belje 
Stelle formato i raggi ivnSoJe eterno 
Ì\ quclladi Chiara s'è potuto abbellì- 
re affai meglio,che có quella di Afilo 
jBifi^ Ppi^e hebree^fe ne fece il Dìui. 
-\- no 
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^.«/.^no\morevnareleW^ 

a. «ato tante Vergini electe,conleruan. 

dola nel Tempio Ino con pai gdAcfia 
• ai quella già cuftodiffcvo i TrezzcnJ^ 
nrcOb Paufaiiii le chiome che tofaii- 
So le fpofe in occafione di condurle a 
marito nel Tépio del cafto Hippolico 
folean ripporre . Sanfonì Femme che 
mtte le iperanze nel capelli tonJa,L-e 
vi compatì già TertuUiaRO in vedere 
che attorno a qaelic fiate lempre iiy 
\ , faccnde. Cnwbus veftr s quufcere non 
adi iìcet modo fua/ìn flit , modo reluxat.s i 
modo furmatts, modo ei,/is, c puvc ogm 
poca infermità veli toglie (enzachc 
ne ^uiadagnate alcu mer.to.Non cos^ 
• fchinralhe sù quett'ifteQ;. negot.o 
tanto bene,che per mano eh Fracefco 
rinuntiandoli a Chrifto tutto C hnfto 
in ricompenfa ne nccuatc. Ch. ftre- 
pkate voi qiiad'm?orno mal lodistar. 
i di così fantaIK^got^tione empìrrme 
te oictofi Patemi -, Nonetodeioi- 
inncnliini^vraftretcachesbo^^^^^^^ 
Cielo ; furono barbari quelli che per- 
dendo la ci vioma non ftinianano p>u . 
ranaci di profefsar nobiltà . P'cffo 
€hri(\ianì incor.>nari il capo con.fe 
Tonfura.Nó mi (late a ftuibarc queft^ 
Si rpettacclicbcnrr k^o pnmo 
. ìftrle Olimpiade nt 

^SÌV„Relig:one Ser.hca . ^^^^^f^^^^ 
u'rfn. qua il buoii S.Prolpero che a Ueme 
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tmdc auanzatafi a Éirne altwt^tìj*^* 
f**mm litsclmafii martdt tonMgtmK 

f4 popò fere 4 Tuoi COlKirv «Ofifé 

«he y^n4«frlii»fo*Jcgitima , rut- • 
ta % poucti la diftì ibuircc per .tei 

rmm mm ms tpfos ; l cambia**» 

cpfe, iiie 4»»' «te vn guadagni fo . 
§f pero non ftfccuftiia miii 

Negotiancc a c infornura d.i San 

fa x:he ha ia iìc^FO,i^ ^(^^^ 
/alute^iiegli alta -a-.forza ài c^qucìC-^ 
fime^rationi , C; di.r^uftiawni.cfcf». 
{H nc^ptia epa ral proficco > che irLj» 
iiochrgiorni guadagna, la prima fo- 
^eUa fu^Agncfe , <• la feconda Bea- 
Uace, anzi rifteifa Midre TviaHoCf 
iQlana le fliuenne figliuola i Se ve- 

facili niio Bernawio , di ogni vtio cfi 
q^etti Cu cadmi poteuai idiic , i'n»- 

litiQ di quefta. Vergine tutti gli hauc-^wi*. 



^Sé La mgotiame Euarjg. 
•uà inuogliati di trasferire i fuoi nego-^ 
tìjncl Cielojgià non baftauano iMò- 
nafteri a capire le Citelle più nobili y 
che fatto gcnerofo diuortio jdaì mon- 



fpofauano ; a queir i fteOe che rima- 
.neuanonel fecolo , l'habito di Reli- 
gione , ma non la profettìone man- 
caua 5 fciolti da legami del matri- 
monio fi ftringeuano con la fiine di 
Francefco i Mariti , e niente meno 
animofe le Mogli dietro a Chiara.^ 
s'incaminauano . Di già patèna rVm* 
bria vn Mercato di Paradifo , in cui à 
contrattare con gli huoniini (cende- 
uanonumerofi (Timi gli Angeli j tan, 
to importa > che nafca di tanto intan- 
to tra noi > .chi col i-aauiuare quel 
fuoco che venne Chrifto *a portare 
in terra le tiepidezze noftre rifcal- 
di. Dlcavii però TAngelo ehe-tetìne 
il libro maeftro di vnVAnima tanto 
inciufUIofa fe fi contentò ella di ha- 
uer fatto nella loia fiia patria tante 
Conquiltej Oh nò , che anzi vedo 
ogni Regno , e ogni fecolo paga- 
re a Chiara irlbiuo di Anime , Jc 
più preriofc -, Habbla Francefco le- 
gati col fuo Cordone , e tirati a 
Cluifto i primogeniii di vn Re di 
Maiorca ^ di vn Rè di Aragona , di 
vn Rè ili Francia , vn' Imperaror 
di Goccia 9 vn Monarca di Tarta# 



do > i patimenti .di 
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fria , Tanti Duchi , tanti Conti ^ 
stanti Marcbefi , oltre 3>o. Sapti Gà« 
nonizaci, 500. Beati Confeflbri 
^i^o. e più Martiri . Non li rroua càt- 
. 'té lidia Chriftianità , in cui quefta^* 
Qcchiutiifitna Negotiance noo Uai^i 
./<»inpraco al fuofpofo qualche gran 
oSc|iiaua y 4ai di lei fuoco trouQ iuce* 
;iicritc!é porpore a tante Regine , ad 
:vaa Elifàbetta di^Portogailo- 9 al l' al- 
j trà. ttó: y nghcfcià , ad rAgnefe d i Boe- 
. mia » . a Giouanna di 'JNauarra » a 
Cune^fitfide ^i'Sueuia » a Salerno di 
Polonia , a Caterina e Mirìadi Sa-- 
uoi^-» ad IfàbeUa di-Fraacift>. a Mar« 
ghcrita di Auftria ., oltre 4 ;Impera7 
trid , «oeiKò altre grati Priaeìpefle 9 
alle qualinon fo il nome , romene 
meno ajtante altfe Tue iìgliiiaie ^ che 
da lei inftruite nell'arce di negotiare 
con t>io 4 ineir erario di^antaChie« 
,fa innumerabili tefori han riposo.* 
ogni Mopaftero «he iei habbia per 
Maeftra ., e vn magazzino di Anime 
predeftinate ; e le beate Ortolana) A- 
gnefa. Beatrice, B.ilbina, Benuenura, 
Ghriftofpra, Giouamia« Santia,Marr 
"gàrita da Cortona , Rofa da Viter- 
bo, Angela4aFu|igno , feoxa veni- 
re 'alle pìùl liftéidìefne pur troppo tuo* 
ftrano che, noaiadulo.. Ma cpme ti 
.paCcì mai di fare cosi prectofi acqui- 
J^^ i^gacilTìma Vergine ì Sento .che 



^88 V(^Negotia77te Enafìz. 
attonito efclaraa iiclln Bolla dell _^ 
^^^^tiiacanonizaiione Alcffnndro Quar- 
Lucam to . O qumta huiHs vehemeyitta ium,'^ 
Vadtn- ^ CT quam vehemerìs iflius tllumina- 

X^nnP^ ^^^^'^^^^^ • O admiranda Clar^ 
heMdò darittxs , quét quanto fluàiofm 
per fwgula ^ qft^ernt^r \ tanto /ple^di- 
dtor tnuemtur • Griderei io più di 
lui , fe non che mi fi fcema la maraiii- 
giia 5 quando Porigine di tanti auaii. 
zamenti neireftrcma follccitudinc^^ 
con che in ogni momento li pvocac- 
ciafté rintraccio . Vditela voi che in 
tutto altro negotio>che in quefto del- 
la falure voftra impegnati ^ a prezzo 
d'infiniti pericoli , vno maggiore di 
tutti gli altri comprate 5 pazzi al pari 

i'.g.i» ^\ ^^^^ SÌYÌ^i , già che di voi quanto 

txfch. di efli potria ridire Gii clamo i Tan. 

^.27' tam mcYcarìdt habet v faniam ; vt 
occupato mine Orbe Romano tnteì già- 
dios 5 & m ftrori^m neces > qucerunt 
dmtias , & pMpertatem pertctihs fu^ 
gium . Trasferita che fi fù Chiara^^j 
dal Monaftero di San Paolo a quel- 
io di San Damiano > la prima cofa 
che fi propofe fù di non tenere_^ 
mai preffo di fe robba morta , e per- 

HomìL fuafa che parlato haueflc con lei San 
Valeriano > quando che (criffc Ti^ 
bt fraudas qutdqutd refcruas , tutto 

^ ciò diche poieua dirporrcsù banchi 
\ di Dio ^ che ne dà cento per vno 5 dal- 
le 



" Panegirico X/P^^ " 
U maoì de po^iieti fe portate . ti 
pouertà non è .virtù c'habbia corpo >, 
le però yenilTe mai à viùérc iii tèitk 
altro genio, Scaltro habiroche quel^ 
di Cbiara non precenderebbeii Netl^ 
menra,nella Cella, nella pcrfona noa 
amuiefi^ mai cofa V d^e vn' e^i^tnà 
mendicit.i non rp^raffe ; paruè vix^ 
tempo troppo ngóroHi a Gregofid 
IX. ma trattando dirpenfarla d.ilvo- 
jo fatto ije hebbe da lei quella bel- 
la rifpofta , che volendola luaSanr" 
tità feuorire laaCfolueflc da peccati» 
ma non da Voti , che ficurarse perQ : 
di poflcdec cofa alcuna coki che ài 
"Diodi tutto fi prpuedeua , tanto ché 
fi erano a£Éamatp k Mpi)»;he. » cinv 
qùantà 'con ' mciEZO panie ne porca 

inancaua L'olio ne i vaS 
Tubi to Hi abbondanza Jo fà€<eà (catti- 
rire, la ^iva oratioiienon fu mai poue- 
ra di confidenza » mercé cbe la faa' vi* 
ta fu Tempre ricca di pouertàvTroppo 
a buon' hora (eppé prendérc ilgenià 
di Dio che da veri poueij. non difto- 
glie mai gii otchi v ?n dgtti rMomcìit<i 
prefentaviafegli all' vCcio per chièder- 
gli qualche biionalimofink , e ì'òttèi 
nèrne vna, gli era motiuodi fperarne 
anche vn* altra , e l'innidiofo Demor 
Ilio che vedéua ìe fue perdite In quc- 
fti apquilli cercò impedirir con fere 
^,per tema di tìàuere iare^ar cicci 

' R J eoa 



5^ LétNep^tiànteEuAtìg. 

con tanto piangere fi ritiraffc dal tair^ 
morare • Prendi per te qucfti fconifir 
gliati configli ofcurato luciTerOji tu(H 
7 \. lumi fi fon potuti fpegncrc non quei 
"''J, dichiara ; non ha bifogno di Medi- 
co chi alPrcDtoiiiedkoSanDan^iafì^ 
c racec^ài^dittsrv^ tuo^difpetw sboci^ 
. . /rrài ciftt (einprc da gl* occhi le iagri* 

t^:^^^t^^^^ In-cowtacarpbib' 
- . tefori dt aUeg;reiBa nel cuore , artefar 

^ ràogm voha più cbiufoj4 Cielo \ ^ 
erta che VX ha Wcmic<>rrifpoi)dcnii 
rrouetà tempre f>mapmo^t»moclM' 
alienata da (enfi fi potrà trattenere 
ch^,n:. iìcIPeftàfi vtMt notte i t «kie gi^riu 
i^'f^Is, inrcri . NegctiaiGY dfi ac mUe tkecdc 
u^MéLufffét àtfcMft TMiémm \ altieuàfìto 
facea Chiara, la per feguita Acro i niat- 
lì^ni Spifiti^ 1» peetucbafiTeto ^ 1«l 
fchiaflfeggiaffero, fn vn^oratiòne qua-^ 
fi; dilli coi:p|gl^at ,ftaii» fèmpie fiil; 

guht^agna^re quando fàflfcre più fopi^ 
re dormiuano ^ tffa più che mai riiuc- 
gliata fi ^ir*éffeéa» <ii^^ ca^ 
liaDdoli bì:)ra dalla Grotta di Betle- 
me , bora e^al *c cime dekXabor 9 bora* 
dah' borto di Gctfenìani e piùcomr 
miìóetneme c'aHe pia ghe dei Tuo IXe* 
3 Croci:$iTo ; ne pensò naai m quefì^ 

Infiori di perder tempo ^ come ehe hcobt^j 
'»^?^is^pte per Euangeljo Pafsiomadi S*. 

if<r«.<r* Bwriaido 5 Otìcfum noti efi véc^re 
Dec^.mk rjf^tioYkW wg$mm^ pei l'v- 
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Panegirico Xiy, -^^f 
ti1è ìneftimatMle che fé caua % ^ 

il cuore di lei sL > che cón la fraie di 
TéiftulUano i'haaerefti bea definito 
Dtuim thèpikri condttortum $ haucua 
Utto Pio con quefta Aia fed^l lei:- £iL4r 
ua ciò che 1* Imperatore Ottauiano'"«/^*«w 
cop c;erti Mercanti^ da-' quali nel fen9f*'^; 
di Pozzuolo regalato di varie mer. 
ci di Alèifandria recate' 9 raliegtatofi 
fdmmamente di hàaer nel fuo Impe ^^"^J^ 
rio perfone , che cosi fruccnoramen- j„ j.^* 
te i Tuoi danari impiega fferojne diftri viuéW 
buÀ loro yna giroffa' (omma con patto 
che in fimilt mcrcantie kimpiegar» 
ferojaccorcpÌlqugri.l.iberalir$iiPQdo- 
nacpr d i ogn i' gr atia* come'tutle io^ 
inanp dì cosi indu^tfipik negocianté 
fi taddòppiWànp 'r càminat^dp coi ■ . 

fuo principio y eh?! dii^Q i ha,beNti 
4^itùr' r ^ ai/uvdaM^^ *, osai fuo ra- 
lt;nto a lei con^tJaH^. j. cosLiiufcìelr 
ià rìpca d i 'tafttf lumi , che oltre f do* . 
ni di Profctia , e di miracoli quando 
y iUiu-nl na f ì rsi^np Frapceféo ftèttC-# 
m ^ul>Ì9 Cp a (i? più conucniflc per 
gli Tp re riarsi d^ Oelo ratcendere m 
vn' ^1^9019 a pregale per l oopoli» 
o àppliQarfi a porger loro nelic Cit- 
tà cop 1? prediche potenti aiuti'» cpn- 

ftilt^. CUiara come fuo Qracolp , e 
Ja di lei rirppfta fegui per legge. Si- 
re^simo ij^ti npf » che con troppo- 
van^mèjpy^é panoneggiarci di tiin^ . 
' " - - . ' ^ ^ time»- 
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LdNigbtiohtt Btàngtf, 

f inenti, gli hauereflìmo in bretie^ 
nocabikaiiente fcemari'V ma chi fapef 

quàm qn^rtre ^ta timi' 9 cpiancà» 
^>4ÌPS^$Pora in cercar d' acc^ftare^ 
tanto fu poi folleerta per lion venif^ 

mai a perdere ii dì già acquiftato f Id 
predica Aie>ò vorSand , Òc «lià vitaa<^ 
mente l'àpprefc ; il congire^r virtU'^ 
fen;^* humibà , e vn preparar -niawii* 
ria non alla fabrica , ma alla roui»!^ 
, Hkmttètas Caé^ ffÀ^ophUmi 
eij cpfios efi \, diceabeneBafiliOi fen*» 
za queflia gastfdia' fedcte. 9 M troppa 
cfpofto a' ìiadroni' Demoni ogni no-- 
ft ro ieCqr^fi, Perciò chi paà mai ere* 
dcre còn quanto ffudio a prouedèr- 
fiognigiornodi pitt£na humìltà s' a- 
tina^oile . ElPera prcfTo tutti in cbsij 
grap eradico » che riiiereniila vitÌ4.a-;ì 
ifftiuffiprfernTa gli ftèfli Sommi |Poà» ? 
tcfici , non che i puVaurcoreuoU.Vef-v 
^oiii r e Cardali . Gregorio IX 
fu ioendogii , Madre della falute fua: 
iaclìiamaua Innocenzo Quarta-! 
in negorij imporrautifTìmi col pare^ . 
tedi kìf Ci gnrdatia vii Frati piàfieraT^ 
inentetautad 5 con ia ioia beneditT... 
tiònc gnariua Francefco ^ òccoìte'^ 
gno della CroCiC imprelfàli tantoal* ' 
"lamenta nieJrcuore ,già i^a v'era mi*iF| 
ricolo , che lei non opefaffe, rOnni-» r 
fQifQza. pelle picghiQjet ft» già in ■ 
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pMÌ fperienze s*i5ra fatta palefe . SÌ 

ia forella firn Agncfc > in iTianiertì.^ 

gagli ardi , iK>n furono baftàntiva far- 

l^-dal Tuo (anto penfiero v in <{uel 

ueua fcolpirc sù quanto pane erà ih 
tauola in iégno delhi (aJitte^ i» qiiél^ 
la Infermeria baueua (tiugatto in vi>' 
iWHXiettto^Mrpfàfie y faldate l'ùl*' 
.•caircheritc pòdeme, reftituito allcL> 
. fr.ene(icb(;iLrenno , alle fordei'vd|-' 
. to , alle mute il difcorfb « già non 
poteua diitìmuiare di batter occbi 
-. pìà^-cbe di Lince , fcopFcndo i pen- 
. iieL'i dìelle f4e figlìuo^ fin dentro il 
:amtt^■l e parfe per quanto fuflc e da 
Dio, edagli l^iomini tento efalta- 
- tà v vi^e Tempre a gli occhi fuoi cpsi 
-abieta , cbe vi voifero precetti 4i 
/obedienza , per Éire, che di efferc^^ 
■ Abbadc0a contenraiTe » non conr 
feocendo per a^ro di commahdare, 
ik non perche conimandando pur 
obediua. Chi guardaaa alla tenerez* 

con che reggcua le fue 
, Sorelle , la conoiceoa per Madre V 
. chi alla qualitàde gli oi][equi che lo- 
fDfaceua , latèneuaper fcbiaiia^; 
e fana » e inferma Ce la vedeuano à''* 
V piedi» horà atouarlt « bora à baciar** 



, . 394 LàNtgut'umtt ISn^gtì. 

Il vgnalnieniei'vltìmo che il primo» 
vffitiotli caf»eràfl fuo , ftdar l'acqua 
alle mani ., il fcruire alla menfa , ii^ 
vcgliaicfli/eminclte', tncnttc l'altre 
dormiuanoretanoalei cok affai orr 
diiiarie ^ moHrando^ (emprr in volto 
tant'allcgrezza , per i forami guada»- 
gnt ^ che ivt qu^fti fami- cfèrcitij fa- 
cena , che non ancora entrata net 
naum S^iuiiìocicl fuo Signore già lo gode- 
.../..j. «il • A quel cheiovcgbio , òChiar 
ra » ancor \\i fiwep^fii^. mggnh^ 
ffei ttiar,. quàm Stelù ^t Ceelt j lo 
potrà dire il loo» fàmfb'i t«r^' , Ico' 
danni di cui: facefti al troppo irìte- 
reffaro tuo fpicko tafiti gusrda«Bi^i. 
^y;f«tfanfì le hiftoriè di Elio Pertinace^/ ,. 

rum». 

e Didio Giuh'àiiQ^, che non concenti^ 
tiell'entrìftc d'vn fioritiilìmo Impero» 
ancora- con fottrarre a fit ftcfli W d- 
'^lii^IMratiano jrecrefcerle j qucfli- 
^ì^^ non piiifordida> ma fauiié-r 
^ »rdigia di nuoui acquifìi hò' 
-.- jmir^:citt vn'anima, ch^i^ 
m^Moti tfktl^ , che feminò nel 
«ló corpo feppe raccorre ricca. 4r.cC- 
di mei-iti ncV Paradi fo ^ e di c*£ 
alno meglio che di lei ridit fi: può- ■ 
le et^'i ftìe tJcll* incotnparabilc^^^ 
Olitripiade diiccpola dei Boccadocc^ i 
Niccforo 




m extrcuit , vt admmftro tUo 
*»fi4i»M»tv[a Jit 5 da che rinunciò 
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' ^aTieiirico XUh 
dl^on4f> i Tuoi habiti , la vìdd^^j? 

tro che qi- vns^ yu^ tonaca , e ràp- 
pczzara con vn luamello di panno 
greiio , foi piedi del tutto nudi , & 

. applicato alle delicate Aie carni vii^ 
COSI ^pro: ciliao' , che voa dclls^ 
pii) (ei'ujénti ìij^e Monache verin<L-j> 
lìiei^a pofc^rto^règrornr foli , c> 
-Ì»P« .^se^qf ilj^qr c% ciac Ip p,onò 
.i^iiaran^f aiini : H n^da^ terra: norL^ . 

. .fviifpi rpi'Qr4irij\i;Ìo Hip lettq ,-ctù;- 
. ta la fv'v^ vici ytì cpnrinub > e beiM* 
r)§oi;orpdigi'aiiQ gaando p variti^ 

. . Qiia'reiimp j:he per l'anno renzà-> 
i^irau^^jcc^a , il Lunedi , Merco- 
ledì fl» e Yenfjr<ìì W>n §U entrati^ >)- 
punfìbp in bocca v Sci IriAorodOf 
gU ajcri giprai iutfp confi ft.ejJ* in-r 

, pocOp^ne , e poca acqua , e i>pii-j 
«è già -chp baiiflfe corpp ^d^ ^onzp». 
od' acciaio , che non lepre fic que- 
ifti rigori, oIrrel'el][;er(jf cpipplfllìp- 
fie delicariflìma , pur pppreffa 
;;per lo fp^iio ì^i vene' ppt'aiwn daL-.r • 
- nialatie inlbppoir.'jlbili' a t,utc' al- 

.; iriii geijcrQfjiaGÌ^^afija , epùrC-P" 

anco qu-ando appepa JG pOtea inno- 
- ^ctp ypleai fiiar/i^ « ca)de iìai^^fiCe poi 
tela per prpii edere i C(S>rporsaH ìàlle 
. ^ÌM^k ppuere , ftlJ?i ne.' fuoi pati- 
tnenti viiie fqijipri così Sicura de* 

Jv 6 oiew- 
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. ^f>6 UNtgootianteBlMigeh . 
aiecifette'grtànl conrinai letìza pi» 
kliai c alcun cibo dfffc ad vn Frate ^ 
che prcttffè di: confolatlar , di nont 
haucv mai , da che dcpòfc ne* ta- 
ccili d^nifuar paflionc > prouato pe- 
na chc'gii ftiflc di noia , penitenz* 
che gli pipette- d'afprczza , infc"»»* 



ra ciiele rmbaife la pace ini 
Vada per noi mifcrabili » che quan- 
do Dio tòghendoci la fanhà iei met- 
te in occaik«nc di far groffi guadai 
gli , abbandonatici all' itnpatrcnac 
vi perdiamo oltre i frutti anco il ca- 
pitale Chiara , e pòch^ alrri appi^^ 
^liàtifi al configlio .di San €hrilo- 
ìtomo fanno riegotiatfe itt marnerà 
, che cattino da ogni male gran bene- 
f mn éid irtbytamm , fid uà Iwrum 

Mtrcmra, AdcfBD sì che crederò^ 
a etri mi dice , che ancora la virtù 
hala fnà anatitià , qùatido ogni a€- 
"^ànifto gli ftiizzica raRpctito di fat- 

ne óuOuT •Srf^piM^^tóaw gf 
" [ìJcrà di vmcrc , Se ancor non '•«*- 



-a 



ìaua at qitcftò Tob.' negotiare > tx2^ 
^ però Ritinta a fegno che non potè* 
ua il Móndo far perdita che cffai> 
molto non guadagna ffe - Perde 
- ;fifi la pace ftfa', àffcdiata dall «itti* 
*-riato Vitale di Auerfa : vi guadala 
"Cfaiara gran credito , mentre voi- 
^'tandogii coarto le fue cflScaci ora-^ 
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tìonìto fa fuggire, perde rijttelt^ • 
Speranze- il &o WLei»afl ero ^ , ch^ fi; 
vede fatto preda d'ìwiabbiati Motie- 
fchi vi gusKiagoa Gfaiar^ Vii honò- 

le eterno , che con Htóftracea' Cani- 
i\ Pane de gli Angeji d'ogni fierez- 
za gli fpoglia . Enccgumeni. iouafàr 
,ti da'DcBioai , nauiganti Couerchia' 
da venti , istfcrmi walt^rattati dau-»; 

. vari) morbi > fecdono dìlpeiatì ogni 
contcBt»xzaf , W guadagna Cbia^* 

con liberargli accrefcinietìti notabi-- 
li alle Ditiìrte glorie , ^ ali» fot^^ 
Goditi- dunque in eterno y beata i« 
Ciclo V la quiete r .€b« coB tam'indtt^ 
ftrie comperafti , h iia comparabile 
' Negotiaiìte Euangelica y c ic. trilla- 
ta fedele nfilpoc© » fci già fopra il • 
' laxAtOy tasti, fopra tH«»il teior© dv 
. èiocoftituita , della mendicità no*- 
' to-nen-ri-feordar^ » non t'ho ìq per 
così ioiepcffata , che babbi potum* 
pretcndetc-y <h« a te fola feiuiflevo* , 
J^tuoi acquifti : riuerifco intègeftxo» .| 
l^ià Bobiia 4i anello già gdoiaiTeRo^ / 
ma idolatra in M. Antonio Pio 9 che ' . 
- tee» pcr^a4tf<> Iwf eratow.itette su'. 

gsadagnr , k non pofrimamt po^^^;^ 
• ylvrmm déiatA^if • Del- reftp nwi. ' 
; vc^o quà' d' intorno perfono , alle 
. «I^i col zelo di Bernardo poflS e f- • 
clamare v # *fi^ dementta^filif ' 

« mwH vmié .. % sermbuU' 

ve 
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398 La negotiame Eua^ieL 
ffrm.de re ttrras y raptt extra mu?jduìif ; per' 

rioLV^cleir anime , e' de' corpi infiem^i^;). 
La Tciocchezza di così fatti Mer- 
canti mi vìlerbo a correggerla iii-f 
altro tempo -, per hoia finirò col 
voltarmi a voi o dignifUme figliuo- 
le di canta Madi e, che i talenti largai- 
nianteda Dio riceiuiti haucnJo po- 
ftoinfiruro entro a quefte mnra»^, 
con vna non diffiraile induftria li 
nietrete a moltiplico su' anoniì del 
vortrorpofo . Bella commodità che 
hauete voi in vna Religione sj Santa 
di ttare vna grolla propifione di me- 
riti per gl' nnni eterni ! Vi direbb(j_;) 
congratulandofene San Griroltomc 

depan^' diUfrutf/diniÉ pef durant faluiem cma- 
fy>r4S \ non ha Cbrifto il genio del 
Greco Inif evadore Tconlo > che t^p. 

ro fi fdegnòcòn la moglie perche p 

trono che (lana su' guadagni come 
vn Mercante : a tutte le fue fpofe 
quella fìnta fpecie di negotio pre- 
ferine dicendo loro mgoruftmim dum 
njemo Fra mezzi però d'ananzaryi 
mettete fempre vna deuocione ar- i 
dentifnma'alia' voftra Madre y per- 
TccLc. ^^'leèle Spirito-fanto , e non io che 
3. ' vi dice ^ pcut qru the faun\at ^ aaqu$ 
hùnorifc^jmatìcm fuam . Santi pro- 
tettori che facciano per v:oi ficurt^y 
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so che non ponno mancare , nè Sq^ 
Leonardo » die fi- prende si a cura i 
prigioni del mondo ,• di voi volonta- 
rie prigioniere di CiwiAoil può icor- 
dare » egli e che fùora di quelle erari 
non altrouecbe alla libertà di. veri 
figliuoli dì Dio vi conduce , de al 
pari di- lui Santa' Chiara c'bà in 
iqueftoMònaftero troppo grodì in- 
tere0i v ohr^p che feaipre dall' anno 
.1317. in quàviffero' in elTo^ ^""""^ 
(celie degne d ogni ri fpetto ; la fami- j/,»*- 
glia che lo fondò la' Fiefca^ , che J?i«rjf? 
vuol dir quella» a cui fù Santa Chiara 
più ch'ad ognf altraobligata' , pdche 
tiiCafa Eicfchi fù Papa Innocensiio 
Qiy rro, che oltregl'^orwori incftiiT»- 
bili , co'quali la con foìò ntUa vita > ' 
gli celebrò eflfo ìMSf» ieSwmfSi^ 
e&quie » & il gÀ«4'^ Cidi .m9$4 

pretefe-GafiotBaaifC*» ■ • - • - 

E qui alla prpieciionc ài ^ofji l>enr 
érfF^tta oegoCnncA vi iafeio ^ c-on voi 
congranilaildomì' f «ciug. vj. iia X^p- 
carasì ranfaMadfe .j le «o5inecoi)« 
dolendoasii , percÈie aii' ìngi:$ftd.ii«^n- 
* «>ditaiite«i«cito ,<!o$i f ocopropor- 



L'ESTÀ 



Panegrrieù XV. ^ - , 

PjrofetijCome a Giacpbbc.ftabilì (tàlaff- 
per cui fuggiti dallà tcrra»da hu fc ne 
faliflcro in Cielo ^ Pietro io folleuò a 
reggere»hifl:oriad m vir lézudoti fuot 
ordini , Paolo ad imbeuerfi nel razo 
Cielo d6'fooiatt?ibm>i,GìouiLa pene 
traile dallo Scoglio di Pathmos i Tuoi 
difegni, la Màdatenha:. a ì>ai;tidpat5 
nella grotta di Puouéza i fuoi giuÌ3Ìli. 
Se però vàie l*argoitiétare,cbe più fcr 
tili d'Anime gradi fiano qtie'Pacfi,nc 
quali vna così ladi a bota fece più fpcf 
fo neTuccediiti recoliquefl:erapine,;iil 
die vcnerationenó préda'io laTofca-. 
fiacche no fi porta inCielo carati gioi 
ghì con quàti buomini d i, cima e fi in 
Cielo alzatn. Foi:tunar.Pcpoli»ché 
uédo pari alla gratia del fauellare la ca • 
•pad tà d«It?Kcdere,qtte^olbi^ vfci^ ., 
ja di Paradilò cócoi rete si Ctequéti a . 
ripópolttlo; è pùr quàdotieil^dMOf :^ 
dc'migliori alle Vergini Tue fpòfe rub - 
bò àcò tlcoore?Qua doae c]aei*chc d<s 
Affifi vi vennero h«omihi,fcce partir • 
Serafinijquà flotte nel Caluario diAU - 
tiernia^ nella Tebaidedi Valóbcofa, ■ 
nel Mote Oliucfiadi Cilurì,nel Liba- 
no di Carnai ^oli,nel Tabor di Monte . 
5eiiaro>nel Gec^naoi dì Licetto.im; 
prcfle cosi eterne memorie di tari He , 
irò» in vna aftrattioncpcvfcftiflìma da. 
tutte le hunicine fiacchezze afe* foUe» 



40i VEuflattcò da Dio rapito 
«atiSómi Pontefici,che defti a Roma»; 
pei- le cécinaia de'Cardìnali» che pre-' 
(entafte alla Porpora > per i lumi che 
accrebbero alle fciéze i tuoi Dati»peir' 
la pcrfettione a che riduflero l' Archi- 
tettura i tuoi Micher Angeli, perla 
grà parte c'hebbero nello fcopriméto 
delMódonuouo i tuoi Ameiici,e nel 
rigiouiniméto del vecchio i tuoiMedi 
ci-,a me fia il sómo di tati preggi il tre 
uartiMadre cosi feconda d'Anime da 
Dio rapitcch'in due giorni imi-pcd^ia 
ti tré ne feftcgi,e nelle poche canoni- 
zationifatte a'miei giorni in Roma , 
vedo de'tuoi satificata la Prelatura ini' 
Andrea Corfinijil Sacerdotio in Filip 
po Nerì,la Religione I Maddalena de 
Pazzi.E fei bé tù felici(Tìma,che le ma 
rauigiie de* ratti eftatici per ogni leco. 
lo rparfe,in tati Yuoi figli a Dio fingo- 
larméte fimpatici,puoi hoggi vaghcg 
giare tutte ynite in vn foloiQuel Pio- 
po buonojche defti aRonia,vi è ri.ufei 
to vn Filippo ottimo jcome che perdili 
lo qhe rhauefte vi>a,volta,nol ricupel- 
rafte mai più» np pupi nó hauere gran 
curiofuà di intedcrecbe ne fiaPuuq^ 
tocchi hoggi a me la carica di fodisfar 
itW.Syiraus Domini r^fuit Philippmp.. 
Quel medcfiiTjo Spirito,che rapì già 
«•all'Eunuco di Cadace FiLDiacono^ha 
^•rapito a te,&: a fe fìeflb Filippo prete*, 
Chi vuol V edere vn ratto ellacico du». 

ratO' ' 
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rato in Roma n5 raejio di écani^fi acv 
Gofti.Se ftnpirà in conofccre yn Cadi-;, 
diilìmo Neri total méte daDio afforbi; 
te in v-ha c5tcpl4tiua cétinHa» no Hj*r^ 
pira niéte meno altrcuarlo in vrt^in^* 
fatigàbile Attiua peraiutqde gU bvw^, 
mini quanto ógnv alt IO impiegato. - 
' I>iffe'poF btne Gregorio il Grade» 
. che lacptéplaiionedi noi homicciuc>* 
i li è quale appaiò il vol^'delipLpcuAear 
cbeaRpenaalzafi in aria,aìkli terrA ri^ 
càdono;& il faUo dei Pelfìni, eb^ »p. ub. 
fei^Bnito di alitare fuoràtldMafé ilc^- «•»••«♦ 
»o;qnado4i duouo fotto l ode lo atu{ 

per trà/itkm vtdH.Doi\c chela qiiict^, 
che ingolfati neU' Areipclago di Dio 
godono eflaiici i sari, petflàTàolem^ 
e cótinuationc fua'viene-d&Snita^iS^-r 

nts m dmnA.^r citinone da Riccardo 5 «<»» 
uo dal.Cardi. AlliactO, e da Bernar „7 

hora vitaltj y Vigli quctfofor , hor^ , dies lA. dt 
f€rtmiJìmuì-,& SabBétunfmenm^m m^y/^l 
cmerutis miles m Ubonbus' vniuffrlts 

inCatm 

viUit abfq jabii^e: Che a qiisiio sì aUo fer. 3.. 
grado di pctfettione deftinaffc l'eter- 
ttaPiouidczaFilip.ncUecu:cóilaze del 

M . /li 
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4<54 t^ÈJfattcodaDìorapifff 
diluì nafccìre lo fc palcfe a chilo vofflf 
auuertire Ne^ 151^. quado il Rc Frai 
cefco Wttotiofo degli Siiizzéria Mai 
rignano comitKriÒ'ad inqut€tarel*Ita^ 
lià c6'ic^egaerre,vi fódò c^uefto vi- 
no T-épfo dì pacejdue ani prìittó^e la 
ribèllioni di Evirerò afflj|?geflcj:o Ro« 

in f*d, gra c6fcrtaftÌGn€>alli ^ r.di Luglio,giO'P 
no irrcm rcòoiido grEgittij fece già iì 
mÓdocorportOjvnolpirituale più no- 
bile netifeceTn vn huombnatqancoir 
eflbjcome Clirifto di mezza notc^co-; 
me chc &cjr tffoFigli^ di tace, veniCfe 
a iriichiarare di vn fecbìo offuscato le 
. -tfetìtferevtu^togci^crftftià neli entrare? 
i-^r-^dcl Sole in Lcoiie,«cirarrure dcUaGa; 
JilGéffel^^to feruore,è nel veni r della; 
i^efta delia Sèrafica S. MariaM*ddaÌ« > 
liié^ftinuto a fuccederc nelle di lei 
ftari,e lagrime CU ébiamolio Fil ippo 
> ; itól bsTcczzarU) iaS.Giouani,nò pre- 
, ' téfe altro,che ritléirar-Tiel Nipote la; 
rm memoria dell* A uòjMa vnDio che né 
■Bar», piftenfr accidenti cafttali hi diflcgnpj? 
trouarofi già tanto ben le» uìro da 1 1L. 
Fi U ppi sStì émtìHBfigni ^^^^^ 
ftoloa'altro ApottohcoDiacorto,cin.i 

qiie Mart ir i ^tre Vci co wiydue Cofeffó 
rijncvolfe vndeci'-noccfzojin cui irne- 

ficl^gi'alri^ricprlogaire così Fiore- 
Henr za,cHc nella Ueata Filippa Medici ,gra' 
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. / -a Péliegjirica Xf^. ^ ' 4^ 
ige potcaproporre l'^fcmplare di ogni 
fantica alle Tue Don/Rij£b4ije nieni^ u)^ 
noat^irabilt nHicbbe per gl'iiaominir 
l^ci Claudia li vn Filippo Benicci ^ e 
per i fecoiari yn Filippo Neri^ode iitci 
pudij che fecero i fedeli al ypder djLic^ 

Filippi Cei^t prìaitde (tt9i folleuatir 

àiriraperio debba far ella allo fcorgep 
ftabilici nella CprtedelCi 
ti perpetui due Tuoi Filippi^abi di Pia 
I PadromV pecckeambi piitx!^ di 
Setui . Afrretatf pare^Aiiima grade^di 
^pprédere le pdixie l6Ctere,& imbeue. 
re di te degna cducatione • Non farai 

HumaniftatcheiaDmiaità j)er rapirti, 
ti dirà al cuore quafi a modcrno.Ahra 
ttio , egrcderedcurratuA : . Per hora il 
lafciar Fioreuzafarà va vfcir fuordi^ 
tua terra verrà teinpoiaicui fuor al la 
t^iTa idefla del corpo tuo pellegrini il 
i»oipirito a cercar Dio-ll Padre. tu9i 
che in età di ani iS.già ti vede cosi ac 
to ajrubbate con le tue ladte maniere 
il cnore ad ogni huoino^viwl di te feir 
U^rfi perhamoda tirare In fua cafaja- 
ricbiOliroa hecedicà delFratelk) Remo 
lo y così bene inftrutto a < boi lini uel 
Regna di Napoli da lui a S«Ge.rmano 
ti mandale no auuerte ia canto,che la 
menwria di va Santo veduto già 4^1 - 
Patriarcha Benedetto volar fuor del. 
Corpo % cadoppiecà in vn giooine ri- 
^^ÌHoio di adajtQ ia.CiclQ; vn niécc^ 

' -Hx • meno^ 



meno ìmpetuofo appetitpine fa teflWS " 
M^tiCheX^'vìcxn^nzA di tnofice Ct^pìug» 

àtica felua di Dio cacciatarejd«a« * 
rinati taci Monarchi vi rirnvjifero dal- 
ioS pirico diìaifxr/gionieri qaaldsi6&* 
"Vrolézaad Vn^ànimo coslbé prc. 
paralconop: fa^ia/Vt aff>eu0 i6. tiàl 
jKÌcino coik^ii Gaeta,o Signor i,rc 4^ 
j^GC«(li>o Vi v^lMetditadfie. Aiifei»!^ 
-IH^H •adotefctntultis tn nuntts excejfu , 

in "^AaileaotaCapeìda varie- volte ier^ 
itìatofia timirateil Cloe, efpoftoui 
dttifiinjciftii 4pergognar fi idi volec€^. 
/«re dì Padrone sì poucro -, feriii tore 
'■ ricco yfi cóiode befn vcftito inaoisi .VfL 
• ♦ - ' Dio nudo.Così métre fa fcco i coiui > 
{^^^ c dellcda fec«ntracreobligationi ,^ 
M/r.w. ^^1^1 ^ già manifefti fctìooìlttrrfiktt 

Lih. I. fw»>»w/« ff.vff^|^«/: -tanto che pcrvfi^ 
JCe.ca. ftìre gl'affetti del Crouefifisa^de fafji 
^affato fpogliatofi scia -(apata de4<P*« 
. drcvecoiiuolavolQtàdelZiojdiqci- 
got^ànte facolcofo médicaCiùef ico : 
' -^uiatofikdcue tiitic le.ucUe*4q4el 
iiiódoc66orttu}0)a.€ecaireJafL0uéc- 
tà,e Ja foliti}dÌa^,doiie k nationi t iK • 
9- te iì'dfibUatào>va diqBda|p«c il viaggio 
W'J • ^ fteCso Jjue) di-Sidonio: A^«».irÉ»»<» • 

^Oii ^W^mM^^Smì»^ 4 4i lui arr ii^ 
<*i6> pron. I 
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fjpronti gPapparati trionfali ,.coi qujiffi 
Victòtiófitii tìEtePronaincic i5dpiaD£ 
i PompeÌ5& i Cefari tuoi riceuefti , ? 
Quanto meglio impiegat i gl^tjcf cfti 
neirincócrare vn giouane triófatorc 
del MoadÒ9<iel l>emoTìio, dei reoia» 
come pure dell afFettione>al Padre,al 
^sàgue,aHa facceffìt)jEi&aUaGloria,aUa 
tobbajalla vitta.Tientelo pur caro vn 
Chierico^he yiwitìa te per fac bcnc^ 
fìcij a tutti, non per rapirli ad alcurtój 
peta egli di hauer lardato i negotij > 
ma fià che ben pretto fi accorga d'ha- 
.'jerli mutati in migliori ftàdo che CU^ jn p/; 
rtcmus e/i C<eléflu negòuatw a S. Ago- 30. 
fk\nofr<tt$pfiffimum Dea merctmomuz^f* 4 * 
JS^.Paolinoj&aS.Anrbtogiojé?^ qu^tflns JJf^* 
^ylanè^nonmùdiCUS'^uhihcrHm nonpecu- • 
^marumitcqmrittinr^feà animaruml Distlfi 
queda lode. alla pauercà di hauer pri- 
Ttna innsodotto qaèfto fibftro già per^ 
ietto nouicio jieipiiiicgreti gabinetti 
di Did; hon'poflb contenermi di fion /» 
/aiutarla ancor io, ^^irf^^(31giiiW4^<mf- ^- 
'Idàmftetaiemy fbnfiafìlio; moàefiné \^^^ 
matene crfundamimu^coì Pelufiota 9 37.* r4* 

Nìffeno Gregorio , fpofaia che Tha il *»*'»^ , 
icaftiffitno gtouane nel camerino la- 
fcìatoli daGaleotto,Caccia,nó hà più 
h^ogno di chi alle cófìdeifzedetPanu 
àifo lo porti . leggeri (lìmo di argento 
itd'ox&coa ogni MCilicà- it follcuaigU ' 
. fcc- 
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408 L a Ma^ftrà di Liberta 
ferue di Pegafopcr alzarlo col corpo 
ifteflb nell'aria i lfno Spirito in vna 
oratione eftanca.24 anni 40.horec6- 
rinue da vn*ccefTìuo ardore talmente 
fqu:^gliato in lagrimc>che per non re* 
ftarne affoga to aprcndofi il fé no , piii 
morto che vluo fi abbandoni fui paui 
mento. VcnilTe pure quando volcua 
la fera radoppiaua in luijuó fminuiua 
Tintcrno lumc:C6 Dio fiflb nel gior- 
no^có Dio fi mouca la notte alle fette 
Chiefe-^facedo S. Scbaftiano più lu n- 
ga laStatione,comechein va Marti- 
re rpogliato> legato > facttato godeua 
di vedere vii ritratto di ciò , che di fe 
pure fatto h.iuea il Saettatore Amor 
fuo,fpavgendc alle Catacombe tanto 
più feruorofi i fuoi gemin\quato era- 
noui fn più numero i Santi,che ne po-. 
teuanoeiler al fuo Dio icftiaionij. E 
mettafi tra maggiori uiracoli nella vx 
ta di lui auuertiuM'hauer potuto atte 
^ dere in quegl'anni con ogni plaufibile 
^f'I^^^Tiufcita a gli Studij di Fiiofofiaje Teo 
i^/ioci Jogiaìf * le fcienze co buona intetionc 
imparare^ion fodero ancor t^tsPl di- 
re d i Nazianzeno^ vna delle fìrade^ 
inieliori per arrmar^ a Dio . 

Non è^ià veroiche in quelle prime 
fue vchemctiffinie aftrntuoni dirtrat 
tOjVi (ììq(sq potuto applicare Favov^o 
per lui quei primi anl»ciò che i giorni 
dcllaPetccofte agrApofiolì,pute no^ 
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fefdò di coluaarc l'ahiW cti 
MOtc^diGactanai mirare lìérSffiab 

rtle 



biieeftrcm 
. ^^^W^P^^^ nimrar nella fciio 

^memfpUtìdidiffimts radifs etilati ' 
^Preferi roperarellliénè al fapeilo e, 
' cosi veduti 1 lìbri,e coprato col prcz- 

la céjblarione dc*poiicti,dr ftudecc 

• r^^ÌV"5-^Sort. pàfsò afarfi Màe^ 

• Carità in S Girr^tdicédo ìli 
iati ciò che fcriueuaS. Paolino; /i;4- 




j DeJi- 




Tinganaftì già ru,rcolare ottimo d* Vii * 
I^ioCatedcaticaiLi vedcfti purtù qua 

'te««*ciultura dell'intelletto còAima 
^xnuciimétciiruoaffètto,càiiaiiote ' 
«ggntiic al grand'Amlirog. ad ^ 

■ i^5^?5Ìl^ 11^***^ i qtìàncivedia- 

: ^ fiaripidc ceruelU per ^««.^4^. 
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4IO L'Eujitì'co li» Dicmpita _ 

rlem^am,& fcr tenére; ir'tà.mem 
così molti fono tra'dotti che vbriachi 
d? medcrm,i,edigimnafetod,D^^ 

nmiiano in practica ciò ohe auuerti >. 

Sei fuocQ,che portan fcco,fia che mi- 

mndoTo ^^^'^ ^""It 

Slno^ Così i-iufcì per appunto, o Fio- 

tendean riteiierlcséza che ni 5 5^nni 

''f'" r fnffb fuÓnSdo quel fento pet. 
^'"I bl m dka a Saa che pev 1* 
■ tcnon so '™ ;„ ,„i «,a córinua,-. 

P'n'nfe at~™«he in vn'lncen. 
o pure ^ li'" hifo^no eftremo 

ref7ì ■ m vmm . In lemma io ^^^^^ 
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tem Ciwifiumiruiperc veltt.Co\y^zc^z j „ 
i Palassi di DÌO; fecodoMart!itio,'To- hùm*^\ 
no i capri de'Santi>c^iardini del me. u. j.i» 
defimotrecédo Grcgoricfe dee ini cffì 
habi carene pafleggiaj:;c vn tato holpi^ f ^ 
te» a difpcttòdellercgole della natutrà ; V 
■ conuiené>$:be fi dilatino,chè battendo 
•di còntinaoaUVfcio de'nóftri ciióri,fi 
d<QbÌ4CÒ> peritilo Segittà^io: Si guis ,Apoe. 

>bo cum tllo.y(^jffe f^ecatn . Non può 

piiraa,:precoÀa grajpre,ia tegn0 d'ha- 
uceIq eltxco per fatiorlto.i'èbnié j^ià à ; 
Saik)iim>ne><3c a D^uidde gli dona,.'4/i, ; 
•ttiUifigm m'du.Nànmi ftatc più a cct- 
Qjc Filippo in Filippo : aotjKVAguun '''''^'^ 
thUÀiardis fm ; di lui già dir potrebbe 
rAicopagita come di Paolo èftatico'r 
Virus itamf^-àatUMfe ni D^ttm^à^His ^' 
efi-^nec fua tam vita viutu fed yit4 dile- ***** 
atk HaMciatp di ftiidiare , iiia dalla 
Theologia fpecu latina nella miflica' 
■ad dottorato già paff.i per y ho d \ qu J^l , 
iiycKc-cbiamaaail Salmifta, 

«/««.Ne (éiniareida-lui pìit 

baflezze-jda dìcancor Q(^Oiafcefioyìeuk' 
ecrtU/it» dij /'c/«rfj&«ccociìfttcftirnó 
nio del furcoj che ha fatto Iddio di vn 
tanto haomo4afdata apertala caf:)',tvi 
-Cui _già tutto Octtf ripoftQ?Hqr che à ' ' ' 

$ a' cTpa 
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41 2 VlEjhìtico da Dito rapito 
€ fpalacata la pìrigionc di carnctenga 
ch'i può prigidnicrc del corpo vn viuit 
limo Spirito f ogni riflelTo lo |)or ta in 
Cielojfe legge libri fpiritualì,lè fi trac 
tiene in fanti difcorfijfc frequcntaSa. 
graméti fe tratta ne^otij pij fi folleua 
fubito eftatico molti palmi alto da ter 
ra , molto più però da che ordinatofi 
Sacerdot'e ratofi holocaufto di Cliri- 
flo,il folo riuolger il Mefiale,il prcpa 
rare ilCalice,il veftirfi de'SacriCami 
ci>il toccar gli Altari,non che alzare^e 
confumare l' Hoftia , il confagrarc , e 
fucchiare il fangaie bafti per alienarlo 
<la'fenfi,perfopirlo4)erincatarIo.Che 
ftupori faranno max flati i voftrialle 
prime nuoue che fe ne fparfc in Cie- 
lo,o voi Antonij o vojHilarioniiOVoi 
Arfenij,che non altrlméte che in vna 
^ftrcma lótar anza da gli huoraìni fti 
mafte poflìbile rvnirui a Dio.'Mento 
fe più d'vna volta non vi affacciafle a' 
fìneftroni delCielo per chiarirni di no 
uitàcosìjgrandijperche no ifolato Fi- 
lippo sii la colonna dclloStilita, nó nV 
ftreto nella prigioiu* di Areprema,n6 
chiufo nelle ruote di Taleleo , non fe 
polto nelle fofla dìBaradato,nia nella 
folla de'Pelegrini,ne'circoli di Bandii 
nelle anticamere dei Cardinal), nella 
Corte dePapijhebbe (moftro di con- 
templationejpadronanza sìgrande de 
i fuoi.peiìfLeri>che Anacoreta nella fo 

litii- 
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PaniliricoXl^, 4:13 
f t tiidìni più ritirate di Tebaide , é di 
Nitria nósò che mai ne godeffe magio 
te.Che mi dice Vngèria dcli'èftafi del 
fti<yStefeno>di cui co la perfona la fta 
za iftefla fapra la terra li alzauaf Ciie 
fóFraciadi quelledelTaumaturgo di 
I*aola,ehe sii ^li ochi di tmt^aGóice 
Métédfa no più veduto larnpeggiaua 
ficll*Airja?che derfuo Sanfedonio Sie<i^ 
"éa,chc fpiccatofi fuora del pulpito se 
2a appoggio qual Angelo feDza ^lifi 
foflentatia?A queHSftcflè» che per vn 
ran che raccóta Palladio nella fua l*t 
oi^ia iìacfiaea Vdt'Mftcfttì04'£gittio ' 
che aflbrtito sépre inDiooperau'aiii 
ognic ófa da£(latico^eé'i<Sc)oi»MKik 
lefrandrìno^chetaiuo-eenandOf^uaiift 
orando èra faoti dè-fùofftBfttàpito^ 
non tròuo in quefta così Serafica pre • 
rogatiua, che cofa pèffii Filippo" imi» 
diaf e^giunto ad vna cogilantiofìe con 
Dio sì ftretajcbe fòlo nei^ la MeÉly 
t l'ufficio hauea bifogno di chi,perehe 
lo potefle fìntfe sézaqueftrsaxidiftac 
bilò diftrahefle?lnginoechtatofi invna 
Chida^òoeniua fì jklaafsa Tabito per 
«òn vc^hirù i fà gli occhi dee ircoftati - 
rapito inDio'janzi e nel eamòiare per 
la Cìccàje hel volerfi mettere a ripofii CafitM:> 

re la fera gli ocorrcua,ci^che<ii«ptt ^'^^'^^ 
1^in(li1ùa L* Abbaee €io; 9r exutatet '"^'^ 

timMir*altbus rebus cmntmodis,ade»vt 

itt^ 9chU nejquimre* fm tam fttftgei 
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414 V Ematico da Dio rdftto 
rentur offiao. percguìnando il Uio bpi--- 
lito tanto locano dal corpcche appe- 
na l ichiamatoui dai bottoni di fuoco- 
Yi ritoinaua. Vi d ò, SS: licenza, che 
artoniti vi fermiate in mirare, quelta 
così frequCte alienatione dai fenU,co 
patto che l'altra niente meno maraiii 
uU'ofa , e foife più meritoria da tutti 
Ìuiman:?4>tJ" nólafciatedi nconofce 
re.Nó lo credono quelli, che^Tiai non 
prouarono,egU è però vcrijTìmo,dice - 
7- f Angelico, che per amore Det caujatur 
Textafis fecundam appstmm, wnquta 
'^'"m^iduit vjìim omnem appitusferj[itf 
ttù'edama twpedit, ne appetitus feratur 
Jc^ oblerà infcriora, tn naturah- 
UT mc/./;^r«r.Nell=Eftafi,che fi dice a - 
di henationeda'séGiX5ratia,recondol A. 
. kop3£'ita,alla natura dei Sati troppo 
^ lolcnta ) non fi può lungamente du- 
rare 1 D4ctleaàmodumtnhacattm& 
dHrare,qma necefe efi relmm e fenfus. 
doue che, chi s'incornino bene pei 
Quella,che nella totale alicnatione da 
2gni baffo affetto cófifte,no e mai piu 
ptr vederne.il fine . Lo crederà a do- 
ikritaìo ftaccaméto totaicche hebbe 
nucft'huomo ettatica da tutto ciò , a 
che più tenacemente fi attaccano 1 fi- 
gliuoli di AdamorSa pure il Mondol 
f.ord?gia infatiablle co cui tutti afpi- 
demo a poffedere gtoffe foftanzc^La 
Hicadeiroro aco i ciechi la ccrcano,e. 

ClCL 
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4cl<U lai Tuono àco i fordì ne godonq 
C tra gl'ifteffi a Piò eóraerati, fi d&ta"; 
no noolii Giezijj? pòchi Elifei òftinatì 
inolio .volérè la lìbtfà di chi dsllà lèbra 
modarònp jHor (appiafi dunque effe- » 
re ih: vn aecòlo inteVeffatiflìmo viffUi 
ip vr^'^iraa da ogni apeiito dì cofe 9 
che accjuiftate la poteflerò pj^rdef èjta 
to lòtaaa^clae nell^ Chiefa ^1 Chrido 
iholti fonò po*tttrpaì:tre,tààpochiflì» 
mi eflertidif iUpp piiìpoueriiil fuolia 
fcircii fiia^rcftir,il filàviue'rWiyha <^ 
«iqflratiotie euìdcnrc che anco Iiiijco' 
incxijel glande Bafilio difie già r^aziS v^jy. 
!ZCUo:dmiti4 eìcant rithtl habère; GèrtC^ 




.^psctèdi hefcditare ne pure vn foWoi ' . 

che penitéte lo volfe offendere Bafta- 
.lia tratca0c di nòminàrlo ne'teftamé- 
ti,o al di lui vfo lafciaffe legàti'pi j,ìn- 
timando.su'je ptimea cbiùque voka 
"trattar fecojnon bramo le cofe voffre"^.^^ • 
ma YoijSa il Mondòjfe par quàto cer 
care i Saui j di réderci odiofoil piace- nead. 
re col definirlo improbitatis metropo- 1 - ' 9- 
limy Clettienre l'Aleflandrino : wy5»ì^ *^ff" 
jm»^.*V\oùì^Qxbtllu4 multmm caff'jac. e; 
tunt: lamblicoi rotiòn tiatiUttis , TApo- z- Sa-. 

hefitam cprrufa hMkury C ipriacio. Bà-|^'^^, 
ftano pctqtteftò^Òfaccarci dall'antro 

;.dì Gircele 4^1 Mitt» delle Siréne;Sap. 

' ■ ■ 4 piatta ' 
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4i6 L'EfiatieodaDiorapiiìT . 

piafi dunque altresì quato infcnfiblle 
ad ogni fcdisfattionc di fenfo viflfe il i 
mio Èftatico.La virginità perpetua la 
eonferuò con tanta gclofia difnon per 
• derla^chc nel volerlo lauare^e fpararc 
morto auuertirono i circolanti atto; 
niti^corne non altrimenti, che ne fof* 
fé nncor Viuo con le Tue proprie mani 
fi ricoptiila : Pure con Viùcffo inno-' 
cenre ino corpo>fii così ri^orofo, che 
la faatauola fu per molti ani Tordo di 
u pozzo co vn tozzo di pane & vn for 
fo d 1 acqua;il durare tre giorni intier 
digiuno fu delicia a lui molto ordina. 
ria,quoridiane de attrociflinie difcipli 
ncjla nuda terra il letto più vfuale di 
lua quiccc:no ocorrcua gli predicafic < 
A gofìino^K odiare ttbi vutt aternus Z>^^ 
«io. ^^^^^<^i^ tebifaarc rìubilr^mde perthrba^ 
t:('/ì€ ; ogni pa filone fufficientea tur^ 
bario Tif^lia profondità del Tuo ratto 
^Iiaceua fepolta.LD sà il modo fe Tarn 
bitione di gloria è la camifcia^che viri 
ma fi fppglnno gl'buonijnif non mai 
tanto più rifplerdono>che con la fiam 
ma non accompagnino il fumoranco i 
^ capi più capaci vaneggiano,dr//!/?^r;«« 
1 8. tié^f^Jiti ccrrffftt atqut ccnfuwpti in fa-* 
uillanonfimumque vancfbunt • Hor fap- 
piafi dùqj altresì la generofità di quel 
genio tanto netto da ogni affetto di- 
gioì ranche fe fece molto per ejSer sàto^ 
uon .fec<: niente meno per fì5 parerla: 

1-ha- 
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l'fiaiier tate volte rifiutato dà Papi fif; 

partialiflìmi V«fcouati e Caf^nala 
ti,n6 che la perpetua Prcpofitura dg 
^oi fono tejproae mìiioii dela fùa' prd 
dìgiofa humilrà.^w melmdtbas Wn^i 
dicena àcor e0bco.R)e il tnaf tire Igb^^^'/^* 
tio . flagÉ^mt , f»equeft^efutìùint t pei^f^^"** 
renderfi difpreizabilc a quof «he gni- 
ardandopiù al meritò di Infche all'afa 
fette io voledn honorare , dièdebenc 
fpcffoiiéWefatlftPftiràatfgazc di Sitnon 
5alos,il metterà a feltar in piazzaj&à 
t>e«e heltapublka ftra^a'lìbità al barf- 
liDZZo di vn Acquaiolo*? bora alla fia- 
ica dei BiFeliceCapticdf}«^}) «fóitiettè. 
ic grofsi barbarismi nel kggerejC con», 
patire ed varie ridicòle tioùità M'vé» 
ftire-ibno tutte induftiie da luiinucia,' ' 
tate perc;hemti&e i'b^efie pià a ved4^ 
quclgran SaitrOjC quel granSanto che 

egl'era.£ péfecà po»alamo<h'poten^ 
<}tià impedire cht noti gridi : O ExtAsviUam, 

. rimitexcefim.Sh che fu pi?©fonda in^^*^* 
Fiiipjx) quefta cotale alienatiòiiie dagt' 
affetti,e da*sc(r,ciuado per rifuegliarlo 
égi cosi mecltoriolecai^o jtiuUa gibtià^- - 
-ròi»«aiiic^iolcnzc,cIc gif )a natu. 
«B»caj:icandolo dilatiti roai^ii^'t^diA 
ti!«eàj^!àKMt8«9&titl afTróhti^^ me* 
Ktrid tentandolo con varie ifì0diè, i 
nakuòk'hifiBfttóitèkì is&dtie trame , 
^IDemofìi) con odiofi £uz2iappeftaxi« 

dolo- 
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il 8 VEfidtico da Vìo rapito ^ ^. 
dolo nelle narici,con horrcndiftrepiu. 
nelPorecchie ftoi'dendolo,e con Ipaue 
tofi fanrafrai nell'ìmaglnatione turbai 
dolo . Tutti però in fine dcfraudatx di 
fue maligne intétioni poterne dirqucl 

jnCeiL^i Agoftino, in Aeftàfi ita foptur alter 
vt applfcat vehemsnìijfimo obieBo fen- 

'"^ nre non heAt\ Et vi fia poi nel mondo 
lodcche B^fti ad honorare degnametC 
■ i meriti di chi tanto miracololamente^ 
dà Dio affoi-bito;non fi dimenticojmai;' 
per quefto d'impiegarfi a tutto fuo po. - 
tere in beneficio de grhuommiile l'm- 

terna cònuerfatione, che hebbe conti-' 
. nua col Padre de lumi, lo fece compar' 
riré tante volte nuouo Mpisc lumino- - 
. ' fifCmo ih càporroperàtioné fua niete,: 
raeno eccellente della contemplatione' 
fii caufa,che fegli ucdefle anco da mol: 
ti ftranamente infuocata,e rifplendété" 
ia mano.Non fìì egli mai tanto in Q^. 
lo,ehe lafciaffe di inàfiìarc coTuoi prq.- 
tiofi fudori la terrà', potè egli dire con 
sxec. c. Ezachielle -, clamatiit me fpirtms mt&r 
«. C£lum y& terram . Tutto il bene delle 
fue cftafl volle ferùire pi iV all' altiiu 
profitto, che al proprio gufto 
Gre.p.i.C0mpafione proxtmus & pra cunats corf 
p^fi c>5' templAtionefpfpefjfM. La generofita del 
fuo fangue,che pernon effer da manco • 

del cuore , prctcfe di lafciar ancor eflo 
. fivii fuo luogo fparfo con quello di Uit-^; 
garda nel morto,quandoponpote nel 

. --A/' mar." 
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itóar tir ìo,!o ìnuog! iò tanto deW» Conr-»> 
uerfione dellclndie,clie fe rautoritàdi 
S Gioiianni,che pfeffo ad VII FiorenKi? 
nopoteua il tuccQ»con.l*àflegarli\'Iii: 
dia firn in Komsrnol'riretieaai cowie-^ 
niua diuidcffe con lui Sauerio il fuo •' 
Apoftòlàto v e forfè chc<ia^nte oicca-f 
fioni d'i rapiegàrri a bcnenciofde prof- 
jffmi potè-DauérneUÌndia,(ifi6 le fep-t 
pe ti'ouar in Romajche in óo.antii cbe 
lo goddce fi' liéoiKs^berìcci di dueFi^ 
ìippi Apoftolivvnafepolto con S-Gù- 
cotuoj l'ai ero m rune le Giuefc , cafe , 
vico)i,e piazze indefcffooperariojpre. 
(encandoregli anco in Roma Ebrei da 
colie r ri re,Turch ì da cfitechì zare-,M e-- 
mtìcìidadefii^aniiaic iiìòehe Ghci» 
lìiani peffimida n'préndcre , da com- 
pungere , da migliorare. . Se egli per 
guadagnare più facilmente T anime u 
addoifeuarancò l'aiuto de corpij; ve lo 
dicono tante migliaia' di Pellegrini -, 
acquali conaiutere a fondare co tanto 
fuoftcnto l'Hòfpedale^ììleUa Santifi. 
Trinitàiprcparò in tutto il corfo de fe- 
coli tanti conforti \ ve lo dièano tanti 
inférmi le male notti » che fi prcfe per 
aOlftcrli , li pericoli di^incOÉfc in f«r* - 
"uitli ; ipigpattini che pto^o loro nel 
fu&ilS^o inànttllo f>crceficiàtlH«elo 
dicano infiniti ppaeti che nudi vellicò 
lo fpogliaficteUaripitipria^fua tot^ca^ 
sSSixcaXi liftocò col pane tolto alia pto^ 



pria Tua bocca;tanti Pupilli,e Vcdouis 
raendichi , ftudé^Pti , mercanti falliti , 
gcntiihuomini difper.iti,iTiateniui rari' 
ti anni da quefto fecódo Giouani ele- 
mofinario dal gran Bellarmino men*- 
ramente cosi chiamato , come chi fi 
troiia h^er dato tanto,che teforo mi» 
nore di cf Jel di Dio ad vna tanta libe- 
ralità nó iTa potuto baftare.Girare Rcv 
rna, e fappiarcmi dire Te vi trouate vn 
carene, in cui no vi fi ricordi il molto, 
che p migliorarla fece il mio Apofto- 
lo.Di quefti portici di S. Pietro feccglt 
vna rcuolajoue fi fermò tante volte ad 
ammaeftrare ì poueri,chc vi cocorro- 
nojsó quelle, vile nelle quali per riri- 
rare i gioiiani da gli horti di Adonide 
tante fpiritunli inucntioni inuentò.So' 
qncftc Sete Chìefc, onc nelle diflblu- 
tezzedel Carneuale vnmt rate volte 
col leguito di riformato popolo a cer- 
care la diuotione Sii quefla Piazza de* 
Banchi inamqròco'fuoi (arri dilcorfj 
deirEuàgeiit^nc^Odanone f mercari. 
fùinqutfteanricamerede Cnrd doue 
rubbò alle v^anità cortigianefche tanti 
ambitior-.FiT ouefto Cófefsionaiio» 

donc fedédo dL'ir Albafìn'allafera libe 
rò tàtida'fcruDo!i,fciolfe tari da'carti- 
lii habiti,purrò le lafciuiejemédò l'vfa 
re.-in quetto S.Gerolamo della Carità, 
ein quefto S.Gio.de'Fiorétini,in que. 
tta fonte Meria della Vallecilla,co'di^ . 

fcor- < 
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Metrico XV,' 4^1 
lóoriì Éatniliaùd^ ^Ve^palcheti cpìe ve 
Jticméti àmonitioni Jj^queli oratori jc5 
la frequéza de'5ag/Jco Tv fo cQmuiij,o 
^elle penitéze>& orat.reftitui al Clero 
fècàlTiio pcinpio rj>lédoi;e.coire al pem. 
infiniti fudditije li diecic a Dìo empì le 
Rilig-di fiiggeàtjualificatifsim i,e. pto 
uide la Chiefaxii rati efépl^ifs.Chic- - 
xki»difcjcctiCs..Cófeflori, z vrancif Vc- 
Ì£:oui>autoreuolirs.Caidinali,e SantiC 
^^ipiiQuelU Anali del Batj^n io quelle 
vite de* Santi del Galerio,queUè erudi.. 
Jtifsime dimoftrationi del Bozzio,libri 
tutti che di tato ha m'gnoratpla Fede 
Ja.Speranza>e la Carità della C];kieia,c 
pur Filippo che le ordinò»per pdiro <Ìc- 
j&derio di recare per i Tuoi al Mondo 
.queirvtile,che per fe non .poteaa.IxiXe 
ieflo jcitiratifsiiTio doue fi trattò di 
:giouace .ai prorsitiii prefe da Dio li- 
cenza di poter. iaynifte0b tejig^<ì(j 
^tt^arfi tn pià la6bgi,veaùdbè volte 
A diiùerfi è coinparfo niorto , ma yiuo 
ìbed died voU^shon- vficito da £loraai>o 
.deUafua cameca>arniU prcfeate a Xuoi 
.deuoti Johtani^m Mare^i ialuacli naù. 
iia^n.Cipro a liberarli da Turchi , c 
xifttégiiàtli ali 'orati oiiefo.giti,a foftea 
tarli nella tétatione vacci latina fanar|i 
iofeL'ini » adcenecli in yita già mezzi 
»ior.ti.Hor vadano per nulla tanti pri- 
uilegi f fìngolarif^tni cóceduti . da Pio 
a (^cft'pperQlUfiino Eftaticojjcr nul - 




4^2 V E/fati(k€Mf^ edpita 

•la le vifitc chegU £iecero,e iagian Ma. 
drc di Dio corti?^tfagU ,taBlcéfVolfcC.*i 
confolaclo afflitti» econfigUailo P^^-^ 
pleffo,a fanarlo mfcrtno;e de glitAjiigei 
li più nobili ckl Paradifo^viio de qiiàU 
fi mafchcròda medico pcaqk«M;?f flfelSP 
citaco.d«Jla -di lui carità rcftimonio^ 
Faltro pe^^i .fiapcll» io jcauè iaor»4a 
profondif^lma foffajin cui neirandare^i 
•a roccoroaeniTallziUXÌtalaiebbe aipcff 
dcrcla pj:opria»Yn terzo d'vn mìracon- 
lofo patte idi zoc^eco 4a regalò ,* 
ixuUa la-piodigioTa pcifpicacda,cò,cui 
pcriei*aua&io« piiLc «pi fegren de^ > 
cuorijvedcua rrei corpi de'Sanci Gan, . 
.^gBacio^gli4>leiidoa'dell'aaùPp > c 
nelle jcofcienze de'pcnitanti fcoptiuaU : 
pflccad taciuti» li propofiii no ofler u^*.; 
ti, le orationi tralafciatcleroovtificaT: 
tioni fuggite: pernull'clfa^uet' pc^j3-.f 
. dato cofe habitaali il dono d i pfoftz- 
ìajcbcil vcdcM*cofe iontane>e,pte^ii^K 
•• altre fu tue fù a lui' fi familiaa^/CCMWfi^ 
à noi a. parlare » .fic oltrexit Papato,- 
annontiato tanti anni primati Pio 
a <5cegQrio^XllI.e XrV.a Clenieute 
V 1 1 1. a Lcor e X . & i 1 eardaaftkHi^^Ms 
.Bai»nk>,al Tarugg^xl DiacoAfcftam tn 
a Piero Aldobrandino^a<Sic«riaimìéà>p 
lì lo, ad Innocenzo del Baialo . j da 5 o.» 
e più Cale fé ne ha la ppema; pè^^»telj^m 
lilialmente la facoltà diiace ogni pià i 
iiraordinario minuii^i^tat.4ÀÌDdu^iW 

^ , ' ' che 
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Pm»ki^\XFy 42J3 
,che il cacciare Demnmj,e curare indi'* 
ti incatsJaì^.colùaio mmàdax cfìe |>dt- 
tiffero fù farniiiiure £o fcherzp ^ a due 
tfiord reftitiii la vìcè^ a yétjbfAoribB» 

dilaconfcruò ; fettantafei prodigiofe 
cote leggo fan« lui mentre yièfe» e 
non mpno.A.iyif. da che fu x^mto . . 

' MàtaUigUate mi voieuo ir^ieila It^ 
,beiralità del mio Pio,fe con< jvnnomo 
tafito da fé ailontanaco , quanto a lui 
vicino col merito di vna Verginitiàrper 
petua,di~ynaaiUn£n;tasirigosofa » di 
yna oracione sì aflidua , di vna carità 
si pi^rCtt^a 9 non aUargaua tutta lafua 
fanta mano.Poffo ben io. Anima gran. 
jàe, làfciare di dercriuenii più ICigamé ^. 
te in vna Città,oae nato,5ì: alleuato al . 
pati di Hetpole in Xcbe,opnpuoi non 
efferc ben conofciuto.Troppo alnari^. 
ralc ti titraggono i ruoi figliuoli «jpiuò 
,dirtii:on Chrifto laCogregatbnc tua: 
Philippe qm t/uU^ me > lufdet .& PMrem . 
meum. Con tante altre buone fortune 
hereditaiU ancor quella dal gran Fìlip - 

{)0 Diaconoitiufci egli così bene in aU 
éuaie a j[e J^cnik cucta la fua idiibendé. 
2a,che leqùattÒ fue figliuole tatte^'e» 
ne di Spinto fanco mig k ono in Efelb, 
qùéfta cohfq^atioae llrfceuì tù da ve- 
nerandi SacQtcftitiy^uoi pofteri a te fi/- 
miliflìmi, finché dàr,^ aiefoftituiii , 
ne riceiu OEni^cpala tua Fidenza 
/rutti maggior i,quàndo raaffime fegui 

^ laudo 

f I 



tando l'efempijiiel diijacaio tuo cuo- 
te iì allarghi ùvX:apacità maggiotc^^ 
qucfta tua Cbclv .Riporda ti, che feti 
^tt&fti di torna]^!: alla Patxi» vìuo* 
prò fetiZafti pecò chiaramcnce dado, 
uerui V enir morto ^ ^ tante gcatie 
che vr;>perì bea fi accorgiamo « die 
già vi i|i>e che per eternamente fer- 
marufSfe^i pretendere vi degna del 
tuo grc^a'Animo i\nabitatione • M. 
mtSs VUOI contracambiare queC^^ 
' poca tnat concertata fattica perfetio- 
nami inth^do e l' intcUcttoe l'affet* 
tOyche fattèmifi ie-di^rattionì in aiuo- 
lo de prefsimi , nuom legami perpiù 
ftringermi a Diojmi (oUeuiad efcm 
f io tuo. Te non fuor de ienfi > ii^meno 
fopra tutti Ji vitiofi apetitij acciò co- 
si ancor ioMhuia opera reditns fttatu* 
tat-r- Dei msmona pafcar 0' foris pijf 

IL FINE. 

« 
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